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I frontalieri: «Vogliamo 
l’assistenza che hanno 
tutti i lavoratori» 
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Nuove conferme dei 
legami fra MSI e 
cellule eversive toscane 

(A PAGINA 5) 


Le conclusioni rinviate ad oggi in un clima di incertezza 


Non tollerabili altre manovre per affossare la verità su piazza Fontana 


Nwve potemche e *W^iS3X2£: 

nel Consiglio nozionole de il processo sulla strage 

Dopo la sentenza di Catanzaro si impone una riflessione della Cassazione - Si poteva e 
si doveva operare lo stralcio del dibattimento contro gli anarchici - Ora, per la speditez¬ 
za del processo, deve essere consentito ai magistrati milanesi di continuare le indagini 


A conclusione parleranno Moro e Fanfani - Donat Cattin e Granelli fanno riferimento alle scadenze del « chiarimento » 
interno - Interventi degli onn. Piccoli, Colombo, Forlani, Moriino e Malfatti - Conferme della posizione delle sinistre 


ROMA, 2 febbraio j 

Il dibattito al Consiglio nazionale della DC è proseguito, per tutta la giornata, ] 
lungo gli stessi binari di ieri: le correnti di sinistra hanno svolto un vivace attacco j 
alle posizioni espresse da Fanfani, denunciando gli aspetti della crisi del partito, 
ohe è anche una crisi della « gestione » della segreteria politica: gtl altri gruppi, 
attraverso i loro esponenti, si sono spesso differenziati dalie tesi espresse nella rela¬ 
zione introduttiva. I lavori dureranno un giorno più dei previsto: soltanto domani, 
infatti, interverrà il presidente del Consiglio, Moro, e Fanfani terra il discorso con¬ 
clusivo. Non si conosce nessuna « bozza » di quello che dovrebbe essere il documen¬ 
to conclusivo sul quale il j --- -—- --- —. 

CN democristiano dovrà, \ della lotta al neo fascismo. j /ione del bicolore, al rifiuto 
infine, votare' l’andamento La posizione dei morotei | delle elezioni politiche untici- 
del dibattito, tuttavia, fu e stata esposta dal ministro » paté e alla «celebrazione del- 

pensare che vi sara una’con- Mori ino. Egli ha detto che per lt* elezioni regionali alla sca- 

ferma delle numtestazioni di U '■uu gruppo e preminente dermi prevista», 

opposizione e di riserva da l'impegno della DC.' nei con- Piccoli, l'esponente dorotco 
parte delle correnti della « Ba- tronti del governo. I! bicolo* che t , S ts%to*in questi anni ulu 

.se » e dt « Forze nuove ». le re Moro ~ ha precisato — vicino alle scelte di Fontani, 

quali sono comunque .solidali non e un « governo a termi- sottolineato che per la 

con il governo Moro, mentre ne», di «tregua politica» e occorre una « sortita vi- 


l'atteggiamento degli altri dai «connotati imprecisi», 
gruppi sara variamente moti- perche e un « governo di cen- 
vato. cosi come e stato, del tro sinistra che ha per obiet* 


resto, durante l primi due 
giorni di discussione. In ogni 


tivo la ripresa della collabo- 
razione organica d: centro si- 


>lto un vivace'attacco l Allrt 
ella crisi del partito. i ^ ,lu V.UIIICIU 
tica; gli altri gruppi. . dai T\i 

ìsi espresse nella rela- IO Kr\l“l V 

[sto: soltanto domani. 

terra il discorso con- Al ^Annfn 

Dbe essere il documen- 

/ione del bicolore, al rifiuto il diritto 

delle elezioni politiche antici¬ 
pate e alla «celebrazione del- -I; fjmmt.rili.M 

lt* elezioni regionali alla sca- Ol Ivi ITI I vii Ivi 

, prevista ». 

:oli, l’esponente dorotco ROMA, 2 febbraio 

stnto*in questi anni ulu Alla Camera «probabilmente 
> alle scelte di Fontani, giovedì prossimo» commeeru 
otto!mento che per la il dibattito in uula sul decreto 
ccorre unii « sortita vi- <* h «* avvia la rilorma della 
a» che affronti la « ge- RAI-TV. al senato riprenderà 
1 tendenza a ndiscutere, invece la discussione del nuo* 
medlrnre. ad acquisire vo diritto di famiglia. 

». Egli ha ammesso la Sul provvedimento radiotele- 






1 -aso, non uscirli da questo nastra » tsi trntta, a suo giu- 

CN una mKKRlorsilUR convln- dmo. della « piu difficile e 

la delle sue ragioni di esse- p . u impegnativa esperienza di 

re: la crisi del partilo deve £ overno rteU „ oc m questo 

conoscere ancora - e sdì- quadro egli da valore di 


Piccoli, l’esponente dorotco 
che e statu*in questi anni ulu 
vicino alle scelte di Pantani, 
ha sottolineato che per la 
DC occorre unii « sortita vi¬ 
gorosa » che affronti la «ge¬ 
nerale tendenza a «discutere, 
a rimeditare, ad acquisire 


«crisi profonda nel rapporto visivo e tuttora in atto rat¬ 
stesso tra le forze di centro- leggi amento sabotatore dei 

sinistra » ma ha affermato missini, 1 quali sperano di 

c trovar z ancora — come in 


ramente conoscerà — altre 
fasi di passaggio. 

Uno dei punti piu indica¬ 
tivi del dibattito riguarda sen¬ 
za alcun dubbio il ventaglio 
di posizioni espresse nel se¬ 
no delia corrente doroteu, la 
maggiore dello scudo crocia¬ 
to. In questo gruppo, Tavianl 
ha assunto un atteggiamento 
apertamente crtico nei con¬ 
fronti di Fanfani e Gullottl 
ha taciuto, pur essendo atte- 
■ stato su posizioni simili: Ru¬ 
mor — l! leader piu autorevo¬ 
le — si e differenziato rispet¬ 
to al segretario del partito 
su una sere di punti che ri¬ 
guardano in primo luogo Ja 
crisi del partito (che Panta¬ 
ni quasi aveva negato o ri¬ 
dotto quasi a fatto dt rispet¬ 
to della disciplina interna» e 
si allargano all'impostazione 
dei rapporti con le altre for¬ 
ze politiche. Rumor si *• an¬ 
che dichiarato in modo ab¬ 
bastanza esplicito contro un 
congresso straordinario ori* 

! ma delle elezioni. Un altro 
esponente doroteo. Piccoli, è 
Intervenuto oggi, facendo pre¬ 
valere. come di consueto, gli 
accenti di volontarismo ri¬ 
spetto alla necessità di una 
analisi. 

Sono Intervenuti anche II 
ministro Colombo, che fa 
gruppo insieme ad Andreotti. 
I ministri Forlani e Malfatti, 
entrambi appartenenti alia 
corrente fanfaniann. oltre al 
rappresentanti della sinistra 
Donat Cattin < « Forze nuo¬ 
ve ») e Granelli («Base»». 

Tanta parte della tematica 
delle sinistre de è stata rias¬ 
sunta nel discorso di Donat 
Cattin, cosi come lo era stata 
il giorno prima nell’interven¬ 
to del basista Galloni. Gli 
esponenti di questa parte del¬ 
la DC non si preoccupano 
tanto di svolgere un discorso 
dt gruppo- i’on. Granelli na 
sottolineato infatti che la si¬ 
nistra si sforza di proporre 
« una politica valida per tutto 
il partito », mentre » lo mag¬ 
gioranza presenta diversità di 
valutazioni ». Il discorso, per¬ 
ciò, parte da una radicale 
contestazione de U'impostnz io¬ 
ne fanfaniana, giocata almeno 
in buona porte sulla deforma- 
7,ione delie indicazioni di pro¬ 
spettiva del PCI. Donat Cattin 
ha detto che la linea del PCI 
ha contenuti e implicazioni 
« più compiessi » di quanto 
sla stato fatto apparire neha 
relazione: c su di essi « nes¬ 
sun serio operatore politico 
può fare a meno di soffer¬ 
marsi » dato, tra l’altro che 
non ci si trova di fronte a 
« una questione dt alleanza di 
governo col PCI come tema 
politico». Secondo il ministro 
dell'Industria, inoltre, la du¬ 
ra risposta di Fanfani al PSI 


quadro egli du valore di 
« scelta politica » alla costila* 


C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Ricordato a Cuorgnè 
il martirio di Fillak 

Trem armi fa. il 5 febbraio del ’-ló. a Cuorgné, presso 
Tonno, venne impiccato dai nazifascisti il giovane par 
tignino comunista Walter Fillak, medaglia d’argento al 
valor militare. Ieri, con una commossa manifestazione 
popolare, è stato ricordalo il suo sue ri Ile 10 nella citta¬ 
dina piemontese. 11 discorso celebrativo, al termine di 
un corteo, è stato tenuto dal compagno Ugo Pecchioli, 
della Direzione del PCI e compagno di lotta di Walter 
Fillak, (A PAGINA 2) 


Mitterrand vince 
al congresso del PS 

La corrente di Mitterrand ha vinto al congresso sociali¬ 
sta ottenendo nel nuovo comitato direttivo i)(J seggi, con¬ 
tro 113 andati alla sinistra. La nuova segreteria stira 
composta soltanto da membri della corrente nntterran- 
duma. Tutti gli interventi, sia della corrente maggiori 
tana, sta della sinistra, sia della destra, come pure Li 
mozione vincitrice hanno ribadito la fedeltà dei sociali¬ 
sti francesi al programma comune con il PCF ed hanno 
al tempo stesso respinto le critiche che 1 comunisti ri¬ 
volgono alla direzione socialista, attribuendole lina di 
sponibihta a cedere alle pressami governativo. 

(IN ULTIMA) 


effetti hanno trovato nelle 
scorse settimane — qualche 
appiglio all'interno della mag¬ 
gioranza, e in particolare al- 
l'interno della DC, per ritar¬ 
dare li voto finale e paraliz¬ 
zare Il Parlamento, 

Dopo le molte incertezze 
manifestatesi a gennaio, le 
quali si sono espresse anche 
con il ritorno m campo dei 
« franchi tiratori » de. il go¬ 
verno ha deciso di porre la 
fiducia a Montecitorio: ciò fu¬ 
ra si che i deputati fascisti 
potranno illustrare gli emen¬ 
damenti che hanno presenta¬ 
to. ma non potranno preten¬ 
derne la votazione. In ogni ca¬ 
so. condizione essenziale al* 
finche» il decreto venga appro¬ 
vato e il Parlamento possa 
1 passare a discutere gli altri 
argomenti che attendono, o 
che la maggioranza dia una 
prova inequivocabile di vo¬ 
lontà politica. 

La discussione m aula, a 
palazzo Madama, della legge 
di riforma del diritto di fa 
miglia richiede nnch'essa un 
forte impegno. E' noto quanti 
ritardi .siano stati determinati 
in passato dalle resistenze del¬ 
la destra e di una parte della 
DC. Ora la direzione demo¬ 
cristiana ha approvato un do¬ 
cumento con il quale si ri¬ 
chiede l’approvazione solleci¬ 
ta del provvedimento; il sen. 
Gonelln. però, ha dichiarato 
proprio in questa occasione la 
propria opposizione, definen¬ 
do « dLsgregutrice della fami¬ 
glia » la legislazione elabora¬ 
ta in Parlamento e oramai 
condivisa dalle grandi forze 
politiche. Non e quindi az¬ 
zardato prevedere la manife¬ 
stazione di resistenze da pnrte 
di alcuni esponenti della de- 



DAMASCO — Gromiko • Atsad a colloquio. 


Dopo i colloqui 
con Assad 
Gromiko 

è oggi da Sadat 

Gromiko e giunto a Da¬ 
masco, prima lappa di un 
viaggio che Io porterà al 
Cairo o quindi .1 Bagdad 
All'arrivo a Damasco ha 
allermato clic l'l mone So 
v letica chiede - il ritiro 
delle forze israeliano da 
tutti 1 territori occupati 
nel 19(17. la garanzia dei 
legittimi diritti nazionali 
del popolo arabo Palestine 
se e la ripresa della con 
ferenza di pace a Gino 
\ra per discutere tutti j 
problemi relativi ad una 
soluzione del problema *. 
< Noi sosteniamo ferme» 
mente e costantemente - - 
ha aggiunto ancora Gro¬ 
miko 1 popoli arabi nel¬ 
la loro eroica lotta contro 
ì imperialismo « 

(IN ULTIMA) 


Sanguinoso bilanci o della lotta nel capoluo go dell'Eritrea 

Saliti a cento i morti negli scontri 
fra truppe e guerriglieri all’Asmara 

Respinti dalia città, gli uomini del fronte di liberazione continuano ad accerchiarla ■ Sparatorie e perquisizioni 
Rappresaglie dell'esercito contro due villaggi? - Nessun'altra vittima italiana dopo l'uccisione di Carmelo Cordaro 


SERVIZIO 

ASMARA. 2 febbraio 
Dopo una notte rolativa- 


t ri d’artiglieria e raffiche di che da dodici anni combat- 
mltragliatricl. tono per nndioendenza. 

Le vittime civili, secondo Sla ) governativi che 1 
le informazioni Jornile dagli guerriglieri dispongono d\ 


che da dodici anni combat- f lutare 1 risultati di questo 
tono per nndioendenza. I assaggio. : tempi sono matu- 

Sla 1 governativi che 1 1 ri per iniziare una battaglia 


mente tranquilla, il rombo ospedali, sono sempre più circa quindicimila uomini, 
dei mortai e il crepitio delle numerose. Il bombardameli- ma il governo centrale sta 


glia » la legislazione elabora- t ‘ nuovamente all Asmara con 

U In Parlamento e oramai « n ' nd f. ' n ^ ns; V,‘ a , ! ? artirc 

condivisa dalle Brandi forze dalle 10 del mattono. Grana- 

v-,. v .,,„ _ o-» di mortalo cadono un po 

politichi. Non e quindi az- dovunque nel centro e spe- 

zardato prevedere la mantfe- (lalmcnt( . lmorno quar . 

stazione di resistenze da parte t icr generale della Marina 

di alcuni esponenti della de- etiopica (attiguo al consola¬ 
si ra tradizionale dello scudo to americano» da dove pro- 


mitragLatrlci sono risuona- to hit provocato ingenti dan- 


mvlando ingenti rinforzi. Gl? 
osservatori diplomatici ri- 


~rJVtYT 

«, americano, da dove prò- rAU da] |c Som armate et;o- 
vengono senza interruzione pk . he . nelnn tento di terrò- 


n. a diversi edifìci. Alcune osservatori diplomatici ri- ...... .. 

granate sono cadute nei tengono che sia Imminente ta soltanto una rappresaglia 
pressi del consolato lrance- una « resa dei conti » finale 
se. i cui vetri sono andati tra gli opposti sch.eramenti. 
in frantumi, una sola cosa e m questa provincia di due 
celta: i «commandos» eri- milioni di abitanti. Ciascuna l 

Irei non si fanno più vede- delle due parti ha dichiara- { 


su vasta scala ». 

La violenta azione delle 
lorze armate etiopiche nel 
sobborghi deU’Asmara. sulla 
strada per Cheren, non è ..ta¬ 


uri a « resa dei conti » finale 
tra gli opposti se h. era menti, 
m questa provincia di due 


per l'imboscata m cui e ca¬ 
duta una colonna etiopica, 
ma tende anche a vpe/znre lo 


milioni di abitanti. Ciascuna j accerchiamento del capoluo- 

Ho a rlna nnvt 1 


re in citta e sembra perciò to che la « disfatta del ne- 
che tutti i o.rl siano spa- mico e solo quest.one di me- 
rati dalle forze armate etio- hi » Mentre il governo di 
piche nell’Intento di terrò- Addis Abeba. malgrado le in- 
riz.zare la popolazione, tra cursioni dei comma urto* cri- 


Ferito a colpi di pistola a mezzanotte sul pianerottolo della sua abitazione 


cui numerosi i sostenitori dei 
guerriglieri, 

Mentre la situazione peg¬ 
giora di ora in ora aH'Asma- 
ra J'esercito etiopico ha si er¬ 
rato un violento attacco con¬ 


irei. controlla nel suo com¬ 
plesso la situazione nel ca¬ 
poluogo. 1 guerriglieri domi¬ 
nano putidamente nelle 
campagne c nelle boscaglie 
« I combattimenti - - a iter- 


Alcuni testimon. hanno vi¬ 
sto aerei carichi di paraca¬ 
dutisti decollare dalla base 
aerea etiopica di Debra Yak t, 
a cinquanta chilometri ad e*t 
di Add.s Abeba. Il conflitto 
si sta trasformando ,n una 
vera e propria guerra, anche 
**e alcuni leader* del Fi onte 
di liberazione eritreo parla¬ 
no soltanto di « (limo-tra/io- 


Mistero sull'aggressione al de Verzotto 8£H%H£ 

io » due villaggi nei pressi 

■ • • _ I II# m dell'Asmara, uccidendo un 

ex dirigente dell Ente minerario siciliano 

un'imboscata ed annientato 

L'interessato si è affrettato ad avallare la tesi del tentativo di estorsione ■ Interrogato un pregiudicato romano ;< na p RC ° lH ^oionn» etiopica 

* La seconda divisione etiopica 

appoggiata dall* artiglieria. 

i ■ — - ■■■■ ■■■ i ■■ dai carri armati e dagli ell- 

cotter.. c* stata anche prota- 

^ m A • i* • ironista di alcuni scontri con 

Precisazioni sull Antimafia M'es » 1 

Secondo notizie attinte da 

- I lenti diplomatiche e negli 

1 ospedal.. almeno cento per- 

/•; fut^e opportuna dire | mafia si sono sempre battuti | Ida della ('ammissione putta I v ° np ^ono rimaste uccise m 
ialeo*tì a proposito della ri I ogni occasione, per lacco mentore la quale può anche questi «.orni di aspn com- 
'lesta ricolta dal Tribunale I vbdiento delle richieste del decidete di non rendei e pub • battimenti. 1 pili accaniti che 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 2 febbraio 
Ad un giorno dall'oscura 
aggressione subita da parte 
d: un commando dt tre uo- 


« provoca ancora una volta un m ‘ mi m£{sche rati dall'ex se.iu- 


mdeboLmento della linea di 
centro sinistra e non rafforza 
il sostegno al governo ». 

Quanto al partito. Donat 
Cattin ha detto che e inutile 
r.volgere alle sinistre il dt- 
.scorso sulla « malvagità delle 
correnti », quando « altri ha 
usato quello strumento per 
grandi scalate ». C’e, senza 
dubbio, l’esigenza — ha sog¬ 
giunto — di un « rapido e pro¬ 
fondo mutamento di indirizzo 
e di uomini » ma a quando? 
« A dopo — ha detto — perche 
è più prudente non prendere 


tore de Graziano Verzotto 
(uno dogli uomini p.u rap¬ 
presentativi deU’umdustria de» 


potere» siciliana» a mezzano»- chiesta ricolta dal Tribunale 


te sul pianerottolo della sua 
abitazione di Siracusa, le p.- 
ste si accavallano stno a con¬ 
fondersi e si diramano un po’ 
m tutta l'isola 

A Siracusa, tn una stanza 


tro le postazioni dei guerrì- 171A un diplomatico straniero | np forza». smentendo che 
glieri, otto chilometri a nord sembrano essere stati un i , sue rr glleri s. prefiggzs.se- 


” assaggio” della iorza e j 
delle debolezze dell'esercito I 
etiopico. Ora che ciascuna [ 
delle due parti ha potuto va- l 


ieri* glleri s, prefiggrs.se- 

Charles Samuelson 

SEGUE IN ULTIMA 


Precisazioni sull’Antimafia 


Un gioco finito in tragedia a Borgio Verezzi 

Due bambini 
carbonizzati 


di Torino al Parlamento per 
che cenquno consegnali alcuni 
fascicoli della Commissione 
Antimafia relativi al processo 


alimento delle richieste del | decidete dt non rendete pub 
la magistratura nei processi \ bheo quel materiale In cui tn 
riguardatili la matta Ksst chte r tondatezza e evidente se. ria 
dono, ad esempio che t'enqu I finalmente questo qiudizio di 
teso pubblico e depositato in tu fondatezza t tene espresso da 
Parlamento il documento con tutta la Commissione nella 


siano verificati :n dodici 


DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 2 febbrmo 


mieti quei fi tomaie in cui in m-u.v 

tondatezza e evidente se. ria «nm di guerriglia neJJ’Eri 
finalmente questo qiudizio di 't* 1 ' 11 


Due bambini suno morti bimbi 


me, in»* aH'intpinr» del ripn 
s*iglio hanno «ovato i i orpi 
ormili vMjbom/zuL dei due 


stasera a Borgio arsi dalie 
! lamine che si sono sviluppate 
m un ripostiglio nel quale si 


intentato da alcuni esponenti elusilo dell indagine sul caso j sua piena responsabilità poh- 


dell'ospedale dóve Verzotto •'■(ci/rarn allo scrittore Patita- spaqnuoìo - Mangano ■ ( oppa I fica» Crediamo che a nessu 

sembra essersi r.messo^ per- leotie e oli editore Einaudi e {tì f ; (I net VOfso del prò . vo possa interessare che sia 

Tetramente dalle oer altro a l jra Posilo del drastico rifui cesso Lt Causi . Gioia, duina- J no messi tn cu colazione, co, 


1/esercito ha effettualo ai- m un ripostiglio nel quale s 
lAiinaia numerose perquisì- erano chiusi per giocare Li 
/.uni di casa, dopo il rifili- vittime sono il piccolo Gnu 
to della polita di effettuare Mario Denteila, di 7 anni, fi 


Non sono ancora state esat¬ 
tamente stabilite lo cause del 
l'incendio, ma poiché non osi 


erano chiusi per giocare Le ste all'interno del ripostiglio 
vilume sono il piccolo Gian nessun impianto elettrico, eri 


lettamente dalle, per altro 
leggere, ferite d’arma da fuo¬ 
co riportate durante la col- 


to opposto dal presidente del ; ntrono che. ore la maggioian solo risultato di act tescete la ] proprietà durarti" ì rastrella- 
l Antimafia, il de Canoro, al • . della ('ammissione «tesse confusione, mulenalt non se \ nienti operati dalle truppe, 
la consegna di qualsiasi « dos negato al Tribunale di Paler■ ri e priei di lahdita Lh polizia e gran parte degli 


queste operazioni Grawdan- [ «ilio di uno speologo del filo¬ 
ni sono stati arrecati alle go, e Pier Francesco Mosso. 


eli 11 anni; entrambi abitava- 


e quindi da escludere un coi 
tu circuito, ne vi erano can¬ 
dele o alt il sistemi di illumi¬ 
nazione c’e da supporre che i 


su di sò il peso di verifiche 
a breve. Ma non sara troppo 
tardi? Faremo il possibile per- 


prendere lattazione con 1 banditi, l’ex consegna di qualsiasi » dos negato al Tribunale di Paler • | ri e priei di lahdita \ Lh polizia e gran parte degl) 

verifiche presidente dell’Ente minerà- * vit ' r,> opportuno dire qual- j ttw ; w trasmissione di docu j II punto essenziale, per il impiegati statali dell'Asmara 


no nella frazione di Borgm del due bambini abbuino acceso 


presidente dell’Ente minera¬ 
rio siciliano continua a r.la¬ 
sciare dichiarazioni che som- 


chè non lo sia ». Dopo questo brano improntate a due sco- 
monologo allusivo sulla situa- p t diversi e parallel.. Verzot- 
zione interna de, Donat Cattin to S1 j* affrettato a dichia- 
ha detto che il partito deve rare che nessun dubbio do- 


comune di Borgio Ve rezzi. 

L’HUarme e stato dato ver 

cosa perche, anche stavolta, j nienti, si sarebbero personal- i quale oimui da gran temp o [ >ono sospettat. di essere fau- ( so le 17,1(0 da una signora I scosto una* sigaretta. 

da parte di alcuni giornali. , mente presentati come testi- ci stiamo battendo, e che !u ' tori dei guerriglieri I che abita dt Ironie all'edificio In entrambi i casi, comun- 

non si e esitato a coinvolgere moni per rendeie pubblico \ (‘(immissione Antimafia con \ Duemila italiani, trecento I sito in via Municipio H, nel que, il fiammifero o il moz- 

liniera Commissione Antima a f{ a Commissione eia i eluda rapidamente i pioprl la - 1 americani e diverse centi- | cui cortile, proprio accanto al /.icone sono finiti su alcuni 


qualche fiammifero o per far¬ 
si luce o per lumare di na¬ 
scosto una sigaretta. 

In entrambi i casi, comun- 


ussumere una posizione chia¬ 
ra. che implichi un « diverso 
rapporto coi PSI », un « diver¬ 
so modo di concepire il con¬ 
fronto col PCI », una « politi¬ 


lo si è affrettato a dichia¬ 
rare che nessun dubbio do¬ 
vrebbe esserci sullo scopo che 
i banditi si prefiggevano. «Vo¬ 
levano portarmi v.a — ha 
detto — per tentare una co¬ 
lossale estorsione ai danni 


fui (definita « muto di goni- noto 

ma »i nella camjxigna di prò Dunque occorre che da pai 
testa contro Patteggiamento te (il tu(tii in „. ìa materia co 


con e sottoponga le proprie ' naia di stranieri di altre na* 
conclusioni al Parlamento, in I zonalìta sono rimasti bloc¬ 


cai cortile, proprio accanto al /icone sono finiti su alcuni 
palazzo del Comune, si trova materassi di crine ammueehia- 
appunto una specie di picco- « nel piccolo locale che ha»- 


assunto dal suo presidente , tSl delicata si sappiano tare le dibattito chimo e oppiatoti- \ bombardamenti in corso I 
Tate attacco indiscrtnnnuto c necessarie distinzioni e si sap dito nel quale ogni partito ab i combattimenti hanno avuto 


modo che si apnie un [ cali dai combattimenti e da; j lo magazzino. Dalla ccstruzio- no fornito un’ottima esca per 


ca dell ordine pubblico, ma della mia famiglia, non d so 
non come strumento del bloc- .. 

co d'ordine», un atteggiamoti- Vincenzo Vasilf 


to corrotto nei confronti dot 
» ndacatl e sulla questione 


Vincenzo Vasile 

SEGUE IN ULTIMA 


privo di fondamento, e non fi p la essere pn c i*t e resiniti sa 
certo tale da arrantugqiare la Nll certo come e giustamen- 
venta. la giu.stiziu e gli istituti detto in un articolo appar 
democratici so sull'ultimo numero dt Ri 

Ricordiamo infatti a rht nascita, ciò non significa «che 


bui modo di pronunciarsi Da 
rio che la ('ammissione Anti¬ 
mafia ha raccolto occorre trar- 
ie decisioni politiche cenno 
miche e sociali per combatte 


ne uscivano fumo e lingue di 
fuoco 


e fiamme 

Tra l'altro Ih porta del ri- 


mi/io nel capoluogo venerdì I vigili del luoco di Alben- postiglio, che m apre verso 
notte. soprattutto intorno ga som» accorsi o sul posto si l'interno, era stata chiusa e 
agli impiantì mi).tari, dopo e recato anche il maresciallo questa circostanza ha impedì- 


I Ricorrilomo infatti a rht ' nascita, ciò non significa «che miche e sociali per combatte di raggiungere un compro- 

I tinge di dimenticai lo che t \ non debba e non possa esiste- te alla radice una piaga seco- messo tra il governo di Ad- 

‘ mernbn tumulasti della Aliti- . re un margine di discreziona- 1 lare della Sictlta e dell /folio. . dis Abeba ©d 1 guerrigller. 


che erano falliti i tentativi Pizzoma. dei carabinieri di 


I pompieri sono riusciti a 
spegnere rapidamente le fiam- l 


I to ai due sventatati bambini 
i di uscire all'aperto. 


MILANO. 2 febbraio 
E ora che cosa accadrà 0 
Dovremo aspettare davvero il 
Duemila per conoscere la ve¬ 
nta sulla strage di piazza 
Fontana 0 Le inaudite deci¬ 
sioni della Cassazione hanno 
portato la Corte d’A ssi.se di 
Catanzaro ad affermare che 
l'insieme dei processo pubbli¬ 
co potrà celebrarsi soltanto 
quando tutte le istruttorie sul¬ 
la posizione dei singoli im¬ 
putati -- presenti e futuri 
saranno esaurite con ordi¬ 
nanze di proscioglimento o di 
rinvio a giudizio Co non 
impedna, pero, di stralciale 
il processo contro il gruppo 
anarchico Ma soprattutto ciò 
impone, oggi, una riflessione 
sul modo per accorciare il 
più possibile 1 tempi. Le in¬ 
dagini sul conto de) deputa¬ 
to missino Pino Rauli sono 
state iniziate dai magistrati 
milanesi soltanto da qualche 
giorno (dopo la concessione 
deH’autorizzazione a procede¬ 
re approvata dal Parlamento» 
le previsioni piu attendibili 
devono prendere m conside¬ 
razione periodi di tempo non 
brevi. Co poi tutto i) groii- 
glio torbido delle complicità 
ad alto livello che dmrebbr- 
ro portare a nuove incrimi¬ 
nazioni. Ma la questione at 
tuale e. chi scioglie!a quest, 
nodi 0 

Il giudice Gerardo D Am¬ 
brosio. come si sa. s* e di¬ 
chiarato competente a piu- 
seguire le indagini «ì Gmn- 
nettini, Rauti, Monti «• altri 
ma un avvocato di parte civi¬ 
le Azzardi Boia - e il 
legale eh Gmnnetimi - O- 
svaldo Fassan hanno •ol- 
ievato conllilto di competen¬ 
za. chiedendo alla Cassa-dune 
di assegnare la competenza 
al giudice istruttore di Catan¬ 
zaro Altri legali di pone ci¬ 
vile Odoardo Ascnii e A- 
lessandro Garlatti si >on«» 
pronunciati m senso cernir, - 
no Ma quali saranno le cio- 
cisiom della Suprema cm-tr 
lo sapremo soltanto Ila un 
mese e forse piu. 

Certo, il buon senso, pei 
non parlare del diritto eh» 
imporrebbe che il proces-n 
venisse istruito dal giud ce 
naturale, vorrebbe che 1 su¬ 
premi giudici rivedessero Cri¬ 
ticamente le loro decisioni, ri¬ 
solvendo il conflitto a favo¬ 
re delia sede milanese. Oltre 
tutto non dovrebbe nemmeno 
essere dimenticata la ragio¬ 
ne per cui, assurdamente, nn- 
I che il processo contro Freda 
! e Ventura «* andato a finire 
• nella lontanissima sede di 
Catanzaro. A provocare rim¬ 
inone «pasticciacelo» tu. in* 
fatti, la inqualificabile « se¬ 
gnalazione » delJ'n Dorsi Pro- 
j curatore della Repubblica di 
Milano Enrico De Peppo. die 
permise alla Casso/ione di 
accogliere la richiesta di le¬ 
gittima «ispidone oer ragio¬ 
ni dt ordine pubblico 
Si truttava, allora, del pro¬ 
cesso Valpreda (alcuni mesi 
prima il Tribunale di Roma, 
interrompendo bruscamente il 
dibattimento appena iniziato, 
aveva riconosciuto la compe¬ 
tenza di Milano» e l’imputnto 
era «incora in galera. De Pep¬ 
po «-ostenne che Milano eia 
assediata da legioni di sov¬ 
versivi rossi e che. dunque, 
m questa citta sarebbe man 
cata la necessaria serenità por 
celebrare il processo. La tesi 
sostenuta dal dottor De Pep¬ 
ilo era grossolanamente in- 
I ondata, giucche chi metteva 
le bombe a M’iano o m altre 
cit’a erano t fascisti In ogni 
caso, da allora molta acqua e 
passata sotto i ponti e nes¬ 
suno si azzarderebbe piu di 
uJfenn.irr che a Milano non 
mio essere celebrato un pro¬ 
cesso politico. 

Pochi giorni la si c conciti- 
'.o. a Milano, il processo con¬ 
ilo il «brigatista ru*-so » Ro- 
1 berlo Ogni bene e, durante il 
! dibattimento, non si e venti* 
rato il benché minimo inci- 
I dente Per fi 18 febbraio c 
t stato fi*-'-aio il rroccsso con- 
I tro I autore della strage di 
1 via Fuicbenefratelli. per la 
j meta di apri)' 1 mirilo contro 
i promotori cibila commossa 
missina del 12 aprile 1973. 

I culminato neirussussimo del¬ 
l'agente Marmo. Nessuno si 
e sognato di sollevnre obie¬ 
zioni Perche, dunque, nel '75 
non potrebbe svolgersi a Mi¬ 
lano, anche ff nroce»-so oer 
la strage del 12 dicembre 'G9° 
La questione potrebbe esse¬ 
re sollevata, essendo prevista 
dal Codice di procedura pe¬ 
nale. L'articolo 59 afferma, 
infatti, che «quando e stata 
ordinata la rimessione, un 
nuovo provvedimento per la 
revoca di quello precedente 
o per la designazione di un 
altro giudice può essere pro¬ 
posto dal Pubblico ministero 
e dall'imputato». La richie¬ 
sta di revoca può essere ac- 

Ibio Paolucci 

SEGUE IN ULTIMA 
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PAG. 2 / vita italiana 


A trent anni dall’assassinio del giovane comunista 


RICORDATO 
DEL MARTIRE 


IL SACRIFICIO 
WALTER FILLAK 


Fu Impiccato dai nazifascis/l a Cuorgnè il 5 febbraio del 1945 - Venne decorato di medaglia d'argento 
al valor militare ■ Il discorso di Ugo Pecchioli, della direzione del PCI ■ Commosso corteo popolare 


CUORGNE’, 2 febbraio 

Walter Flllak, impiccato in 
quest’angolo del Canave.se il 
5 febbraio di trentanni fa, e 
stato ricordato oggi con una 
manifestazione che ha visto 
una folta partecipazione popo¬ 
lare. L’insegnamento del parti¬ 
giano decorato di medaglia 
d'argento al valor militare, 
del giovane patriota, del co¬ 
munista assassinato a 24 anni, 
e stato rievocato dal compa- j 
gno senatore Ugo Pecchioli, 
della Direzione del PCI, che 
ha parlato avendo accanto la 
sorella dell’eroe, Liliana. 

Il suo discorso ha conclu¬ 
so la manifestazione che m 
e aperta con rincontro In piaz¬ 
za Mongrando delle rappre¬ 
sentanze della Provincia, de: 
Comuni coi gonfaloni, di as¬ 
sociazioni patriottiche con i 
vessilli, di uomini e donne 
della Resistenza, di cittadini 
antifascisti fra cui numerosi i 
giovani. Preceduto dalla ban¬ 
da, un corteo, folto di ban¬ 
diere tricolori e di vessilli 
tossì, m è mosso alle 10 at¬ 
traverso le vie imbandierate. 
Qualche centinaio di metri ol¬ 
tre le ultime case, due cara¬ 
binieri sull'attenti erano al 
lati del cippo che ricorda il 
sacrificio di Fillak; ragazzi 
delle scuole hanno posato ga¬ 
rofani bianchi e rossi accan¬ 
to alla corona del Comune di 
Cuorgne; bandiere e vessilli 
si sono inchinati in un gran¬ 
de silenzio. Sul granito è scol¬ 
pito il breve addio di Fillak 
al padre. 

Il corteo ha ripreso la mar¬ 
cia per fermarsi, poco dopo 
a rendere omaggio al monu¬ 
mento ai caduti. In teatro, un 
giovane ha porto il saluto del¬ 
la città agli ospiti ed ha letto 
messaggi di adesione fra cui 
quello del sindaco di Milano, 
Aniasl, 

Il compagno Ugo Pecchioli 
nel suo discorso, ha posto In 
risalto il profondo impegno 
di combattente per la liber¬ 
tà e di militante comunista, 
la coerente e appassionata mi¬ 
lizia antifascista. la matura 
fede politica, le doti di corag¬ 
gioso combattente e di co¬ 
mandante partigiano, la sere¬ 
na fermezza con la quale af¬ 
frontò il martirio. ««Quasi si¬ 
curamente sarò fucilato — 
scrisse nell’ultima lettera al 
padre dalla prigione di Cuor¬ 
gne — sono tranquillo e se- 
reno perche pienamente con¬ 
sapevole d'aver fatto tutto il 
mio dovere d’italiano e di co¬ 
munista »>. 

Dopo averne tratteggiato la 
breve ma intensissima biogra¬ 
fia politica ed umana, l’im¬ 
pegno suo d> studente, il la¬ 
voro clandestino tra i prole- 
tari genovesi, Pecchioli ha af¬ 
fermato che ricordare Walter 
Flllak non avrebbe senso se 
ci limitasse alla semplice com¬ 
memorazione senza riflettere 
sugli ideali che animarono il 
suo come gli animi di tanti 
altri valorosi combattenti ca¬ 
duti. 

«Guardiamo — ha detto Per- 
t'hioll — al problemi di oggi, 
ai pericoli me ancora incom¬ 
bono c al compiti nuovi che 
tutto l'antifascismo italiano 
deve assolvere. Essi riguarda¬ 
no il diritto al lavoro, le con¬ 
dizioni di vita r la sicurezza 
economica dei lavoratori, l’av- 
ventre dei giovani e riguarda¬ 
no la difesa e lo sviluppo del¬ 
la democrazia. Sono ormai ol¬ 
tre cinque anni — ha prose¬ 
guito l’oratore — che malia 
teatro di attentati sanguinosi, 
di mene reazionarie, di tenta¬ 
tivi di arrestare con la violen¬ 
za e la provocazione fascista, 
il cammino in avanti delle 
forzo democratiche; di avviare 
— anche utilizzando elementi 
reazionari annidati in certi ap¬ 
parati dello Stato — un pro¬ 
cesso di sfaldamento e dege¬ 
nerazione dei quadro demo¬ 
cratico ». 

« Nella pressione unitaria e 
antifascista — ha quindi det¬ 
to Pecchioli — devono trova¬ 
re nuovo vigore, le iniziative 
per risanare i corpi dello Sta¬ 
to, riformarli democratica¬ 
mente, orientarli a ispirarne 
l’operato alla Costituzione, m 
modo che sia tutelata la di¬ 
gnità di chi vi lavora o che 
questi organismi resi efficien¬ 
ti siano davvero al servizio 
della difesa delle istituzioni. 
Di questo ha bisogno la demo¬ 
crazia italiana di una vera vo¬ 
lontà politica antifascista e 
non certo di aberranti teoriz¬ 
zazioni sugli "opposti estre¬ 
mismi’'. o di pericolose, equi¬ 
voche, inaccettabili misure re¬ 
strittive della libertà e dell’or¬ 
dine democratico. 

« La lotta per stroncare le 
trame eversive e far avanzare 
la democraz.a ha bisogno og¬ 
gi come trcnt’nnnl fa del con¬ 
corso c dell’Impegno delle for¬ 
ze piu ampie del nostro po¬ 
polo, Wulter Flllak che il 5 
febbraio del ’45 i nazisti im¬ 
piccarono alte porte di Cuor¬ 
gne, e con lui le migliaia c 
migliaia di compagni caduti, 
ci nanno lasciato un messag¬ 
gio. Essi costituiscono un 
punto di riferimento civile e 
morale, uno sprone a non vi¬ 
vere soltanto per se stessi, 
a non restare rassegnati in 
una società ancora ingiusta, 
ma ad essere dei combatten¬ 
ti, ad affermare con la lotta 
e l’impegno democratico te 
grandi idealità deU'emancipa- 
zinne e del progresso del no¬ 
stro e di tutti i popoli del 
mondo. 


DURAYA DA CINQUE GIORNI 


Revocato lo sciopero 
dei netturbini a Napoli 

( nu serie di rivendicazioni che sono siate criticale dalla (1(111* 


NAPOLI, 2 febbraio 
Lo sciopero dei comunali 

— che durava da cinque gior 
ni con la sola opposizione 
della CGIL e che aveva tra¬ 
sformate* le strade di Napoli 
in un immenso immondezza io 

— e stato revocato questa se¬ 
ra dalle organizzazioni che lo 
avevano promosso < i sindaca¬ 
ti autonomi con l’appoggio ili 
CISL o UID: questo il risul¬ 
tato dell’accordo di massima 
raggiunto nell'incontro svolto¬ 
si oggi al Comune tra il sin- 


formulata ieri dal gruppo co¬ 
munista — che nella seduta 
di domani del Consiglio co¬ 
munale i sindacali esporran¬ 
no le ragioni della vertenza 
e motiveranno le posizioni as¬ 
sunte in merito L’opinione 
pubblica avrà cosi modo di 
valutare l termini di una vi¬ 
cenda che aveva assunto nel¬ 
le ultime ore risvolti molto 
acuti fimi alla decisione del 
prefetto di precettare 450 ad¬ 
detti alla Nettezza urbana, 
che. tuttavia, non avevano po¬ 


duco, l’assessore ai personale, ì tuto prendere servizio perché 


l capi gruppo consiliari e i 
rappresentanti del sindacati 
Enti locali della CGIL, della 
CISL e della UIL. 

In questa riunione ò stalo 
deciso — in accoglimento di 
una proposta che era stala 


ne erano stati impediti dai 
piu accaniti sostenitori dello 
sciopero ad oltranza. 

Questo sciopero era stalo 
motivato con la richiesta di 
aumenti derivanti dalla pro¬ 
posta di retrodatazione dei 


parametri degli stipendi al 
primo luglio *70, una riven¬ 
dicazione portata avanti con 
torme di lotta corporative, al¬ 
le quali mvec c la CGIL ave¬ 
va anteposto la questione del¬ 
l’accordo integrativo regiona¬ 
le in sede di battaglia con¬ 
trattuale i per la quale era 
stata Indetta la giornata na¬ 
zionale di lotta unitaria di 
giovedì >. L'accordo di mas¬ 
sima prevede che questa ri¬ 
chiesta venga esaminala dalla 
apposita commissione consilia¬ 
re. Lo stesso accordo preve¬ 
de inoltre che siano colloca l 
in organico i nuovi assunt>, 
che sia concessa la Indonnila 
colerica agli aventi diritto e 
che la Giunta nella prossima 
settimana esamini gli altri a- 
spetti della vertenza. 


Accordo traùC, P CI, PSI e PSDI 

Giunta unitaria 
per la Comunità 
dell’Agordino 

Sconfitta la linea conservatrice di alcuni 
settori della Democrazia cristiana bellunese 


DAL CORRISPONDENTE 

BELLUNO. 2 febbraio 
Si è riunito ieri nel municipio di Agordo, il Consi¬ 
glio della Comunità montana agordina, formato da 48 
rappresentanti dei sedici comuni di questa vallata bel¬ 
lunese. All'ordine del giorno Cera la nomina de] presi 
dente e della Giunta, dopo che già in due precedenti 
sedule Posponente della DC’, Adunilo Curtl, e quello del 
raggruppamento della sinistra e indipendenti, Armando 
da Roit, socialista, non avevano raccolto i voli sufli* 
denti. 

Ieri e stata battuta la linea conservatrice di alcuni set¬ 
tori democristiani che rischiava di paralizzare il fun¬ 
zionamento della Comunità montana. 

La DC ha approvato infatti un documento presen¬ 
tato dal gruppo di sinistra, e cosi si e dato vita ad una 
Amministrazione unitaria della Comunità montana cui 
sono chiamate a partecipare tutte le forze democratiche, 
e questo il primo caso che si registra nel Veneto 

Il documento parto dalla considerazione deU'Jmpor- 
tanz.a del nuovo organismo di programma/,one demo¬ 
cratica e della necessità che esso funzioni nell’interes¬ 
se dogli abitanti della montagna Si riconosce, inoltre, 
che la coopcrazione di tutte le ior/e democratiche per 
la gestione della Comunità montana e lu spinto di 
leale e chiara collaborazione unitaria, garantiranno una 
piu efficace incisività sulla situazione agordina 

Da questa consapevolezza e scaturita la proposta che 
tutte le forze dell'arco costituzionale rappresentate nel 
Consiglio (DC, PCI, PSI, PSDI c gli indipendenti», le 
quali avevano collaborato alla stesura dello statuto già 
approvato al l’unanimità, assumano riunite la gestione 
della Comunitu stessa. La DC ha approvalo questo docu¬ 
mento e si è quindi passati alla votazione Alla presi¬ 
denza è stato eletto il candidato democristiano Adorino 
Curti. sindaco di Agordo; m Giunta sono entrati un 
socialista, un socialdemocratici», due democristiani e due 
indipendenti di sinistra Capogruppo dello schieramento 
delle sinistre è diventato i) compagno comunista Toni 
Cannati, sindaco di Canale d’Agordo, 

F. Vendramini 


Come la Marina per la quale il governo ha varato la «legge navale » 


Anche l'Aeronautica lancia l'SOS 

In un « libro bianco » la situazione viene definita drammatica e si sollecitano misure straordinarie - Chiesta una « legge spe¬ 
ciale » che consenta di affrontare il problema delTammodernamento della flotta aerea militare per una spesa di milleotto¬ 
cento miliardi in 12 anni - Nessuna indicazione sugli obiettivi che si intendono perseguire - L'acquisto degli aerei MRCA 


ROMA, 2 febbraio 

Anche l’Aeronautica, dopo 
la Marma, ha lanciato l’SOS. 
I suol capi sostengono che la 
situazioni 3 * e tale per cui, se 
non verranno adottate tempe¬ 
stive misure finanziarle stra¬ 
ordinarie, sj vedranno costret¬ 
ti a sciogliere un gruppo di 
volo ogni anno, a partire dal 
’7H. Il capo di S.M . generale 
Dino Ciarlo, cita ad esemplo 
il bilancio della Difesa per il 
’75 per rilevare che fe previ¬ 
sta per la costruzione di 
aeromobili, motori, apparati, 
strumenti da installare a bor¬ 
do e apparecchinture elettro¬ 
niche. una somma inferiore 
di 25 miliardi rispetto a quel¬ 
la dello scorso anno (128 mi¬ 
liardi nei confronti di 154). 

« Per fare fronte alle «’m- 
genie nazionali c agli impe¬ 
gni assunti nell'ambtto della 
XATO — si afferma In un 
’’ libro bianco ’’ detl’Aeronau- 
fica — fumea età da seguire 
c l'approvaztonc di una "leg¬ 
ge speciale " che preveda uno 
stanziamento straordinario », 
calcolato attorno ni 1.000 mi¬ 
liardi in dodici anni. Il go¬ 
verno non ha ancora affron¬ 
tato questo problema, ma il 
ministro Forlanl, parlando 
giorni fa alla commissione 
Difesa della Camera, ha di¬ 
chiarato che « anche per l'Ae¬ 
ronautica militare occorre 
prevedere provvedimenti ade¬ 
guati, m analogia a quanto e 
s tato predisposto per la Ma¬ 
nna ». e che « sono allo stu¬ 
dio gli occorrenti strumenti 
icptafatm » 

Ma vediamo qual è la situa¬ 
zione attuale della flotta ae¬ 
rea militare come viene de¬ 
scritta nei citato « libro bian¬ 
co ». La sua forza consiste — 
secondo dati riferiti lo scorso 
anno — in 74 000 uomini e 
circa 1 000 velivoli «425 sol¬ 
tanto sono bellici», gran par¬ 
te del quali entrati m linea 
fra la fine degli anni *50 e 
la fine deRli anni ’60. Tenendo 
conto che la vita media di un 
aereo militare c di 15 anni, 
si deduce che entro il 1085 
dovranno essere sostituiti cir¬ 
ca 700 velivoli, ai quali deb¬ 
bono aggiungersi quelli per¬ 
duti in incidenti di volo. In 
altre parole, solo per man¬ 
tenere l’attuale consistenza 
numerica, valutata insufficien¬ 
te rispetto alle esigenze, l’Ae¬ 
ronautica militare italiana 
avrà bisogno, fra il 1974 e il 
1085, di circa 1 000 nuovi veli¬ 
voli e cioè di rinnovare pra¬ 
ticamente tutto 11 parco nere! 

Conv* si è giunti a questo 
stato di cose’ 1 I cani militari 
sostengono che gli stanzia- 
menti degli ultimi anni sono 
stati molto al di sotto delle 
reali esigenze. Un peso esor¬ 
bitante e rappresentato dalla 
spesa per il personale «circa 
il 0 per cento delfiniera 


Domani 
«Tribuna 
congressuale » 

DC • mondo cattolico di fron- 
t* «Ita crescita del movi* 
mento unitario e Rome 
Nuovo sviluppo e autonomie 
finanziaria degli Enti locali 
Crisi capitalistica e superio¬ 
rità del socialismo 
Per una critica militante nel 
campo artistico 
E’ giusta la nostra posizione 
sulla NATO? 


somma destinata ftli’Aoronmi- 
tira: «diversi miliardi all’an¬ 
no occorrono per pagare i 
105 generali e i 558 colonnelli 
in organico), mentre il 26 per 
conto serve per la manuten¬ 
zione, le infrastrutture, rad* 
destramente) e le esercitazio¬ 
ni. Per l’ammodermuncnto 
del parco aerei e riservato 

Q uindi appena il 14 per cento 
elt’intera somma disponibile. 
Lo S.M. dell'Aviazione rile¬ 
va che i costi di formazione 
sono molto elevati «200 milio¬ 
ni per un pilota fino al bre¬ 
vetto militare » e ricorda le 
misure già adottate per ridur¬ 
re le spese e cioè: la sop¬ 
pressione di comandi aerei 
in Sardegna e In Sicilia e di 
depositi e magazzini, il ridi¬ 
mensionamento e la ristruttu¬ 
razione di nitri comandi; In 
riduzione del contingente di 
leva e la contrazione degli ar¬ 
ruolamenti a ferma speciale: 
la sospensione del richiami 
por l'addestra mento e la eli¬ 
minazione quasi totale dei 
trattenimenti in servizio La 
situazione — si aggiunge — 
potrebbe migliorare ancora 
con la ristrutturazione delle 
tre forze armate, ma essa po¬ 
trà avere riflessi positivi per 
noi solo nei « tempi lunghi ». 

Nel « libro bianco » sono 
pot precisate le richieste fi¬ 
nanziarie. Per mantenere l'at¬ 
tuale numero degli aerei «ve¬ 
livoli per la difesa aercH, per 
la ricognizione e controavia- 


/.ione, per l’appoggio alle for¬ 
ze terrestri e navali) entro il 
1985 occorrono 2.800 miliardi, 
Ire volte là somma disponi¬ 
bile. mentre per l'nmmoder- 
,«amento e le strutture ad es- 
-»l - col Ioga te necessitano, nel¬ 
l’arco di tempo di dodici an¬ 
ni, 8.360 miliardi nei confron¬ 
ti dei 1.HQ0 miliardi di cut 
1‘Aeronautica potrà prevedibil¬ 
mente disporre nei bilanci 
della Difesa. 

La mancanza di indicazioni 
e eli motivazioni di ordine 
politico e strategico — il «li¬ 
bro bianco» si limita a porre 
soltanto problemi quantitati¬ 
vi e finanziari — e l’assenza 
di specificazione circa il tipo 
ili aerei di cut l’Aeronautica 
ha bisogno, rendono difficile 
la formulazione di un giudi¬ 
zio preciso. 

Noi « libro bianco » manca 
inoltre qunsmst riferimento 
agli impegni assunti a suo 
tempo dallTtalia per !a co¬ 
struzione e l’acquisto di aerei 
MRCA, un velivolo da combat¬ 
timento multtruolo «difesa, 
attacco e ricognizione), pro¬ 
gettato e costruito in comune 
dn Gran Bretagna, Germania 
Federale e Italia. Il « pro¬ 
gramma MRCA » progetto 
NATO, prevede la costruzione 
di fi00 aerei di cui 320 per la 
Germania F , 380 per la Gran 
BretHgna e 100 per il nostro 
Paese II costo unitario di 
questo aereo — spese per la 
ricerca e lo sviluppo compre¬ 


se — ha gm superato i 4 mi¬ 
liardi di lire, senza contare i 
costi aggiuntivi, necessari per 
l’entrata in linea del nuovo 
aereo. 

La spesa per l’Italia dovreb¬ 
be aggirarsi sul 450-500 mi¬ 
liardi ma questa cifra sarà 
sicuramente molto superiore 
quando ì velivoli verranno 
consegnati «si prevede alla fi¬ 
ne dell’anno o nei primi mesi 
del ’76i. Il primo volo di 
prova dell’MRCA è stato ef¬ 
fettuato nel settembre scorso 
m Baviera, ma esso potrà en¬ 
trare in linea, se non vi sa¬ 
ranno ulteriori slittamenti, 
solo nel 1979 

La scelta dell*MRCA — fat¬ 
ta dal governo al di fuori del 
Parlamento — si presta ad al¬ 
cune critiche severe Si tratta, 
in Latti, di una scelta costosa 
e incontrollata «per progetta¬ 
zione e sviluppo è prevista 
una spesa per l'Italia di 42 
miliardi ma in realtà ne do¬ 
vrà sborsare, entro il 1975), 
altri 91 miliardi), priva di 
precisi riferimenti alla strate¬ 
gia che si intende perseguire. 
« In assenza di tuli riferimen¬ 
ti — rileva un alto ufficiale 
dell’Aeronautica della riserva 
— è impossibile precisare se 
c’è bisogno di 50 oppure di 
100 aerei de! tipo MRCA ». Ri 
può intanto affermare che la 
sua utilità è quanto meno di¬ 
scutibile. 

Considerazioni tecniche a 
parte, un problema di fondo 


resta da chiarire oltre all'enti¬ 
tà della somma richiesta 1 per 
quale uso e per quali obbiet¬ 
tivi si intende potenziare l’Ae¬ 
ronautica militare, che ha 
senza dubbio problemi seri 
da risolvere. 

Sergio Pardera 


Sarà congedato 
(è quasi certo) 
il primo scaglione 
del « 74 * esercito » 

ROMA, 2 febbraio 
I giovani di leva de) 1 • sca¬ 
glione del 1974-Esercito, par¬ 
liti per 11 servizio militare 
nell'aprile dello scorso anno, 
verranno congedati alla line 
del prossimo aprile o al piu 
tardi »' primi di maggio, li 
provvedimento, secondo alcu¬ 
ne voci, avrebbe dovuto esse¬ 
re preso in occasione dell'An¬ 
no santo 

In veritu l’Anno santo non 
c’entra- si tratta invece del- 
l’orientamento dello stato 
maggiore, di ridurre a 18 
mesi il servizio di leva in vi¬ 
sta di un'ulteriore e definiti¬ 
va riduzione « 12 mesi per 
l'Esercito e l'Aeronautica, pre¬ 
vista nel quadro della ristrut¬ 
turazione delle Forze armate. 


La discussione tra i lavoratori genovesi in vista delle prossime elezioni 

Come gli operai affrontano 
la battaglia per la scuola 

Dopo alcune esitazioni iniziali si sono individuati i reali elementi di novità su¬ 
scitati dai decreti delegati - Il lavoro del Comitato unitario sindacale della Valpolceve¬ 
ra ■ Le proposte per una promozione culturale che serva al singolo e alla collettività 


DALL'INVIATO 

GENOVA, rebbi UHI 

(puul e il ruolo degli operai 
tri questa grossa battugha per 
i! rinnovamento della stuoia'* 
L’interrogativo insorge, a vol¬ 
te, di fronte a certi 'rcsoror.fi 
di assemblee di genito/ i die 
mettono un poto in ombra i 
Ini oratori Sì ha l impressione, 
scorrendo le cronache, che gli 
operai siano un poco defilali 
net dibattito, che restino ap¬ 
partati, quasi che il problema 
non h riguardi u abbia un pe¬ 
so minore per loro. 

E i ero'* E ' mai possibile 
che i protagonisti principali 
delle lotte per le ritor me nevi 
pie in prima Uhi quando si 
tratta di difendere l'occupa¬ 
zione di chiedere un agricol¬ 
tura moderna ed efficiente, un 
sistema fiscale piu giusto, me 
no autostrade e piu treni e 
ospedali un miglioramento 
dei mimmi dì pensa me ri 
somma i v mai possibile che gli 
operai che si fanno carico di 
problemi generali cosi assil¬ 
lanti, abbiano lasciato a « in¬ 
gegneri». «avvocati», «architet¬ 
ti », « signori » e « signore » il 
compito di occuparsi della 
scuola '* 

Lo chiedo qui a Genova, una 
città impastata di fabbriche, 
(love le ciminiere fanno pae¬ 
saggio assieme al mare, dove 
le sirene del mezzogiorno, sa 
prat tutto iti certi quartieri 
i Sampterdarena. Cornigliano 
Sest ri rovento danno, con il 
segnale dell interninone del 
lavoro, il tempo per buttare 
giu la pasta a chi in cucina 
sa che dal cancello della fab¬ 
brica a casa non et si mette 
« piu di dieci mtliuti » 

« Mah. forse non si <• fatto 
abbastanza ». mi dice Floriano 
Pettinar!, operaio all'Jtalsider 
<11 (Kit) lavoratori > « lo non ho 
figli che l'anno alla scuola ma 
senio quello che dicono qh al¬ 
tri Da noi si parla molto dei 
decreti delegati e delle pros¬ 
sime elezioni per t consigli di 
classe e di istituto L'interes¬ 
se c'e Si capisce dalle doman¬ 
de che tanno e dalle cose che 
riferiscono sulle riunioni tenu¬ 
te dai genitori Pero — ecco. 
questo mi sembra il limite — 
l'interesse non e stato incana¬ 
lato Sono problemi diffìcili, 
che richiedono studio Come 
tutti i problemi, d'altra pen¬ 
te Il C’onsfflho di fabbrica 
non ha organizzato assemblee 
sulla scuola E ha latto male ». 

Per Vincenzo Certo (Elettro¬ 
nica San Giorgio ; non ci sono 
dubbi se la presenza operaia 
risulta ancora scarsa c. co¬ 
munque. non soddisfacente, 
la colpa e un po' di lutti ma 
ni parttediar modo (tei sinda¬ 
cato. « Abbiamo tenuto, dice, 
una riunione provinciale dei 
delegati di reparto sui decre¬ 
ti Una cosa buona e giusta 
Ma tutto e finito qui Itiimpe¬ 
gno era di svolgere assemblee 
generali ma non si e fatto 
niente o quast » 

I problemi sono tanti La 
crm sta mettendo a dura pro¬ 
va t lavoratori II varai ita, la 
recessione. l'Incerto futuro 
Industriale della citta tutto 
sembra concorrere oggi a por¬ 
re ni secondo piano il prò 
blema dello scuola Xon si pud 
pensare ad ogni cosa Ma e 
pioprio vero'* E' solo la gra¬ 
vila e complessità (lei proble 
mi che hanno messo vi om¬ 
bra nella iniziativa de! sinda¬ 
cato la scuola 7 

Per l'ingegnere Michele Set¬ 
te dcintalimpianti <1200 tec¬ 
nici, azienda liti/, le ragioni 
sono piu politiche. «Molti, mi 
dice con estrema franchezza, 
pensavano che l elezione degli 
organi collegiali nella scuola 
non tosse una questione che 
riguardasse direttamente i la¬ 


i malori r i he non fosse 
<(/so di un estuar il s intimato 
Bastava, st pensala, I impegno 
individuale vi questa o quella 
associazione E' stato un erro¬ 
re Lo abbiamo potuto ( (insta- 
lare il giorno in cu: il < ansi- 
gli a di fabbrica organizzo una 
usseinb'en su' nei reti de'egg 
t: I .t.feresse pi oi ovato e .sfa 
to glande lìa ullota il (. ovs' 
olio e dii calato i! principati' 
punto di nfenmenfo per i la 
voratori che barino figli a 
scuota ». 

Il sindacato s r e dunque 
mosso vi ritardo ' 1 problemi 
della « pagnotta » hanno am 
mazzata l interesse per tutto 
ti resto’ ,\on e poss»b//e e- 
spinitele un giudiz'o iranno 
Ce il rischio di riflettere sii¬ 
lo una patte detta icaltu, la¬ 
sciando in umbra momenti im¬ 
porta'iti e significativi dell a 
cmne ((indotta ambe da! sin 
(tarato ’/i questo o quel qua/* 
tieic atti uno ai deci et i dele 
gati Ma su inamente vuer- 
tezze si sono manifestate 

« Rifare// — mi spiega per 
esempio il responsabile del 
settore scuola del comitato 
regionale del PCI in Ligio m 
Chiesa — et sono stati Ma 
non tanto alla base Dove si 
sono tenute assemblee sulla 
scuola, la partecipazione da 
parte degli operai e risulta¬ 
ta ampia Chi sostiene che so 
lo le questioni economiche 
scuotono le cosi jenza. non ha 
lupitu nulla della fabbrica 
Piuttosto targhe /«compre//- 
stoni sul significato politico 
delle elezioni si sono mura- 
testate ainntvrnu del sinda¬ 
cato In modo pai tu alare «W- 
la CISL (he si e /rottifa fra 
due fuochi le pressioni dei 
sindacali autonomi degli in 
.scozza/:// da una parti • che 
auardano con sospetto l'entra 
ta dei genitori -iella scuola e 
le sollecitazioni dei gruppetti 
dall'aura che chiedevano, vi 
nome di concezioni vorpora- 
tire mal mascherate dal solito 
verbalismo "rivoluzionario", 
tu costituzione di liste strida- 
cali ». 

Si e perso <os; parecchio 
tempo Per un paio di mesi 
s: e discusso sia «limiti» dei 
decreti delegati /godendo di 
vista, vi nome di formule ma¬ 
giche e « risolutive », il signifi¬ 
cato democratico, e gin udì di 
rottura r/.spe//o al gassato, 
c/e//a pa rf coi pacione dei geni¬ 
tori alta soluzione de: proble¬ 
mi della scuola. 


Diritto 
allo studio 

Reco «rio Chiesa, pero, non 
bisogna neppive esagerare 
questi ritardi II giudizio cn- 
ti< o. infatti, non deve impe¬ 
dire di cogl,ere la ncihczza 
deinivziattva operata anche in 
iappalto a queste questioni 
D'altra parte la sensibilità 
della classe opri aia genovese 
per le esigenze di liberta de¬ 
mocrazia. s inlunpo civile e no¬ 
ta Questa e una ctttu i he non 
ha mai verso un appuntamen¬ 
to con i momenti decisili del¬ 
la stona del nostro Paese 

« Ci sono mina*tre. anche 
per quanto r; inai da : dei idi 
delegati che lo piotano ab¬ 
bondantemente » E il icspim- 
sabile scuola de! comitato re¬ 
gionale del PCI mi cita per 
tutte /'iniziativa presa con 
tempestività dal Comitato uni¬ 
tario sindacale di zona ticl'n 
Valpolccvera « for.se. mi ti'- 
ce. il pernio programma lon¬ 
tano definito qui a Cenni a. 
ancora puma, molto prima 
che la macchina elettorale si 
mettesse ri vinto » 

In quel programma «/ sono 


[ r t;e o( 


Il congresso del PCI in un quartiere (50 mila abitanti) alla periferia di Roma 

Nuova Magliana: dal «ghetto» al risanamento edilizio 

Il riferimento ad alcune esperienze del passato - Come andare avanti ed imprimere una svolta all iniziativa politica - Il 
collettamento con i lavoratori defili altri quartieri della capitale • lina «.questione cittadina » - Ln dibattilo appassionato 


ROMA, 2 febbraio 
E’ domenica mattina, alla 
sezione « Togliatti » del quar¬ 
tiere Nuova Magliana «50 nu¬ 
la abitanti alla periferia di 
Roma, a ridosso deH’Eur e 
sulla strada per Fiumicino) 
si svolge il terzo congresso 
del partito comunista l com¬ 
pagni presenti sono numero¬ 
si, molte donne, giovani, an¬ 
che osservatori « esterni », 


andare avanti adesso, come 
imprimere « una svolta ». co¬ 
me operare un salto di quali¬ 
tà nell’iniziativa politica del 
quartiere, come uscire da un 
certo « stallo » del movimen¬ 
to. 

La discussione congressua¬ 
le, come rileva il segretario 
delia Federazione, Petroseli 1, 
nelle conclusioni, 6 elevata e 
concreta: conferma il modo 


ira cui il segreta, li» cicliti se- ] come t comunisti Manno por- 


zione socialista del quartiere, 
Parla un compagno delegato. 
« Uno del quartiere mi ha 
detto che se non si paga il 
fitto, non si paga il biglietto 
del tram, perche mal si do¬ 
vrebbe pagare la tessera sin¬ 
dacale? E’ un esempio limi¬ 
te, certamente, ma dimostra 
a quali degenerazioni anche 
qualunquistiche può appro¬ 
dare la cosiddetta a»fondu- 
zinne » 

L’episodio il compagno non 
l’ha raccontato a caso: la 
« Nuova Magliana » e un quar¬ 
tiere che nel passato, e pro¬ 
prio per la casti, ha vissuto 
esperienze particolari di lot¬ 
ta che oggi però — dicono i 
compagni — hanno fatto il lo¬ 
ro tempo e rimanere attesta¬ 
ti su cu esse significherebbe 
portare la popolazione del 
quartiere in un vicolo cieco. 
Di queste passate esperienze 
1 compagni ora discutono a- 
pesamente, con franchezza, 
anche mn spirito autocritico, 
pet che "esigenza che li muo¬ 
ve e quella di \edere tome 


tando avanti il loro dibattilo 
congressuale, illuminando con 
l’ispirazione politica comples¬ 
siva il discorso e l'impegno 
sulle questioni e sugli obiet 
1 ivi concreti, e un esempio di 
come anche m una sezione 
concretamenti- « si fa politi¬ 
ca »». Il dibattito e molto ar¬ 
ticolato. vede anche posizio¬ 
ni diverse, interrogativi ven¬ 
gono posti sulla nostra posi¬ 
zione a proposito della Na¬ 
to; il segretario della FOCI 
parla della crisi della DC, di¬ 
cendo che bisogna che essa 
«precipiti a sinistra» e avan¬ 
za una serie di interrogativi 


realtà romana; la considera¬ 
zione che « Nuova Magliana 
era un quartiere fuori legge » 
perché costruito dagli specu¬ 
latori violando un accordo 
specifico con il Comune e sta¬ 
ta alla buse delle prime lotte 
della popolazione di questa 
zona, latte anche con l’adozio¬ 
ne di forme «quali la autori- 
dazione del fitto e la occupa¬ 
zione delle case) che aveva¬ 
no allora un significato essen¬ 
zialmente emblematico, di de¬ 
nuncia. 

Ora, nel congresso, si affer¬ 
ma con forza che non si può 
rimanere ancora a quelle im¬ 
postazioni; bisogna voltare 
pagina, rifluì are l’idea del 
«ghetto» «Questa .storia del 
ghetto, dice un compagno, e 
stata utilizzata per tenerci 


dilizia romana, l'urbanistica ] attraverso una 
di "assalto”, con la mancali- zinne politica. 
za finanche dei pili elementa¬ 
ri servizi c lo scempio del 
verde; qui la concentrazione 


specìfica a- 
intesa co¬ 
me indicazione di obiettivi, 
come conquiste da realiz¬ 
zare e realizzate, come par¬ 


di disoccupati, sottoccupati co- l lecipazione alla battaglia del- 


stitm.sce la piu amara denun¬ 
cia del mancato sviluppo pro¬ 
duttivo della citta di Roma, 
qui piu evidente che altrove 
e lo stato di frustrazione e di 
disperazione cui la crisi at¬ 
tuale del Paese condanna 
grandi masse glovum]) 

Qui, piu che altrove, la 
mancanza di usili nido e di 
scuole materne, ì doppi tur 
ni nelle scuole, la necessita 
di portare i figli in scuole di 
altri quartieri, costringono le 
donne ad una vita logorante, 
rendendo difficile per loro 
organizzarsi, partecipare alla 


isolati dai lavoratori degli al- ! vita di sezione, impegnarsi 


le mus.se popolari per spo¬ 
stare. nella citta, i rapporti 
di forza e rompere e sconng- 
gore il blocco dominante Una 
a/ione pollina che pei metta, 
anche, di tumuli are come di¬ 
ce un compagno, « in spazio 
democrutico il grande spazio 
sociale che abbiamo nel quar¬ 
tiere » 

E’ in questa ottica che vie¬ 
ne precisato e definito il pro¬ 
getto di iniziativa per il quar¬ 
tiere Si imita di fare del pro¬ 
blemi della Nuova Magliana 
una « questione cittadina » 
proponendo all’impegno di 
tutte le forze democratiche 


tu quartieri; ma é proprio 
questo che oggi dobbiamo ri¬ 
fiutare e vedere la nostra lot¬ 
ta assieme a quella di tutti 
gli altri lavoratori della capi¬ 
tale ». Aggiunge una compa¬ 
gna. « I problemi della Ma¬ 


sullo possibilità di cambia- j uimnu non si possono risol- 1 evidente che 
mento di questo partito. 1 - --- —n- .. i . ««.ki..- 


vere rimanendo nella logica 


nella politica. 

Come risponde il congres¬ 
so a queste questioni'.* Gl) in¬ 
terventi sono emblematici: 
dalle paiole delle compagne, 
dei giovani della FGCI, dei 
compagni di fabbrica appare 
coscienza 


selli, tulio quello che conti 
mia ad essere un fattore di 
isolamento di questo quaitic 
re, che continua a mantelle- 
le lu mentalità del ghetto 
Bisogna battere concezioni e 
pratiche di lotta che sono a! 
la lunga perdenti su questo 
non dobbiamo avere esitazio¬ 
ni. dice ancora Petrosclll. i )- 
('allegandosi a quanto i rum 
pugni già avevano espi esso 
nel dibattito 

Una compagna, poco pri¬ 
ma, aveva detto che 11 limi¬ 
te principale (Ielle lolle pas¬ 
sata del (piamele stava nel 
tatto ihc il metodo era di¬ 
ventato obicttivo della lo'ta, 
che la au’onduzione del fi‘to 
e l'occupazione delle case da 
fHttt dimostrativi erano di¬ 
ventati un avvenimento fine 
a se stesso Oggi invece, ave- 
i va detto la cumpugim. Ih stra 


la propostu di un «progetto | c t a imboccare e diversi» 


Quale può essere la chiave j di quartiere » E dice ancora 


per la cronaca di un congres¬ 
so di sezione? Non c’e forse 
il rischio di riferire un »po | esemplificazione 


di discussione che si ripeta 
ovunque piu o meno con le 


che questo quartiere, altro 
che « eccezione », e invece la 
piu emble¬ 
matica di lune le contraddi¬ 
zioni, ì guasti, gli effetti ne* 


stesse caratteristiche’* Ma 1 gativi, della deleteria politica 


qui una chiave di cronaca 
specifica c’e. Per anni que- 


del blocco dominante roma¬ 
no. Qui si sperimentano nel- 


sto quartiere e stato console- j la maniera piu compiuta la 
rato una «eccezione» nella , illegali!» della espansione c 


che i problemi da affrontare 
nel quartiere non fanno par¬ 
te di un universo chiuso e 
ristretto, autosulficiente, qua¬ 
le e quello della Nuova Ma¬ 
gliana, ma rimandano inve¬ 
ce alle grosse questioni del¬ 
la vita e della politica nazio¬ 
nale e che in questa ottica 
devono essere inquarti ati. 
Non si tratta quindi solo di 
fare propaganda, ma di .«gire 


di risanamento », dei vari a- 
spetti della vita di questo 
quartiere, come momento 
centrale del piu generale pro¬ 
getto di risanamento della cit¬ 
tà di Roma 

Mi» per andate avanti su 
questa strada ocuine scio¬ 
gliere alcuni nodi, dire una 
parola precisa su problemi 
di orientamento della popo¬ 
lazione della Nuova Maglia- 
na, rimasti finora irrisolti 
sullo sfondo. Il congresso, e 
Pet inselli nelle conclusioni, 
dicono delle cose molto chia¬ 
re. 

Dobbiamo eonsidciare i bri 
so, anzi negativo, dite Pet io 


quella di battersi per obietti¬ 
vi più ampi che impegnano 
tutto il movimento popolare, 
occone battei si per una nuo¬ 
va politica edilizia e l'equo 
canone. 

E Pelroselh aggiunge le 
lotte vincenti sono quelle che 
danno dei risultati, natural¬ 
mente. ma sono tali anche 
quelle che elevano lu cose len¬ 
za poli’ira dei lavoratori, 
portano ad un livello piu e- 
Jevafo la organizzazione dei 
lavorato’-), sposano ì rappor¬ 
ti di foiza a favole del mo 
vimento operino e popolali. 

Lina Tamburrino 


'/ : ■;/•’/( mai'/ Irmi 
>ggi i erigono ti,ì>nttuti nel¬ 
le assemblee dui di atto allo 
studio a 1 la costruzione di una 
st noia che lo mica effettivo. 
Xon c e argomento per quan¬ 
to si ottanti. che sia stato la- 
s( mio ri vmbiti Per csemjno 
In « sc'c .<;'<■ e ai gonieitio (ti¬ 
si ( (>’, t to' et so (.turinoti* (piti 
le si sre.o ?/ (re-- g'< <i"inil </ t 
opeur (tede bibbi n he tiel'tj 
Vaimi’eri ci a ’uirr.o ampia 

inerte moto ato la am opuo 
s mone ter so una ‘-isola « w • 
lettila » Gli operai t'(i*r <> del 
to. ijiiv sono per unti ycuo'c 
« ciliegia », « paciosa » r he 

promuova tutti ftudmeufe. 
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Sistemi di 
valutazione 

Per ((////(/' / primi a sentir¬ 
si ohe \i da una simile hi ter- 
pretur.io’ie sono propno gli o- 
jieiai (he hair.o s offerto c 
soffiano le conseguenze di v- 
•Ki scuola che discrimina i 
« buoni » dai « cnff/ri » Voyiin- 
mo miete, jneci.sa infatti il 
progiamma della Valpolccr e- 
ui una scuola che « ogni gior¬ 
no promuova ti ragazzo, lo 
muti a t icscerc. a maturarsi, 
a espnmersi » Solo attraver¬ 
so questo processo di nvno- 
i omento e adeguamento delle 
stfuttn/e scolastiche e possi¬ 
bile arrivare «anche a nuovi 
sistemi di salutazione ». l'n 
mutamento solo formale, che 
si risolta in un segno piu vi- 
teie che r: un segno meno, 
viene respinto come una so¬ 
lenne presa vi giro, che piar¬ 
ti fica proprio coloro che chie¬ 
dono micce una reale promo¬ 
zione culturale 

l'un scuola lassista mene 
considerata dagli opera/ nien¬ 
te altro che ti risvolto della 
.scuota autoritaria, Sono due 
facce di un sistema .scolasti¬ 
co che non serve a nessuno* 
ne ai singoli, ne alla colletti- 
mta Al connano, quello che 
i lavoratori rivendicano e li¬ 
na scuola capace d? soddisfa* 
/<• insieme e le esigenze dei 
luga-.zi c quelle della intera 
società Ecco perche, nella ’d - 
millazione del programma il 
Consiglio unitario di zona del¬ 
la Polca era intreccia le pro¬ 
poste relative all edilizia, ai 
criteri didattici, alla sperimen¬ 
tazione con la richiesta piu 
generale di coinvolgere nella 
ncerm delle migliati soluzio¬ 
ni tutte le i»wzpo«ev/z socia¬ 
li prese/;// 7/e/ quotitele 

La scuota /«somma, c un af¬ 
fare (ì: tutti r aguzzi. genito¬ 
ri. insegnanti ma pure forze 
sindacali, politiche, istituzioni, 
</s\( v lozioni cuPurah, ecc 
«Pensiamo — recita miniti li¬ 
no dei passi del programma 
della Vnlpolcei era — che al¬ 
la > catizzazione di una scuola 
democratica, unti fascista, una 
scuota che trovi il modo di n 1- 
I ir ad oc/”/ ragazzo ti mas¬ 
so io delle possibilità, .siamo 
:uftt interessati come aitati:- 
*;■ ma ancora pnmu lo siamo 
tome orouuismi che mc! Paese 
portino ai unti ti discorso ver 
la dcmoc razia, pei le rifor¬ 
me » 

L impegno, come s; vede, 
assume un respiro politico /• 
deale, culturale c pine anche 
morale che non sempre st ri- 
\ troia vi modo eoo ria* vaio, 
r.elle cronat he di ce./; chbat 
tifi gestiti da intellettuali di 
processione solo picoccupati 
di /e«e/e fuori dalla porta —• 
quasi che la loro affermazio¬ 
ne non /<» fosse — la « polii 

i a » Fot s \ il diserri su ( unir: 

( iato dagl' opera: della Yeti- 
mricci era già nell otiob c seo*- 
m> vo« ha avuto uno sviluppo 
coerente n tutti : quartini 
I de",a citta Fai se le niccrtez- 
e di alcuni settimi de! mol¬ 
ilo sindacale lo hanno ;n par 
'c mori igeato Pesta pero 
latto che quelle idee c ,ropn 
s*c hanno camminato nhmen 
tanti a ti confronto poi,Ileo e 
iti cui e sulla scuola, t evito ria 
mettere m difficoltà lo s/es-o 
ro>ridia! Sdì lì qual- nono 
stante abbia mobilitato tutte 
le pan occhio non r nusvito 
a ricreare attorno ai decreti 
delegati un clima rii usta i 
(teologica come era forse uri 
suoi pi opus*ti 

Anche ti. /e«ta//io ih coagu¬ 
lare i cattolici attorno u //sta 
t onfessionuP e m/se;ume«/e 
tallito I « «notar//,! tam,i;« 

ii » — queste le liste ispirate 
daila (lina — sono pochi',, 
la gente — «o’uu/es; . t«//o- 

ha i.ivcr.to :! lov- 
fiorito tramo ed aperto alla 
i ontrapjiosizione api for/,s//c«, 
ideologica E' un po' difficile 
d altra parte ver ir, ca//o/iro 
conciliare lo spailo < da ero 
nata » del curanti! Siri ere' 
!'esigenza de! dialogo con futi* 
( he sta albi ìmsr udir, filoso 
f’a de’! « anno santo » appena 
commi iato E poi ehi sarch 
Pero gli *■ vociteli (>!i ope 
rai dcl'ti Vnlpo’cei exi i qual' 
n* endirmo una sruota che 
jromuo/fl la crescita cultura¬ 
le dì fu//: che vieti a ai bando 
Iti sr/r*/o«r (he faceta lem 
sulla so//dnr/rta mirre (he 
sulla competizione esaspero ta 
r che sofrvattutto s» preor 
dipano di aiutare i piu rìebo 
Ir ad inserii si nella società'* 
() non sono al io//?rr/r;o r/o 
co«s;r/erarsf «infedeli » pro¬ 
prio i alarti che voqhonn mn"- 
trnere le cose come stanno e 
che nre«rf/co/w per la scuola 
ti compito di preparare / ra¬ 
gazzi « miglior* » per la «or(in 
de arrampicata » sociale, ;*? 
nome di una qerarthia di ia¬ 
ti >rr che mette ri cima de¬ 
naro, ti successo gti nnait 7 

Orazio Pizzigoni 
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Il turismo invernale e le speculazioni delle immobiliari 


Televisione 

«aperta» 

La significativa vicenda di un programma che si proponeva di 
analizzare con franchezza alcuni aspetti della nostra realtà 


LE METROPOLI DELLA NEVE 

Nei grossi centri di montagna si è registrato un afflusso turistico molto alto nonostante la crisi - Si cominciano però a toccare i limiti 
di uno sviluppo caotico e distorto - La maggioranza della popolazione è ancora esclusa dai benefici di un soggiorno nelle località montane 


\ c mesi di i su i con 
pa-sa sul Meteo giunta alla 
clocl tes mi puntati la tub-t 
(a televisive Cronaca hi con 

< luso quilche tempo fili suh 

es sti n/ i » „ a d i qu i rht 

sett muta cri ev ideate ne.nte 
11 'ovata afonia 

Il gruppo di ivo o che ne 
c u iva la reah/za/iont coor 
cimato da Ridi icle Sm*sc il 
eh aveva fiticdo a costltu •* 
si ed e-v stato pili volte del 
beatamente disgregato le u 
tlme punMtt cri io ti mate da 
1.1 < auta-i > che k avevano 

tnatt "ialinente portate a ter 
mine an/icht d ili in*e**a redi 
/ione come t-a sempre avve 
nuto per il p issato I non s 
rattava d un particolare se 
tondano pecche 1 valore di 
quest i rio ita tnche al di 
a del esultati tannanti n 
t mscuna ttasniissione era p**o 
p- o queLo di funzionare d i 
laborator o collettivo per spo 

- meni a re un nuovo modo d 
prod irre m televisione 

i *\bbiamo sempre lavorato 
avendo coscitn/i di muoverli 
m una contradch/ionc « di es 
sere noi stessi uni contrae! 
cl zione all .nterno della R u » 
affamano alcun di coloro 

< ht hanno partecipato all ìm 
presa F con questo intendo 
no sottolineate che 11 propo 
sito di spcriment ire ut nuovo 
modo di produrle un nuovo 
modo di « t ire t< kvisione » 
non potevi non conti ist ire 
con le concezioni che hanno 
ftno-i largamente prevalso 
nel g crudismo tc lev sivo e 
con le strutture e con larga 
ruz? izione del lavoro proprie 
dell apparato r idiotelevisho i 

t diano Proprio questo con 
fasto ha dipprimi rnsospet 
t *o e poi irr t do profonda 
mente dr genti televisivi 

Citi ideatori realizzatori di 
C ronaca ~ fedeli m questo 
al titolo stesso della rubrica 

— hanno cercato sempre n 
primo luogo di ent”are ne’ 
v ivo della dinam ca sociale del 
Paese cogliendo processi an 
coni m atto andando a inda 
gare in situazioni ancora « cal 
de » e si badi in s timzionl 
nell» quali e "a poss bile rin 
venni e an di/zare gli aspetti 
controversi di alami citi p-o 
blemi piu gran che travaglia 
no la realtà italiana fda quo' 

10 degli osptdill psc hi urici 

a quello delle un cor* da 
quello delle borgate i que lo 
de* 1 «isti nido d i quello 
di l i del nquenz » * isc sta 

nelle scuole a quello da 
rapporti tr i c ttadinl o agon 
n di pubblica sicure ?/1 pe- 
nume solo quilcuno> Mi 
qu gin emergeva 1 1 prima 
contraddizione Insit i neh or 
gnniz/a/ione dell upp fato te 
levisivo Cronaca ei i un prò 
gramma «eauzzato nell imbito 
della direzione da «cultura 

11 e qulnd avrebbe dovuto 
marciare secondo - tini divcr 
si non cosi lev U all attualità 
pe-che si presume che dell at 
tualltu debba occuparsi sol 
t nto i settore degli « lnfor 
mativt »> ie questo nei fatti 
si traducev i in scafa disnon 
bilita di mezzi in lungaggini 
burocratiche in ostacoli per 
quals‘asi intervento non fos 
se stato ampiamente p anifl 
cato m anticipo) 

Inoltre sin d ili in zio gli 
ideatori realizzatori cp Crona 

< a si erano posti i compito 
di impostore e condurre sem 
pre il lavoro insieme con 1 
pro*agonist de’ e situazioni 
prescelte <l circeratt i « mala 
ti d mente» gli operai gì 
s'udenti gli ablt inti della boi 
ga a ccc » Questo compoita 
v v una elaborazione colletti 
v i deeli schemi c! ogn‘ pun 
t ita li scelti collett va del 
temi di trattare li realizza 
/ione delle riprese a stretto 
contatto con < soggetti > fe 
r mo „li stessi protigonisti 
clono ivo costituito a lo-o 
volta un gruppo di lavoro i 
semi re c s >esso a condurre 
le stesse interviste» 

Il centro eli ogni punt it i 
or i costituito da un assemblea 
che con la preminente parte 


n z at v i decisa c nrrunque U 
cent io ) t t calat i » n una 
lealti ( ht uova uni su lo 
*ie i t suoi " tm Si sconta 
vino tosi la iret a li coni 
p essiti dei toni itti le diffi 
coti d trastorma e il prò 
p io lav irò d « ecn c del a 
n r orm«iz one > n contronto 
con I esperienza vivi dei p-o 
tabortisti i in contributo reale 
all inaisi dij oro problem 
Infine gli ideatori rea si i 
tc -i dell i rubr c i hnn io « o 
stanti mente assicurato i pre 
senza di un gruppo di profa 
^unisti nolli f isi conc us v * 
dt l montaggio t della c a ife 
/ione dille punt ite si che »n 
gli modifiche organizz izione 
delle diverse parti del mate 
itali fossero ancora coni udì 
te ton eh viveva sulla tuo 
pm pi le t dall interno il pio 
berrai iffrontato nel seiv zio 
In questo modo oltre ti to ; 
si voleva girantire fino in f n 
do che 11 « messaggio » *.ot e 
v indo quel che risultavi tv I 
scnzlile agli occhi del prota 
monisti te non solo de «tee | 
mol dell informazione »i po i 
tesse r ippresentare un ut le 
indicazioni per quanti s fos 
sero trovati m situazioni aria i 
iophe 

Mi uni ta e pratica ant-i 
stav i fortemente ion tut'c ° 
ugole appi < ite alla R u TV 
Si noti tra l altro che u spi 
zto dell i rub-it i * tren «* mi 
liuti scarsi» era stato t ss ito 
senza tener conto minuraunin 
te dii contenuti dell inizia iv i 
( li cotlocr/ione orarti <e 
12 V cl 1 venerdì» era ta e da 
escludere d ili ascolto la mig 
g or parte elei lavoratili 
T tuttavia pur condoli » n 
presenzi di queste conti iddi 
/ioni 1 esper mento ha uulo 
alcune immediate conse«j'm 
zi Chi hi lavorato con il 
gruppo di Cronaca ha c ) ro le 
pro^pett ve aperte da q lesto 
nuovo modo di impostole ia 
produzione e per esempio 
olii fabbrica Ducat di Bo.o 
H ni dove era stata rea izzat i 
la puntata sugli asili nido le 
onerale hanno chiesto ad una 
apri troupe televisiva che in 
tendevi intervistarle sulla lo 
to situazione dt patterò ite 
il a elaborazione dell intero 
servizio pena 11 rifru o di 
qu ilsiasi contributo 
D altra parte questo licito 
di produrre* si e rifles o sul 
video conterà ndo alle puntate 
un tono e un tiglio diversi 
dii solito I serv zi cr ir > vi 
v ici d retti permette a »u al 
telespettatori di enti ire in 
co rutto temoesti amente con 
1< conti icldtztont esistenti 
ni Ila rea th di ass stere i 
un processo che si ver i 
c iva sotto ì loto ocelli 
t nitrito c giudicato di -Il 
stessi piotagonisti in p-ima 
persemi sfuggiva m cuona 
parte «111 consueta logica d l 
1 llustra/ionc di tesi prefab 
bric ite Li scelt i del mimo 
cl visti era deliberati ed o 
so iuta b indila In mis fici 
/ione della esposizione < il di 
souri delle parti» 1 « ob etti 
viti» veniva cercata proprio 
nell i fedeltà m termini leali 
dei problemi c dell 0 si \ azio 
ni m un determinato cilindro 
poi tico c di classe 11 tele 
spettatore ueva così la pos 
stbi! ta reale di verificai» la 
propr'a esperienza sulla b-se 
eli quella che si manifestivi 
su video attraverso Ut voce 
citi protagonisti 
bi frittala di un esDe-imo- 
i to ner di piu continuamente 
insidiato dalla log ca oi« inir i 
de II apparato della Rai IV Di 
cu» inevitabilmente 1 siici 1 
miti non certo seconda’! 11 
p u pesante dei qumi - al 
cl la di uri certa frnmmcn 
tirati e eli un cetto urnj di 
persisterne superficialità — 
st iv v re li struttili a stessi dei 
si rv zi c he p-ooeclev ano e-e u 
, siv imeneo o quasi p< r ntcT 
■ v sti e cl scussiom di grun 
po gl ivlenimenti non ven 
vino quasi mai registriti ni 
momento dell izione se t e of 
[riva auasi sempre un rtic 
conto indiretto la don irien 


c inazione d protneonisti eh | ta/tone vis va era scarsi <rc 


scutev i le interviste con gu 
esperti ) quel'e con even 
tual « uomini della stradi » 
non dlrott imente n irtecim 
dell i situa? one in atto eque’ 
e con rmpresentmti di on-t 
ti Ent locali assoeia/iom 
F mi ovviamente li con 
fraddzone st fece vi imi grt 
\ Il gruppo di Cronaca ti 
endo mi" sempre mite d 
uni Ri TV or^un zzata come 
o-po sena-ato poteva sol 
t in*o permettersi ur t mela 
ncursione nello spuizion 
p-tsce te sul» i base di uni i 


George Lichtheim 

Le origini 
del socialismo 

Universale Paperbacks il Mulino 
pp. 360, L. 2.500 


da parte di < h di anni m in 
da m ond i seri zi nei uu ili 
e immagini servono so »n o 
da gener ca ambient izior ai 
commenti fuori video 'etti 
dallo speaker (e non e t di 
le che i realizzatoti d s m i 
programmi non fosse ro c « pa< l 
d produrre ben diro»' Si può 
dire invece che Cronaca va 
leva soprattutto tome nclica 
/ione di una linea di prospet 
uva che potrebbe sv lupparsf 
c on risultati di gran lunga su 
periorl (anche nel lapporto 
tra parola immagine rifles 
sione e azione diseuss one e 
documentazione diretta» st chi 
realizza un programm i te’e l 
s v o fosse messo in condiz' > 
ni di lavorare In pei manente 
contatto con la realtà del Pae 
se di partecipare tperchenon 
esiste soltanto la necessita che 
i protagonisti partecipino alla 
elaborazione della produzione 
televisiva ma esiste anche 
quella che i «tecnici dell in 
formazione » partecipino al e 
esperienze che si svolgono nel 
corpo sociale) Il che slgnifi 
ca che 1 espeumento di Cro 
naca ha avuto un suo vaiolo 
e lo conserva — pioprio m 
quanto ha dimostrato «ineht 
attraverso i suol lim tl li 
esigenza d una struttura teh 
visiva «aperta» decentrati 
col egata attraverso strutture* 
cl buse ai luoghi ove s svo» 
ge la vita collettiva in tutte 
le sue manifestnzioni 
Si può d re che con Croi a 
ca si h aperto «neh** all intei 
no della Rai TV il discoi so 
sui nuovi modi di produzion 
e sulle profonde modifiche d* 
gestione e strutturali e di or 
ganizzaz one del lavoro ch° 
questi modi richiedono In 
questo senso la rubrica ha 
raccolto e rilanciato alcun* 
indicazioni Qualificanti elabo 
rate in questi anni s.a altra 
verso il dibattito sul «model 
io » televisivo e sui rapporti 
tra TV e società che s fe 
svolto m seno alle forze di 
sinistra ai partiti operai al 
sindacati «all ARCI tra i la* 
voratori della Rai TV sia at 
traverso le esperienze di 
grupp di base e he hanno la 
vorato e lavorano con i video 
legistratorl nelle fibbrche 
nelle scuole nel quartieri nei 
Comuni E importante tener 
ne conto nel momento in cui 
si discute sul decreto legge dm 
i nuova gestione deli Ri 
TV e qulnd' nella prospetti 
va di una poss bile diversi 
politica nella produzione e nc I 
la programmazione rad otel 
visive e di una possibile il 
forma della struttura e del i 
organizzazione del lavoro nc 
1 apparato dest nato a realiz 
caria 

Giovanni Cesareo 



rfenr 

II! I il» 

<P" 



APRICA Un esempio di come la Valtellina e stato aggredita dallo speculazio¬ 
ne edilizia 


la montagr a aggred 'a la 
ìc potrebbe risero nella (Un 
n zionc di un teologo il tun 
s mo mi ornale J ri < m ionio 
mia defilinone precisa anche 
s< patitale 

la niOTifapna aggredita aa 
tante cast impianti mira 
strutture che piomcttono una 
possibile rtcchezza ma c c 
di fronte ala concretezza del 
la (risi che uttiaicrsa il Pat 
se c ilu m tanti piccoli centi i 
alpini si manifesta coim cri 
si dell agricoltura hctuiaa+o 
nc della zootecnia ebbundo 
no delle ratti rischiano d 
poter dn entro solo irunurncu 
ti allo spreco 
la realtà resta eli talli a 
p ne conche alpeggi trastut 
watt in can'icn Lo sfesso an 
(lamento parzialmente faiorc 
iole di questa stagione liner 
naie almeno per quanto ri 
guarda t grossi centri se po 
tr ssr cosfffi/ire un punto di 
riferimento ialido Pascerebbe 
peraltro inalterati nelle loro 
ambizioni i piani d assulto 
delle grandi immobiliai i del 
le finanziarie della Ftat c pu 
sino dei piccoli speculatori tc 
tracemente abbarbicati ai sue 
cessi dell epoca del boom 
In operatore turistico di 
Madonna dt Campiglio mega 
lopoh della ncic sorta scn-u 
fognature sugli stessi impiai 
ti igienici dell ottocentesco 
« Stabilimento alpino » visita 
to da Francesco Giuseppe de 
finita «eccezionale» lajflus 
so dei turisti Raggi into duri 
que il fatidico (tuffo esaurì 
to » con un tetto difficilmei 
tc i abitabile se non a sfa 
gioire conclusa dt ventimila e 
oltre presenze Altrettanto ot 
timistuhc soro le intornia 
zioni raccolte in altre stazio 
rt internali dell arco alpino 
anche per quanto riguarda 
motimenfr qtorna/tert La do 
memea in montagna a costo 
spesso (ti gran sacritici c d 
ventata una necessita legata 
alle condizioni dì latoro ma 
anche ai modi d trascorrere 
il fempo libero che le citta 
nelle sue « forme » disumati z 
zenit determina le migliaia 
dt sciatori domenicali npro 
pongono però ri problema di 
quella grande maggioranza di 
persone (*n particolare t barn 
bini e gli anziani) che restano 
esclusi dal benefìcio di un 
soggiorno in montagna 
La previsione formulata da 
un recente studio di carattere 
urbanistico sul problema dt 
gli insediamenti t<risiici tu 
iemali prospettava per il 1 *kt) 
una masse viaggiarte di ol 
tre dica mi io n di turisi 
« ini ernali > tedeschi austna 
ci si azeri francesi c ital ani 
Per quanto riguarda l Italia lo 
-fesso sfuri o approda a a 
2 200 000 tirasti Se proscgu s 
se ror? lo stesso ritmo dea i 
ai r t m 0 l ondata degli scia 
tori supererebbe anche una 
prciisionc tai tu otltn istica 
ifondata su! i addoppio del 
movimento turistico internale 


Le critiche ai piani particolareggiati approvati dal Consiglio comunale 

Chi vuole davvero salvare Venezia 

Privati ctl cuti etrle^ia-tici lamentano < he le loro proprietà -lano 'tate \incoiate a tenie pubblieo o 'omet¬ 
te a<l e**propiio per destinazioni 'Oliali - Le dimi"ioni dei mk laldemoeratiei dalla (Giunta - Dal eomegno 
alla Fondazione (ini un contributo al dibattito -ul tempero i evidenziale ed urbauNtu o del t entro storico 


(tziomli ( di gnnde valore 
tu li ripresa diretti degli 
sti isf lehi di un aggressione fa 
scisti in una scuola romani 
c d 11 isstmblea di p o'esti 
r invocar \ subito dopo u li ot 
file di 1 istituto tomo Tmi 
tinti fu la rfgis*rn7iunc di 
pirft dell incontro In adenti 
di PS ( eitt idini d un quii 
noto rom ino sul sud t » 
d< » i poi zi t> 

Questi limiti hanno neh t 
to quilc»'* dui ente te « v si 
v ) i p ulare di « p ileo» I* \ 
sionc cui Iosa ossrrv i« ore 


IL MULINO 



DALL'INVIATO contimtoii pm tb tizio 

umllinvimiw nj di pucheggio Fbbenc 

VENEZIA J febbraio questa destinazione delle e\ 
Al termine dei 30 giorni eli ciscimc c fissata puma che 
pubblicazione le osserva/io nei pimi del Comune nclli 

ni e le opposizioni m piani sessi leggi specillo del 19"* 

particolareggiati del centio ut 14» Assisti uno cosi al 
stoiico di Venezia approva- 1 assurdo di un oigano pc 

tl dal Consiglio comunale il liferteo dello Stato che si 

31 dicembre 1974 superano oppone nll appi ir i/lonc di il¬ 
io 1500 Un gian numeio di na legge dello Stilo mede 
c se viene di pilvati e da simo 

enti ecclesiastici i quali li- i utui/iono dell i legge 
mentano che le loro proprie specintc poi li snlvaguni- 
ti siano state vincolate a d clla cit a Iigunuecom- 

veule pubblico o soggette »d petc ^ diversi livelli di ie- 
e piopiio per dcstin«ì7loni sponsAbiliti < di inteivento 

sociali iscuole asili ecc» ilio st ito dii Rtgione al 

Latticco piu duio e quel- la immlmstru/ion (omunt- 

lo dell associazione dei co le Quest ultimi non i cer 

struttorl edili Fssi denun- to esente di mickmplenze e 
ciano il caiatteie montalo ntauli Din m/i alle cucii 

dei piani putlcol uegginli /( gì iv issi me dello St ito < 

(ubbidiscono mi itti ella le- eie 11 i Regione i tuttivn il 

Risi i/ione speci ile pei Ve solo oigmistno clic si sfoi 

nezia anziché alle norme ge zi di mettere in moto il mec 

notali» In ciò si trovano i cinismo di attu i/iom de II i 

ostcnere gli stessi ugomen legge Mi piopiio conilo il 

ti di determinate toi/e po Comune di Ve nc/r i e gli ali 

litiche » in particolare il PRI» politici di esso compiuti a 

e culturali che hanno etiti- putite ci ili line di dicim 

cato <dc sinistri» sia l in bie si e elev ito un concer 

Usa politica e programmati- to nel qu ile hmno imito 

ca raggiunta al Comune di p*i coni onde» si io voti del 

Venezia sia la procedura i l» reazione piu ciec i i dell i 

dottata nell approvazione del conservazione assieme icl il 

pumi con 1 obiettivo di sblot- tie che pietcndono di collo 

p\re il meccanismo del risa cirsi politic imente c culti! 

namento edilizio e consei va- ìalmtnle su un pi it ben di 
ttvo di Venezia finanzia gnrtoso versante 
to dalla legge speciale del 
lb aprile 1973 - T 

Se pero 1 criuei c! i sini UllS COrrCltft 

stia» accusano 11 Comune di m m 

Venezia di dar via libera al- inffirma7inTKP 

la speculazione i costrutto! I IIllUrillcLAlUllC 

edili <ed l privati colpiti da ,, . . , 

untoli» giungono a conc.u 

stoni diametralmente oppo- informazione su quanto 

ste lamentano infatti che s t tl avvenendo nella citta la- 

1 amministrazione intenda in- gunare Dal punto di vista 

gabblare rigidamente e sot- politico un «contributo) al 

toporre al proprio controllo chUrlmento e venuto ieri 

ogni intervento nella realtà dell annuncio delle dtmlssto 

edilizia veneziana ni imposte u suoi r rppiesen- 

La piu strabiliante fu le tinti in Giunti dii PSDI 

oltre 1 500 opposi/iont sollc - Un gesto che si qualUiti 

vite i per litro quella della impi unenti solo i conside 

Intendenzi dt finanza che ine qml( molo si sii i^ 

per conto del demanio sta sunta li soci ride noci r/i i di 
tele st oppone all esproprio 1 m issi i di Orlandi mi 

delle e\ i rscimr M min e quadro politi o ili mo Sul 

Cotnoldi (he i pimi pai tene no scuntiluo i cultu- 

ticolatcggiatr destiti mo a 1 tale un impoi’ante rppot- 


to rd ina compì elisione del 
pi ocesso ipcito l a Venezia e 
stato dato sempre nell i 
giornata di ieri dal riusci¬ 
tissimo convegno svoltoci ri¬ 
ti honda/ione Cini dell isol r 
eli Sm Gioigio pei iniziati¬ 
va del centi o studi Lgldio 
Meneghetti e del periodico 
Li rivisti veneti 

Non ci riferiamo solo al 
convinto impegno con tl que 
le esponimi del PCI del PSI 
e della DC venezlmi di coni 
p rgno on Gianni Pellicani 
capogruppo al Coniglio Co 
munulc 1 rsse sore cd il 
c ipogruppo soci il Isti Re 11 - 
to N udì c Gi inni Di Mie hi 
1 s il sindaco de di Chic., 

V « Tomi/ c I on Alleo A r 
nini di hoi/e Nuove \ 
hmno ubidito Ih necessiti 
di procedere sull r str rda del 
le convergenze unitine e del 
modo nuovo di governare 
in iugulili il dkcmbie 
11~4 A quest » line i un mi 
poi tante appoggio ivitonomo 
c i11 iccoinn/n Mitico» vie 
ne dii movimento ine! it tk 
come c tmeiso dillnVoiven 
to del st gì ot ilio de 11 i C ime 
ni del livoto di Venezi i Lui 
*i Covolo 

Riteniamo tut ivii (hi ( 
lomento c ir Uteri// tnR del 
convegno proprio pc ì li sui 
novrti sii il contributo ( li 
oltrrti di l’Lv i colliboit 
/ione portiti da un uco di 
lorze culturali che ibbi u 
cn Jugi pute dell Istituto 
universitario di aichrtet ur i 
di Venezia ed il coi so di 1 ru 
rei in uibinatici dii piof 
Marcello Vittorini che hi 
presieduto c concluso il di 
b i tt ito ai proi Culo Ah 
momno lettole di Aichitel 
stengo direttore del corso di 
Urbanistica ai docenti San 
dro Amorosino e Giuliano 
Segre < uJ si e aggiunto un 
illuminante inteivcnto dello 
assessore ili urbanistica di 
Ancona Giancarlo Mischio 
die ha pulito dellcspenen 
za in coi so nell i sui cittì 

Dopo che per qu isj to m 
ni si c disquisito sui cute 
ri metodologiei con rui t i 
t dogale ì beni t rilutali d I 
i dia quelle dei iornimi di 


Bologn i eli Ancon i di \c- t senta sotto questo profilo 


nezia sono le pi Ime espe 
ìien/c con cui si ailronta in 
concreto con dei piani paitr 
colmeggiati che non abbia 
no il supporto di interessi 
privati il problema del re 
cupero ìesidenzialc ed ur 
bnnistico dei centri storici 
Costituisce pertanto un i di 
stoislone Htiudaisi a discu¬ 
tere sul contenuto dei pla¬ 
ni panico! ireggiati di \ ene- 
zla 

Il problema essenziale e 
quello di ivviare una speri¬ 
meli! i/ione delle prntic » 
incile pei che nessun model 
Io piCwOstiluito c applica 
bile 


I progetti 
di coordinamento 


Il quidio legislativo esi 
stente come puic detenni 
urti ispetti posi*ni dell i 
1 il-!p spedile consentono 
s* condo ali specialisti che 
hmno pii Irto di rvviarc 
questi sperimeli i/jone La 
idei dei pioRettì di cooi 
dm munto come strumcn o 
intermedio rdottato dal Co 
uune perche i singoli rntei 
ven*l edilizi obbediscano ad 
uni logica di planjlica/ronc 
generale e senzaltro colsi 
dorata valida e da sostene¬ 
re 

tsson/i ile diventi a que¬ 
sto punto votrrc [organo e- 
lettivo locale degli strumenti 
tecnici di indagine di eooi- 
d ma mento e di gestione ca¬ 
paci di girantlro un control¬ 
lo perni inente dell ente pub¬ 
blico Di questo punto di 
vista occorre che li costi¬ 
tuenda azienda per il n 
sm invento sii soli mio un 
organo esecutivo del tomu 
ne c non uqulsti quei pc 
rnoiosi potei! che invece il 
c ipit rllsmo aziendale li 
po Itilstat come Ihi deli- 
luto il piof \iuoiini ton 
de vcl issumere II i ippoi 
o Comune Università si pie 


come un tema iondamcntale 
Non solo per la gu inzin 
scientifica dell Uliv ita di 
ricerca e di elaborazione che 

I Università può offrire m i 
poiché 1 Universi! i stessa hi 
bisogno di un slmile rippoi 
to pena la sua eimrglnu/io 
ne dalla società v vanti* 
gio del capitalismo izien 
dale 

A)*ro punto centrale e 
quello di uscire dii polveio 
ne sollevato intorno all in 
tesa politica realizzata al Co 
mune di Venezia nel tenta¬ 
tivo di tiovaie uni via da 
ione Si tratta per 1 as eni 
bica elettiva di eppoggl u 
si ad un ampio qu idro isti 
Uizionale democriteo co v 
sigli di quartiere sindrciti 
ece » c cl) suscitile li piu 
vesta partecipazione popoli 
le ilio scelte cd illa gestro 
ne de risanamento so o io 
si si può 1 eali7/ lì e i! pi m 
Lipio aclla tuteli del) iute 
lesse pubblico II problemi 
non e di istilline un sjste 
mi di contiolli sugguiLM 
bensì di rompere il sistemi 
d) scatole cinesi che pi 
rill7Zi tutto pei stabilii o m 
iippoito dialettico Ila le ri 
speltive ecl Autonome ioni 
petenze del Comune della 
Regione del Parlamento 

L iniziativa di Vcne/r i 

I I discussione intorno alle 
scelte che si vanno compiei! 
do dimostrano che questa e 
la via giusta da seguite Al 
di la dell esecuzione culli 
grallca » degli interventi di 
risanamento un elemento 
decisivo emerge dall esperien 
za in corso se non si mo¬ 
difica il meccanismo di de¬ 
terminazione dei canoni di 
aflitto della legge specilli 
nessuna politica nessun i 
mmlfestazione di buone \o 
lont i poti anno impediti 1* 
spulsione in miss e dei ci 
tadlni veneziani dal centro 
stoiico Questo e il punto 
d scriminante u cui misit 
lai e chi davvero vuole slI 
vaie \ enezia 

Mario Passi 


I rie l giu (boriili se i 
d u na t ( ndt n u t u ( pc a i c 
rifu ab li or < Ih ! rui i ( t 
, il (urinana 

Ia domanda 'tal i d o q 
<711073* > mai i n ut < i p ani di I 
h ini timbri an suibrtnbbuo 
in ritard i 11 ti Ito < sauri 
to (b que t gami f( rcbhc 
addirittura pi usi ri (.h^ la u 
. st la si i la urti mlh grar 
I ui ulta rie aure adì arar 
di i al at< a p /?< t n se t /t 
Ioga stufi n tinse so t cnt ( 

<liso die la guitc ta dii 
t< i po bb c i i ?? indi io di l 
Ir sfessr; e ili ira f u anai 
si socioMoca (hi i isitator u 
» Cam piglio o d Cuunnayt r 
u ndiirnbbi a sostituire al 
I fcr7??3f7( t(i tuia qui Ilo (b 
1 ndditn usto dn tu fri 
io ic di (erti seri ut < urna 
sta appannaggio di ccb pu 
abb enti 1 immobiliari dn 
i ende appar amenti il e ut pre 
zO oscilla dalle >150 000 bn al 
mi ione al me*ro quadro s 
ritolge ci nl< nit ilici *c a qi c 
sfo fipo <1 aiq iirinU dn 
nu sa iribilr Uno a poto tem 
po fa so'lci ita f o dal r spur 
mio capitalizzato i dia seco 
da iosa c del nel end con 
sumi r tico noi lo sara di ici 
to in eterno fino al punto 
noe ai soddisfare comunqut 
] offerta ai chi progetta ni no 
me di una spetw/aJo/rc udì 
scrini? aia 

Sul rooHfc Bondom la mon 
(agi a di Tu ufo quattro pila 
stri di ccnunto armato testi 
monu no ui a specula ione tal 
bta \cì 3 la solita mimo 
biliare acquisto n 00 0U0 nutrì 
! quadri di terrei o a Jì lire I 
I metio quadro Prezzo podi 

10 i obito della ni min stra 
urne loca < du ama ( o 

| bracctato la poi fica dello s 
1 luppo tmistHn costimi» se/ 
la prnatW'a toni della monta 
ara c sui coi domimi aluan 

11 «iillaggo a ribbc dui ut) 
ospitare on posti letto 1 

! 7777 777 00 bare S() IO ri lUls* 1 

100 uno metri r/rK.(/n c u 
Comune ha i finamente dm 
sto in nsbtUztore 
\on sempre dunque si r 
i iga sen a intoppi c cl i ges i 
scc questo tipo di si duppo 
del turisn o se ni rei de bc?r 
conto 11 timore dei nfhssi 
della crisi i presenta ìride 
re a ccr*i prezzi t4i milioni 
per un m nu ppurtaincnto c 
ducutalo pii Officile P r 
questo si allarga I oriz one 
c si esplorano ? iole aree di 
posi bili ucouircnti La rii u 
lutazione del marco la r d 
rsM37/;io aperto la strada d 
1 37 ferì ento ice i sco ella ere a 
ok di f;nfe??fjr r tti per 
turisti strati ii ron?;r/( 

mente ?soinf/ dal cov*cs f o lo 
cale Sono Unnmcu (i a 
c uve zone alpi e il Treni ? o 
( I Alto Adire vi prrtic 'are 
sono cnflidniU auto ionie 

de non ì mio ale n icvpoito 
con lambunh s oc n lc sii 
qua e in realtà qrax io se 
noi altro pei l uso obbhgjto 
di acme tnfrastr itlurc do 
gnabirt ccqui dotti 'Inde 
Va l c semp o del mon r 
Boi dove i ai di a (rime iti 
s gmfuabi o Se da una parte 
ir la la s od( si cu oi c d na 
risorsa econnm ca c c?7ff3irfl 
le (tale dei c css uc ntem to 
un bene come il paesaggio 
non andata d strutta dalld 
fra ili l eor;sfflfa ione di 
CO^C f<7730707'77JC7 ft 7?/o/f< 0777 
777 777 jsf TOC 0737 SR borii Vi UH) ! 

provrio mtcì unto clic sci 
tc prtuitc L ! «sforo c/3 
Srsfrfrrr di C<ri/77?o do i ' 
cemento ca7777/ffofo do ab eh 
rustico fa viziato la s cnh a 
alle pcndu dd Pian Vasai 
di Pila tìoi c il 7 Uh qgu 
si stende rd occultare li co 
c r/ di s Martino di Castrc i 
di holqana di Cori ni e di 
(beine di off?c hnabti alpi e 
1 risultato t ( 7/7 rs mo spre 

10 usarsi brinato ncssu a 
scria prospe*t u per c pupo 
la io 11 locali 

\ eli agosti dc'l nino passa 

tO li 777 ?77s'?(> bipnmmt 

line nitri i s n la ic o l idei 
| dd'agriturismo 1 aqricolton 
(in ad intcqrctz or < dd pm 
pria reddito ai rebbe dotti ) 
ospdrn nella prvpr a ca i 
(Il l tur Stl Ah 7 773 CSC772 li 
— disse il ministro - di h 
gelazione aanturistua ni Ita 
l a e all c sf( ro C07?fer;ro?70 c ic 

11 dire ione (mista < cucila 
di attuare la disponibilità oc 
gli abitanti eh mondo rurale 

I od 77 77 0 ru tt i iti f?/r?sf7ea so 
con 1 rventura dell loro ta 
sr ni flussi turistici sia or 
i offerta di pari colar prodot 

tl al < 07? S 77 777 7 (1(1 fon Sturi 
l na idi cornili daziari iddi t 
tua ou i per mote loca 
blu turistidn itali ine ma di 

| r?l 7/77/ 07 (7 7f 7777fO (Il 73 77 fi 

. r si io apportatori ( ornili q t 
(l progr sso c di b risstn 
1 agruolttra gioiti) ru n i 
] < o ( s( » no oigun i to te 

s< 7 ? 77 < a pii ni i st ca < e ;? 7 ( ; 3 

| / reatino Alto Ad gì per i 
, frutticoltura la fos (t) 

I 7 7( 077 1*77/1 spo O (l pr/77//f/L 
( < onorine di u ss s t< n a 
t oc rnb si Ut 7 0 7*7 all aian ai 
r U gli nis( ai in < ? tl tur s 31 
1 c / 1 / 07 ?;o a 1 a < < apulo 

ab spazi pu appi*il b 
1 a bqu da < ? t di t 
t(cnw ha uso prof7 ( 0 777i t 
ni itili zdbib al i Ipc gg 1 h 
pii podi spiccioli s( ;?< 
mt tulle mini del <3 spie * 
jric ((ih io 1? t on funi 
?70? < r7???Gsfo di t f v nana o 
di trasformai si pc r qui h 
mise in muratoti / ir cosf? 
n 1 coi domimi ddh v mah 
tari o di gestire poi quali in 
pie (Ola 1 mai amali (biniti 
t 077? 777C retale Miraggio dn 
(Ultamente si cove rctiZzUto 
o si cancri / zita per una 
minoranza 1 capitali tman 73 
ri du sono ititi ti muti tir 
sono stati di aito quelli d 
man dal usparmo loia 
la redi a pu dotta < stuta 
ras finta altiou 777017(77 / « 
l < stiri 1 ti r s u da bc 1 
| gurant t a timpani at 1 | 

q ioti di 1 ii >du})( re 
t taagtor iti zd o c I 

Jp a? f } se 07 t 

1 < ti a di ! c ) li 


I r da 1 ?f ? 07 r ""adì irai 
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gì 1 
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e c. 
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tal 1 frastmt ur str a 

d oqj at ire a c In tu to 
a > 0 miliari! p< r un sci 

x 1 tom d appi r 4 arn ut da 
utd are iti si all a tu 
C al< ol a pp ( sui at 1 se ite t 

ma (Qua nn ih sign 1 cubi 1 

I c rdit r site rse; alla se 
(iida coso 1/of if di prist 

qu d pii alo nn stiri enti 
Voti( 1 < in h( g< agrafie 1 tu/t ' 
h località alpi t grai itaiu 1 
scmiccrch o ni*orno alla zona 
economica piu si iluppata dei 
Pai si l andamento da s cri a 
ioni ddlc 'aliate taci ita 1 
pi nitrazione 11 rapporto tri 
la fasf 70 7? 077 0770 < quii a 
industrializzati t staio miei 
finito dalla 111 nan a che ha 
trasformato zone di 7 Aleggia 
tura di lungo periodo ni cir 
tu di ucekctd la imnanzn 
ha accentuato la ioni entralo 
ih di Ve prcscn e j zi fcrnpi re 
hit 1 amente bruì <on (ei o 
mini di congestione lai Amen 
tc uhi abili 1 lon riflessi eh w 
ran e? te ?;c{?af 7 j Va al di la 
d questi motiiQZion cl: et 
so e A (alarlo di du co 
stui su la reo 0 3/37 hi t nn 
mi (1 ata v entri I nn 1 s f mi 77 
to ? et la cosini zi 01 < di un a 
bimo si o minor 1 1 -a i? timp 
pi l mghi 

Su questi trami si upupe 
> ce /77 pio della montagna ’ 
deli sue rmorsi asser7*c qua 
sias poi tua ( oordtnan cr 
1(1 dclh 11 70/73 c se 77073 (I 

d ri z or e 

II rei on ini p > issi re a a 

l -ofo pi r smoo t 7737 ^ 30/3 e 
/ in prcssiom umplissia u 
sta d 1 orni spreto cap 
tati immob h ziiti foizC d 
storU da 11 11 oro e da 

in (itili dii noi rebbi ro tc 
due ad no suluppo effetti 

mede legato offe necessita 
del Vi 1 se 1 dar ro e q a gra 

ss r o ni sono un simbolo 
ab orrendi <a crii nn di Cer 
1 ma bmdonail ta Pila 
Can piglio 

Oreste Pivetta 


A Bologna 

Lomc -110 -li 
a "Delazioni 
cui turali ni 
Enti locali 


BOI OC \ \ z febbraio 
si t svolto Rii subito < 
Bulojji » pi e'-so palazzo M 01 
t inni un torneino regioni 
le inditi» d» \RCI LI^P 
I MRS \C LI ed ENDAS r ir 
* rupp ite nel Comitito regio 
mie dell issoe 12/ionJsmo dt 
me Mitico c piirocinrto dii 
li Regioni ] milia Romagna 
sul timi < Asse cnzionr^mo 
de me 1 r du o Rt Rione Enti 

I u ili il qual h inno pai 
tLupito pie sente C indo Fan 
ti pie sdente chili Regione 
numtiosi Lsscsson c i rppre 
sminiti di Province e Conni 
ni eli smd Riti t del movi 
m it > <t peni ivo oltre » 
chriRcn cle*li (iti di piop» 
* ind l spomvi t dclh ih* 
issai l «il mzron ili Jifcio 
n ili e provine «li 

M e litio dei livori iptr 1 
dilli icli/onc unitoli pre 
smt ti di Ad ini piesidenti 
ic Rioni e d'Ile \C LI 1 nidi 

S) chi] Itti! rie J |SC dell 1 bit 

t 1J11 e ninnili deli qu rie 
pio IRÒ listi USL st mi bill SL 

10 divenni Luti h e rii Re 
,,10115 ed isso nzionismo 1 
Imo rippoiti ed ri piu ampi > 
e complessivo ruolo un essi 
sono chi untiti dille lotte del 
h 1 1 issi lavar urici per uni 

II ippropri i/ione di m iss 1 del 

11 rullui i c pet un piofondo 
mufuncnto delle strutture e 
delle istituzioni n i/ron rii lon 
u di spuptjo < di privilegio 
li ne e 1 tematu 1 della pre 
s< nz i unii mi de Uc assai 11 

j >m tu! 11 rii sul tenitone» 
i *jon il li queliti c la 
C| 1 mt jt 1 de 11 niz riiv 1 in un r 
1 < t zumi di ilei tu 1 de pi 1 
1 disino un m ilisi dell 1 < re 
s it t ili 1 Ine < del p itrimom v 
st01 r j di Mei < >ntr iddi 
ni ic < mt » id un 1 sei u 
cl preposi» operiti! e sono 
sii o Retto dilli relazione 
eh 1 e cunumci/iom uni* i 

3 

\e 1 su > m 11 veni il p e 
siocnte d 11 i Re * e ne 1 ulti 
dopo nei lvkìc i/i ito il < c 1 
tt nipoi me< 1 ut ut del) i 11 

i lessane e di 11 ss< u i/r n 
s n > < de 11 \ Re Rione su t 1 1 
temi hi pi< p< st< opltendo 
lo eiri se ps stesso del con 
u h nu eh *JungMt 1 piu co 
sti tritivi mentir pet un or 
„ inu < mi] dinnme nto delle 
ritmi 1 mi s 1 on in que 
stame H pei 1 molto lui 
vito chi CRAI di promunere 
un unii i d intoni tri Regioni 
e d issi < 1 iz onismo pe r soste 
nei e ri pi )*c 11 o di legge n 1 
umile pcj il nord namenlo 
allineino dell essoc uzi uusmo 
< in p litici lue 1 ibol/ione 
eie 11 I \ \I 

M n I 111 presidente tegiona 
11 11 AR( 1 l isp ne ]h sue* 
lus ni hi n i unite) i 
s ns pi nel ) de 11 i e. 1 e se 1 1 
d 11 iss i/iomsmo e de 

)\) i e >n Re j. 1 ne e d 1 1 
li pe ne ride li 7 ie i 
n sign c eh j u 
1 s 1 1 d» rì munii 

tildi I d ni 1 <1 1 
s ip i me n ) eie 1 ) x q 
b 10 r 1 j 1 e ci il ceni iti 
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PAG. 4 / attualità _ 

I frontalieri licenziati senza IH AM e indennità di disoccupazione 


Da oggi nello stabilimento di Pallanza 


«Vogliamo subito l'assistenza 
che hanno gli altri lavoratori» 


IN ASSEMBLEA PERMANENTE 
I SOSPESI DELLA MONTEFIBRE 


L’inammissibile ritardo del governo denunciato al congresso nazionale deU’Unione frontalieri - Sono ormai migliaia 
i nostri connazionali che non hanno avuto rinnovato il contratto in Svizzera - Iniziative dei sindacati nei due Paesi 


Inizia così una nuora fase di lotta, dopo la marcia indietro della Montedison suo// impegni per nuovi investimenti, 
presi Rei 1973 ■ Mercoledì manifestazione nazionale con la porteci pozione di Macario ■ L'appoggio delle forze popolari 


DALL'INVIATO 

DOMODOSSOLA, febbraio 
Guido Bimbi, mi anni, ope¬ 
raio t resalo re. domiciliato a 
Cannobin. Uno come tanti nel 
«rande esercito defili italiani 
che lavorano all‘estero. Emi 
«rato dalla provincia di Sie¬ 
na nell’alto Piemonte quando 
era ancora ragazzo, Guido 
Bimbi si v poi trosato nella 
‘ necessita di varcare la fron 
nera per avere un’occupazio¬ 
ne. Ed e diventato frontalie 
re. Da Cannobio a Locamo 
all’alba e da Locamo a Can¬ 
nobio la sera, quaranta chi¬ 
lometri al giorno, tutti i gtor* 
» ni per tredici anni 

Un mese e mezzo la, l’azien- 
[ da «Il ha comunicato con una 
1 letterina di due rifihc che era 
di troppo. Ora Bimbi, sposa 
to e padre, e disoccupato, sen¬ 
za assistenza mutualistica e 
senza indennità di disoccupa- 
* zinne Nelle sue stesse condi¬ 
zioni sj trovano moltissimi al¬ 
tri frontalieri. Gli uffici del 
lavoro elvetici r.on forniscono 
dati complessivi, ma si sa 
che ì licenziati sono alcuno 
► centinaia e che nel solo set- 
i toro edilizio almeno 2500 fron¬ 
talieri non hanno avuto dopo 
4 le feste di Natale, il rinnovo 
» del contratto di lavoro. 

.• Starnano Guido Bimbi c in¬ 
tervenuto al congresso nazio¬ 
nale dell'Umone frontalieri 
«che aderisce alla FILEFi, ha 
invitato tutti ì lavoratori ad 
* essere uruM e a partecipare 
» attivamente alla vita delle or¬ 
ganizzazioni sindacali elveti- 
" che, ha ricordato che ciorni 
addietro i sindacati Italiani e 
quelli svizzeri hanno deciso 
cd costituire una commissione 
permanente con l’incarico di 
coordinare le iniziative a sal¬ 
vaguardia dell’occupazione dei 
rostri lavoratori frontalieri e 
stagionali 

Il movimento sindacale del- 


MILANO 

Esponente del 
MSI cacciato 
dal convegno 
sulle TV-cavo 

MILANO, 2 febbraio 
La « Mostra-convegno nazio¬ 
nale sulle TV-C.ivo », che si 
svolge a Milano, ha vissuto 
oK«i una giornata di dibatti¬ 
to che ha assunto toni asso- 
' Ultamente imprevisti dafili or¬ 
ganizzatori. Ad un incontro 
tra gli operatori del settore 
e le forze politiche, incredi 
bilmente, era stato invitato 
anche il rappresentante mis¬ 
sino. cosa che ha certamente 
contribuito a determinare le 
numerose assenze che si so¬ 
no registrate oggi: mancava- 
’ no, infatti, oltre al rappre¬ 
sentante del nostro partito, 
anche quelli del PSI, del PS 
DI, del PRI e della Sinistra 
indipendente. Unici a non tro- 
• vare disdtcevole la compagnia 
del missino sono stati i rap¬ 
presentanti della DC, del PLI 
c del Partito radicale. 

Ma il «dibattito» con i fa¬ 
scisti e chiuso da tempo: a 
I ricordarlo agli organizzatori 
del convegno, e al suo pre¬ 
sidente, Il giornalista Musini 
. dei (jtornale, e stato 11 pub¬ 
blico dei convegnisti che a 
i gran voce ha chiesto Fui loti 
f tanatnento del missino, fac cn 
i do tornare il silenzio solo do- 
' po la sua uscita dalla sala del 
convegno. 


I uno e deU’ultn» Paese cerca 
e trova rapporti di tiPesa 
importanti, i partiti di sini¬ 
stra e è 1 a ssoci a/.oni demo 
mitiche dell’emigrazione si 
impegnano senza risparmio in 
difesa degli interessi etcì lavo¬ 
ratori italiani « Ma il nostro 
governo — ha chiesto Bimbi 
— che ta*’ La sua presenza 
non l‘abbiamo ancora senti¬ 
ta ». 

E’ il rimprovero che risuo¬ 
na m ogni assemblea dell’emi¬ 
grazione e che continua a ri¬ 
manere inascoltato Nella sua 
(dazione, il presidente della 
Unione frontalieri. Giuseppe 
Pietrobclli, ha muralo dura 
mente 1» « non politica » del 
nostro governo. Le dichiara¬ 
zioni di ouona volontà da so¬ 
le non sono mai bastate a ri¬ 
solvere i problemi, tuntomeno 
oggi che i n rotatami sono mol¬ 
ti e scottanti 

Ci sono « cose » da fare su¬ 
bito. a cominciare da un 
provvedimento che autorizzi 
le sezioni terruorial: dcll’IN- 
AM a garantir" per almeno 
sci mesi il diritto all’assisten¬ 
za d: malattia ai frontalieri 
licenzia*; Non si può rinviare 
una misura cosi urgente al 
« piano di emergenza » pro¬ 
mosso dal governo 

C'o bisogno di un altro 
provvedimento che estenda il 
beneficio doU’indennita di di¬ 
soccupazione anche a coloro 
che hanno perso il posto di 
lavoro in Svizzera. Ce biso¬ 
gno. soprattutto, che i mini¬ 
steri competenti facciano ciò 
che e necessario per promuo¬ 
vere la convocazione della 
commissione italo-clvdjca rv*r 
l’accordo d’om'gradonc, e che 
il nostro governo concordi 
con ciucilo d 1 Berna delle mi¬ 
sure strmrdinaro di sicure?- 
/•) sncnie per l >*i voratori so- 
'pc«i n licenziali, compreso 
•1 ru*' ,r« n a forme di cassa 
integrazione. 


Por il contratto 

Una domenica 
senza cinema: 
compatto sciopero 
dei lavoratori 

Una domenica senza cine¬ 
ma, quella di Ieri, per gli 1 - 
tnllam I lavoratori delle sa¬ 
le -- impiegati, mascherine, 
tecnici della proiezione 
scioperando compatti hanno 
dato una combattiva rispo¬ 
sta agli esercenti che, con la 
loro Intransigenza, hanno 
causato la rottura delle trat¬ 
tative per il contratto di la¬ 
voro dot settore. In previ¬ 
sione di un'altra grande gior¬ 
nata di sciopero, già fissata 
dalla federazione unitaria 
dello spettacolo iFILS. FULS 
e UILS» per domeonlea 16. i 
sindacati hanno programma¬ 
to un'astensione articolata 
del lavoro per complessive 
otto ore. da realizzarsi, su 
scala regionale, nei giorni 
tra oggi c il 13 febbraio. 

Lo sciopero o stato totale 
I battenti dei locali sono ri¬ 
masti serrati, contribuendo a 
dare un carattere inconsue¬ 
to alla domenica cittadina, 
nei grandi centri, dove la 
gestione dei c inermi togra li 
e accentiata nello mani di 
pochi ras che realizzano 
grossi prolitti attraverso la 
politica dell'alto costo de: 
biglietti e che, conti oliando 
Tiinnussione dei iilm nel 
mercato si collocano, accan¬ 
to a. settori piu retrivi del¬ 
la produzione, tra ì pili acca¬ 
niti nemici del cinema di 
qualità. 


Di lavoro da tare, come si 
vede, ce n’e parecchio. Che 
si aspetta'* I frontalieri, cate¬ 
goria tra le pm sfruttate, ol 
ire a essere contribuenti del 
hsen italiano hanno sempre 
dovuto pagare le tasse anche 
m Svizzera Nell'ottobre scor¬ 
so e stato finalmente raggiun¬ 
to un accordo con le autorità 
tlvetielu* per il parziale ri¬ 
storno ai comuni italiani di 
provenienza delle trattenute 
effettuate sulle buste paga dei 
nostri lavoratori Ma per non 
si sa quali inciampi e lente/ 
ze, da parte italiana, raccor¬ 
do non e ancora ratificato e 
i soldi che dovrebbero servire 
per costruire opere pubbliche, 
creando quindi nuove possibi¬ 
lità d'occupazione, restano 
iniuili/zoti 

Pietrobelh ha dotto - « Il ri¬ 
tardo e 1 vuoti dell’azione go¬ 
vernativa non riguardano so 
lo i problemi dell’assistenza 
immediata e del rapporto con 
i dirigenti della Confederazio¬ 
ne elvetica. C'e un disinteres- 
se generale verso 1 problemi 
del nostro frontaherato, la cui J 
soluzione è nt*esn da decine 
c decine di migliaia di operai | 
che lavorano non solo in Svi/- » 
/era, ma in Francia, nel Prin- I 
cipato di Monaco e in Au¬ 
stria » 

Questo disinteresse t la 
conseguenza inevitabile della 
mancanza di una politica del- 
l’emtara/ione. C'fr magari lo 
impegno dei singolo sottose¬ 
gretario, ma manca quello del 
Bove*no che deve decidere, 
.igire e far pesare la propria 
volontà. Tutti ì muli nascono 
da IL Li *» anche la causa 
deU’mefRcienzn dei nostri uf¬ 
fici consolari, denunciata an¬ 
cora una volta da moltissimi 
delegati 

Per molti anni, ha sottoli¬ 
neato il do*t. Sollmeo, fun¬ 
zionano del ministero degli 
Esteri, il compito fondamen¬ 
tale affidato al consolati ò 
stato quello di « contenere » 
le rivendicazioni degli emi- 
aranti. Oggi cl troviamo di 
fronte a strutture rigidamen¬ 
te gerarchizzate e a concezio¬ 
ni di tipo burocratico assolu¬ 
tamente inadatte — come ri¬ 
levava il frontaliere Parecchi* 
ni — n interpretare le esigen¬ 
ze del nostri lavoratori e a 
sostenere 1 loro interessi. 

Il congresso dell'Unione 
frontalieri ha chiesto, in so¬ 
stanza. che dalla conferenza 
nazionale vengano finalmente 
definii e « le linee di una nuo¬ 
va politica del governo italia¬ 
no verso l'emignizione » che 
dovrà procedere su due bi¬ 
nari paralleli, si tratta, da 
un Ulto, di assicurare la pie¬ 
na tutela della nostra mano¬ 
dopera all'estero, e dall’altro 
di avviare una diversa poli¬ 
tica del lavoro e dell'occupn- 
/Ione che, con la valorizza¬ 
zione di tutte le risorse e ca¬ 
pacita, crei le premesse per 
eliminare la piaga dell’emi¬ 
grazione forzata. 

Al congresso hanno parte¬ 
cipato delegati delle provin¬ 
ce di Como, Sondrio, Varese 
v Novara, numerosi rappre¬ 
sentanti degli Enti locali e 
della Comunità montana del- 
rossola. Per i gruppi consi¬ 
liari comunisti delle Regioni 
Piemonte e Lombardia sono 
intervenuti i compagni Bono 
e Meda. Per I sindacati il se¬ 
gretario della Camera dot La¬ 
voro di Novara, Zarettl. I 
compagni Giardini e Gre In- 
bhul hanno portato 11 saluto 
rispettivamente del Partito 
Svizzero del lavoro e del Par¬ 
ino socialista autonomo del 
Ticino II compagno on Tu- 
mini ha assicurato che i par¬ 
lamentari nominasti continue¬ 
ranno Fazione per ottenere 
Immediate e concrete misure 
a favore dej frontalieri rima¬ 
sti senza lavoro. 

Pier Giorgio Betti 


< ( Situazione meteorologica ) 



I.m nostri |H*t»lsolrt «• interrvwitH «In uiih di «irl lui- 
rlnnr ili prrsHloiil citi- si iikkì nino Intorno a Malori 
piuttosto oli-iati. Il tempo, In linea di mnx«lmji, sxra 
oiiniqui* carnlU'rizzato d.i scarse formazioni nuvo¬ 
lone Irregolarmente distribuite e alternate a ampie 
rone di sereno. 

Durante il corso «Iella giornata si potranno «vere 
accentuazioni della numloslta Milla Fascia alpina e 
le locatila prealpine, stille regioni nord occidentali, 
Il golfo ligure e le reidoni dell’ulto e medio Tirreno; 
do si dei e al paNsujfjiin iti una perturbazione sul- 
l'Luropa centrale «‘he. nella sua parte meridionale, 
pilo provocare effetti marginali anche sulle nostre 
regioni 

Durante le ore notturne soni» possibili banchi «Il 
nehhla sulla pianura padana centro orientale t* lungo 
i litorali dell alto e medio Adriatico. 

Sirio 
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URAGANI SUL TEXAS 


Forti piogge • violoni) uragani hanno colpito in 
quatti giorni il Taxat orientale provocando Ingenti 
danni • la morte di almeno due persone nelle cittadina di Nacogdoches. NELLA FOTO. | detriti am¬ 
massati dalle acque di un torrente In piena contro un ponte. 


DAL CORRISPONDENTE 

VERBANIA, 2 febbrili»» 
A seguito della decisione 
confermala definì li vilmente il 
27 gennaio a Milano durante 
la riunione del Coordinameli 
lo sindacale della Montedison 
Montetlbre. della SNIA c del¬ 
le aziende tessili e dell’abbi¬ 
gliamento. domani tulli ì la¬ 
voratori del gruppo Munteli- 
bre interessati alia cassa mie- 
gì azione a zero oro ; centre¬ 
ranno in fabbrica e si riuni¬ 
ranno in assemblee permanen¬ 
ti. L’inzintiva rappresenta una 
importante fase nella crescen¬ 
te mobilitazione attuata dai 
lavoratori in queste ultime set 
limane, mobilitazione che ha 
teso, soprattutto a Verbania, 
a coinvolgere le amministra¬ 
zioni comunali, la cittadinan¬ 
za e le forze politiche e so¬ 
ciali democratiche per fron¬ 
teggiare la grave situazione 
provocata dal «voltafaccia» 
della Montedison 
Quest'ultima infatti, dopo a 
ver deliberatamente bloccalo i 
lavori di costruzione dei pro¬ 
grammati nuovi insediamenti, 
soprattutto a Verbena» o a 
Vercelli, anche con le recenti 
minacciose dichiarazioni del 
suo presidente, ha di fallo 
calpestato gli accordi sinda¬ 
cali dell’aprile 1973 A causa 
di tutto nò migliaia di lavo¬ 
ratori eli Verbania, Ivrea, Ver- 
(Pili e Casona sono ria oltre 
un anno in cassa integrazione 
Da qui la programmazione di 
una sene di iniziative di lot- 


Il problema è stato al centro di un vivace dibattito a Reggio Calabria 

Seri dubbi sulle bio-proteine 

Decine di miliardi dello Stato per lo costruzione di due fabbriche: il Consiglio superiore della 
sanità non si è ancora pronunciato - l'intervento del compagno onorevole Giovanni Berlinguer 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA. 

2 febbraio 

La possibilità di sottrar¬ 
re il petrolio all'uso combu¬ 
sto per aprire nuovi orizzon¬ 
ti nell’alimentazione veteri¬ 
naria ed umana, e una que¬ 
stione di notevole valore 
scientifico ed economico che 
affascina, ma che. ancora, 
non fi priva di incojamlte. di 
seri dubbi sulla \alldita dei 
processi produttivi che si in¬ 
tendono avviare 

Non sono stati ancora tor¬ 
niti elementi rassicuranti sul 
rischio che i microrgani¬ 
smi impiegati nella produ¬ 
zione delle bloprotelne «de¬ 
rivanti dalla N-parnitinei 
possono determinare clfet- 
tl patogeni nel metabolismo 
cellulare m conseguenza del 
consumo di carni ammali da 
allevamenti che adottano 
mangimi integrati con bio¬ 
proteine. Eppure - e questa 
e una storia tutta all'Italia¬ 
na - lo Stato ha conces¬ 
so decine di miliardi di li¬ 
re per la costruzione, ormai 
in via di definitiva ultima¬ 
zione. di due stabilimenti a 
Saline (Calabria) e a Sar- 
roch (Sardegna) per la pro¬ 
duzione industriale di note¬ 
voli quantitativi di blopro- 
teine. 

Si e. ormai, prossimi allo 
inizio del ciclo produttivo e il 
Consiglio superiore della sa¬ 
nità non ha rilasciato alcu¬ 
na licenza di commercializ¬ 
zazione alla Liquichimica e 
all'ANIC - BP Italprotelne, 
mentre un'accesa polemica si 
e sviluppata tra i sosteni¬ 
tori deiriniziativa e quelli 
che reclamano una maggiore 
prudenza. 

L'iniziativa del gruppo am¬ 
biente. coordinata dal pre¬ 
tore romano Gianfranco A- 
mendola. di un dibattito a- 
perto sulle « bioproteme e l’I¬ 
niziativa della Liquichimica 
in Calabria » ha suscitato e- 
stremo Interesse per il con¬ 
traddittorio tra le parti, per 
la denuncia del metodo so¬ 
pra il ut toro con cui l pe¬ 
trolieri riescono ad impor¬ 
re le loro iniziative, a susci¬ 
tare legittime attese e con¬ 
fusioni, a fare prevalere li 
vecchio tipo di sviluppo eco¬ 
nomico che ha, sin qui. de¬ 
gradato socialmente ed eco¬ 
nomicamente il Mezzogior¬ 
no. 

11 dibattito, reso interes¬ 
sante dalla partecipazione 
di eminenti studiosi, di uo¬ 
mini politici e di cultura, 
ha messo in luce le gravi 
responsabilità del governo, 
l’improvvisa/ione della sua 
« politica meridionalistica ». 
la volontà unanime di dtien- 
derc i livelli occupazionali 
promessi L'arroganza dei 
gruppi industriali che han¬ 
no avuto cospicue sovvenzio¬ 
ni per la costruzione dei due 
stabilimenti • - punta oggi 
sulle legittime aspettative su¬ 
scitate nei mondo del lavo¬ 
ro per avere quelle autoriz¬ 
zazioni che non aveva chiesto 
preventivamente. 

Il dibattito, che ha regi¬ 
strato una prolondn divi¬ 
sione tra l compagni socia¬ 
listi. ha avvito una suh spe¬ 
cifica validità perche ha ri¬ 
badito - accogliendo le te¬ 
si esposte dal compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer, dal consi¬ 
gliere regionale Rossi (PCI), 
dal segretario deila CCdL. 
Diano di non chiudere con 
preconcetti, ma anche di sot¬ 
toporre a rigorosi coni rolli 
1 dati ufi erti dalle Industrie. 


Conllltti economici inter¬ 
nazionali di glande rilievo 
ed evidenti contrasti politi¬ 
ci rendono acuta la polemi¬ 
ca sulle bloprotelne J1 pros¬ 
simo inizio dell'attività pro¬ 
duttivi! negli slnbillmehti. 
realizzati con i fondi pubbli¬ 
ci ma senza controllo pubbli¬ 
co. suscita drammatici inter¬ 
rogativi che Impongono - - 
come ha rilevato il compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer 
un approfondimento obietti¬ 
vo e rigoroso che sciolga ogni 
dubbio sui problemi che ri¬ 
guardano m primo luogo la 
salute, l’ambiente, l’econo¬ 
mia. La produzione delie 
bioproteme ha certamente un 
futuro e non vi sono diffi¬ 
colta che la scienza non pos¬ 
sa risolvere. Ma. >1 nostro 
Paese non può essere la 
pattumiera o la cavia del¬ 
le compagnie petrolifere, ne 
stare al gioco deU’industna 
che intasca i contributi, 
produce intensamente per 
breve tempo, salvo poi ad 
abbandonare le iabbnche co¬ 


me macerie se sorgono clll- 
flcoltà sanitarie e ambienta¬ 
li, di mercato. 

La fabbrica di Saline e 
già uhh realta, sta per en¬ 
trare nella fase produttiva: 
la classe operaia guarda al¬ 
l'oggi e al domani, all’lntc- 
re.sj-e proprio e a quello ge¬ 
nerale perche vuole costrui¬ 
re uno sviluppo economico 
su solide fondamenta, im¬ 
perniato nel coordinamen¬ 
to ira industria e agricoltu¬ 
ra L'occupazione promessa 
va di lesa ad ogni costo an¬ 
che-perche vi sono produzio¬ 
ni »e conversioni» clic pos¬ 
sono essere avviate subito: 
nel irattempo ha conclu¬ 
so il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer per quanto riguar¬ 
da la produzione delle blo- 
proteine si possono Intra- 
prendeie con il consenso c 
le garanzie clell’istltuto su¬ 
pcriore di sanila, produzio¬ 
ni sperimento li con severi 
controlli. 

Enzo Lacaria 


Due morti 
in una sparatoria 
tra poliziotti 
a Manhattan 

NEW YORK. 2 febbrai** 
Due poliziotti sono rimasti 
uccisi nel corso di una spara 
tona nerps/isi per motivi i;n 
prec.sati tra una pattugLa d: 
polizia e due agenti luon ser¬ 
vizio. 

Un terzo poliziotto e l'autl 
sta di un’autopubblica sono 
rimasti feriti. 

Teatro della sparatoria e 
stata una strada di Manli.i* 
fan, ad un isolato d, distanza 
rial Waldorf Ani uria Hotel. 


Su unanime delibera del Consiglio comunale 

Sondrio: il Comune requisisce 
i due stabilimenti «Fossati» 

Con questo atto verranno garantiti la sopravvivenza delle strut¬ 
ture produttive dell'azienda tessile e il posto di lavoro per i due¬ 
mila dipendenti - Oggi pomeriggio pubblica assemblea sull'occupa¬ 
zione con i 78 sindaci della Valtellina e della Val Chiavenna 


Turista tedesco 
ucciso da una valanga 
al Passo Resia 

MERANO « Bulzano », 
2 febbraio 

Un anziano sciatore bavare¬ 
se e morto oggi, travolto du 
una valanga, nella zona del 
Passo Resiu Altri due suoi 
compagni di escursione sono 
rimasti illesi. 

Ia» sciagura è avvenuta in 
località Folci u 1 9riU metri 
di altitudine nel gruppo del 
Piz/olat < Plz Lut » presso il 
confine svizzero. I tre uomi¬ 
ni. Franz Jahn di 63 anni, 
Erich Rosshaupter di 46 an¬ 
ni, Ingegnere e Joseph Sei- 
lert. di 35 anni, magistrato, 
tutti di Monaco di Baviera, 
avevano intrapreso un'escur¬ 
sione sci alpinistica nella zo 
nn. benché sconsigliati dai 
valligiani che li avevano av¬ 
vertiti del pericolo di valan¬ 
ghe. 

Verso mezzogiorno ì tre e- 
seurslonlsti sono stati investi¬ 
ti da una massa di neve che 
ha travolto to Jahn Mentre 
il Rosshaupter scendeva a val¬ 
le per dare l'allarme, il Sei- 
fert cercava febbrilmente, ma 
invano, di disseppellire il 
compagno dalla massa di ne¬ 
ve. I carabinieri e le squadre 
di soccorso giunte sul posto 
poro dopo riuscivano a estrar¬ 
re il corpo dell’uomo, ormai 
morto. 


DAL CORRISPONDENTE 

SONDRIO, 2 febbraio 
Il Consiglio comunale eh 
Sondrio, riunito d’urgenza 
nella mattinata di oggi, ha 
unanimemente deliberato di 
dare mandato al sindaco, uvv, 
Saverio Venusta, di procede¬ 
re alla lequisi/ione dei due 
stabilimenti del cav. Febee 
Fossati, dove sono occupati 
2 inda dipendent. sui quali 
pende la minaccia della per¬ 
dila del posto di lavoro. A 
questa determinazione si e 
giunti dopo una settimana di 
intensi contatti politici che 
hanno visto impegnati a ton¬ 
do la Federazione sindacale 
C’GIL-CLSL UIL, il Consiglio 
di labbnca, rammlnisirazio 
ne provinciale e comunale e 
lutti i partiti costituzionali. 

Il provvedimento verrà no¬ 
tificato domani alla proprie¬ 
tà, dopo che nel pomeriggio 
di oggi si e proceduto alla 
compilazione degli atti neces¬ 
sari per dar corso alia requi¬ 
sizione. Si e m questo modo 
realizzato il primo obiettivo 
che le organizzazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori si erano po¬ 
ste. quello cioè di garantire 
la sopravvivenza delle strut¬ 
ture produttive <■ commercia¬ 
li del l’azienda, nella prospet¬ 
tiva però di un intervento 
delle partecipazioni statali 
La seduta del Consiglio co¬ 
munale era stata preceduta 
da una riunione avvenuta 
nella giornata di sabato del 
«Comitato tmttar.o per Ja 
salvezza del Fossati» in con¬ 
clusione della quale e stato 
redatto un manifesto di as 
^unzione di corresponsabilità 


politica con il sindaco di Son¬ 
drio Nel corso della riunione 
e stata anche formata una 
delegazione composta dai se¬ 
gretari dei partiti politici co¬ 
stituzionali. dai sindaci di 
Sondi lo, Albosaggia e Ber 
benno. da un esponente della 
Comunità montana, dai consi¬ 
glieri regionali della Provin¬ 
cia e dal Presidente della 
Giunta regionale lombarda II 
compito di coordinamento e 
stato affidato ni Presidente 
dell’Amministrazione provili 
viali* 

TaU-* delegazione, autorevol¬ 
mente rappresentativa, si ie- 
chera a Roma nei prossimi 
giorni dove il dramma che 
sta vivendo la provincia di 
Sondrio verrà sottoposto alle 
autorità centi ah, nella spe¬ 
ranza d; ottenere l’intervento 
delle Partecipazioni statali 

La Federazione CGIL C'ISL- 
UIL sta preparando ]<j scio¬ 
pero generule di mite le atti- 
vita produttive che sara at¬ 
tuato entro questa settima¬ 
na Per realizzare la mobilita¬ 
zione di tutta la popolazione 
attorno ad un obiettivo che 
assume ogni giorno di piu i 
connotati di una vertenza ge¬ 
nerale terni orlale unitaria sul 
problemi dev'occupazione e 
dello sviluppo economico, 
uvra luogo oggi lunedi alle 
ore 15 presso il cinema Pe- 
dretti una glande assemblea 
aperta ai lavoratori e alla po¬ 
polazione che vedili miniti i 
snidaci di tuffi i 7/t comuni 
della Valtellina e dell.» Val 
Chiavenna 

s. b. 


la I : a le quali appunto quell.* 
del tienilo -u ianbma ih qui* 
sh ultimi laudatori 

A 'al proposuo sigillili a*ivo 
e j] fatto che questa nuova 
manifesta vnlcm'.i di oppiasi 
« on l.i ripresa della battaglia 
imitai .a, ai disegni del pa¬ 
dronato sia scaturita pumi 
palmenti* dalla cria di Ver 
bantu dm e — per la sua pai 
tu ulama —- luci orcio sindaca 
le stiappa'o alla Mon* odisi»» 
e il pili importante Basii so 
lo r nudare a qu«»sto rigna» 
do i he, per la prima volta, il 
movimento operaio non solo 
ha stravolto 1 piani usti ut Hi 
ì ali di un grande monopolio, 
ma ha anche saputo imporre 
allo stesso un confronto sulle 
scelte produtine, insieme agli 
Enti locali riuniti, m quel La 
so, in un Consorzio. 

Il segno del rilievo che, da 
parie anche dei vertici smela 
cali, si da a questo ai nudo 
e alla sua portata e insieme 
al movimento di lotta ohe sta 
ricrescendo nella zona, lo si 
toghe anche dalla decisione 
di svolgcie. proprio a Verba 
ma, mercoledì f>. una mani 
rest azione nazionale, con la 
partecipazione del segretario 
della Fede razione C'GILCISL- 
UIL Macario, in occasione del 

10 sciopero di H uro dei grup 
pi delle libre tessile e chimico. 

In numerosi centri si ter 
ranno assemblee aperte alle 
forze politiche A Verbama, 

11 cui Consiglio comunale, ana¬ 
logamente al Consiglio regio 
naie, ha votalo un melme del 
giorno di < ondanna nella po 
sizione della Montedison e di 
richiesta al Governo affinché 
costringa la stessa a rispettare 
gl: accordi sindacali, sabato si 
e svolto un mi unirò fra la¬ 
voratori. ioize politiche, am¬ 
ministratori comunali e Cousi- 
gli di quartiere Dalla riunio¬ 
ne e scaturita la decisione da 
parie dei rappresentanti delle 
varie forze ed m particolare 
della Giunta popolare, di es¬ 
sere presenti domani alle 0 
di ironie ai camelli della Mon 
lehbre Pallanza iti momento 
del rientro dei 600 lavoratori. 

L'iniziativa ha un preciso 
significato in dilezione della 
pressione che si intende lare 
sul padi onato nessuno e di 
sposto :ì lavar < adere Far 
cordo sindacate del ’73, fatto 

che — se si venia asse _ pol¬ 
lerebbe alla morie cuinoirma 
non solo di Voi buina Inizia 
cosi a livello generale, una 
nuova Lise della lotta m di 
fesa dell'occupazione e per 
l’appheazione oegh acroi di dei 
grandi giuppi. 

Giorgio Quaglia 


! Arrestato l'uxoricida 
di Ventimiglia: ha 
tentato di uccidersi 

VENTIMIGLIA. 2 lebbra io 
In una locali* n si* a *-*"i 
prc* *•: elei < unirne con 1 Ita¬ 
lia ì gcndninn francesi han¬ 
no ti.t’tu in arreco il mura¬ 
tori' Spinto Abello ricerca*o 
da oltre un mese quale pre¬ 
sunto autoie dcli’ucciMone 
della moglie Agnes Graziano. 

I a mattina del 19 dicem¬ 
bre Morso \crsn le 5. la don¬ 
na \en,\a trovata cadavere 
lungo la via nei pressi della 
abitazione <<m il cranio sjon 
daiu a colpi eh bastone. Del 
d"htto veniva indiziato il ma¬ 
nto. SpuTo Abello, origina¬ 
no della provincia di Cuneo 
ed emigralo a Mentono, che 
sj era dato alla latitanza Per 
olire un mese e riuscito a 
sfuggire ella caccia dei gen¬ 
darmi nascondendosi in mon¬ 
tagna nei pressi del coni me. 

Quando icii e stato rag¬ 
giunto dai gendarmi, dopo li¬ 
velli minacciati con una pi- 
s'ola calibro 22 ha po: cer¬ 
cato di suicidar ì sparandosi 
un colpo alla testa Si trova 
or.» i.covcrato all’ospedale di 
Nizza 


COMUNE 
DI MI SA NO 
ADRIATICO 

PROVINCIA DI FORLÌ’ 

PIANO REGOLATORE 
GENERALE 

A\ \ Ino ,11 pubhllcailonr 

IL SINDACO 

avverte 

che dal 3 febbraio 1**75 al 4 
marzo 11*75 sara depositati», 
I presso la sedo comunale, ai 
| sensi degli articoli H e lo del¬ 
la legge ut bnnisiicsi. il PI \\o 
, REGOLATORE GENERALE, 
adottato dal Consiglio comu¬ 
nale con atto n. 438 del 3U 
dieembie lf»74 

FINO ALLE ORE 18 de) 
giorno 3 aprile 1875 potran¬ 
no ossei e presentate osser¬ 
vazioni con le modalità ri¬ 
sultanti d.ilFuvviso pubblica¬ 
to all’Albo Pretono e nel fo¬ 
glio annunzi legali della Pro¬ 
vincia 

Misano Adi latici», 27 1-1875. 

IL SINDACO 
srmprini Rag. Antonio 


1 I,ama.ili cJ**i u»n.p«an , n 

URL NO NEGRI 

il"Il impossibili'.! di ' alo Mtig<> 
lui meni <* nngiurmno qu.inli Ma, 
no po so parie al Uno ,mm< rem 
dolore 


1 ' manui'H ulUiiffri’o d«j s mi 
( in 

I RANCF.SCA NEPOTI 
in DAMIANI 

Ne damai 1 dii'ojesit am n’a io 
1< ingnillì* Mnsolesi ed i pan nix 

tulli 

Bologna ( fi nlii.au ]'*" > 


1 compagni di)'» *e/)rni di » ) 
sudo Milimcai «ninne inno .iridali ■ 
nei li siomp.os.i d>, «ompagtiu 

ALOER1NO PELA' 


Comune di 
Porto Tolle 

PROVINCIA DI ROVIGO 

Avviso di licitazione 
privala per l'appalto 
dei lavori per la co¬ 
struzione della fogna- 
tura nel centro del ca¬ 
poluogo di Porto Tolle. 

lì sind.ico avvolte t he pros 
Minami nte avrà luogo una 
licitazione privata per l'appal¬ 
to dei lavou per la costru¬ 
zione della fognatili a nel cen¬ 
no del lapnluogo di Porto 


di :>.i issi 

... t\ i da; tu', ii't.v’s'a | 

rii Pai'Ze > Ce] hi i il a,ct> ni ...( ’ 
Palili (AMI I l'imiidi si s\ni | 
getiaim lunerii t li bh-.no uà i 
or** 1 -v :« i 

Mi! ino, li htaii.o l')7 > 1 


Con piofonctn i e*i,n o/iniu* ) 
computa.) rii >J.i ‘(vana eh ( usui o 
Milan.no «nmunt , „an.i la sionip.ii 
S.i rii 

MARIO BRASCA 

DI .51 ANNI 

Nlll'ii a! IVI dal PT' alt \ |s', t 
rii Pallilo, imnibo di | uni mimi 
di sezione I lupi ridi »i s\n!gi>,w 
mi lunedi .1 febbiniu atte oie lì 
Milano i Sehhi i o P*7 r - 


lumi, luta i cl 1 m li lie"n (^-n i 
i ioli i on i lann,„ai .alluminino 
to], gl ìnule dolute ad anni, e imn 
pugni lo nunti di l a Imo (a*a 
sana man ma 

CLELIA AIA ESTRI NI 
«LERCIOLI 

sopì iivv durili dopo unii lui w i 
giave mulutMu i) 2 Jchbnnti a 
Pietri) Ligule 

rimile bigine *( h hbi.uo l*i75 


Alla indimmi n ubile 

CLELIA QLERCIOL1 

minutano il loro ultimo n ciao 
s:»lu* o Pimi e Rosetta He, Jone 
bagnoli. Frtnca eri l'ugemo C «s 
supina gnngo 

Milano, Il febhiaio P175 


Tolle 

L'impmìu a buse d'asta e 
di L 238 <172'*75 

L aggiudicazione» avverrà < on 
la procedura prevista drdVar- 
Lenin 1 lettera a* della leggo 
2 febbraio 1878, il 14. senza 
alcun Umile rii ribasso 

Gli in'eiessati possono i lue 
ile» e di esseie invitati alla 
para. ir.oigrnrio domami» a 
questa Amministrazione en 
t’o iheci giorni dalla data 
di pubblicazione del presen 
te avviso nel Bollettino U* 
fdiale della Regione 
Fu: lo Tolle, 25* gennaio 1875. 

IL SINDACO 
Bruschi Camillo 


dolori 

reumatici 

la Pomata Thoimogene 
lavoricce 

l'eliminazione del dolore. 

_ POMATA 


THERMOGÉNE 


D. ft»p. 823) O.P.W8/S4W 


MAGLIFICIO PRIMARIA IMPORTANZA 

completa gamma articoli uomo, donna, bambino 
per integrazione quadri 

ricerca AGENTI veramente introdotti 

buon dettaglio o medio ingrosso per zona libera EMILIA-ROMAGNA 

Precisare dati, referenze, case rappresentate 
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« sicura » 


L'assassi no d i Empoli ancora in libertà gode della protezione di gente che si sente 

Nuove conferme dei legami tra il MSI 
e la cellula eversiva della Toscana 

Secondo gli inquirenti molte delle segnalazioni sulla presenza del Tufi servono a far deviare le indagini ■ Continua la ricerca dell'«agente di collegamento» 


i\ Verona, dopo il pagamento del riscatto, si attende il rilascio 

LA VOCE DI GARONZI 
SENTITA AL TELEFONO 

Si tratta cvidcnlimiculc di una renisiraziona ■ La farnifiliu Ita otte¬ 
nuto uno sconto di ó()l) milioni: il miliardo è piò stato lineato 


DALL'INVIATO 

AREZZO. 2 febbraio 

Mentre continua la caccia 
al killer fascista Tuli e ai 
» .suoi complici Augusto Cane hi 
. © Marco « Roy » Affaticato, 
gli inquirenti che indagano 
sulla cellula fascista toscana 
hanno messo a luoeo la fi* 
gura dell'agente di collega¬ 
mento tra il geometra di Eni* 
’ poli e gli altri gruppi. Di 
costui, come abbiamo già 
scritto ieri, si conoscono già 
" il nome (non il cognome!, 
una precisa descrizione fisi- 
! ea. 11 fico di auto che usa 

* per spostarsi da un capo al¬ 
l’alt ro dellu Toscana e si sa 

; che fu lui a rifornire fi grup- 
’ po fascista aretino eli armi 
' c esplosivi a fine dicembre, 
quando cominciarono le esplo¬ 
sioni e l tentativi di strage 
sui treni, come a Terontola 

* dove decine di convogli ca¬ 
richi di passeggeri « saltavo* 

' no» indenni sul binano di¬ 
velto per mezzo metro da un 

* ordigno esplosivo. L agente di 
collegamento o « dirigente di 
settore», conosciuto dal Tufi, 
sarebbe un giovane sui 30 an¬ 
ni, un ex « ordinovista » rien¬ 
trato nell’ombni quando la 
magistratura si occupò di 
«Ordine nuovo». Un indivi¬ 
duo ipoito importante, secon¬ 
do gli inquirenti, sfuggito ti¬ 
no ad ora alle indagini per¬ 
chè mimetizzatosi dietro una 
incelata di rispettabilità. 

« Siamo sulle sue tracce •— 
dicono stamani t funzionari 
dell'Antiterrorismo presenti 

ad Arezzo — e contiamo di 
prenderlo entro il piu breve 
tempo possibile. Non possia¬ 
mo pero compiere passi fili¬ 
si. dobbiumo raccogliere pro¬ 
ve solide per inchiodarlo al- 
, le sue responsabilità. Un la- 
/voro chenrichiede pazaenzu...». 
, Speriamo che non abbia già 
•tagliato la corda come C’au- 
1 «‘hi. Affaticato e Tuli, il ter¬ 
zetto m tuga segnalato un 
; po’ dovunque. La polizia pe- 
, , rò ritiene che ti Tuti e gli 
'altri complici si trovino un- 
leora in Toscana. Secondo gli 
{investigatori non sarebbero 
)espatriati. Molto probabilmen¬ 
te, dicono, si trovano in casa 
di qualcuno al di sopra di 
[ogni sospetto 

' Attraverso quest'uomo sen¬ 
za volto d'agente di colle- 
«amento> e Mario Tufi, gli 
inquirenti hanno la speranza 
di risalire aU'organizzazione. 
Perche ormai e certo che si 
tratta di un'organizzazione 
potente, in grado di dirigere 
e armare gruppi di terrori¬ 
sti. «Dobbiamo raggiungere 
Mario Tutt — dicono 1 fun¬ 
zionari dell’ ufficio politico 


Bottiglia 

incendiaria contro 
: il commissariato 
l di PS di Carpi 

' CARPI, 2 febbraio 

Una bottiglia dt plastica pie- 
' na di liquido infiammabile, e 
stata scagliata nelle prime ore 
> di oggi contro il portone di 
| ingresso del Commissariato di 

• pubblica sicurezza di Carpi. 
La bottiglia, alla quale era 
stufo in precedenza appiccato 
il fuoco, e stata allontanata 
con un calcio da un appun- 

. tato in servizio nel Commis¬ 
sariato e non ha causato dan* 

• ni. 

f Sull’episodio indagano l’uffi¬ 
cio politico e la squadra mo¬ 
bile della questura di Modena. 


della questura di Firenze —. 
La liberta del geometra di¬ 
mostra che il terrorismo non 
e ancora sconfitto. Mano Tu- 
ti e un personaggio brucia¬ 
to, lia ucciso due agenti di 
polizia, proteggerlo e una fol¬ 
lia: chi rischia, si sente al 
sicuro al di sopra di ogni so¬ 
spetto ». 

« Molte delle segnalazioni 
che riceviamo sulla presenza 
di Mano Tutt — aggiunge un 
altro funzionano — sono fat¬ 
te per deviare le indagini, con¬ 
fondere le idee, impegnare gli 
uomini in snervanti ricerche. 
Sunno benissimo che non pos¬ 
siamo lasciare niente di in¬ 
tentato. Anche questo serve 
a proteggere il geometra di 
Empoli » 

L’organizzazione nera del 
« Fronte nazionale rivoluziona¬ 
rio » si e dato una struttura 
cellulare: gregari erano a con¬ 
tatto con un « dirigente di set¬ 
tore » Se non arrivano al¬ 
l’uomo senza volto e a Ma¬ 
no Tati, gli inquirenti non po¬ 
tranno arrivare ai vertici del¬ 
lu struttura la quale gode di 
finanziamenti, di protezioni, 
di collusioni, come ha detto 
il ministro deirinterno. 

Fra i documenti sequestrati 
nell'abitazione del geometra 
di Empoli sono state rinve¬ 
nute alcune lettere piuttosto 
interessanti. Si tratta di mis¬ 
sive inviate dal MSI-DN. Sul 
loro contenuto viene mante¬ 
nuto il piu rigoroso riserbo. 
Di che documenti si tratta? 
Sono lettere di propaganda 
che il MSI inviava ai simpa¬ 
tizzanti in occasione delle e- 
lezioni o si tratta invece di 
messaggi tra alcuni dirigenti 
missini e Mario Tutl? Sa¬ 
rebbe interessante conoscere 
il contenuto di questi docu¬ 
menti e ii nome del mitten¬ 
te. li MSI ha cernito attra¬ 
verso i suoi massimi dirigenti 
di dimostrare di non aver 
ment® a che fare con i vari 
Tutl, Franci. Cauchi, Affati¬ 
gato. 

Invece sia Tufi, sui Francl 
che gli altri compari della 
banda dinamitarda sono i- 
scritti al MSI. Tutl lo era 
fin dal 1972 quando a Pisa 
affiancava i picchiatori del 
FUAN nelle spedizioni puni¬ 
tive contro gli studenti de¬ 
mocratici. Franci. oltre ad es¬ 
sere iscritto, svolgeva varie 
manstoni all'interno della fe¬ 
derazione imssina di Arezzo. 
Era lui che guidava l’auto 
del segretario provinciale av¬ 
vocato Oreste C.hinelli; Cau- 
chi — ad Arezzo lo ricordano 
benissimo — dirigeva il ser¬ 
vizio d’ordine al comizio di 
Almirante. E così Affatigato 
e tutti gli altri che sono fi¬ 
niti nel carcere aretino. 

La manovra di «sganciamen¬ 
to», già sperimentata a Mi¬ 
lano con Lol, l’uccisore del¬ 
l’agente Marino, ha protetto 
questi individui, La confer¬ 
ma viene dalle dimissioni del 
segretario della CISNAL e 
consigliere provinciale del 
MSI. Terzllio Maidecchi, il 
quale, in occasione di una riu¬ 
nione in Consiglio comunale, 
affermò che se un missino ve¬ 
niva arrestato per un atten¬ 
tato si sarebbe dimesso dal 
partito. Maidecchi ora si e 
dimesso. Ciò significa che 
Franci, accusato di strage dal 
giudice di Arezzo, è un iscrit¬ 
to al MSI. 

Ma altri missini vengono al¬ 
la ribalta. Fra i numerosi ap- 
punti, agende, documenti se¬ 
questrati in casa del Francl 
e in altre abitazioni eli ap¬ 
partenenti al « Fronte nazio¬ 
nale rivoluzionario», gli in¬ 
quirenti avrebbero trovato un 
nome abbastanza noto in Ver¬ 
silia. Si tratterebbe di Giu¬ 
seppe Pezzlno di Viareggio, 
coinvolto nel caso Lavorini 
per aver cercato di procura¬ 
re un alibi a Pietrine Van- 
giom, il dirigente del « Fronte 
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RI U IMI TI 


CIIIICII HAP01IIAN0 

I COMUNISTI 

NELLA BATTAGLIA 

DELLE IDEE 



Il Comitato centrale del PCI di¬ 
scute sulle questioni degli orien¬ 
tamenti ideali delie masse e del 
progresso culturale del paese 


Il punto - pp. 68 - l, 600 


giovanile monarchico » di Via¬ 
reggio, accusato dal giudice 
Mazzocchi di aver ideato e 
organizzato il rapimento di 
Ermanno La vomii 

Giuseppe Pezzlno, come e 
noto, non si trova m Italia 
H* lasciato Viareggio da di¬ 
verso tempo e si e stabilito 
a Londra. Pessonaggio dt pri¬ 
mo piano tl»l MSI di Viareg¬ 
gio, egli ospito gli .squadristi 
di « Avanguardia nazionale » 
di Trieste, che nell’agosto del 
’73 accoltellarono un nostro 
compagno che diffondeva 
l'Unita al Udo di C’amaiore. 

Semplice coincidenza? Giu¬ 
seppe Pezzlno conosceva qual¬ 
cuno della cellula fascista di 
Arezzo o addirittura era in 
rapporti con Mario Tutl? Ac¬ 
certamenti sono in corso, ma 
purtroppo l’interessato e al¬ 
l'estero e sara difficile che 
ritorni in Italia per rispon¬ 
dere alle domande degli in¬ 
quirenti. 

Anche oggi numerosi agen¬ 
ti deU’Antiterrorismo hanno 
effettuato una serie di per¬ 
quisizioni e ricerche nel Pi¬ 
stoiese. nella Garfagnana e 
al passo della Futa. Gli uo¬ 
mini della polizia si sono spin¬ 
ti fino u Pietramalu, dove han¬ 
no effettuato alcune perqui¬ 


sizioni Si sono visitati ca¬ 
solari /sperduti, case di cam¬ 
pagna e non si sono trascu¬ 
rate neppure alcune ville. Va¬ 
le la peri.i di ricordare che 
proprio a Barile lino del Mu¬ 
gello qualche tempo la furo¬ 
no compiuti degli attentati 
ai tralicci de! Tali a tensione 
dell'KNEL. Proprio nell’Aito 
Mugello si e parlato pili voi- 
te di riunioni, di campi pa¬ 
ramilitari, di ritrovi ospitali. 
In vane occasioni alcuni ca¬ 
porioni del MSI hanno radu¬ 
nato in una villa e in un no* 
to locale alcuni fedeli segua¬ 
ci Gli investigatori vogliono 
ora vedere se c’e un legame 
fra questi incontri e rutti- 
vftà del gruppo eversivo to¬ 
scano scoperto ad A rezzo. 

Un’ultima notizia riguarda 
il giudice Violante di Tonno. 
Egli ha inviato copie dei ver¬ 
bali di interrogatorio di Pao¬ 
lo Pecoriello. l’« avanguardi¬ 
sta » di Livorno e di Lam¬ 
berto Lamberti, capo di «Or¬ 
dine nuovo * Ordine nero >» 
della Toscana. Come e noto, 
questi due sono stati interro¬ 
gati perche sospettati di es¬ 
sere m contai to con 1 ’assns- 
sino di Empoli. 

Giorgio Sgherri 


NAPOLI 


Assalto fascista a 
una sezione del PCI 


NAPOLI, 2 febbraio 

Ufficio politico della que¬ 
stura e carabinieri stanno 
svolgendo indagini su un en¬ 
nesimo episodio di teppismo 
di cui e stata protagonista 
una squadracela fascista. Ieri 
sera una ventina di teppisti, 
alcuni armati di bastoni, qua¬ 
si tutti col volto coperto da 
passamontagna «qualcuno era 
anche armato di pistola», al 
grido di « Carica » hanno assa¬ 
lito Ih sezione comunista « Cu¬ 
nei » nel popolare quartiere 
S. Lo ronzo. 

I fascisti hanno rotto i ve¬ 
tri della porta d’ingresso da 
sezione e al plano terra» e 
hanno lanciato due bottiglie 
incendiane all'interno, dove si 
trattenevano 5 o 6 compagni. 
Si e verificato un principio 


d'incendio che. fortunatamen¬ 
te. e stato prontamente do¬ 
mato. A una decina di metri 
dalla sezione presa di mira 
dai fascisti è .stato rinvenuto 
un volantino a firma « Fron¬ 
te della gioventù ». sequestra¬ 
to poi dai carabinieri. 

Questa nuova aggressione 
«nel gennaio scorso si sono 
avuti altri due gravissimi epi¬ 
sodi di violenza di marca fa¬ 
scista nel corso dei quali so¬ 
no rimasti feriti, rispettiva¬ 
mente, un giovane che stava 
affiggendo manifesti del PSI 
e un magistrato. Massimo A- 
modio, dell’esecutivo milane¬ 
se di « Magistratura democra¬ 
tica »> ha destato viva impres¬ 
sione nel quartiere S. Loren¬ 
zo e tra le forze democrati¬ 
che e antifasciste. 


Polizia e carabinieri alla ricerca di Mario Tufi 


«Setacciata» la montagna pistoiese 
che ospitò campi militari fascisti 

Ad uno di questi campi, quello di Pian degli Ontani, tra Cutigliono e l'Abetone, avrebbe partecipato l'assassino di 
Empoli, come istruttore di tiro ed esperto di armi - L'ultimo appuntamento in montagna di pericolosi fascisti toscani 


DALL'INVIATO 

PISTOIA, 2 febbraio 

Da tre giorni centinaia d: 
agenti di polizia e di carabi¬ 
nieri stanno battendo la mon¬ 
tagna pistoiese fra Cutigliano 
e l'Abetone, alla ricerca del 
fascista assassino Murio Tuli 
e di Marco Affatigato. Io stu¬ 
dente « ordinovista » lucchese 
scomparso dalla sua abitazio¬ 
ne la sera in cui il Tutl tru¬ 
cidò a Empoli il brigadiere 
Falco e l'appuntato Cera volo, 
e che si presume abbia aiuta¬ 
to l'assassino nella fuga. 

L'operazione, nella quale so¬ 
no Impiegati cani e elicotteri, 
e stata ostacolata in queste 
ultime ore dalla tempesta di 
neve, che ha reso difficile il 
transito lungo le strade e ha 
isolato numerosi casolari e ri¬ 
fugi. Nonostante il maltempo 
sono già state perquisite una 
cinquantina di abitazioni e so¬ 
no state controllate e interro¬ 
gate alcune decine di perso¬ 
ne appartenenti a movimenti 
dì estrema destra che secon¬ 
do lu polizia avrebbero avu¬ 
to contatti con il Tuli e con 
gli altri esponenti fascisti, che 
fra Cutigliano e l'Abetone han¬ 
no organizzato all'inizio della 
scorsa estate i campi parami¬ 
litari. E ad uno di questi 
campi, svoltosi a Pian degli 
Ontani — una frazione di Cu- 
tigltano — nella prima setti¬ 
mana di giugno, prese parte 
quasi sicuramente anche il Tu¬ 
tl, come istruttore dt Uro ed 
esperto di armi. La scelta dei 
terroristi neri era caduta su 
Pian degli Ontani perché in 
questa località sono attivi nu¬ 
merosi fascisti che tutti i ve¬ 
nerdì, fino alla strage dellTtu- 
tlcus, si riunivano m un bar 
della zona insieme ad altri ca¬ 
merati provenienti da Firenze, 
Pistoia, Lucca e Roma. 

Avevano preso in attuto an¬ 
che un rustico a « Pian acci », 
una frazioncina situata pro¬ 
prio a ridosso delle mulattie¬ 
re che conducono alla zona 
dove fu allestito il campo pa¬ 
ramilitare. di cui gli abitanti 
di CutiRhano rinvennero alla 
fine del giugno numerose trac¬ 
ce: residui di fuochi di bivac¬ 
co. canaletti di scolo dell'ac¬ 
qua per le tende, simboli fa¬ 
scisti tracciati su alcune roc¬ 
ce, tabelloni da tuo, numero 
si bossoli dt carabina (« Wm 
Chester leader» cui 22» 

Nel periodo in cui si svolse 
il campo alcuni boscaioli si 
imbatterono anche in giovani 
vestiti con tute mimetiche ed 
armati, che alla loro vista s; 
dileguarono fra le piante Fu 
rono condotte delle indagini, 
ma con molto ritardo quando 
ormai si era già in piena e. 
state e la zona pullulava di 
villeggiami. 

A Pian degli Ontani comun¬ 
que Mano Tutl sembra che 
sia tornino diverse ulne vol¬ 
te. dopo il campeggio di giu 
gno. per incontrarsi con i fa¬ 
scisti del luogo, con i dirigen¬ 
ti di gruppi terroristici della 
Lucchesia, dell'Aretino, della 
Versilia e della pianura pi¬ 
stoiese: tutte zone, dove dalle 
ceneri di « Ordine nuovo » .so¬ 
no sorte nuove centrali ever¬ 
sive, la piu attiva delle quali, 
prima della scoperta ad Arez¬ 
zo del « Fronte nazionale rivo¬ 
luzionario », era « Ordine ne¬ 
ro », che negli ultimi tempi 
ha siglato criminali attentali 
a Lucca ed a Pistoia. 

L'ultima volta che Mario 
Tuti — ma con lui c'erano 
anche altri pericolosi perso- 
nuggt del neofascismo tosca¬ 
no — e salito a Cutigliano e 
poi a Pian degli Ontani sa 
rebbe stata la notte dt San 
Silvestro, che avrebbe trascor¬ 
so m un albergo della zona 

Dopo la « riunione » d: fine 
d’anno. »*: sono s*aii 'ih .'‘leu 
tati di Lucca ■ • di P:*c • ■ ’i 
I scope ri il del « Fronte » di A 


rezzo e il nefando crimine di 
Empoli II ritrovamento del- 
l’auto del Tuti a Lucca ave¬ 
va fatto pensare che l’assas¬ 
sino fascista, forse con l’aiuto 
dell’Affatigato si fosse rifugia¬ 
to nell’Alta Garfagnana o in 
Versilia. 

Le ricerche in queste due 
zone non hanno dato frutti. 
Tuttavia Versilia e Garfagna¬ 
na sono sempre sotto control¬ 
lo. ma lo sforzo maggiore è 
stato concentrato sulla mon¬ 
tagna pistoiese che li Tufi co- 
nosccva alla pertezione e do¬ 
ve — come si e detto — ave¬ 
va molti sicuri punti di rifon- 
mento, a loro volta collegati 
con varie centrali eversive 
tnon va dimenticato clu* po 
che decine di chilometri da 
Cutigliano, a Sambuca, si !• 
nascosto indisturbato per lun¬ 
go tempo Remo OrUmdinti di 
Pistola e di altre città del Vi 
Toscana Per il momento le 
battute della polizia e dei ca¬ 
rabinieri non hanno porfido al 
rinvenimento di sicure tracce 
del Tuti e dell’Affatigato. Co¬ 
munque la montagna e grande 
e il setaceiamento continua. 

Carlo Degl'Innocenti 


Dopo le di chiarazion i del Presidente Leone 

Nuove polemiche sullo 
sciopero dei magistrati 


ROMA, 2 febbraio 
Il presidente dell*Associazio¬ 
ne nazionale dei magistrati, il 
dottor Corrado Ruggiero, ha 
replicato oggi al Presidente 
Leone che aveva espresso sa¬ 
bato « la piu viva preoccupa¬ 
zione » per l'annunciato scio¬ 
pero deciso dalla maggioran¬ 
za del l’Associazione 

Il dottor Ruggiero ha con¬ 
fermato che nei prossimi gior- 
i ni. molto probabilmente do¬ 
mani o dopo, vi sura un in¬ 
contro con il presidente del 
Consiglio sull’intera vicenda. 
Egli poi ha ricordato che in 
occasione di un precedente 
i intervento di Leone ì magi¬ 


strati si astennero dal fur ri¬ 
corso « a qualsiasi mezzo di 
pressione »: ma ha precisato 
<-he « oggi e inammissibile 
che si continui a disconoscere 
il loro diritto anche di lronte 
ad una pronuncia giurisdizio¬ 
nale ». 

Il presidente dell’Associazio¬ 
ne torna a ribadire la posi¬ 
zione della sua organizzazione 
parlando di un « diritto » che 
in realta non si può definire 
tale. 

D’altra parte è chiaro che la 
intera questione non può non 
essere correttamente affronta¬ 
ta nella legittima sede, che è 
quella parlamentare. 


I magistrati Amato e Vitalone a Padova per interrogarlo 

L'inchiesta romana riparte 
dal «rosaventista» Zilio 

Segno che il dirigente nazionale missino occupa un posto decisivo nell'orga¬ 
nizzazione eversiva, così come aveva già stabilito il giudice Tamburino 


DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 2 febbraio 

L’inchiesta sulla « Rosa dei 
Venti » ha un’appendice a Pa¬ 
dova. protagonisti da una par¬ 
te » due magistrali romani che 
Fhiinno ereditata da Tambu¬ 
rino grazie alla nota sentenza 
della Cassazione e dall'altra 
Giovanni Maria Zilio, il ses- 
santottenne missino membro 
del Collegio nazionale dei prò- 
biviri del sia» partito 

I giudici Amato e Vitalone 
sono giunti stamattina a Pa¬ 
dova dalla capitale iniziando 
cosi una missione riservatissi¬ 
ma, il primo atto e stato ap¬ 
punto i'mterrogatorio di Zilio, 
iniziato nel primo pomeriggio 
nel carcere padovano e prose¬ 
guito sino a sera. Gli atti suc¬ 
cessivi dovrebbero riguardare 
un contatto col giudice Tam¬ 
burino ed un sopralluogo nel¬ 
la fabbrica d’armi « Beretta » 
di Gardone Val Trompia, pro¬ 
duttrice dei mitra « Mab 21 » 
in dotazione al servizio di 
guardia del Viminale; una di 
queste armi fu trafugata dai 
mancati golpisti il 7 dicembre 
1970 e Or land ini ne ordinò 
un’altra (per sostituirla suc¬ 
cessivamente a quella man¬ 
cante» alla « Beretta». E’ que¬ 
sto il particolare che Vitalone 
ecl Amato intenderebbero ap¬ 
purare. 

Torniamo all’ interrogatorio 
di oggi Zilio fu colpito da 
mandato di cattura di Tam¬ 
burino il 13 dicembre scorso 
assieme al grn. Ugo Ricci e al 
medico padovano Emanuele 
Costanl'ni (ormai i ilugn.tosj 
in Cile» Con qucsfii che e 
1 ultima persona toccata giu 


dualmente dal giudice pa¬ 
dovano, e ripresa l'attività dei 
suoi eredi. 

L'interrogatorio e il primo 
atto riguardante un imputato 
{Iella « Rosa » da parte dei 
magistrati romani; segno che 
Zi Ilo, neirorganlgramma ever¬ 
sivo rappresenta un punto no¬ 
dale. come già a suo tempo 
Tamburino sostenne e come 
anche oggi pensano Amato e 
Vitalone II dirigente naziona¬ 
le missino si pone intatti a 
un ideale crocevia che unisce 
SID, MSI e gruppi eversivi- 
un passato di aguzzino di pur- 
tigiam nella repubblichina di 
Salo, braccio destro dell'on. 


Lugo {Ravenna ) 

Falso allarme 
per bomba 
sulla ferrovia 

LUGO ( RAVENNA ). 2 febbraio 
A distanza di pochi giorni 
un’ultra segnalazione telefoni¬ 
ca riguardante una bomba ine¬ 
sistente ha bloccato il traffi¬ 
co ferroviario sulla linea Lu- 
go-Castel Bolognese. La tele¬ 
fonati! e giunta alle 13.30 alia 
stazione di Lugo e del fatto 
sono siati informati polizia 
o carabinieri. Sono stati latti 
subfio sopralluoghi e ispezioni 
: ih*’ non hanno avuto esito. JJ 
| ir:.fTico fd i ornino e stato ri 
i preso uopo due ore 


Franco Franchi ed amico di 
quell'»vvocato Basile coinvol¬ 
to nelle indagini sulln strage 
dell’« Italicus ». bene introdot¬ 
to negli ambienti economici 
(certamente conosce Piaggio). 

QuandoJ'll aprile tu perqui¬ 
sita per lu prima volta l'abita¬ 
zione di Zilio a Bussano, tro¬ 
varono un malloppo di docu¬ 
menti che potevano provenire 
solo dal SID: rapporti infor¬ 
mativi, note riservate e cosi 
via. Non basto- successivamen¬ 
te la presenza di Zilio fu ac¬ 
certata a pressoché tutte le 
riunioni dei « rosaventisti », a 
partire dal '72 a Peschiera, in 
una saletta dell'Hotel «Mila¬ 
no », per finire a quella del 3-4 
agosto '73 aH’Esso Motel di 
Firenze. In quell’occaasione si 
ritrovarono i generali Ricci e 
Nardelln, il messo di Borghe¬ 
se. Remo Orlandini ed ancora 
li prof. Costantini, l’avvocato 
missino ligure De Marchi, il 
braccio destro di Piaggio, At¬ 
tilio Lercari e il tenente co¬ 
lonnello Spiazzi. 

Quest'ultimo lesse una rela¬ 
zione in cui si faceva la « con¬ 
ta » degli ufficiali e dei gruppi 
« neri » pronti all'azione; e lo 
stato maggiore missino, cosi 
come i suoi rapporti col SID 
chiamano in causa la « gestio¬ 
ne Miceli » dei servizi di sicu¬ 
rezza «non a caso il suo inter¬ 
rogatorio precede quello di 
Miceli): due punti nodali, che 
riassumono il carattere delFc- 
versione sviluppatasi negli ul¬ 
timi anni, dai quali, non a 
caso, i magistrati romani han¬ 
no deciso di partire per prose- 
giure l’indagine di Tamburino, 

Michele Sartori 


SERVIZIO 

VERONA, 2 febbraio 

Saverio Garonzl si c latto 
vivo, la sua voce, probabil¬ 
mente registrata mi nastro, e 
stata udita al telelono dai 
suol laminari Non si mì 
quando, ne cosa abbui delio, 
ma e certamente un segno 
che il nero uomo d’affari ve¬ 
ronese non sta male ecl at¬ 
tende con ansia il momento 
della sua libera/lbne, che for¬ 
se e prossima 

La notizia che la sua \uce 
registrata era stata udita al 
telefono è trapelata a tarda 
sera, ma probabilmente ri¬ 
sale a uno-due giorni la. A 
quattro giorni dal suo rapi¬ 
mento. ini alti le ore trascor¬ 
rono ormai nell’attesa del suo 
rilascio; le trattative in cor¬ 
so tra i legali della lamigl’a 
e i rapitori sembrano aver 
raggiunto finalmente il punto 
d’intesa. 

La cifra pattuita e •— come 
afferma una buona lonte — 
un miliardo: un bel salasso, 
per il conosciutissimo presi- 
dente della squadra di calcio 
di Verona, proprio oggi impe¬ 
gnata sul campo del Catanza¬ 
ro. 

C'è chi aggiunge anche che 
il riscatto e già stato pagato 
questa notte, seppure non si 
sa dove; certo è che fino a 
questa mattina pattuglie ar¬ 
mate fino ai denti di polizia 
e carabinieri hanno pattuglia¬ 
to la «Serenissima» il'auto¬ 
strada Venezia-Milano». lui» 
go la quale e senza passare 
per 1 caselli, mediante un in¬ 
gegnoso trucco, i rapitori si 
sono volatilizzati mercoledì 
sera assieme a Garonzi feri¬ 
to. Lo stesso sistema, si pen¬ 
sa, potrebbe essere usato per 
il rilascio o per il pagamen¬ 
to del riscatto; anche se in 
realta la banda ha dimostra¬ 
to di essere abile, oltre che 
spietata e sospettosa «vedi 
le molte telefonate intercor¬ 
se con la famiglia del rapito, 
tutte brevissime per non far¬ 
si localizzare) 

Le voci insistenti del rila¬ 
scio di Ga ronzi circolavano 
sin da ieri; per buona parte 
della notte, infatti, cronisti e 
fotografi hanno atteso la no¬ 
tizia; anche il questore e ri¬ 
masto nel suo ufficio. In in¬ 
tesa di poter far scattare lo 
allarme. 

E’ quasi impossibile che la 
liberazione avvenga di gior¬ 
no; l'attesa di ieri e destina¬ 
ta inevitabilmente a ripetersi 
stanotte, sperando che sili 
l’ultima. 

La polizia continua a inda¬ 
gare. afierma di avere una 
traccia importante da segui¬ 
re. Forse ha individuato i 
proprietari di una « Merce¬ 
des », ahch’essa metallizzata 
come la « Sinica » servila per 
il rapimento e come quest'ul¬ 
tima targata Milano, che era 
stata notata varie volle nei 
pressi di casa Garon/i nei 
giorni precedenti il rapimen¬ 
to. 

Oppure ha attinenza coi due 
identikit di altrettanti rapi¬ 
tori ricostruiti grazie alle te¬ 
stimonianze di Roberto Novel¬ 
li, :1 giovane cht* con la sua 
«Lambretta» inseguì per un 
tratto la « Simca » della ban¬ 
da dopo il sequestro e di un 
altro teste il cui nome viene 
taciuto. Ne sono risultati i 
visi di du« giovani, uno con 
i baffi e l’altro coi capelli ne¬ 
ri. ricci e corti. 

| ^ m. s. 

; MILANO. 2 febbraio 

Tutto tace oggi sul fronte 

, dei sequestri di persona a 

I Milano. In un angoscioso si 
lenzio le famiglie dei rapiti, 

; trattano e attendono nella 
speranza di riabbracciare pre¬ 
sto ì loro cari, anche a co¬ 
sto di sborsare molti miliar¬ 
di, dato che le « tariffe » im¬ 
poste dall'» Anonima seque¬ 
stri » o dui suoi piu o meno 
capaci emuli sono salite alle 
stelle. 

Sono tre gli ostaggi mila¬ 
nesi nelle mani dei rapitori, 
a nelle se le circostanze e la 
valutazione dei singoli casi 
differiscono sostanzialmente 
tra essi 

Franco Montali, procurato¬ 
re commerciale dei famoso 
gioielliere di via Montenapo 
leone, David Colombo, e i] 
piu « anziano » dei rapiti, es 
spurio stato sequestrato nei 
box della sua abitazione la 
sera del 10 gennaio 1975 For¬ 
se si e trattato di un errore 
dei rapitori, ohe hanno scel¬ 
to male d loro uomo Infatti 
la moglie del Montali ha piu 
volte ribadito di non essere 
assolutamente in grado di pa¬ 
gare lu cifra del riscatto, (la¬ 
to che la famiglia viveva del 
solo stipendio del manto, 

A sua volta, il gioielliere 
David Colombo si e rifiuta¬ 
to di pagare per la salvezza 
del proprio dipendente. « per 1 
non creare un pericoloso pre- ( 
cedente ». 

Fabio Broglia, figlio del pri¬ 
mario dell'ospedale di Casa¬ 
le Monferrato prof. Sergio, e 1 
scomparso in circostanze mi- i 
steriose la notte del 18 gen- | 
nato dopo essere uscito con i 
un amico da un night fre¬ 
quentato da personaggi equi¬ 
voci. L'amico è stato arre¬ 
stato per concorso in seque¬ 
stro di persona, e il prof. 
Sergio Broglia ha fatto sa¬ 
pere di non essere disposto 
a pagare il riscatto. L'altro 
giorno i rapitori hanno fatto 
ritrovare alcuni documenti 
di Sergio, ma del giovane 
non s’e saputo piu nulla. 

Infine il rapito «classico» 
è l'industriale e commercian¬ 
te d’arte Giuseppe Agiati eh 
51 anni, rapito n°i nressi de] 
suo « pied-a-terre » c'i Milano 
m via Agnello Le trattative 
sono in i , or'-o. i lapiton han 
no chiesto parecchi miliardi, 
circa 13. da veisaisi pero in 
dollari. 


fra scomparso da Latina poco prima di Natale 

Un assistente edile 
smembrato e bruciato 

La polizia sullo tracci * del Lassassi tto'/ 


LATINA, 2 febbra.o 

Un assistente edile di Lati 
na, Mario Morgann. eh 56 an¬ 
ni, e stato ueoiso e quindi 
il suo cadaveie e stato bru¬ 
ciato, tagliato a pezzi e se¬ 
polto in un bosco presso Ne! 
timo. La polizia sarebbe g:a 
sulle tracce del responsabile 

La seopeita de] cadavere 
del Morgann e in venuta ca¬ 
sualmente questa mattina, a 
un mese e mezzo circa di 
tempo dui giorno in cui F»s 
sistente edile era scomparso 
da casa Erano state avanzate 
molte ipotesi e la piu prob.i 
bile era sembrala, anche ai 
lamiliari quella de’, suicidio. 
11 macabro rinvenimento ha 
invece dimostrato che s] trat¬ 
tava dt un leroce assassinio. 

A trovare il cadavere e sta¬ 
to un cacciatore che poco 
prima di mezzogiorno stava 
percorrendo )1 bosco Foglino. 
:i sei chilometri da Nettuno 
11 suo cane, giunto presso un 
cespuglio, ha cominciato a 
scavare per terra, portando 
alla luce Ut testa di un uo¬ 
mo Dato l’allarme, sono co¬ 
minciate le ricerche Poto do 
po venivano rinvenuti i resti 
del povero assistente edile 

La testa era compieiamen- 
tp staccata dal (ojpo, le gam¬ 
be i agliate tenti centimetri 
sotto l'inguine, il lemme 
spezzalo. Delle mani, anch'es 
se tagliate dagli arti superiori, 
non m e finora trovata trac 
eia. I resti erano in gran 
parte carbonizzati, segno evi 
tieni e che l'assassino << gli as 
sassini hanno tentato di ieli¬ 
dere il cadavere imdentila-a¬ 
bile 

A completare lo scempio, 
hanno contribuito anche i 
porci selvatici e altri ammali 
che vivono nel bosco La los 
sa in cui era stato collocato 
il corpo del Morgana non 


era profonda crea venti cen¬ 
timetri 

Gli mqunenti ritengono che 
l'assussmo abbia sotterrato i 
iesti della sua vittima alla 
sveltii e nel timore di essere 
si oppilo Inoltre — se Fobici 
Ji\o de.lo scempio era quello 
d. impedire ì'identificazione 
del cadavere esso e stato 
mancato, perche poco piu sol 
to, anch’ess] sepolti, sono sta¬ 
ti trova*, documenti che la 
polizia ha definito « molto 
importali*: » ai fini della pre 
eisazione del movente e della 
cattura dei responsabili 

Gl: inquirenti, ed m parti¬ 
colare ì dirigenti della Squa¬ 
dra mobile, mantengono il 
massimo riserbo, ma si dico¬ 
no fiduciosi di mettere le 
mani molto presto sull'assas¬ 
sino 

L’identificuzione del Mor¬ 
gan! i e stata quasi automai ì- 
ca Pira scomparso pochi 
giorni prima di Natale Usci¬ 
to di casa dopo aver ricevuto 
una telefonata, dicendo mia 
moglie che aw*vu un appunta¬ 
mento. non era piu tornato 
La sua iliaci luna, una «Fiat 
Rad», era stata ritrovata po¬ 
chi giorni dopo sulla viti Me¬ 
diana. verso Terracina Le 
chiau erano ancor® ne] cru¬ 
scotto La polizia, rinvenuto 
il cadaveie nel bosco, hit con¬ 
vocato : parenti che lo han¬ 
no riconosciuto dal.e protesi 
dentar.e ai.eoia intatte Bene 
stame, con qualche difficolta, 
economie»* affiorata negli ul¬ 
timi tempi, padre d* unii pro¬ 
fessoressa, il Morgan!t era co¬ 
ntisi luto come una persona 
tranqu*!la sembra che recen 
temente sja stato vittima di 
una grossa irihifl. Secondo 
altre voci ,n polizia starebbe 
seguendo anche una pisi» che 
porterebbe ad ambienti ma¬ 
liosi 


TELERADIO 





PROGRAMMI 


TV nazionale 

12.30 boper» 

P n.o<|* , /•' r ' e . ri • 
<• <•: - 
12,55 Tuf.libr. 

13.30 Toeg. G'tuUe 

14,00 Sere giorni al P*r a 
meo'0 

ppf pr ire r , ■ ■ * • , 

f i L -a D l.ch - •» 

14.30 Un.» licci « 0 f ' r *' "i 
C - o r, 

1 7,00 Te eg ornale 

17,15 il gu»rd no dei uert'.e 

Diodi. ' • rt l f I p U I C 

17,45 La TV elei rng»w 


18.45 Turno C 

Pi I» <.* su** 1 » > « C <. 
Ve ICO 

19,15 Cronache ital'.n r 

19.45 Oggi a' Pacarne'*0 
20.00 Teleri c'iale 
20,40 Le ultimi* 3b cn» 


22,35 Pi ime \ * ti e 

22.45 Telea cri a 1 *» 

TV secondo 

18.45 T e Vn or'le 1 »* « pert 
19,00 BeHaoc r il '.ve* t> * n 

Lr. ve 


C <» " 

20,00 Ore .'0 

20,30 Tf-leo-ori'f* e 
21,00 I cabline» de’ K- 

y P r . - . cV 0 I 

Circos i*" 

22,00 S*»ig oi e 'idem ,i 


RADIO 


PRIMO PROGRAMMA 

Rei* lu 0<r« . *■ 


< c. 

I C ' V1J)' 


. - G' 'in i" 
» ,i I crt - "■ 

<.< ! *r M . 


..n»C t ’ Ab ,:i ' 
1. Qv- 


is .0 • 


.*o;c a. 

ah ti Hi* 

L> »qn. 


SECONDO PROGRAMMA 

Ce OR u A u r PAD O C r e t 
' C r _.D >-0 io *0 1 

1? ~D l C l'v „ le. 0 c 

’C t 1 " e" ’ eir- ’ 
r v » - <> r ir) c 7 l-'.v-n - 1 


TERZO PROGRAMMA 


\*> A , 
"<•00 O 


Televisione svizzera 

D-r 9 r - '»(.*<• < (< O '1 'TÉ. . " Ir 

r •»>• r" 4.10 ».. i - I IL f\ "C < ? ZZ 

U Pp. hunh >( S r - n ■ n eff 


Televisione jugoslava 


Televisione Capodisiria 













PAG. 6 / 


lunedi 3 febbraio 1975 / l’Unità 



Inchiodate sul pari le capolista, passo falso della Roma 

I NUOVO IN CORSA TORINO E MILAN 
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Alle prime bordate juventine gli emiliani reagiscono con ordine ed efficacia 

La macchina da gol bianconera 
Ki s’inceppa contro il Bologna: 0-0 


/ /i risultalo, comunque, sostanzialmente fàusto - I 'traci reazioni 
ilei imhblico /ter la sostituzione fai 6 2 ') ili .Inastasi con /lltafini 


&tr %: 

-imi 
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Jl‘\ENTI S: Zoff 7; Gentile 8, I calo al Bologna bloccare . 
Longnbucco 5: Furino 6. bianconeri sullo 0 0, dopo che 

Marini 7. Seirea ti; Dami»- nella prima di andata aveva 

ni ti.3. Causio 6,5. Anastasi inflitto alla Juventus la scon- 

ti.5 (dal 62’ Altarini ti,5). (!»• luta inaugurale del rumpio 

peilo 6.5, 15ett crii ti.5. N. 12 nato 1974 '75 

Filoni; n. M Viola. | u Bologna non ha demeri- 

BOLOGNA: Aduni 7; Roversi ] tato il pareggio La Juventus 


jpWUe’S* 4 

assM* * 








JUVENTUS-BOLOGNA — Lendini «etto la porta juventina lo Inseguono Morirli a Sciraa. Zoff riuscirà ad anticiperò l'attaccante bolognese. 


(>,5. Cresci 7; Bulgurelli 7, 
Bellugi ti .5. Musei li 
Ghetti ti, Peccl 7, Savoldl 
ti.:». Paris ti. Lendini ti.."». V 
12 Buso; n. Li Caporale; 
n. 14 TrevIsanoIJo. 
ARBITRO: Cusarln ti,.». 

NOTE giornata serena e 
i ampo in ottime condizioni 
dica 45 mila spettatori di cui 
22 376 paganti per un incusso 
di lire 60 130..>00. Nessun am 
monito 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 2 febbraio 
E 1 la terza volta che la mac¬ 
china da gol della Juventus 
si inceppa in casa ed e la 
terza volta che la Juventus 
pareggia. Questa volta e toc* 


i li» Iniziato con un « forcing » 
da antologia e le azioni cu¬ 
rali cui tutta la squadra ha 
preso parte con una preci¬ 
sione ecce/ionale hanno ob¬ 
bligato il Bologna a rinchiu¬ 
dersi a riccio nella propria 
urea nella speranza di usci¬ 
re dalla buriana senza troppi 
danni 

ratto sta che riavutosi dal¬ 
la sgradita accoglienza il Bo 
lognu si e guardato intorno, 
ha fatto il bilancio delle fe¬ 
rite v dei danni e deve aver 
pensato che, finita la sfuria¬ 
ta. la Juventus avrebbe gio¬ 
cato un calcio « piu umano » 
Ha coni incuto miniti a pren¬ 
dere le misure dell'avversa¬ 
rio. Bulgare!!! nel suo ruolo 


Il Cesena affronta con vigore la Lazio e per poco non la infila (04) 

Dalla ciabatta di Toschi il brivido 
che poteva annullare il giusto pari 

~~~ Memorabile svarione a pochi minuti dalla fine davanti a Pulìci - Cera « libero » da manuale - Alti e 
Spogliatoi Ceiona-Lazio < bassi «lei campioni d'Italia in fase non troppo brillant<- - Generoso ma vane le sgroppate di Chinaglia 

■ CliSKNA: Galli (i.3; Cecca rei II , no di pressoché perfetto equi- maggio) dispendio, nel din.» Non bastasse, le e mancato fondo di una inezia. Un solo 

1 litri ilnrTITn 8,v Ammoniaci 6,3; Zuccheri llbrio E tenero il passo di nusmo spicciolo e nella te- anche, per l’occasione, il mi- minuto ed è Urban a sfiorare 

v,cu r MI 1BBM Dammi ti - . Cera 7: Or- questo Cesena, diciamo anche. nuta. gllore Fmstulupi, troppo spcs- il goal- una gran rovesciata. 

laudi ti.f». Brigiiiini 6. Boriimi era giù di per sf* solo davvero Attorno n loro, uno spai- ho indotto «a indugi astuti in sul tipo di quella che aveva 

•MAiliAitMA fi. Rognoni 7—, Lrban ti.5 titolo di non poco mento. leggiatore di nerbo come Zuc- zona morta du mal mimetiz- azzeccato contro il Bologna, 

mea Otre. Illfl (Tonchi dui 35* della ripresa Un Cesena RCilvanizzuto dalle che ri e due preziosissimi gre- vate carenze d'ossigeno, e il per correggere a rete un 

9 w n.g.). (N. 12 Boranga. n. 13 sue recenti e tutte buone pre- gari quali hanno sempre sa- Bndiam-super delle ultime cross di Bordon: para ulla 

m mmm _ Zanlboni). stazioni, eccitato nell’occasio* puto essere, senza mal uno prestazioni. grande stavolta PuUci. Al 37’ 

TUTTI rAHtanfl 1 * 710 - pulici ti 3- fihedin ti ne dal rango dell'avversario e sgarro, Brlgnuni. Orlandi, e Evidontemente certe som- infine elegante fraseggio Ro¬ 
llìi II vUIIICbIBI ' Martini fi v wiw’on b 1 Odili dalla particolare sodldsfazlo- con bella costanza anche fiat- me a lungo andare si scon- gnoni • Zuccheri - Bordon: la 

b 1 vmnl c’iFrlnzoiii dal ’S’ ne dunque d! metterlo even- tivisslmo Ceccnrclli. Un cen- tono. Quanto a D'Amico, il conclusione alta di quest’ul- 

■ « i .ioli» riurpm n » i- Kadiàni tualmente sotto Un Cesena trocampo dunque perenne- discorso non può essere or- timo. però, un poco stona. 

flPl mimafn 6* ;Reh-econÙti.Chtiiaglln P*- 0 - <*» ™ l1 H1 u,scl “ P er mente in movimento, un ope- mai che quello solito- va pre- Esce dal sarcofago la Lazio 

Uvl ll3UliaiU | - ritimi r iVAmlet» k— ouesto prendere per mano rottissimo alveare, con gente so com è, un giorno gioiellino pd x unu ruriD . Nanni-China- 


DAL CORRISPONDENTE 

CESENA. 2 febbraio 

Tutu soddisfatti negli spo¬ 
gliatoi delle due squadro ari 
che so da parte veneriate si 
recrimina un po' su un fallo 
commesso da Badiali ai danni 
di Vrbnn a un quarto d'ora 
dalla fine invocando tl ri- 
pure non concesso dall arbi¬ 
tro 

Vegli spogliatoi del padro¬ 
ni di casa BmcUint »t di¬ 
chiara soddisfatto del risulta¬ 
to e afferma di aver sostitui¬ 
to. a pochi minuti dal fermi¬ 
ne, Crbari con Toschi, .speran¬ 
do nella freschezza del gioca¬ 
tore che entrava a far parte 
della gara m quel momento 

Alla domanda se uh asseti- 
ti Festa e Catania, sono stali 
determinarli 1 per il risultalo, 
l'allenatore Borsellini confer¬ 
ma che cali ha sempre temito 
in convderafonc i d.'c.o’fo 
della rosa, i a uà li sono tutti 
titolari indipendentemente 
dall impiego o meno in squa¬ 
dra 

Il presidente del Cesena. 
Manazzt dice che il risultato 

10 trova giusto, anche se // 
Cesena meri fora qualcosa di 
piu se non altro per la grò s 
sa occastotu* m’ìk/xiN ria Tu 
sch: a pochi minuti dalla ime 

Dal canto stio l'allenatore 
della Lazio dice che la sua 
squadra ha q'ocafo p"itto\to 
contratta data l'importcu t 
che rivestimi per i ro:n"ui la 
partita di Cesena In altre or 
castoni la Lazio fuori casa 
si à espressa mo’to mef K o, 
ma oggi era importante afe- 
nere un risultato positivo con¬ 
siderato poi che lo o a 0 e 
l espressione esatta dell'anda¬ 
mento della confava l'allena¬ 
tore romano ostenta In sua 
soddisfazione per come la 
squadra ha giocato c per i mu 
tomenti in classifica 

tV'ifs'or dice che «r>v e stata 
via bella partita e che anche 
ti Cesena era p.nttoito ver 
toso coni» la Lazio La nauta 
di perdere ha un po' limitato 
le due s-ouadre tri fase aneli¬ 
si va Inoltre sia nel Cesena 
sia nella Lazio . c'erano degli 
assenti, e precisamente Festa 
e Catania per ;/ Cesena, dar- 
lasciteli i per la Lazio per cui 

11 C'c-ena si e troiata, .secondo 
Wilson, tori un centro campo 
ur po [aiutato, e la Lazio ha 
dovuto giocare con una sola 
punta c prechamentc China- 
gtla tl quale da solo à stato 
piuttosto bravo a sfiorate il 
gol in almeno due occasioni 
A proposito di Re Cecco ni. 
che si e infortunato dopo una 
brutta caduta a terra, il me 
d'co sociale a min L n zto dottor 
Ztaco ha naWcifo di suhlussn 
zio ’m drft'acromio ciancila 
re sinistro 

Renzo Baiardi 


CESENA: Galli fi.5: Cm-arp||| 
K.ì, Ammoniaci 6,5; Zuccheri 
7—. Dune va (» - . Cera 7: Or. 
laudi ti.f». Brigidini 6. Bordo il 
H, Rognoni 7—, Lrban ti.5 
(Tonchi dal 35’ della ripresa 
n.g.). (N. 12 Boranga, n. 13 
Zanlboni). 

LAZIO: Pulici ti.3; Ghedin ti. 
Martini 6J>; Wilson li,5. Oddi 
ti. Nanni ti (Franzoni dal 30’ 
della ripresa n.';.); Badiuni 
H - , Re Cecconl ti. Chinaglia 
] 7, FrustaUtpi ti. D’Amie» H—. 

' (N. 12 Moriggi, n. 13 Polen* 

I U*s). 

ARBITRO: Ciucci dì Firenze 7. 

NOTE giornata magni tic», 
terreno buono anche se un po' 
allentato dalPuIlimu pioggia. 

I Nessun grave infortunio di gio¬ 
co. Ammoni*o Bordon per un 
lidio di reazione su Cìhcdin 
! Agonismo acceso, ma, sul cum 
j po, contegno esemplare, un po’ 

I meno sugli spalti dove, qua e 
1 la. sono scoppiati alterchi, an 
che violenti.'in tribuna Aze- 
| gito Vicino, uno degli uomini 
| fidati del commissario azzur 
i ro Bernardini Spettatori pre¬ 
senti I7 73«3 piu 5 001 abbonali. 

| Incasso 72 milioni 18.500. 

DALL'INVIATO 

CESENA. 2 febbraio 
Sulla ciabatta sbilenca di 
Toschi si o mi muto il bel so¬ 
gno del Cesena E l'urlo dt 
i gàO.a che stava per esplodere 
ci « tante* strozze s'c d’acchito 
tiastormato in un’m* rurnta 
imprecazione che lo slerra 
gl .a re di un treno dalla vici 
ra scarpata s'c portata come 
rotolando via 

Mancavano nove soli minuti 
! alia l.no c il sunnominato To- 
I schi. che Borsellini aveva gai 
1 sto buttato da poco in mischia 
tome carta a sorpresa in so 
i stitu/iono deiraffat'cato Ur 
! ban, laccogliov.i un lungo 
, cross dnlla sinistra di Bordo»», 
appena sfiorato dalla test.» 
non suff'c.entemcnto svet.an 
! te ri* V/llsor, Impostavi una 
pcrfrt’n ba’tufa di debbine; 
su Cìhedfn e, come questi « .ib 
boccava », ven.va a trovarsi 
d # »l tutto solo u tre passi, fac¬ 
ciamo largheggiando quattro, 
dal povero, allibito Pillici* but 
t terio, in quelle condizioni, a- 
, crebbe dovuto essere un «io- 
, i*o di bambini, e invece lui, :1 
navt'di* issimi» Toschi, trovava 
I .1 modo eli ciabattare appunto 
quella clamorosissima palla- 
ì gol sull’esterno della iet. j 
i Qats*o il fatto, che pero, 
I tutto sommato, o bene sia li- 
i n o com'e giusto Imito. L'un- 
I tefatto non giustificava, dieia 
| mo. soluzione diversa e un gol, 
j visto com’era andato f.n li il 
ma'eh. .sarebbe forse suonato 
come premio eccessivo. La Lu- 
zio, insommu. contratta, ner 
vosa, irriconoscibile ammet¬ 
tiamo pure da quella che ab 
biamo anche di recente ammi 
rato, vedi primo tempo di Va¬ 
rese e vedi Firenze, non .si sa 
rebbe però meritata, a qual 
punto, una cosi pesante puni¬ 
zione In fondo, se mai aveva 
trovato modo di imporro il 
suo gioco, mai d’al’ro canto 
era stata messa in condizione 
d' b.ie pd-.sivampate quel* 
lo degli avversari. Aveva, co¬ 
ni** s< dice, ribattuto dignito- 
• sarnente «* « un puntual tu col 
| po hh colpo aveva retto in¬ 
sonne .i '■enza apparen’i diti’ 

I i ul'a 4 . i or.lronto e m.intenu 
l * u se.np:o il mali . su ai. p.a 


no di pressoché perfetto equi¬ 
librio E tenere il passo di 
questo Cesena, diciamo anche, 
era giù di per s£ solo davvero 
titolo di non poco mento. 

Un Cesena galvanizzato dalle 
sue recenti e tutte buone pre¬ 
stazioni. eccitato nell'occasio¬ 
ne dal rango dell'avversario e 
dalla particolare sodldsfazlo- 
ne dunque d! metterlo even¬ 
tualmente sotto Un Cesena 
però, che mul si lascia per 
ouesto prendere ner mano 
dalla foga, o dal velleitarismo 
dissennato e avventuroso, ma 
procede con raz ocinio e a ra¬ 
gion veduta sempre p<*t sche¬ 
mi precisi, co’laudatt, pun¬ 
tualmente piacevoli 

Un gioco che a volte può 
lasciare l'impressione di una 
eccessiva elaborazione, del 
tocco in piu. del fraseggio 
dunque accentuato, mu non ò 
invece < he un far di necessi¬ 
ta virtù, un sopperire ulla 
mancanza di uomini capaci di 
battuta lunga In fase di un* 
po.Htazione, o dell'a fondo ve¬ 
loce in fase di conclusione. 

La manovra quindi proce¬ 
deva di norma per linee bre¬ 
vi. tra compagni vicini, in at¬ 
tesa che qualcuno trovasse 
tempo e modo di piazzarsi 
sulle fasce esterne a dettare 
il passaggio smarcante prima 
del cross o dell'ultimo allun¬ 
go In diagonale 

Due l perni di questa ma 
nuvra il bravissimo « libero » 
Cera < l’esempio forse da que¬ 
ste nostre parti migliore co¬ 
me vada inteso e interpreta¬ 
to il ruolo) nella sua prima 
fuse, l'interno Rognoni nella 
seconda Due catalizzatori, 
due autentici uomini-guida, 
sicuramente ancora con pochi 
uguali se non avessero l loro li¬ 
miti. segnatamente Rognoni 
chiamato com e ovvio u un 


maggio! dispendio, nel din.» 
nusmo spicciolo e nella te¬ 
nuta. 

Attorno n loro, uno spnl- 
ieggiatore eli nerbo come Zuc¬ 
cheri e due preziosissimi gre¬ 
gari quali hanno sempre sa¬ 
puto essere, .senza mal uno 
sgarro, Brignoni. Orlandi, e 
con bella costanza anche l'at¬ 
tivissimo Ceccnrelli. Un cen¬ 
trocampo dunque perenne¬ 
mente in movimento, un ope¬ 
rosissimo alveare, con gente 
sempre pronta, al caso, a ri¬ 
cominciare con pazienza e 
con tenacia da capo. 

Di fronte aveva clienti che 
come continuità e tenacia, da 
Re Cecconl a Martini, a Nan¬ 
ni, a Badlani. non temono con¬ 
correnze. eppure per la gran 
parte del match il celebre 
centrocampo laziale hu dovu¬ 
to, diciamo, limitarsi ad agi¬ 
re in subor dine e a contra¬ 
stare insomma, cncoscrivere, 
contenere, controllare. 

Un genere di lavoro che n 
loro, ai laziali, e in tondo 
sempre ri lascito, anche perche 
i pur ottimamente predisposti 
Urban e Bordon mancano di 
personalità e talvolta di con¬ 
vinzione e non richiedono 
quindi cautelative misure par¬ 
ticolari. a scapito però di un 
piu qualificato lavoro di so¬ 
stegno m fase offensiva E’ 
coni successo che, per soddi 
stuie lu sua gran voglia di 
fare, per poter giocare qual¬ 
che palla, il bravissimo Chi¬ 
naglia e dovuto spesso « tor 
mire » a prendersele in vetro 
via E allora era magari un 
gran bel vedere, per la de 
terminazione, l'impegno, l'a 
bilith anche dell'indomabile 
Long John, ma era anche 1 e- 
salta misura delle ridotte pos¬ 
sibilità offensive della Lazio 
attuale 


Non bastasse, le e mancato 
anche, per l'occasione, il mi¬ 
gliore Frustaiupi, troppo spes¬ 
so indotto «a indugi astuti in 
zona morta du mal mimetiz¬ 
zate onrenze d'ossigeno, e il 
Bndiam-super delle ultime 
prestazioni. 

Evidontemente certe som¬ 
me a lungo andare si scon¬ 
tano. Quanto a D'Amico, 11 
discorso non può essere or¬ 
mai che quello solito- va pre¬ 
so com’è, un giorno gioiellino 
e l’altro ghirbaccia. Oggi, cer¬ 
to, più questo che quello. 

Quanto alla partita, ne bel- 
la in fondo ne brutte, dicia¬ 
mo che era Incominciata sot¬ 
to l'insegna del brutto. Con 
un gioco insomma .scialbo as- 
m\ì. ricco d’errori, di amnesie, 
di ’unghe fasi grigie Poi man 
mano il Cesena cru cresciu¬ 
to e la Lazio gli si era come 
dovuta adeguare. Non grandi 
coso, mu via vlu indubbiamen¬ 
te migliori C’era anche stato 
un gol, al 4’. di Budiani, ma 
chiaramente fasullo per aver 
prima l’arbitro fischiato un 
fallo di mani 

Per il primo bel tiro della 
giornata si era però dovuto 
attendere il 19’ una fucilata 
di Orlandi a lato di poco La 
prlmu palla-gol, invece, al 27’ 
ancora Orlandi che si lancia 
sulla fascia destra a dettare 
un passaggio a Rognoni, det¬ 
te» Catto Rognoni esegue e tl 
bravo Oriundi effettua, rapi¬ 
do e preciso, il cross sotto 
porta incornata ad eifetto di 
Bordon e palla di un palimi 
sulla traversa 

Risposta immediata di Chi 
naglm che obbliga Galli itila 
sua prima parala. Ruota in¬ 
torno siila mezz'ora il momen 
lo migliore del Cesena al 32' 
calcio piazzato di Rognoni, te 
Mu di Othindi e pallone sul 


fondo di una inezia. Un solo 
minuto ed è Urban a sfiorare 
il goni- una gran rovesciata, 
sul tipo di quella che aveva 
azzeccato contro il Bologna, 
per correggere a rete un 
cross di Bordon: para ulla 
grande stavolta Pulici. Al 37’ 
infine elegante fraseggio Ro¬ 
gnoni • Zuccheri ■ Bordon: la 
conclusione alta di quest’ul¬ 
timo, però, un poco stona. 

Esce dal sarcofago la Lnzio 
ed ò una furia: Nanni-China- 
glla-Ghedin sganciatosi sulla 
sinistra, cross lungo che sca¬ 
valca tutti ed approda sui pie¬ 
di del libero Badian), tiro 
pronto ma proprio, e in pie¬ 
no, su Galli in uscita. Un pul- 
lonetto strano di Zuccheri su 
cui Pulici deve rimediare, ad 
evitare il peggio, il calcio d'an¬ 
golo, e si va al riposo, 

Si riprende e l’equihbrto, 
pure, si accentua. Poi, però, 
al 15’ tocca ai difensori lazia¬ 
li sudar freddo: diversione 
sulla sinistra di Urban che 
sembra menare il can per l'aia 
e invece staffila improvviso «a 
rete- para Pulici il proietto 
ma non trattiene, sta per in¬ 
tervenire n colpo sicuro Bor¬ 
don ma, dalla linea, salva 
provvidenzialmente Wilson. 

Fucilata secca di Chinagli» 
al 29’ *o il bravissimo Ammo¬ 
niaci scioccamente fermo ad 
invocare un ipotetico fuori¬ 
gioco» da cui si salva con in¬ 
tuito Galli e al 36* il già de¬ 
scritto momento clou della 
partita, protagonista Toschi. 

Ancora Chinaglia quattro 
minuti dopo alla ribalta (alta 
di poco l'incornata» ed ò la 
fine. Senza rimpianti, m fon 
do, per nessuno Ne dentro, 
ne fuori il campo 

Bruno Paniera 





CESENALA2IO — D'Amico m «zion® v * sinistra) dffrrntato dii Danova Nalla foto a destra I occasione fallita a pochi minuti dal termine 
da Chinaglia, eh» i scagliato sopra la traversa un p> ozioso pallone. 


di » libero » ed oichestrutore 
ha iniziato con qualche soi 
lita c Peccl che giocava a 
ridosso di Furino, si e j< • 
corto che il « Furia » non era 
in gran giornata e si e mos 
so meglio e Longobueco, su 
cui gravitava Cheli, veniva 
subito individuato come il 
punto di forza d n l . Bologna 
Lasciato intatti abbastanza di¬ 
simpegnato (Marini, bravisi, 
mo su Savoldl, e Gentile non 
estremamente gentile su Lan 
dira, ma comunque efficace» 
il terzino Longobueco «sarà 
colpa delle poche partite gio- 
cute quest'anno) non solo ha 
tatto rimpiangere Cuceuted- 
du, indisposto, ma addinttu- 
iu un quulsiasi giocatole di 
calcio 

Il «filtro» del Bologna ha 
cominciato a macinare e a 
coprire e proprio :n quella 
zona ha costruito la premes¬ 
se per un multato positi;u. 
Pesaol.i «all’ultimo momento 
non ha potuto recuperare Mas 
simelti che, « salvato » dalla 
Lega, non ha saputo peio 
scrollarsi di dosso iu fatica 
di Teheran, dove ha monco 
<un la Nazionale militare, pes 
cui al suo posto ha giocato 
Paris, con l'unico incarico di 
seguire come un’ombra Cau- 
sio: il compito l'hn svolto m 
modo dignitoso, anche se 
qualche volta e stato « salt.« 
to » A centrocampo Maselh 
se l’è vista con Capello. 

Di Marini su Savoldl ab¬ 
biamo detto (In piu bella pro¬ 
vi» di Menni quest’anno) men¬ 
tre suH’nltro fronte Pesaola 
lm marcato secondo le pre¬ 
visioni: Anastnsi con Cresci, 
Bottega con Bellugi e Da 
miani con Roversi. Tutto az¬ 
zeccato anche se si deve ag¬ 
giungere che Bettega non e 
parso quello di Vicenzn. Dh- 
miani non e stato efflcacis- 
simo come altre volte e Ami- 
stasi (di cui si parla anche 
nel servizio degli spogliatoi) 
dopo aver fatto cose buono 
e meno buone e stato nella 
ripresa sostituito da Altafini. 

Il pubblico non ha approva¬ 
to la sostituzione e alla fino 
il risultato hu dato ragione 
agli « spalti ». 

La parola al taccuino. Al 3' 
Anastusi con uno dei suoi 
dietro-front sorprende Adam, 
ma il portiere si salva con 
ì piedi, d’istinto, e al 13’ Da¬ 
miani si fa fuori tutti, an¬ 
che il portiere, e porge a Ca¬ 
pello che tira e Bulgarelli 
respinge: sulla palla arriva 
Bettega e di testa spedisce 
fuori, ulla destra di Adam. 
Al 13’ e « quusi-gol »: cross 
dalla destra di Damiani, ve¬ 
locissimo, e Capello «para a 
rete a portiere battuto: sulla 
linea blancu Pecci salva an¬ 
cora. Nella primu azione di 
alleggerimento per poco il Bo¬ 
logna non passa- Landini in 
progressione lascia sulla de¬ 
stra Gentile e crossa in area: 
Paris in buona posizione tira 
e Zoff para, Slalom da fuori¬ 
classe di Cuusio che evita uo¬ 
mini e falli ed entra in area: 
gli fa da sponda Furino e sul¬ 
l'esecuzione finale di Causio 
la palla si perde dopo aver 
sorvolato di poco lu traversa 
di Aduni. Al 23' una delle piu 
prestigiose azioni della gior¬ 
nata: anche Damiani indie¬ 
treggia e tocca a lui «ag¬ 
ganciare » Savoldl in area di 
rigore, i bolognesi reclamano 
la massima punizione, ma 
l’arbitro non concede. Al 24' 
Anastasi si fa fuori Bellugi 
sulla sinistra e crossa: la di¬ 
fesa respinge e Capello tira, 
poi ci riprova Causio ma Adu¬ 
ni devia allo in angolo. AI 
27' un «affondo» di Cresci 
fa sbandare la retroguardia 
juventini». « rattoppa » Morini 
che abbandona Savoldl e 
« contra » Cresci lanciai issi- 
mo la pori.» e salva 

Lu Juve pure aver speso gm 
tutto e un duetto Savoldl-Pet- 
ci al 42' si conclude fortuna 
tamente per la Juventus con 
un‘uscita alla disperata di 
Zoff Quundo la Juventus rien- ! 
tia, dopo FintervaUo, si av¬ 
verte subito che e un’altra 
< osa II Bologna si e fatto 
audace e le prime note sono 
d» marca rossoblu Un tiro d» 
Ghetti, un’occasione ancora eh 
Ghetti in area banalmente 
sciupata Al 15’ un «Uscio» 
di beirea mette in moto Sa- 
voldi, lanciuto. ma iJ capo- 
cannonici e inspiegabilmente 
indugia e i inumili all'« asso¬ 
lo » e 1 azione sfuma 

Altafini al 17’ sostituisce 
Anastasi e la gente fischia, 
disapprovando. Al 20' fililo su 
Altafini di Cresci, punizione. 
Altafini di testa per poco non 
va a segno Bella parata di 
Aduni in tuffo su una schiac¬ 
ciata di testa di Capello Bul¬ 
gare! li e Cresci, a turno, inva¬ 
dono la meta campo avversa¬ 
ria e alimentano il «contro¬ 
piede » Una testata di Da¬ 
miani e al 34’ Altafini colpisce 
il palo (alla destra di Aduni» 
su calcio di punizione per un 
tulio subito dallo stesso Alta 
fini E’ l’ultima grossa occa¬ 
sione per la Juventus L’ulti¬ 
ma del Bologna, e della g*»ra, 
e al 40' lunt io di Maselh 
« he scende sulla destiti. Sa 
voldi ngganua m «neu e di 
destro spedisce fuon 

Nello Paci 


Polemico dopopartita 
Anastasi: Sono stufo! 

Così ha roafitto l’attwrrintv alla sua 
ennesima sostituzione con Altafini 


SERVIZIO 

TORINO. •_> febbraio 
('osa cu' oggi di importan¬ 
te negli spogliatoi di fulcri- 
tus Bologna'* Per t cronisti ap 
pare opportuno snifouizzorw 
s dia sostdirUme di Anastasi 
con Aitativi Ai rii a Parole 
c he e il responsabile risto 
che Boni per ti « Uve partita 
scalatissimo ha detto « ( hie 
detelo a Parola» l: iniatl' 
Parola dribbla c due che lui 
avrebbe anche (ambiato fi 
tensori ma Morivi e (ieritde 
non erano al meglio e poi a 
quel punto bisognala saltare 
il pareggio 

Ma la domanda cru un altra 
Perche Anastasi’ L Parola, 
questa tolta ai m'erutont de! 
la RAI in urdiaìc disputa 
con Sandro Ciotti e Pesaolj 
« Perche loro alla lunga, su' 
gioco alto m difesa erano 
piu bravi dt noi e Altafini in 
difesa et sa tare» 

SI ti aitava a questo punto 
dt sapete cosa pensata I in 
teressato. Anastasi u quale e 
icro che aveva Unito la par¬ 
tita prima degli altri, ma do¬ 


lci a aspettare d corteggio 
antidoping ed era toccato 
proprio a Un andare . Tjeff’ar. 
gola 

Cosa ha detto Anastasi 
quando hu saputo u cronisti 
(iterano ornai sentito odore 
e/* polemica e non mollavano 
/osso; (he Panda gli preter,- 
si e AltoUm per i> gioco ae- 

i <'(> 1 ' 

« Ralle* Perche ca’toro — 
ihtedr Anastasi — noti mi ha 
tatto gioì are um la Luzio’* Ne 
Un abbastanza* Ho lai orato 
(urne un dannato »• po: alla 
tire Sono stulo di questa s,- 
tnazione » 

lì resto «* ordinaria quivi, 
lustrazione .Sai o/d? dice c he 
Furino nuei si c u'corto che 
eia D«?? 7 ?at|/ l ha nesso a 
tara in atra per lui era rigo¬ 
re sacrosanto Po: ( ? sono Sa- 
. oidi e Morirli ( he v (anno i 
complimenti a vicenda h per 
oggi e tutto o quasi Fuori 
neh untistuuio anche ; tifos- 
della Juten'us terrebbero 
contestare ma la loro squa¬ 
dra e in testa alla ilassinca 


Trionfo di Zorcone nel cross del Campaccio 

Un italiano 
dopo 7 anni 

Successo della Gargano nella gara femminile 


DALL'INVIATO 

SAN GIORGIO SU LEGNANO. 

2 febbraio 

Margherita Gargano j una 
ragazza siciliana di 23 anni. 
La sua giovane età non le *m- 
pedisce. tuttavia, di essere 
considerata una veterana del¬ 
l’atletica Ila un vino scuro 
e triste, non ricordiamo eli a- 
verla mal vista sorridere, nem¬ 
meno l’altr'anno, quando sali 
sul podio della « Cinqa" Mu¬ 
lini» accanto alla granai a- 
tleta inglese Rita Ridie v 
Quest’anno la piccola palermi¬ 
tana e venuta a vincere il 
«Campacelo» battendo ■-ui 
prati di San Giorgio su Le¬ 
gnano la svizzera di ungine 
olandese Marike Moser «.» la 
milanese Silvia Terengh . E 
ha sorriso. Il volto scuro le 
e diventato dolcissimo men¬ 
tre la tanta gente accor**,» la 
applaudiva con calore c "-rn. 
patia E pensare che Mar¬ 
gherita e nei va societ.i e ha 
dovuto pagarsi la quofi* r.U i- 
scrlzione' 

La giornata e bellissima II 
19 Cross del Campar* • » vi¬ 
ve la sua vicenda anuuale 
sotto un sole di primavera. 
Margherita Gargano ihustra 
la prima bella storia di que¬ 
sta domenica di sport La *?■ 

< onda vien Juori dulia gara 
de» sen ore*» dopo elv Vin¬ 
cenzo Giorgio (vincitore ve¬ 
nerdì scorso della « Corndu » 
di San Gimignuno per 'n ca¬ 
tegoria minore' e succeduto 
nel libro d’oro del «Campac¬ 
elo » — per quanto riguarda 
gli atleti tuniores — a Ve¬ 
nanzio Ortis. 



I seniores devono «d.ion 
re ti giri < 12 km > resi du.** 
da un ponticello artific* .le e 
piuttosto ripido piazzalo u < ir¬ 
ai 200 metri dal traguardo 
Fianco Fava e Venanzu Ot 
:,s non a sono II «rimo la 
menta mal di schiena e ( ì 
pure di poter dire che r- n v » 
tratti di un malanno d.plu- 
niatico perchè Franco e un 
senzapaurai mentre del set un 
do si sa che c affaticai esil¬ 
ia lunga tournee mudarne re a- 
ria. 

Favorito d'obbhgo. quindi, 
e Ricky Wiide, un inglese 
trentenne, di Manchester, g a 
campione europeo indo, r sui 
3000 metri (1970) e pnma’istu 
mondiale sulla stessa di-t.mz*». 
<7’47”> L’atleta britannico e 
un biondo ben struttura*o che 
ha inteso lo sport come cmi 
esperienza da vivere a ‘ondo 
Ha corso, infatti, j 1500 me- 
ir., i S'ion, i 1U09U e perfino Li 
maratona <2 ore 23’04’*» ÌZ 
corre le campestri A VKhv, 
nel cross delle Nazioni del 
3970, ie'-e parte della 
naie malese e si piazzo ses*u 
Quest'anno ha vinto i Chat 
tres bai tendo i) veterano Fri 
ga Gaston Roelants. In ass»n 
za del primatista italiano del 
le siepi non poteva esserci al¬ 
tro favorito che lu. 

II primo giro viene in reni 
so m fretta <<i42") e già . mi¬ 
gliori fanno gruppo a ■-c ,/ ..u 

c one, Wilde. Lauro, F«'i1fi»*s,n. 
Cindolo, Barbaro e Toni has • 
ni Lu «ani vre su questi no 
mi < on il spillano Luigi le¬ 
eone attua ito con Tamma .il 
la speran/.i d: vinco e una 
grande gaia A] Quarto pus 
saggio Zarru.ie, Lauro c UY 
de hanno scavato un fosso '..» 
se e gli inseguitori NeU’.du 
mo giro i! siciliano s» r c(. r da 
di essere stato cupa» e di r o 


s’repitosu 3Mu) ,01'Aro .. tu 
Mauro c s ,, „pua "i rii ':i :! 

I ’n tu so r ta’ta I. por:’ - 
* elio las» .a ,o iim i omo su li¬ 
no ne 1 refiiljlo u io mu! »■ 
’e nuli.» 3. /arami 2 W*.- 

I 

Erano se*te anni do sul 
! gradino p.u aho del pochi» 
non saliva un italiano Due 
gr.izu* al i.impjo’v ìta'uuiotlei 
1500 u.i raggiante per cor’o 
suo. e .1 mm.mu che . pos 
su falò La seconda bcVa -to¬ 
na nella vicenda del «ram¬ 
pacelo » e stata dunque v r«t- 
t.i da Luigi Z»ircone. Il su i- 
liano deve anche aver impa¬ 
rate» una cosa import.mt e e 
cioò che nel suo futuro piu 
c , u .? i 1500 ci sono i 5000 o „ 
10 000 metri. Una bella vitto¬ 
ria, quindi, e una splendida 
lezione. 

Romo Musumeci 

L’arrivo 

1 UH.) Z.VKCONK 40'M ) ? 

Ritkv VVlIti.' (luglill» ) .Kl'Sr ». .» 

1.»ì», r l I.imif» »l 11 '2. > Ho)» Prtttrr 
•«in (liigtiilt ) fi'24”Z. f» Aido !«.• 
iii.|sln| J! il 1 ». Pippo C liuto lo 

II .V i. ' Vlilimfn I .«umilitu 11 
I.' * X (■ino I rum Natolo »1 l(» N 
'< si« i dio Or i//im 11 1') I. H» 
0«JriM4J( (U« iKiuj IJ !.. J 


Fior»ntma-Ternan« 


Juvantus-BolognA 
L.R. Viconz»-C«gli*ri 


Sampdorii-Milan 

Br®»ci*-G#no» 


C»t*nraro-V*ron» 
T*r«nto-P»l«rmo 
Bolzano-S« regno 
Siracusa-Roggma 


Montepremi L 1 743 028 2)4 
LE QUOTE «i 307 « 13 » li- 
re 2 838 800, «gl. 8 399 
«« 12 » lire 103 700 
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RESTA NEI SOGNI IL «SORPASSO» DELLA 
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Doccia fredda granata sai già fiorassi protesi all’affatto: 7-0 

Santarini inciampa, Sala segna 
Poi i pali dicono «no» a Prati 


L’ottima prora di Cordova frenata dalle incertezze di Hegrisolo e Di Bartolomei 
L'ultima occasione fallita clamorosamente da Horini ■ Lancio di agrumi in campo 


ROMA-TORINO — Il gol di Sala (a ainittra), contrastato da Santarini 
protaao in tuffo. 


(foto a daatra) palo colpito da Prati con Castellini inutllmanta 


ROMA: Conti 7: Negrisolo 5. 
Rocca 6 ‘ ; Cordova 7, Santa- 
rlnl 6 «-, Bati«tonl G>; DI 
Burtolomcl 5, Mortai B, Pin¬ 
ti 9, De Slitti 7, Ponzo G 
(dal 29’ del s.t. Curdo 0). 
<N. 12 GinuJfi. n. 13 Liquori). 
TORINO: Cartellini 8; Sunti» 
7. Calllonl 7; Mozzini ti, Ce- 
reser 6. Mascctti G: Oraziani 
ti. Ferrini 6 -, Sala ti - . Zac- 
carelli 6. Rossi 6. <N. 12 Pi- 
Kino, n. 13 Salvatori, n. 14, 
Rocctttclll). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila¬ 
no ti • . 

NOTE giornata di sole, ter¬ 
reno m ottime condizioni. 
Spettatori 75 mila circa, dei 
quali 44.910 paganti per un in¬ 
casso di L. 131.520.500 fquota 
abbonamenti 73.000.000, per un 
incasso totale di L. 204.520.500). 
Antidoping negativo. Calci 
d’angolo 12-4 per la Roma 


La generosa Samp va subito in vantaggio ma alla fine il Hilan la soverchia (4-2) 

Forse super-premiati i rossoneri 
dall 9 altalena di errori e rigori 

Michelotti decreta tre volte la massima punizione e nessuno dei tiratori sbaglia - Distrazioni blucerchiate in difesa 


MARCATORI: Via raschi <S) 
al ti’. Rivera <M) al 13\ Cul¬ 
limi <M) al 24* su rigore, 
al 31* Fossati (S) su rigore. 
Gorin (M) al 42* del primo 
tenuto; Chiarugi <M) al 43’ 
del s.t. su rigore. 
SAMPDORIA: Cacciatori 8; 
Xmuzzo G + , Fossati « ; 
I.lppl 3, Prinl ti. Russine!» 
ti; Valeute ti*. Boni 5, Ma- 
raschi 7 (dal 25' Mirco» 5). 
Bedin ti, Prunecchi 3 - . Nu¬ 
mero 12: Bandoni; n. 13: 
Potetti. 

MILAN: Albertosi ti; Bet ti. 
Sabadlni 3- ; Zecchini ti. Tu- 
rone b, Biasiolo ti (dal 35* 
del s.t. Anqullletti); Corln 
G-f, Biicon G, Calloni G. Ri¬ 
vera 6 .Chiarugi 7. N. 12: 
Plzzaballa, n. 14: Lorinl. 
ARBITRO: Michelotti, di Par- 
mu ti. 

NOTE: Giornata di sole di¬ 
sturbata da un vento fortis- 
ismo. Ammoniti: Cacciatori, 
Bedin. Zecchini, Calloni. Va¬ 
lente, Gorin, Mirco» c Prini. 
Spettatori 35 mila circa di 
cui 28.811 paganti per un in¬ 
casso di lire 84,152.500. Niente 
controllo antidoping. Angoli 6 
a 3 in lavoro dei Milan 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 2 febbraio 
II Milari ha risposto posi • 
tlvamente a quello che alcu¬ 
ni avevano definito « ultimo 
appello » per mantenersi an¬ 
cora in sella c correre verso 
lo scudetto, superando la 
Sampdoria in una sconcertan¬ 
te partita che ha toccato alti 
vertici emozionali concedendo 
al pubblico e all'arbitro ben 
pochi momenti di tregua, Ba¬ 
sti sottolineare l set gol rea¬ 
lizzati; t tre rigori concessi e 
trasformati, le spettacolose 
parate di Cacciatori; un paio 
di macroscopici e decisivi er¬ 
rori dt alcuni difensori blu- 
cerchiati <• auello davvero cla¬ 
moroso dt Chiarugi che, a por¬ 
ta mota, dopo aver portato 
a spasso il portiere ha cal¬ 
ciato tanto debolmente, da po¬ 
chi passi, ria consentire il re¬ 
cupero c Ut parata dell'ormai 
battutissimo Cacciatori 
Non e mancato evidente¬ 
mente il lavoro per l’arbitro 
Michelotti di Parma che, ol¬ 
tre ai gol ed ai rigori. ha sc¬ 
apato sul suo libretto la bel¬ 
lezza di otto ammonizioni, al 
punto che ogni volta che do- 
iota richiamare gualcano, era 
costretto a consultare prima 
t nomi gui segnati sul libretto, 
per non correre il rischio di 
ripetersi nelle ammonizioni c 
dovere auindi ricorrere al car¬ 
tellino rosso delle espulsioni. 

Michelotti, nel complesso, è 
stato all'altezza della situazio¬ 
ne, essendo incorso nella me¬ 
dia degli errori consueta; Piut¬ 
tosto ci e parsa inopportuna 
la sua designazione ad arbi¬ 
trare il Milan dopo quello che 
era accaduto a Cagliari tre 
anni or sono, che costò la 
squalifica ver ben sci mesi a 
capitan Rt verri. Non c’è dub¬ 
bio che in oualche modo Mi- 
chelotti poteva rimanere con¬ 
dizionato nelle sue decisioni 
piu importanti. Fortunatamen¬ 
te la partila non ha risentito 
del suo stato d’animo c non 
è rimasta falsata nel risultato 
finale, anche se numericamen¬ 
te esso finisce con Vmaignn- 
lirc oltre miwrn i meriti del- 
Vuna e dell’altra squadra. 

Il Milan. infatti, non ha fat¬ 
to nulla di eccezionale per ot¬ 
tenere le quattro reti m suo 
favore. Sufficientemente regi¬ 
strato in difesa (e pure il pri¬ 
mo gol di Maraschi doveva 
essere evitato, con quei gi¬ 
ganti del caltbro dt Bet c Zec¬ 
chini che si sono fatti battere 
di testa dal simpatico vec¬ 
chietto blncerchiatni zoppi¬ 
cante a centro campo forse 


per l'assenza di Benetti o per 
il trotterellare sempre elegan¬ 
te ma un po' meno incisivo 
dt Rivcra, insufficiente all'at¬ 
tacco perche Cationi ha sotto¬ 
lineato oggi la sua scarsa at¬ 
titudine a ripetere le belle 
imprese che lo avevano messo 
in i ctrina netta cadetferia, 
mentre Chiaritoi si va lenta¬ 
mente ma decisamente tra¬ 
sformando In brillante c pre¬ 
zioso centrocampista, il Mi- 
fan ha vissuto prevalentemen¬ 
te su qualche errore dei blu- 
cerchiati e auattro reti in suo 
favore sono effettivamente 
troppe 

Cosi come sono Mutamen¬ 
te troppe, intendiamoci, le 
due dei blucercìuati. La 
Sumpdoria va distinguendo¬ 
si per la sua estrema gene¬ 
rosità c se non regala alme¬ 
no un gol agli avversari non 
e contente. La consuetudine 
si e ripetuta anche oggi e 
queste distrazioni hanno fi¬ 
nito col mandare in bestia 
Corsini che noli vuol fare 
nomi ma tuia strigliata a chi 
sa lui non la foglierà nes¬ 
suno. 

Difesa incerta, dunque, at¬ 
tacco debole o inesistente, 
specialmente dopo che il vec¬ 
chio ma sempre bravo Ma- 
raschi ha dovuto abbando¬ 
nare il campo per una di¬ 
storsione, e centrocampo 
caotico per l’assenza di un 
uomo d’ordine quale può es¬ 
sere Salvi c per la scarsa 
precisione del rientrante 
Boni: questa la Sampdoria 
che Corstnt si e trovato per 
le mani per opporre a que¬ 
sto Milan alla disperata ri¬ 
cerca del successo scaccia- 
crisi. 

Un po' poco. Ma proprio 
per questo lo .starilo si c ac¬ 
ceso di speranze al goal di 
Maraschi, dopo appena G mi¬ 
nuti di gioco si c infiam¬ 
malo. dopo il pareggio di fil¬ 
iera. per il rigore conces¬ 
so ai rossoneri, placandosi 
infine alla concessione della 
estrema pumztone che ha 
portato i blucrrchiatl sul pia¬ 
no dt punta in gioco e in 
sorte con i rossoneri 

Parte il Milan di gran car¬ 
riera. ma e la .Samp c he 
prende le redini del gioco e 
va subito a segno al GV Va¬ 
lente centra un bel pallone 
teso m aiea che pare de¬ 
stinato alle teste dei « cam¬ 
panili » Brt e Zecchini, ma 
ti furbo Maraschi si inse¬ 
risce fio i due e sorprende 
anche / Ubertosi . che umane 
immobile, battendolo. Lo sta¬ 
dio scoppia di entusiasmo, ma 
dura poco • Chiarugi. al /J'. 
dall'angolo .scodella al cen¬ 
tro 'ina palta tagliata sulla 
quale sj ai venta Riverii che 
Ut sbuccia di testa quel tan¬ 
to per deviarla nel sacco: 
punta 

Al 19' Cacciatori da prova 
della sua >ravura respingen¬ 
do con un piede una gran 
botta .scagliata da Blgon a 
pochi passi dalla rete e si 
ripete un minuto dopo, que¬ 
sta volta con le gambe, su 
cannonata al volo dt Chiam¬ 
ai- 

La porta bluccrchiala pa¬ 
re stregala, ma deve capi¬ 
tolare al 21' su calcio di ri¬ 
gore: Calloni viene tratte¬ 
nuto in area da Amuzzo e 
l'arbitro segna il dischetto. 
Trasforma lo stesso centra¬ 
vanti. Intanto esce Maraschi 
azzoppato e si dispera, in 
casa blucerchiata. di poter 
risalire la corrente, ma lo 
arbitro rtmedia e, mentre 
Valente colpisce di testa de¬ 
viando sul palo una puni¬ 
tone calciata da Bedin. fi¬ 
schia U rigore pei che 


che Biasiolo abbia nel frat¬ 
tempo impedito a RosstnelU 
di saltare: trasforma Fos¬ 
sati. 

E' appena la mezz'ora ed 
e tutto da rifare. Forse le 
due squadre firmerebbero a 
questo punto il risultalo, ma 
t blu cerchiati. al - 12 ' si :m- 
bambolotto e lasciano che 
Chiarugi filtri una preuo¬ 
sa palta per Corni, che non 
si fa pregare e infila Caccia¬ 
tori in uscita. 

Dopo il riposo, il Milan 
pare tirare soddisfatto t re¬ 
mi tn barca; soltanto Chia¬ 
rugi impazza, ma un suo ti¬ 
ro sfiora la traversa all'11’ 
e un altro, al 38’ finisce fra 
le braccia del portiere ormai 
fuori causa. Il milanista mi 
fuggito, in questa occasio¬ 
ne, su servizio eh Rivera eri 
aveva tv alo fuori dai pah 
Cacciatori, superandolo bril¬ 
lantemente. Al momento del 
Uro, aveva però indugiato 
un attimo, toccando poi de¬ 
bolmente, cosi piano da con¬ 
sentire il recupero e la pa¬ 
rata del portiere blucerchia- 
to. 

Scontato U pericolo, la 
Sampdoria riteneva di ave¬ 
re la sorte in proprio fa¬ 
vore e si spingeva sconside¬ 
ratamente alla ricerca del 
pareggio, ma ancora Chiarit¬ 
oi, il migliore degli ospiti, 
sgusciava via e Lippi non 
trovava di meglio che sten¬ 
derlo vi are w rigore che 
Rwera rifiutava di calciare 
e che veniva assegnato per 
premio allo stesso Chiarugi, 
il quale non sbagliava il ber¬ 
saglio. 

Altra emozione allo sca¬ 
dere del tempo, appena due 
minuti dopo la tra;sforinazio¬ 
ne di Chiarugi. ma la gran 
botta di RossinclU lambiva 
la base del palo rossonero 
e si perdeva sul fondo 

Stefano Porcù 


CORSINI AMAREGGIATO 
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SAMPOOR1A-MILAN — La «squama dal tra rigori eha hanno caratta- 
rizzalo la partita: In alto qualto ratizzato da Calloni, al cantro quello 
di Fotta» a inflna quatto di Chiarugi. 


«Tutto in peggio dopo 
l’uscita di Maraschi» 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 2 febbraio 
» Avevamo unti squadra sbi¬ 
lanciata. uvendo giocato una 
caria rischiosa, ma i ragazzi 
non si sono disuniti dopo i 
primi minuti di brividi e so¬ 
no riusciti u conquistare con 
pieno merito la vittoria » E’ 
il giudizio di Glagnoni., an¬ 
cora a botta calda, dopo quan¬ 
to avvenuto a Marassi. E In 
efletti il Milan a centrocam¬ 
po. all’inizio « non aveva fil¬ 
tro» come ha detto il tecni¬ 
co rossonero, che conterma 
di aver temuto parecchio, al¬ 
l'inizio. 

« Comunque questa vittoria 
et voleva - dice ancora Gla- 
Knonl - ed ora possiamo 
pensare con maggiore tun- 
quillltà a domenica prossima. 
Non sara una partita deter¬ 
minante perche il campiona¬ 
to è ancora lungo, tuttavia 
siamo contenti di aver rosic¬ 
chiato un punto, sia in clas¬ 
sifica che in media inglese, 
alla Juventus » 

[/unico problema per Già- 
pare ì gnunt, che si dilunga ..ulla 


presti!/tono di Gorm, c il re¬ 
cupero di Biasiolo. quanto 
mai problematico in quanto 
il mediano in un contrasto 
ha rimediato uno stiramen¬ 
to Il discorso, anche se il 
risultato iinale ha tolto il p M - 
pe dai commenti, si riporta 
poi M tre rigori, e il tecni¬ 
co rossonero precisa subito 
di aver visto bene solo l’ulti¬ 
mo. Sui primi due era lorse 
coperto 1 « Per quello sump- 
dorlano - aggiungo ì ra¬ 
gazzi mi dicono che era ine¬ 
sistente. in quanto non han¬ 
no commesso lidio » 

Sul fronte opposto, invece. 
Rossi nel» spiega con dovizia 
di particolari di essere stato 
lui a propiziare il rigore era 
in arca dietro la barriera e 
appena Bedin ha calciato la 


occasione del ter/o gol, quel¬ 
lo decisivo Per il tecnico blu- 
cerchlato. comunque, l'episo¬ 
dio determinante e stata la 
uscita di Maraschi luna di¬ 
storsione che rende molto 
dii lidie la sua presenza do¬ 
menica a Varese» «Non ho 
potuto portare con me in 
panchina Magi-trel» dice 
Corsini perche si e 1 Fat¬ 
turato il setto nasale Dopo 
l’uscita di Maraschi la squa¬ 
dra si e disunita, sciupando 
quanto di buono aveva tatto 
imo a quel momento » An¬ 
che il tecnico blurerchiato 
pensa già alla prossima gara 
con li Varese e conta gli in¬ 
disponigli oltre a Marame hi, 
infatti, anche Valente ha ri¬ 
mediato una bona e sul suo 
capo, cosi come sii ciucilo di 
punizione,| poi J ( e ‘ j Bedin. pende inoltre la pos- 

! sibilita di squahlicu, dopo la 
[ caterva di ammoni/mi» pro- 
i pinate eia Michelotti che ha 
[ lasciato lo stadio latto se- 
[ gno ,i qualche pesante giudi - 
! /lo da parte di un gruppetto 

dt t il OS! 


sta sul palo da Valente'. Bia 
siolo lo aveva strattonalo im¬ 
pedendogli di saltare 
Corsini, invece, non scende 
in questo dettaglio, amareg¬ 
giato, da parte sua. per il mo¬ 
do in cui -.i e lavorilo il Mi- 
lan da parte della difesa blu - 
cerchiata, partirò Ini. nenie .n 


Sergio Veccia 


ROMA. 2 1 ebbi aio 

Ha vinto la... tradizione 
che, per l'aecaslone, si iden¬ 
tifica nel Torino conferma¬ 
tosi, una volta ancora, la 
« bestia nera » della Roma. Il 
gol vincente di Sala tal 31* 
del primo tempo), e venuto 
quanto 1 glallorossi stavano 
dominando in lungo ed in 
largo l'Incontro, avevano col¬ 
pito 11 palo destro ancora con 
Prati. Ma non c finita qui. 
perchè dopo il gol - betta dei 
granata. Prati il migliore 
in senso assoluto -, ha in¬ 
cocciato, per due volte con¬ 
secutive. nuovamente 1 « le¬ 
gni ». Un Incontro, per dirla 
in due parole, che la Roma 
avrebbe largamente merita¬ 
to di vincere, il che le a- 
vrebbe permesso l’aggancio 
con i « cugini » laziali e la 
conquista del secondo posto 
in coabitazione sempre con 
j biancoazzurri, Ma la sorte, 
così come airandata le aveva 
voltato le spalle tal rigore 
segnato da Pulici avevano 
fatto seguito un palo di Pra¬ 
ti ed una traversa di Cordo¬ 
va), le ha fatto lo sgambet¬ 
to, dopo aver incasellato ot¬ 
to risultati utili. 

Prima di andare oltre nel 
commento, vogliamo descri¬ 
vere Il gol che è stato un 
capolavoro di... fortuna. S’a¬ 
mo al 31*. La Roma ha. fino 
a quel momento, Impedito al 
« Toro » di uscire dalla pro¬ 
pria area. Riparte un'offen¬ 
siva dal piedi di Santarini 
che quasi all'altezza della 
metA campo viene contrasta¬ 
to in modo poco pulito da 
un avversano. Il « libero » 
Incespica, si allunga trcpno 
il pallone che fin', ce sul 
piedi di Sala. Il ginllorosio 
ha un attimo di indecisione, 
forse aspetta 11 fischio del 
signor Lazzaror che puni¬ 
sca il fallo subito, ma cosi 
non c Cerca di recuperare 
su Sala, allorché si avvede 
di non larcela sollecita Ba- 
ttstonl ad abbandonare la 
guardia di Grazia ni per 
chiudere 11 vnreo. ma lo 
stopper non capisce. De SJ- 
• f * che intuisce il pericolo 
si lancia vero il granata, ma 
a quel punto e troppo tardi: 
Sala lascia partire un tiro 
«tagliato» che finisce in re¬ 
te. ali ali colino basso, sulla 
ministra di Conti, tutto spo¬ 
stato sulla destra. 

Descritto 11 noi posiamo 
alla ri samina della partita. 
Non c'erano dubbi che 1 glaì- 
lonrsi volessero rifarai del¬ 
la immeritata sconfitta subi¬ 
ta n Torino, nella partita che 
inaugurava l'attuale stagione. 
Il confronto a centrocampo 
avrebbe decido le sorti della 
partita, e i gialloro^s, han¬ 
no subito preso il predomi¬ 
nio della fascia centrale con 
un Cordova In gran vena \ la 
sua chiamata in nazionale 
non può più tardare», ben 
spalleggiato da un intelli¬ 
gente De Sisti e dn un vo¬ 
lenteroso Mor.nl. Ma il « bu¬ 
co» si reTistrnva in Di Bar¬ 
tolomei che aveva d: fronte 
l'irriducibile Calllonl. con la 
aggravante di giostrare un- 
che a troppa distanza dalle 
punte. Sfasature si registra¬ 
vano anche in Negl .solo che 
tallonava Sala, mentre Pon¬ 
zo si dava tanto da fare, pur 
se ne cavava poco costrutto. 
Ma son deficienze che il gran 
ritmo stemperava, perchè le 
offensive partono da tutte le 
parti e 1 granata di Fabbri 
non possono far altro che 
« catenacclare ». Al 4* Prati 
serve bene Cordova che si 
libera e poi tira, ma Cereser 
gli devia fi pallone in ango¬ 
lo. Su) conseguente corner. 
Prati tira bene e Castellini 
si produce nel suo primo in¬ 
tervento. al quale altri se¬ 
guiranno (quel che non e 
riuscito a lare, poi. Il por¬ 
tiere si incar.chcranno di 
farlo i «legni»). 

E’ un vero e proprio assal¬ 
to alla . diligenza quello ro¬ 
manista. Alni* tiro di Batl- 
stonl. troppo fiacco, c Ca¬ 
stellini para, al 18' gran pu¬ 
nizione di Prat' e deviazione 
di un difensore, al 1Q' nuo¬ 
vo pencolo portato da Pra¬ 
ti con un colpo di testa ma 
Castellini dice ancora « no » 
Un minuto dopo tiro-bom¬ 
ba, su punizione, di Prati e 
palo destro Tutti appettano 
la rete, perchè troppo eva¬ 
dente c la superiorità della 
Roma A! 29’ nuovo tiro di 
Prati, servito da Se Siati, e 
nuova . «saracinesca » dì Cr- 
.->te)»ni. A questo punto Con¬ 
ti sollecita l’arbitro a con¬ 
trollare fi pallone -.etondo 
il giallorosso non <* gonfiato 
m maniera regolamentare, 
ma Lazzaroni non e dello 
stesso parere talla mezz'ora 
del secondo tempo il pallone 
sara sostituito perche finito 
nel «canalone» Liedholm. a 
fine partita, sosterrà che an¬ 
che il secondo era sgonfio il 
che iavorlva l’intervento dei 
difensori granata » 

Ma, proprio mentre si u- 
spetta il gol romanista, ecco 
la doro a fredda della reto 
granata che abbiamo gin de¬ 
scritto Da quel momento il 

Toro» gioca tranquillo, 
riordina le fila del gioco. Sa¬ 
la giostra con maggiore disin¬ 
voltura e le pecche di Negri- 
solo e di Bartolomei diven¬ 
tano palle d. piombo per il 
gioco dei gialiorossi ( he ora 
appaiono nervosi pur conti¬ 
nuando a premere Al 41 


doppia grossa occasione an¬ 
cora per Prati: fi centravan¬ 
ti si gira, una prima volta, 
con prontezza e spara a re¬ 
te ma il palo sinistro s so¬ 
stituisce a Castellini; li cen¬ 
travanti riprende di nuovo e 
tira, ma fi palo grazia anco¬ 
ra (che fortuna sfacciata!) 
il portiere granata. 

Nella ripresa la Roma con¬ 
tinua a insistere, anche se 
il ritmo e calato, c Castel¬ 
lini deve intervenire ben cin¬ 
que volte su altrettanti tiri 
dello scatenato Prati. Al 29’ 
Liedholm sostituì sce Penzo 
con Curdo, anziché togliere 
Ncgrisolo chiaramente fuori 
fase (una punta in più non 
avrebbe guastato In quel 
frangente». La Roma cuce e 
ricuce il suo gioco porta in¬ 
sidie ma non riesce a far 
breccia. Ormai sj avvicina la 
fine e proprio al 45’ Di Bar¬ 
tolomei ha la possibilità di 
riscattarsi dall'opaca prova: 
Morlnl gli porge un pallo¬ 
ne d’oro e il centrocampista, 
anziché stringere un po' al 
centro per inquadrare meglio 
lo specch’o della porta, pre¬ 
ferisce tirare da una posi¬ 
zione difficile e la palla si 
stampa sull'esterno della re¬ 
te. E’ la fine ed il lancio di 
agrumi è nutrito (in prece¬ 
denza al 37'. il guardalinee 
di destra era stato colpito a 
una gamba), cosa che sicu¬ 
ramente non mancherà d. 
far piovere sulla società una 
salata multa. 

Giuliano Antognoli 


Il dopopartita all'((Olimpico» 

Fabbri esulta mentre 
Liedholm recrimina 


ROMA, 2 febbraio 
Edmondo Fabbri non sta piu 
nella pelle. Il calore emanato 
dalla sua panchina nel corso 
di tutti i novanta minuti deve 
essere stato tremendo, ora ne¬ 
gli spogliatoi dà sfogo alla 
sua piota emettendo un fiume 
di parole senza neanche ri¬ 
prendere fiato L'allenatore 
del Torino è disposto ad am¬ 
mettere tutto: la sfortuna 
della Roma, la poco brillante 
prestazione della sua compagi¬ 
ne. la grande giornata dt Ca¬ 
stellini Ma lo fa con l’aria 
impertinente di un ragazzino 
che l'ha appena scampata bel¬ 
la dopo una birbonata 
« Sono contc?ito per t gioca¬ 
tori — afferma poi il tccvt 
co granata — hanno anche lo¬ 
ro U diritto a giocare piu tran¬ 
quilli, senza tanti assilli psi¬ 
cologici. Noi abbiamo coperto 
tutti i varchi ed abbiamo co¬ 
si impedito agli uomini pfa//o- 
rossf di maggiore spicco dt an¬ 
dare m goal Sull l a o abb'a- 
7770 preso a giocare con molta 
calmo, operando in contropie¬ 
de nel } unico modo cioè i e- 
ramente clhcacc contro que¬ 
sta Roma c/tarrcscc7:te » 
Sull'altro ta077te. Liedholm 


recrimina circa il risultato ma 
non sul gioco messo in mostra 
dalla squadra « Abbtamo di¬ 
sputato oggi una delle miglio 
ri gare di questo campionato 
— esordisce intatti il trainer 
romanista —- ma una mador¬ 
nale disattenzione della difesa 
ci ha giocato un brutto tiro 
Jl Torino è stato costretto 
dalla nostra iniziativa a gio¬ 
care molto arretrato, ma pur¬ 
troppo i difensori granata co¬ 
no sempre riusciti a chiudere 
tutti i corridoi. Con linnesio 
di Curcio spera co rii dare 
maggior respiro alla manovra 
d’attacco, ma il ragazzo tor¬ 
nava sempre indietro a cen 
trocampo risultando alla fine 
molto poco utile alla squa¬ 
dra » 

In ultimo la parola a Santa- 
uni « Sull'episodio del goal 
torinese non mi ritengo col¬ 
pa ole ho perso la palla, que¬ 
sto e vero ma Rossi e entrato 
fallosa mente su di me. con la 
gamba destra /' Sala, lancia¬ 
to da Rossi, non potevo riii 
correrlo io Altri avrebbero 
aom.to contrastai lo E andata 
male » 


g. d'a. 


Reti di Silva e di Massa (1-1) 


L’Ascoli in vantaggio 
raggiunto su punizione 

Espulsi Broglia per proteste e Colaulti per reazione 


MARCATORI: SIJv» (A) *] IO - 
del p.t.; Mutua <N) al 17* s.t. 

ASCOLI: Grassi 7; Vezzoso ti, 
Berlini G; Colaulti 6, Castol¬ 
di 0 > , Morello G; Mini Rutti 
G. Suivori G.3, Silva 7 (Viva¬ 
ni dal 43’ s.t, ), Gola 6, Zun- 
doli 6,5. (N. 12 Musoni, n, 14 
Campanini). 

NAPOLI: CarmienunJ 7: I5ru- 
scoi otti G—. Orlundinl G: Bur- 
gnidi ti. La Palma 3. Espo¬ 
sito 0.5: Massa G. .Tuli, imo 
tt—. Clerici 6, Rampami (1.3. 
Briglia 5. (V 12 Favaro. n. 
13 Lamiini, n. 14 Vondramc). 

ARBITRO: Picasso di Chi:», 
tari I. 


NOTE 1 Bellu giornata, cam¬ 
po in ottime condinor.:. Spet 
tutori 20 mila circa di cui 6 
mila abbonati, 11.441 paganti 
per un incasso di 39 milioni 
23 200 lire pu venti milioni 
quota abbonamenti Ammoni¬ 
ti nel primo tempo: Silva al 
28', Massa e Vezzoso al 30’ 
Esposito al 33’. Braglia al 40‘, 
Gola al 44’: espulso nel primo 
tempo ni 42’ Draglia por pro¬ 
teste: nel secondo tempo am 
moniti 1 J uh ano al 20’ e aì 4')’ 
Berlini, espulso a! 10‘ della 
ripresa Colautti per reazione 
Angoli 6-0 per il Napoli Anti¬ 
doping negativo. 


Oggi riprende il torneo di Viareggio 

Varese e Fiorentina 
si giocano i «quarti» 

Per essere ammessi a proseguire, i laziali dorranno imporsi 
sul Dukla ■ Assai difficile il compito che attende i milanisti 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 2 ipbbra:o 

Con Se partite in program¬ 
ma domani e martedì si con 
elude la fase eliminatoria dei 
la XXVII edizione del Torneo 
internazionale di Viareggio 
Attualmente, dopo le prime 
due giornale, la situazione e 
la seguente 

GRUPPO 1 - Varese e Fio 

iemina punti 3, Kickers 2, Am¬ 
sterdam () 

GRUPPO 2 - Dukla p 4. 
La/io 3. Sampdoria 1 Moke 
City 0 

GRUPPO 3 - U.iprst p 
Milan 2. Napoli e Rangeis 1 

GRUPPO 4 — Juventus p 4, 
Cesena e Vele/ 2. Buriinga 
me (i 

Domani, per il primo grup 
pò. sono in programma a .se¬ 
sto Fiorentino: Fiorentina-Va¬ 
rese, a Pistoia Amsterdam- 
Kickers La partita piu alte 
sa ed interessante e quella ìi,t 
viola e varesini, poiché la vin¬ 
cente v ammessa ai quarti di 
finale, in caso dt parila <o a 
0* passerebbe il turno fi Va¬ 
rese avendo realizzato un gol 
in piti dei viola. In questo 
taso : tedeschi del Kickers 
potrebbero qualificai si solo 
battendo gh olandesi con tic 
reti di scarto 

Per fi secondo giuppo a 
Viareggio la Lu/iu ineunti e- 
ut fi Dukla e a Carrara Io 
j Moke C'nv la .sampdoria \i , 
1 cecoslovacchi 'che si trovino i 


,i punteggio pieno» basto a 
chiudere In parlila in pareg¬ 
gio per qualificarsi mentn m- 
vece i l.i/iah, per proseguire 
fi torneo, dovi unno jmpors- 
Le partite degli ultimi g:up 
pi. come abbiamo nu ernia.u, 
sai anno giocate martedì. 

Per il ter/o gruppo a San 
Cascamo i Rangeis intonile 
ranno gli ungile] esj dell Uj 
pesi, mentii» a Lucca il Mi- 
lan dovrà vedei seia con fi Na 
puh 1 maguiii, aia he se han 
no paleggiato ioli il Milan. so 
no malto furti e dovrebbero 
qualificarsi poiché gli scozzisi 
mancano di fantasia In caso 
di punta U) a (fi fi Milan per 
passale ai quarti dovrebbe 
battere fi Napoli con qunbro 
gol di scarto, tosu assai dii 
ficilc 

La Juventus, che appartiene 
al quurto giuppo, m pratica 
e giu qualificata. I biancorie- 
rt dovranno incontrare a Via¬ 
reggio gli americani del Bur- 
linearne che hanno perso 5 a l) 
sia contro fi Velez che contro 
fi Cesena e peiuu il suo suc¬ 
cesso e indiscusso, isolo se 
i bianconeri dovevano perde¬ 
re, la vincenti' fra \elez-Cese- 
na (in programma a i-.i .spe¬ 
zia) potrebbe passare al quar 
*i C’onc Ridendo si puO <pa 
prevedere quali saranno le 
squadre thè parteciperanno 
alla fase finale Fiuientma o 
Varese, Dukla di Praga, Uj- 
pev Dosza, Juventus. 

!. c. 


DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI, 2 febbraio 

Era scoccato fi 10' della r 
presu. c « Toionno » Juiiuno 
ha commesso un fallo su Co 
lautii, « l’eroe » della scorsa 
partita II libero bianco-nero 
ha rincorso l'avversario che 
.mprovvisamente è caduto a 
terra senza essere stato mini¬ 
mamente toccato 

L'Ascoli era m vantaggio per 
un gol a zero II signor Picas¬ 
so, che nella prima frazione 
di gioco ave\a arbitrato d, 
sardamente, annotando sul 
suo taccuino alcuni nomi l:u 
tu. anche quello deU':rrequ.e 
’o Draglia, poi espulso, na 
cacciato nuovamente il car 
tcllino rosso verso Colutiti:, 
tra lo stupore di tutti. 

I bianconeri si sono prese: - 
lati al pubblico con la su\j 
variante del rientro di Casto 
I cu che ha preso fi posto dello 
•-qualificato Legnare e con V, 
vani e Campanini *n panchina 
I partenopei, grazie alla «già 
/ni» (scusate il gioco di pa 
role» concessa da] giudice 
Barbe ad Oilandm:, hanno 
schierato la loro formazione 
tipo, con Lancimi c Vendrnme 
;n panchina. 

L incontro '-j c riscaldato 
subito dopo fi gol di Silva enc 
di testa ha raccolto un cross 
ih Zanduh e lo ha infilato m 
re*e Le due squadre, come 
previsto, si sono affrontate 
molto apertamente a c\litro* 
campo, dove fi duello piu in¬ 
teressante erti quello tra Sa, 
von v J aliano 

I mnrohifuani dopo fi gol 
hanno suono per ima decina 
d: minuti la pressione napr 
letami, mu si sono presto r.- 
pres; o si sono d.stesi )vnc 
sia in difesa che al centro da 
dove sono partiti lunghi palio 
ni per sfi\a r Z.indoh che 
hanno fatto dannare i loro 
custodi ma non sono riusciti 
piu a silurare A bravo Ch: 
mignani 

Gli azzurri sura» riusciti ad 
at'Uare una sola voi tu la tal- 
’lc.i del fuorigioco, su un lan¬ 
cio non pericoloso. 

Nel primo tempo le punte 
partenopio si sono mosse, ma 
eccetto una isolata fuga di 
Bragia» non si sono rese moì 

10 pericolose. Nel secondo 
tempo, dopo che l’AscolJ ha 
sfiorato fi raddoppio prima 
con Ml\u e poi con Zandob, 

11 Napoli si e posto m catte¬ 
dra a dettare il gioco. 

II pareggio e stato ottenuto 

su punizione La difesa ha cin¬ 
cischiato un po’ e Massa ò 
riuscito a realizzare. Le duo 
sqinrlre hanno poi avuto duo 
oc iasioni j ■: parte e sciupate 
ripeti * tu Orl.uidmi 

e KamiJ.ni, i**’ 1 Napoli. Sfi¬ 
sa e Zando.. per gli ascolani. 

In siisi .uva. auumando fi 
gioco usto e merendi) da par 
t<* l'arbi*raggio, il pari e an¬ 
dato bene alle due conten¬ 
der» 

Mario Paoletti 
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Le ultime «rilanciano» Inter e Fiorentina 


Contro il Varese a segno il diciassettenne Cesati: hO 


Dopo due mesi ritorna il sorriso sulle labbra di Rocco 


La rete deH’esordiente 
nel grigiore di San Siro 

Novanta minuti da dimenticare - Espulso Lanzi - Si è salvato 
solo Mazzola che ha tentato inutilmente di dare ordine al gioco 


Dagli errori della Ternana 
la vittoria dei viola: 2-0 

i\clla |>riina parte della gara i padroni di casa. >ee>i ili campo con la tremarella, non >ono riusciti ad an¬ 
dare oltre lo zero a zero - Espulsi per scorrettezze Petrilli e Pellegrini - In cattedra l'azzurro Antognoni 



INTER-VARESE — Cete!!, l'esordiente di turno, sigle di teste il gol delle vittorie nerazzurra, mentre il 
moglie Merloni. Nelle feto accento ancore Cesati, con Mezxole ispiratore delle manovre interiste. 


MARCATORE: Cw»ti al 35* del 
primo tempo. 

INTER: Bordon ti; Gìubrrto- 
ni li, Scula ti: Bertinl 5, 
Facchrtti « -, Bini li—: Ma¬ 
riani 5, Marx ola 7, Cesati 
ti. Moro 5. ( Fedele dal 38’ 
del s.t. s.\.). Nicoli 3. 
VARESE: Fabris 7; ValmaMoi 
3, /Ignoti 6: Borghi 6, Lan- 
7i 3, Prato ti— : Maggior» 5, 
Bonafc ti, Sperotto ti—. Ma¬ 
rini ti. Fusaro 3. 

ARBITRO: Giallumi. di Bar- 
letta, 5. 

NOTE- Giornata primaveri¬ 
le terreno In ottime condizio¬ 
ni Spettatori 35.000 circa di 
cui 19.617 paganti per un in¬ 
casso di 55.527 000 i quindici¬ 
mila abbonati). Espulso Lan- 
7i per gioco pericoloso al 45’ 
del secondo tempo. Ammoni¬ 
ti Zignoli, Scala e Prato per 
gioco scorretto e Mazzola per 
proteste. Angoli 9 a 3 per l’In- 
ter. 

MILANO, 2 febbraio 
Niente di niente. Niente cal¬ 
cio. niente gioco, solo un gol- 
letto striminzito del diciasset¬ 
tenne Cesati, e stato quanto 
offerto dalla partita fra In- 
ter e Varese. Il resto una la¬ 
gna a non finire. Non uno 
straccio di azione che avesse 
un senso logico, uno scam¬ 
polo di fantasia, anche indi¬ 
viduale, qualche finezza di. 
palleggio, solo rudezze gra¬ 
tuite e corse in frenesia sen¬ 
za capo nè coda. 

Dover giudicare il « non gio¬ 
co » è cosa estremamente ar¬ 
dua. dai momento che alla 
stragrande maggioranza degli 
atleti che si sono oggi esibi¬ 
ti all’ex università di San Si¬ 
ro mancano addirittura i co¬ 
siddetti « fondamentali ». E’ 

' infatti impensabile parlare 
di « gioco » con degli elemen¬ 
ti che di questo gioco cono¬ 
scono veramente pochino. 

Non e solo questione di geo¬ 
metria, dal momento che chi 
dovrebbe tirare le righe di 
questa nobile scienza eucli¬ 
dea, riesce solo a tracciare 
delie traiettorie sbilenche e 
nulla piu. Mariani. Bertinl, 
Moro, Nicoli e compagnia han¬ 
no straordinariamente stra¬ 
volto il famoso principio che 
vuole la linea retta come la 
piu breve per congiungere due 
punti Qualche esemplo scat¬ 
ta l’ala, il centrocampista di 


turno si appresta a dettare 11 
lancio e naturalmente la pal¬ 
la viaggia il piu lontano pos¬ 
sibile dal primo poveretto, 
che si era buttato in una paz¬ 
za corsa. Oppure, finalmente, 
sulla fascia laterale qualche 
buona anima si affanna a re¬ 
cuperare un pallone, dribbling 
a rientrare e cross che fini¬ 
sce regolarmente sulla testa . 
di un distinto signore como¬ 
damente appostato sulle gra¬ 
dinate. Tutte queste cose si 
sono ripetute fino alla nausea 
nell’odierna tenzone. 

L'Inter ha vinto, e vero, e 
i due punti in classifica so¬ 
no stati incasellati, ma ciò 
che su questa classifica non 
sta scritto sono le note di de¬ 
merito di una squadra che li¬ 
ve va abituato a ben altre sod¬ 
disfazioni. Si diru che manca¬ 
va Boninsegna che resta un 
punto di riferimento insosti¬ 
tuibile. si troveranno magari 
delle scuse nel gioco duro, ap¬ 
plicato con una punta di cini¬ 
smo. dal varesini, ma tutto 
ciò non può costituire un'atte¬ 
nuante per i ragazzoni di Sua- 
rez. 

' Un paio dì occasionali tiri 
in rete, qualche bello spunto 
di « baffo » Mazzola e dawe- 


1 ro poco, troppo poco, anche 
per i paluti meno raffinai.. 
Tutte queste note critiche so¬ 
no egualmente attribuite ad 
entrambe le squadre c anche 
se l’Inter alla line e prevalsa 
nel punteggio, non deve sem¬ 
brare paradossale debba an¬ 
che prevalere, agli occhi di 
una critica onesta, per quan¬ 
to riguarda le note negative 

Insomma a una bella e 
chiara giornata di sole ha fat¬ 
to da deprimente contrasto 
una fonda e pesta notte sul 
campo. L’unico vero raggio di 
luce e stato quel guizzo dello 
esordiente Cesati, che di testa 
ha infilato Tangolino allo del¬ 
la porta alla sinistra di Fa* 
bris E con questo gol sfo¬ 
gliamo insieme le pagine qua¬ 
si bianche della cronaca. 

Avvio in sordina con Migno¬ 
li sulle peste di capitan Maz¬ 
zola e con la stravaganza tat¬ 
tica di Bonare, mezz'ala di re¬ 
gia, sulla seta del trepestante 
Nicoli. Il gioco ristagna nella 
palude del centrocampo per 
un buon quarto d’ora Poi li¬ 
lialmente qualcuno si ricorda 
che bisogna tirare in porta c 
ci prova da molto lontano 
Moro, senza so\*erchia fortuna. 

La stucchevole lagna perdu- 


«Come picchiano 
questi varesini» 


MILANO, 2 febbraio 

L’Inter ha vinto ma Suarez 
non ha molta voglia di fare 
commenti, comunque ci pro¬ 
va: « Brutta, brutta partita, 
noi non siamo stati in grado 
di andare oltre un misero 
gol, però, signori, mi sembra 
che quelli del Varese in fatto 
di falli abbiano un tantino ec¬ 
ceduto ». 

E l’avvocato Prisco di rin¬ 
calzo: « Questi varesini li ho 
visti due domeniche fa con¬ 
tro Il Milan e sembravano 
delle mummoiette, con noi. 
stranamente, si sono messi a 
picchiare. Non capisco, que¬ 
sto non e calcio, busta guar¬ 
dare com’e mal ridotta la co¬ 
scia di Mazzola ». 


Riprende piu tranquillo 
Suarez « Devo trancamente 
riconoscere che abbiamo fat¬ 
to dei passi indietro rispetto 
alle precedenti esibizioni, 
qualcosa non funziona a do¬ 
vere ». 

Dallo stanzone esce spriz¬ 
zando soddisfazione il dicias¬ 
settenne esordiente Cesati (fu¬ 
ra 18 anni mercoledì)' «Me¬ 
glio di cosi non mi poteva 
andare all’esordio. Sono pro¬ 
prio contento » e si dilunga 
a spiegare minuziosamente la 
sua prodezza. Comprensibile. 

Dall’altra pmte si respira 
aria di sene B anche se Bor¬ 
ghi e Muroso lanciano pro¬ 
clami di riscossa. Sarà dif¬ 
ficile. 


portiere varesino trattiene per la 


ra. Zignoli « molla » Mazzola 
e prende in consegna Nicoli 
e viceversa Bonafe si .nstalla 
a centrocampo, che e tutto un 
ribollir di uomini. Solo poco 
dopo la mezz'ora, e precisa- 
mente al 33', la vera prima 
occasione da gol per i neraz¬ 
zurri. Bertoni batte una lun¬ 
ga punizione che trova in a- 
rea pronta la testa di Tacchet¬ 
ti a girare in rete, Fabrls non 
trattiene e la palla sta per 
avviarsi sul fondo, quando 
Mariani con un colpo di tacco 
riesce a rimetterla al centro, 
evidentemente nessuno crede 
alla prodezza e Cesati non e 
lesto ad approfittarne 

Due minuti dopo pero 1 
giovanotto si rifa. Analoga si¬ 
tuazione di prima, pero questa 
volta di battere la punizione 
si incarica Mazzola II capita¬ 
no, l’unico ancora con piedi 
e testa del luoriclasse, la¬ 
scia partire un lungo e a- 
stuto spiovente per il lungo 
Pacchetti, il quale funge da 
torre a lavore di Cesati che 
con un limpido colpo d: testa 
inetto inesorabilmente iuorl 
causa l’incolpevole Fabrìs. Un 
bel gol, alla Boninsegna tan¬ 
to per intenderci 

Dopo il gol tutti sperano 
che l’Inter si metta finalmen¬ 
te a giocare, ma oggi non c’e 
proprio verso di veder qual 
cosa. Cosi :1 primo tempo si 
esaurisce lucendo registrare 
solo una timida reazione del 
Varese con un tiro da fuori 
area di Marini, deviato a sten¬ 
to in angolo da Bordon 

La ripresa e solo un susse¬ 
guirsi di errori e controerro- 
ri* la gente sbadiglia, e qual¬ 
che insulto i giocatori se lo 
beccano pure Nel Irattempo 
la stanchezza cede il posto ul- 
la scorrettezza e assistiamo a 
numerosi falli gratuiti da am¬ 
bo le parti, fino al gran fi- 
na'e 

Protagonisti sono Mazzola e 
Lanzi insieme al signor Glal- 
luisr l’ex milanista al 45’ 
stampa l tacchetti sulla coscia 
di Mazzola commettendo un 
iallaccio indiscutibile, il ca¬ 
pitano ha una violentissima 
reazione e sferra un colpo 
• un pugno 0 » a Lim/i. l’arbi¬ 
tro ineffabile, \ede tutto, e- 
spelle Lanzi, ammonisce Maz¬ 
zola e fischia la fine dell'in¬ 
contro. Era ora. 

Carlo Brambilla 


MARCATORI: Pellegrini <F.) 
al Iti* del s.t.; Saitutti (F.) 
al 44* del s.t. 

FIORENTINA: Superchi ti,5 
(Mattolini dal 38* del s.t.): 
(ìaldinlo 7. Lely 6,3 (Brizi 
dal 36’ del s.t.): Beatrice ti. 
Pellegrini 7, Guerini 6; Sai¬ 
tutti 6.5. Merlo ti, Casarsa 6,5, 
Antognoni 8, Speggiorin ti. 
(14. Caso). 

TERNANA: Nardin ti; Mastel¬ 
lo 7. Rosa ti; Benatti 6.5, Dol¬ 
ci ti. Piatto ti; Donati 6,5, 
Panizza 5,3, Petrilli 6,5. Cri- 
\elli 6,5, Garritano 5,5. (12. 
De Luca, 13. Biagini, 14. 
Vaia). 

ARBITRO: Ciulli di Roma 7. 

NOTE: giornata di sole, for¬ 
te vento di tramontana. Spet¬ 
tatori 30.000 circa di cui 10 
mila 669 paganti, abbonati 17 
mila, per un incasso di 32 mi¬ 
lioni 587 mila 100 lire. Calci 
d’angolo 13 u 5 per la Fioren¬ 
tina. Ammoniti: per gioco fal¬ 
loso Dolci <T.>; per proteste. 
Pellegrini <F.>; per gioco scor¬ 
retto. Saltutti (F. ). Al 24’ del 
st Petrini <T.> e Pellegrini 
• F.) sono stali espulsi. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 2 febbraio 
Dopo due mesi la Fiore ti- 
tuta e tornata a vincere. I 
noia hanno battuto l rosso- 
verdi della Ternana a conclu¬ 
sione di una partita che ha 
visto l'espulsione di due (gio¬ 
catori (Petrini e Pellegrini/. e 
una serie di errori soprattut¬ 
to da parte della squadra um¬ 
bra che nonostante ciò ha la¬ 
sciato una buona impressio¬ 
ne nel pubblico viola Una vit¬ 
toria che ha riportato sere¬ 
nità non solo in Rocco ma an¬ 
che fra i viola-club e che in¬ 
vece vede Riccomim, l'allena¬ 
tore della Ternana, maggior¬ 
mente inguaiato, poiché anche 
in questa occasione la sua 
.squadra, pur apparendo ben 
preparata c capace di organiz¬ 


zare ottime trame di gioco é 
mancata in pieno in fase di 
conclusione 

Ed e stato appunto anche 
grazie a certi marchiani erro¬ 
ri che la Fiorentina c riusci¬ 
ta ad avere la meglio. Nel pri¬ 
mo tempo 13V) il mediano 
Benatti a seguito di un rim¬ 
pallo si c trovato in area 
smarcatissimo e anziché tira¬ 
re o meglio ancora servire 
Garritano che a sua volta era 
solo davanti a Svperchi si è 
impappinato ed ha perso l'oc¬ 
casione per portare in vantag¬ 
gio la sua squadra. Ma di er¬ 
rori gli umbri ne hanno com¬ 
messi altri al 36” della ripre¬ 
sa, quando già la Fiorentina 
si era portata vi vantaggio 
con Pellegrini e Galdiolo c 
Superchi a seguilo di uno 
scontro st trovavano a terra 


doloranti, il pallone c finito 
sui piedi di Donati che non 
ha trovato di meglio che man¬ 
dare il cuoio tra le braccia del 
portiere viola. Se l'attaccante 
rossoverde eresse segnato la 
Ternana avrebbe raggiunto il 
jxireggio, non si sarebbe sco¬ 
perta c di conseguenza non 
avrebbe subito anche il secon¬ 
do gol. 

Errori che sono stati sfrut¬ 
tati appieno dai viola scesi 
in campo con la tremarella 
dopo la batosta subita dome¬ 
nica scorsa ad opera della 
SampdoriQ. Infatti, per lutto 
il primo tempo la Fiorentina 
non e mai stata pericolosa c. 
come abbiamo accennato, la 
unica azione da gol e capitata 
agli ospiti. Ragione di ciò il 
comportamento delle punte. 
Saltutti, Speggiorin e Cosar- 





VICENZA-C AGLI ARI — Par* Riva ancora nlanla gol- qui lo radiamo in 
aziona contrattato da Barn». 


.sa nei primi 4.7 minuti sono 
rimasti sempre in posizione 
avanzata e tutta la gran mole 
di lavoro svolta da Antogno- 
m (che e risultato il miglio¬ 
re di una spanna) e da Gue¬ 
rini doveva risultare vana So¬ 
lo nella ripresa, non appena 
le punte sono tornate sulla 
linea centrale a dialogare con 
i centrocampisti e si sono in¬ 
crociate allo .scopo di creare 
glt spazi utili per il compagno 
smarcato, la Fiorentina e ap¬ 
parsa piu pericolosa tanto da 
tenere gli avversari bloccati 
nella loro meta campo. 

Però il primo gol. nono¬ 
stante il gran movimento ef¬ 
fettuato dalle punte, porta la 
firma dt Pellegrini , il «libe¬ 
ro» che al 24‘ doveva essere 
espulso insieme a Petrint a 
seguito di uno scambio di scor¬ 
tesie Pellegrini, dicevamo, al 
18' ha tolto il pallone a Gar- 
ritano ed ha servito pronta¬ 
mente Guerini che dalla de- 1 
.sfra ha effettuato un lungo I 
lancio per Antognoni Nello \ 
stesso istante Pellegrini si e 
sganciato dal pacchetto difen¬ 
sivo, ha coperto tutto il cam¬ 
po sulla destra e giunto m 
area ha ricei'Uto un calibratisi 
j .simo pallone da Antognoni 
che nel frattempo, spostando- \ 
si verso sinistra, aveva ingan¬ 
nato i difensori della Terna¬ 
na Pellegrini si e fermato il 
pallone, ha fatto un poto di 
passi e mentre Nardin lascia¬ 
va i pali ha segnato con un 
tiro rasoterra in diagonale. 
Un gol che i viola attendevano 
da diverse domeniche, una re¬ 
te che ha fatto scattare vi 
piedi i 30 000 presenti al Co¬ 
munale Ed e stato a seguito 
di questo gol che la Terna¬ 
na alla ricerca del pareggio 
(mancato da Donati) st e sco¬ 
perta ijermcttcndo ai padro¬ 
ni di casa di attaccare con 
azioni dt contropiede. 

Comunque J’ prima che Pel¬ 
legrini sbloccasse il risultato 


Un incontro dove si poteva segnare solo «per sbaglio» (0-0) 

Il Cagliari resiste al Vicenza 

Severi giudizi di Scopi#no e di Herrera sul disastroso stato delle due squadre 


VICENZA: Bardln 5 (dal 12* 
del s. t. Sulfaro; ti): Gorin 
8, Longoni 6; Bernardi» ti- , 
Ferrante ti, Berni ti; De Re¬ 
tri 5 (dal U del s.t. Nleo- 
letto, n. i\), Savoldl ti, Pe- 
rego ti. Faloppa 5,5, Galup- 
pi ti.5. (N. 13: Sti\anello). 
CAGLIARI: Vecchi 6: Valeri 
ti. Manchi 5; Gregori ti,5, 
Dessi 5, Toinmusinl 4; Ne¬ 
lle 8, Quaglio/.zi ti, Gorl 5, 
Bianchi ti. Riva 4 (N. 12: 
Copparoni; n. 13: Pira»; 
ii. 14: Leschlo). 

ARBITRO: Mancali, di Desen- 
/ano, ti. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno soffice. Spettatori 14.383 
di cui 6 466 paganti per un in¬ 
casso di 16.669.500 lire. Am¬ 
moniti Bianchi (Cagliari) per 
fallo su Gorin, C.regon per 
gioco pericoloso. Perego per 
scorrettezze su Bianchi. Al 32' 
del s.t. Bardln cade a terra 
semisvenuto dopo uno scori- 
irò con Riva. Esce dal cam¬ 
po trasportato in barella. 

SERVIZIO 

VICENZA, 2 febbraio 
Manlio Scopigno. l’allenatore 
dalla parola prontu, l’ha su 
bho definito un incontro « mu¬ 
tualistico». Il «mago» Her¬ 
rera s’e .spinto piu in Ih d: 
rendo che il Lanerossi ed il 
Cagliari potevano segnare sol¬ 


tanto per sbuglio. I locali si 
presentano in campo assai 
rabberciati; per un Faloppa 
che rientra ecco un Sormam 
costretto a dare forfait. Di 
Macchi, Vitali e Volpato inu¬ 
tile ormai parlare. Ma oggi 
l’incontro ha mietuto altre 
due vittime. De Petri e Bar- 
din, usciti anzitempo dal cam¬ 
po piuttosto malandati. Ma 
anche nel Cagliari il bollet¬ 
tino sanitario non parla m 
termini lusinghieri: Poli e Ni¬ 
colai rimangono in tribuna, 
mentre Riva, altro « relitto » 
della compagnia, si muove 
per il campo toccando si e 
no cinque palloni, 

Tali premesse sono d'obbli- 
go per spiegare il risultato 
tra le due squadre, il gioco 
praticato, una manovra mal 
articolata e condotta che ha 
finito per deludere gli spet 
tutori. Il Lanerossi applica il 
football incolto e prolisso di 
sempre: esasperanti passaggi 
e disimpegni alla trequarti, 
qualche buon spunto di Ga¬ 
loppi e Suvoldi nei pressi del¬ 
l’area avversaria, qualche pun¬ 
tata in « zona-goal » e nulla 
pni E’ una squadra, quella 
rii Puricclli, che produce piu 
m quantità che m qualità 
« Con Sormam in campo sa¬ 
rebbe stata per noi vittoria , 


netta» ha detto il tecnico ne¬ 
gli spogliatoi. 

« Questo pareggio premia la 
nostra accortezza tattica e et 
consente il tirare un sospiro- 
ne di sollievo, commenta il 
presidente Arrica. 

Cronaca. Il Lanerossi parte 
a razzo costringendo il Ca¬ 
gliari a chiudersi m un bun- 
ker. E già al 5’ per gli ospi¬ 
ti sono brividi. Tomasim li¬ 
scia la palla in piena area, li¬ 
berando Galuppi che a due 
metri dalla porta ritarda la 
esecuzione. Tre minuti dopo 
la replica: Galuppi scende da 
destra crossando al centro, 
Tomasini fallisce l'entrata in 
aerea, entru Bernardi» che in¬ 
cespica sul pullone sciupan¬ 
do tutto. In otto minuti suc¬ 
cede il finimondo, insomma, 
ma il Lunerossi vanta un po¬ 
tenziale offensivo addirittura 
vergognoso. Il Cagliari e sal¬ 
vo. Il primo tiro in porta de¬ 
gli ospiti lo si ha nini’: ti¬ 
ra Riva, respinge Borni, ri¬ 
prende Cori che spara a rete 
<on forza: fuori di un soffio. 

Nella ripresa la punta Ni- , 
coletto prende il posto dello j 
infortunato De Petri, mentre i 
la formazione del Cagliari ri- | 
mane invariata. Il Lanerossi 
fa il solito forcing iniziale- 
una sene di calci d'angolo con < 


furibonde mischie in area ca¬ 
gliaritana. Gli ospiti peraltro 
controllano agevolmente la si¬ 
tuazione, ripartendo a loro 
volta in contropiede, Ma e 
sempre il Lanerossi a render¬ 
si pericoloso, specie all’R* con 
Nicoletto. che fallisce addirit¬ 
tura una palla su un sapien¬ 
te suggerimento di Galuppi. 

Di lì a poco il fattaccio. 11’: 
Bardln esce contrando Riva 
che sullo slancio lo colpisce 
di striscio. Il portiere cade al 
suolo semisvenuto e viene por¬ 
tato fuori in barella. Lo so¬ 
stituisce Sulfaro, 

L’incontro si fa subito ner¬ 
voso: calcioni a non finire ed 
entrate assassine: Mascali fin¬ 
ge di non vedere. L’azione piu 
pericolosa del Cagliari la si 
ha al 20’- Nene scende sulla 
destra, cross calibrato per Ri¬ 
va che non aggancia, ripren¬ 
de Cori che >para alto. 

Gli ultimi minuti di gioco 
son tutti del Lanerossi che 
attacca in massu. ma senza 
costrutto. Di notevole solo ti¬ 
ri da lontano di Longoni. Ga- 
luppi e Nicoletto. peraltro ben 
neutralizzati dall'attento por- 
nere Vecchi. Giusto pareggio 
quindi fra due squadre senza 
ne capo ne coda 

Antonio Bordin 


su calcio ciangolo battuto da 
Antognoni. il centravanti Co 
sarsa ha girato al i olo col 
pendo in pieno la traversa a 
portiere battuto Poi al 30' 
Garritano si e visto resvingc- 
re il pallone dalla traversa. 
Al 30' Antognoni e montato 
nuovamente in cattedra ha 
latto fuori uva sene di avver¬ 
sari ed ha servito Gasar sa, ti 
ro al volo c pallone sul mon 
tante cfevfro. Infine il .secondo 
gol Azione di contropiede, 
pallone da Saltutti ad Anto- 
gnom che st porta a spasso 
Panizza, attende che Soltuttl 
raggiunga la posizione del ti¬ 
ro ed effettua un perfetto lan 
ciò. Al volo, Saitutti colpisce 
ingannando Nardin. il quale 
riesce a toccare il pallone ma 
non ad evitare che finisca nel 
sacco 

Come abbiamo accennato si 
e trattato dt un buon spetta¬ 
colo che ha visto da una par¬ 
te una Fiorentina rinfrancata 
>soprattutto nel .secondo tem¬ 
po) e dall'altra una Ternana 
bene impostata ma mancante 
almeno di un attaccante ir 
grado di farsi largo al limite 
dei 16 metri Petnm e sfato 
bloccato inesorabilmente da 
Galdioìo, mentre Garritano non 
e mai riuscito a entrare nel vi 
ro della manovra, fatta ecce 
zione per il tiro che ha insto 
il pallone .stamparsi sulla tra 
versa. 

Loris Ciullini 


Pellegrini: 
ho latto il 
primo gol e 
mi sono fatto 
buttar fuori 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 2 febbraio 
Antognoni batte la Terna¬ 
na 2-0! Questo dovrebbe esse¬ 
re il titolo di questa partita, 
per illustrare quello che ha 
fatto il biondo interno della 
nazionale, autore di lanci pe) - 
fetti, passaggi al millimetro, 
oltre ad un continuo lavoro 
di tamponamento. Rocco que 
sta volta non si fa attende¬ 
re Ecco in sintesi le sue di 
chiarazioni: « Questa non e 
ancora la vera Fiorentina, ab¬ 
biamo vinto soffrendo molto 
mu meritatamente. Ho tolto 
Lely perche era acciaccato, 
mandando in campo Enzi per 
"proteggere” la vittoria » 
Merlo ha giocato con una 
protezione al piede malato, 
mentre Superchi e stato sosti¬ 
tuito per unu contusione ni 
naso. Pellegrini e uscito velo¬ 
cemente dagli spogliatoi: «Per 
fato perche oggi ho compili 
to due cose insolite* ho mar 
calo il primo gol in sene A. 
beccandomi anche la prima 
espulsione ». 

Spogliatoi della Ternana 
Riccomini non e molto con¬ 
vinto della sconfitta: « Ci sia¬ 
mo fatti fare un gol stupido 
con queU’insenmento di Pel¬ 
legrini che nessuno ha contra¬ 
stato, poi nel tentare di ri¬ 
montare abbiamo preso un’al¬ 
tra rete Inutile recriminare 
sul palo colpito, perche anche 
loro avevano colpito una tra¬ 
versa. Per me l'episodio de¬ 
terminante e stato il primo 
gol della Fiorentina » 

Che ne pensa della squadra 
viola 0 

« Niente. Ho tante gatte da 
pelare con la mia squadra che 
ha peccato di ingenuità. Non 
si possono regalare occasioni 
cosi a squadre come la Fio¬ 
rentina » 

Pasquale Bartalesi 


I RISULTATI MARCATORI 



CLASSIFICA «A» 

CLASSIFICA «B» 

LA SERIE «C» 

DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Con 10 rati Savoldi, con 7 
Pulici, Gort, con ó Chinagli#, 
Prati, Clarici, Broglia, con 5 
Abatini, Cautio, Grozlent, Bo- 
ninsagna, Chiarugi, con 4 Da¬ 
miani, Anatlati, Cationi, Mara¬ 
schi, con 3. Desolati, Cataria, 
Bortaralli, Sparotto, Bigon, Ba¬ 
nani, Rivere, Garlaschelti, Lan¬ 
dini, Da Siiti, Bettoga, Malta; 
con 2- Colautti, Silva, Campa¬ 
nini, Zandoli, Martini, Nanni, 
Novaltint, Savoldi II, Galuppi, 
Sormani, Garritano, Panizza, 
Traini, Curdo, Trotoldi, Capel¬ 
lo, Maicotti, Zaccaralli, Pru- 
nocchi, Antognoni, Saltulli, 
Mazzola, Bartinl, Urban, con 
1: Zuccheri, Festa, Rognoni, 
Catania e altri. 

SERIE « B » 

Con 8 rati Pruno, con 7 
Ferrari, Nobili, con 6 Bona, 
Simonato. Zigoni, La Rota; con 
5' Bertuzzo, Sirena, Vannini, 
Paint, Turalla; con 4 Bocco- 
lini, Ghfo, Luppi, Scarpa 


L.R. VICENZA 


in caia fuori caia 


C. V. N. P. 


5 3 0 5 1 2 24 8 PERUGIA 

6 0 1 2 5 2 20 11 VERONA 

BRESCIA 

530 233 21 11 

NOVARA 

5 3 0 2 3 3 18 10 PALERMO 

511 081 20 12 CATANZARO 

4 3 1 2 4 2 15 10 COMO 

PESCARA 

6 ’ 2 2 2 3 ’ 3 8 AVELLINO 

4 3 1 2 3 3 18 17 ALESSANDRIA 


341 233 14 12 
351 034 10 15 


135 12 19 


026 11 20 


027 10 22 


AREZZO 

REGGIANA 


27 18 

26 18 


SAMBENEDETT 
117 11 20 PARMA 

043 9 16 TARANTO 


3 2 4 
1 6 3 


0 4 6 
0 4 6 
3 0 6 
1 3 6 
1 1 7 
0 4 5 
1 3 5 
0 5 5 


8 22 BRINDISI 


RISULTATI 

GIRONE m A » Bolzano-Saragno 0-0; Cremonaia-Clodlaiottomarma 1-0; 
Lecco-Juniorcaiale 2-1, Mostrlna-Udineia 2-1; Monza-Trento 0-0; Legnano- 
* Padova 2-0; Pro Varcalli-Vanazia 0-0; Pietanza-*S. Angelo Lodigiano 1-0, 
Solblataie-Mantova 0-0; Vlgevano-Belluno 2-0. 

GIRONE « B « Moden»-*A Montevarchi 1-0, Sanglovanneia-*Carpi 2-0; 
Teramo-* Chiati 2-0; Empoll-Ricclone 1-0, Giulianova-Groneto 1-0, Pro 
Vaito-Novesa 2-1, Ravenna-Masiese 0-0, Luccheie-'Riminl 1-0, Spezia- 
Livorno 1-1; Plie-Torrei 1-1 (giocata lari ) 

GIRONE «« C » Acireala-Matara 2-1, Bari-Turni 3-1; Banavanto-Barlatta 
1-0; Crotone-Nocerina 0-0; Froiinona-Caiertana 0-0, Lecce-Manina 2-0; 
Manala-Cynthia Ganzano 1-0, Salernltana-Catania 0-0, Siracuia-Reggina 
1-1; Sorranto-Trapani 5-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »- Piacenza p. 30; Saragno, 25, Udineie, 24, Mantova, Mon¬ 
za • Cremonese, 23; S. Angelo Lodigiano e Tronto, 22; Vanazia, 21; Pa¬ 
dova, 20; elodiasottomarina e Vigevano, 19; Lacco, 18; Belluno, Junior- 
casale, Pro Varcalii, Solibatesa a Bolzano, 17; Mostrina, 14; Legnano, 12. 

GIRONE « B » Modena p. 30; Rimini, 28; Crossato a Spezia, 26, Luc¬ 
chese, 2 5, Taramo e Sangiovannasa, 23; Pro Vasto, 22, Livorno a Giulia¬ 
no va, 21, Riccione, 20; Ravenna, 19; Masseto e Chiari, 18; Pisa ad Em¬ 
poli, 15; Torras, 14; A. Montevarchi, 13, Carpi, 11, Noveso, 10 
La Massose e penalizzata di 2 punti 

GIRONE « C » Catania p. 32; Bari a Lacca, 29, Reggina, 24; Miasma, 22; 
Siracusa, Crotone e Sorrento, 21, Benevento, 20; Acireale, 19; Nocerina 1 
e Salernitana, 18; Turris e Trapani, 17, Matara, Ceserò eoa e Marsala, 16; 
Barletta e Froilnone, 15, Cynthia Gemano, 14, 


SERIE « A » 

Bologna-Fierentma, Cagliari-lnter, Lazio-L R. Vi¬ 
cenza, Milan-Juventus, Napoli-Roma, Ternana- 
Cesena; Torino-Ascoli, Varese-Sampdorìa. 

SERIE « B » 

Brindisi-Arazzo, Foggia-Reggiana, Genoa-Avelli- 
no, Novara-Parugia, Palarmo-Catanzaro; Parma- 
Brescia; Pascara-Atalanta; Sambenedettele-Ales¬ 
sandria; Spal-Teranto; Verone-Corno. 

SERIE <c C » 

GIRONE •» A »: Belluno-Cremonese; Clodia tot lo- 
marina-Bolzano; Juniorcetale-Monxa; Legnano- 
Pro Vercelli; Mantova-Lecco; Placenza-Vigevano; 
Saragno-Padova ; Trento-Mostrina; Udinese-Sol- 
biatase; Venexìa-S. Angelo Lodigiano. 

GIRONE e B «*: Grosseto-Rimini, Livorno-Ravan- 1 
na; Lucchese-Carpi; Massese-A. Montevarchi; 
Modena-Pise; Novasa-Empoli; Pro Vasto-Giulia- 
nova; Riccione-Spezia; Sangiovennese-Chieti; Te- 
ramo-Torres. 

GIRONE «« C » Barletla-Crotone, Casertana- 
Marsala; Catania-Lecca; Cynthia Gonza no-Saler¬ 
nitana; Matera-Messina; Nocerma-Acireale, Reg¬ 
gina-Benevento; Sor rento-F rosi none, Trapani-Ba¬ 
ri; Turrit-Sfaacusa 
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Inutili gli assalti del Catanzaro (0-0) 


Zigoni e C. ottengono 
il pari preventivato 


Gioco scorretto da en¬ 
trambe le parti 


CATANZARO: l’elllziuiro li: Si- 
lipn t>, Banellì 7: Vignando 
K, Maldera 7, N ichi ti,5; Spel¬ 
ta 5 (dal HO* del s.t. Nemo), 
Arbitrio li, Piccinettl 6, Bra¬ 
ca 6. Palanca 7. (12. Di Car¬ 
lo, 14. Ranieri). 

VERONA: Giacomi 7: Ga¬ 
ssarmi 8, Sirena 7; Busat- 
tr. 5, Cattaneo 8, Nanni 8: 
Domenghini 5, IVIaddè r>, 
luppì 8 (dal 14* del s.t. 
Nriz), Franzot 8, Zigoni 8. 
(12. Barrino. 14. Cozzi). 
ARBITRO: Schemi di Fog¬ 
na 4. 

SOTE: angoli 13-1 per il 
Cstanzaro. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 2 febbraio 
Le premesse erano per una 
partita tutta da vedere; la 
r*altà ha invece mostrato un 
ncontro per niente avvincen- 
1 ?, tecnicamente povero e a 
ratti anche noioso. Il Ve ro¬ 
ta, dopo il pareggio a reti 
manche raccolto sul terreno 
dt Perugia, e sceso in Cala¬ 
bria con la manifesta inten¬ 
zione di portare via almeno 
un altro punto. Per centrare 
il proprio obiettivo i giallo- 
blu hanno assunto uno schie¬ 
ramento prudentissimo cer¬ 
cando soprattutto di bloccare 
le iniziative del Catanzaro e 
rinunciando quasi compieta- 
mente alle proiezioni offen¬ 
sive. 

I glallorossl calabresi, d'al¬ 
tro canto, erano scesi in cam¬ 
po con l’intento di giocare tut¬ 
te le carte a loro disposizio¬ 
ne per fare propria l'intera 
posta. Vincere avrebbe Infat¬ 
ti significato per 11 Catanza¬ 
ro inserirsi con autorità nel 
gioco della promozione, un 
gioco che i calabresi non ri¬ 
tengono m fondo al cU Iti del¬ 
le propri t posslbllitii. 

Sulla scia dell’entusiasmo e 
sorretto da un pubblico fol¬ 
tissimo e caldo il Catanzaro 
ha quindi buttato nell'incon¬ 
tro tutte le sue energie met¬ 
tendo in sene difficolta un Ve¬ 
rona compassato e tutt'altro 
•he trascendentale: il primo 
tempo e stato tutto dt mar¬ 
ca calabrese ed l veneti han¬ 
no più volte dovuto ricorre¬ 
re a sistemi difensivi al limi- 
,ti del regolamento por riusci¬ 
re nd arginare la incalzante 
offensiva giallorossa. E’ stato 
inevitabile a questo punto che 
la partita diventasse anche un 
tartino cattiva con interventi 
piu tosto duri daH'una e dal- 
i’al’ra parte. 

It questi casi l’azione del- 
l'nmtro Sehena e sempre sta¬ 
ta eccessivamente debole, il 
che ha finito con rincoraggia¬ 
re il gioco scorretto. Il Ca¬ 
lamaro hu avuto anche una 
reti annullata nei primi mi¬ 
nuti di gara; esattamente al 
8* 1 rientrante Banelh scen¬ 
devi lungo la fascia sinistra 
de' campo traversando poi al 
. ceitro nell’area veneta, dove 
Splta, anche perche trascura¬ 
to dai difensori veronesi che 
letamavano già il fuorigioco, 
A rasava a colpire alla perfe¬ 
zione di testn Insaccando, 
Larbitro comunque su segna- 
lizione del guardalinee annui- 
• Uva. 

Al 29’ i calabresi reclamava- 

10 anche un calcio di rigore 
i seguito dt un calcio di pu¬ 
lir tono battuto da Arbitrio o 
i una tentata deviazione di 
Piccinetti, ma il direttore di 
gara faceva segno di conti¬ 
nuare. Due minuti dopo, al 
31'. Banelh incocciava bene di 
testa su cross in area, ma la 
sfera si spegneva a lato di 
poco. Al 34* il Catan/aro col¬ 
lezionava un’altra favorevole 
occasione; dopo uno scambio 
con Spelta. Arbitrio si trova¬ 
va libero al limite dell'area 
veronese e lasciava partire un 
bolide che il bravissimo Gia¬ 
comi riusciva a deviare in an¬ 
goli» di pugno. AI 37' il Vero¬ 
na aveva l’unico guizzo delia 
prima frazione di gara: era 
Zigoni che su lancio dt Do- 
monghim aveva un’occasione 
d'oro tutto solo davanti a 
Pel lizza ro, ma l’ala veronese 
indugiava troppo e il libero 
Vichi riusciva a salvare in an- 
goto. 

Nella ripresa la pressione 
del Catanzaro m faceva meno 
incalzante e il Verona poteva 
giostrare con maggiore tran¬ 
quillità. II comando delle ope¬ 
razioni comunque era sempre 
nelle mani dei calabresi. Al 
1’ Giacomi riusciva a deviare 
di pugno in angolo una can¬ 
nonata di Palanca; seguivano 
alt» numerose occasioni da 
rete per il Catanzaro, occasio¬ 
ni Muniate o per l’imprecisio- 
ne Megli attaccanti giallorossi 
o per la bravuta del portie¬ 
re Giacomi. La migliore occa¬ 
sione per risolvere in proprio 
favi re l'incontro il Catanzaro 
Taceva avuta quasi allo scade¬ 
re della partita con Piccine*• 
U he da buona posizione fa- 
ceni partire un violento tiro; 

11 pallone rimbalzava su una 
pittili e prendeva una traiet- 
to'ia imprevista sorprenden¬ 
do il portiere Giacomi che si 

salvava Im-tariosamente. 

Giuseppe Soluri 


Faticato pareggio della capolista col Pescara 

Perugia giù di corda 
ma «rimedia» Picella 


Stiracchiata vittoria dei bresciani (1-0) 


Il «golletto» di Michesi 
piega i resti del Genoa 


MARCATORE: Michesi al 19' 
del p.t. 

BRESCIA: Borghese 8,3; Casa¬ 
ti 8, Cagni 8 • : Sabatini 8 , 

Col/uto 8. Botti 8; Salvi 7, 
Fran/on 8—, Michesi 8 • , Ja- 
colino 8—, Ber tozzo 8. (N. 12 
Murzllli, n. 13 Favelli, n, 14 
Fanti. 

GENOA: Girardi 8; Rossetti 7. 
Mosti 7; Are ideo 8, Multi 8—, 
Rosato 8: Bergamaschi 4 
(Chiaretto dal 28’ della ri¬ 
presa). Mendoza 8 , , Pruzzo 
8—, Chiuppara 3. Corradi 
8.3. (V 12 l.onardi, n. 13 
Della Bianchina). 

ARBITRO: Trono da Torino. 7. 

DALL'INVIATO 

BRESCIA. 2 febbraio 
Ci stava un pareggio grande 
cosi nessuno avrebbe avuto 
seriamente di che replicare, 
ergo il Brescia vince scusa 
aria allegra e il Genoa si av 
coniintn con l'orecchio turba¬ 
to da rintocchi particolarmen¬ 
te amari, tristi 

1 resti del Genoa mandati 
in campo da Vincenzi, piu il 
debuttante Danti o Chta rotto 
< classe 1 ftSth incaricato a una 
ventina di minuti dalla fine 
dt rilevare il fantasma di Ber¬ 
gamaschi, hanno avuto tutto 
il secondo tempo comodamen¬ 
te disponibile per mettere una 
pezza a quel golletto (bello 
neliesecuzione, però assat 
smilzo se « pensato » come 
succo di vera superioritàt col 
quale il Brescia era andato al 
riposo. 

La vera, ed anche sconcer¬ 
tante svolta, la jxirtiUi l'avreb¬ 
be conosciuta alla ripresa del 
gioco dopo l mtervulto 

Fino allora, se si eccettua un 
fiacco tiro dt Pruzzo al l’J' 
tcentrale e /Mirato agevolmen¬ 
te da Borghese) e soprattutto 
un'insidiosa puntata del friz¬ 
zante Cor rad t allo scadere del 
tempo, quel po' che aveva im¬ 
pedito alla noia d impadromr- 
si della foltissima platea, l'a¬ 
vevano presentato t lombardi 
Mica tanto, ma sicuramente 
parecchio piu di un Genoa 
che appariva come psicologi¬ 
camente a tocchi, quasi scari¬ 
co. rassegnato. 

Come spiegare altrimenti la 
meglio che manovro magari 
discretamente ideate, ma fra¬ 
gilmente e lentamente svilup¬ 
pate — appunto quelle dei bre¬ 
sciani nel primo tempo — po¬ 
tevano avere sui rossoblu'* 
L'inventario, a metà match, 
dava torto ai rossoblu, mo¬ 
stratisi msicurt, indecisi, scar¬ 
samente confortati dal mor¬ 
dente Il Broscia, nel frattem¬ 
pi. s’era presentato se non 
altro con maggior insistenza, 
con piu evidente condizione, 
con una piu marcata e piu lu¬ 
cida volontà di cercare quel 
successo che Michesi siglava 
al 1*>' l'n gol orfano, e in real¬ 
ta al momento del riposo era 
(orse piu il Genoa a meritare 
Ut punizione che non il Brescia 
a meritare il vantaggio anche 
se. dopo il gol di Michesi . 
per tre volle Hertuzzo e in oc¬ 
casione Michesi (scatto su ri¬ 
lancio di Salvi e sventola di 
controbalzo con /Mila alta di 
poco) a recano cercato di met¬ 
tere m pencolo la porla di 
Girardi. 

Bene, sa 1 per un muterò o 
per l’altro, al termine dei pri 
mi 4:>' il Brescia poteva legit¬ 
timare il malloppo, subito do¬ 
po il ri post* ea tubici vu d'abito 
e la situazione si cu/svolgeva 
iti fretta S'on era un Genoa 
da giornata di quia ma il ve¬ 
stito delta mezza festa sicu¬ 
ramente se lo riti ovaia addos¬ 
so Squadra assai piu se tot tu, 
aggressua, sempre con evi¬ 
denti limiti organici pereto 1 
certi buchi non si tappano 
con la sola generosità, ma 
Mosti prendevu a scorrazzare 
in lungo e iti largo portando 
a vanii frulloni e perivo! t, Ar 
coleo trovata lo spuzio non 
solo per ubili s marcamenti 
ma anche per giuliette inseri¬ 
mento e Corradi faceva final¬ 
mente onore alla maglia di 
capi fa no. Ed era qui, di fron¬ 
te ad un Genoa improvvisa¬ 
mente rinfrancati*, puntiglio¬ 
so. diciamo pure coraggioso 
poiché c era il rischio di far¬ 
si impiccare in contropiede, 
era di fronte ad un Genoa 
che alimentava iiniziativa con 
quel che di meglio poteva e- 
strarre dal bagaglio, che il 
Brescia mostrala rapidamen¬ 
te la corda 

Alla fine, i bresciani hanno 
parlato di paura di farsi rag¬ 
giungere. di margine troppo 
esiguo v di vittoria troppo 
importante, di difficolta da 
parte dt qualche centrocam¬ 
pista di contrastare adeguata¬ 
mente gli incalzanti genoani, 
msrtmma. quasi quasi d una 
forzata scelta tattica, ma non 
ce dubbio che il loro cedi 
mento ha lasciato sconcertati 
l Rumo (dando, « filtro » inni 


salo se non inesistente, squa¬ 
dra insensibile agli inettamen¬ 
ti come in fatalistica attesa 
del pareggio avversano. Il Ge¬ 
noa invece, nonostante minato 
dopo minuto continuasse a 
cambiare alla pan. e natu¬ 
ralmente in meglio, rispetto a 
quello del primo tempo; mal¬ 
grado — anche a onta dt po¬ 
che manchevolezze struttura¬ 
li — meritasse mezzo bottino, 
doveva rassegnarsi a farsi tra 
vare pm volte sull'uscio della 
porta avversaria, ma solo sul¬ 
l'uscio, non oltre 
Al 3‘ un errore di Jarohno 
dava via Ubera a Mosti e 
gran batticuore a Borghese, 
al fi’ Arcvteo sfiorava l’in¬ 
crocio dei pah, al V un ungu¬ 
lato rasoterra di Corradi ve¬ 
niva parato con difficolta dal 
portiere bresciano. E inoltre, 
ricordiamo una parata di Bor¬ 
ghese al 17' su Mosti, un gol 
annullato a Corradi al ’J-T per 
precedente fallo del « biondo » 
su Botti, dt nuovo un tenta¬ 
tivo di Arcoleo con /ralla latri 
beute un montante, poi Cor¬ 
radi schizzato CTJ'i in zona 
gol c fermato da un « offstdc » 
molto discutibile, infine, al 
55‘, cioè quasi assieme al si¬ 
pario, un’uscita di Borghese 
su Corradi. 

Giordano Marzoia 



rwasa. 

BRESCIA-GENOA 


Il gol decisivo di Micheti. 


Premiata la determinazione dei lariani (2-0) 

Resiste per 45’ la Spai 
poi il Como la travolge 

Solo rimprecisioni’ delle punte lombarde hu contenuto il puliteti¬ 
nto che avrebbe potuto essere ben più severo per i jerrrnresi 


MAUC:VlOltl: l-iccilil (PCi) al 
l.V <lel p.t.: Zucchini (PK) 
all’X*; Nobili (PK) al 13’ e 
Picella (PG) al 1.V del s.t. 

PERUGIA: Malizia 7; Nappi 
7. Raffaeli 8; Petruz 8, Ere¬ 
sio 7. Picella X; Scarpa 8. 
Chlnugliu 8.3, Sollier 8, Van¬ 
nini 7,3 (dal 22* dei s.t. A- 
menta). Pel lizzare 7. N. 12 
Ricci, n. 14 .Murchei. 

PESCARA: Cimpiel 7; Berluo- 
lo C.5. Palanca 8,3; Zucchini 
7.5. Ciampolj 7, Facchinello 
7; Pirola 7, Santucci X. Se- 
rato 8, Nobili X. Ciantella 
7.3. N. 12 Ventura, n. 13 
De .Marchi, n. 14 Ballanti. 


Serafino di Ro- 


MARCATORI: Uivieri (C) al 
8’, Scunzianl (C) al 34’ del¬ 
la ripresa. 

COMO: KigamonU 8; Melgra- 
ti 8.5; Boldinl 8; lardelli 8, 
Pentolai! 7. Garbarlo! 7.3; 
Cllvierl 7, Correnti 8.3. Svini- 
ziuni 8,3, Pozzulo 8, Cappel¬ 
lini 8. (N. 12 Plotti. ». 13 
Martinelli, n. J4 Russo). 
SPAL: Grosso 8: I.ievore 8. 
Reggiani 6,3: Boldrlnl 3.3, 
fieli! 5.3. Fasolato 8; Sarto¬ 
ri 6,5. Mimgurdl 8. Pallia 5, 
I,ucciditi! 5,5 (dal 27* del 
s.t. Pelliccia), Pezzato 3. 
(N. 12 Zecchlna, n. 14 Pia¬ 
centi). 

ARBITRO: Fanzine di Catini- 
zar» 8. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le, terreno in ottime condi¬ 
zioni, spettatori paganti 2587 
più 1800 abbonati per un in¬ 
casso di 6 milioni 939 mi In 
500 lire. Angoli 10-8 per il Co¬ 


no solo al 16’ quando un tiro 
di Tarde Ih era respinto da 
Grosso. Riprendeva Scanzumi 
ed ancora il tiro era respin¬ 
to. Al 18' Bokhm dava a Uh 
vierl die pescava Tarde Ih al 
volo e palla che terminava 
a lato, a portiere spiazzato. 

Ancora Tardelli al 29' sulla 
destra si allungava la sfera, 
poi toccava al centro pei Cap¬ 
pellini che per un soffio ve¬ 
niva anticipato da un difen¬ 
sore. Al 34’ rimpallo favore 
volt* per UHvieri. Uro diago¬ 
nale che usciva di un soffio 
a lato. Scan/iam si liberava i 
bene al 37' del suo diretto 
avversario, tocco per Cappel¬ 
lini quindi Ulivien con un 
colpo di tacco mandava la 
sfera alta sopra la traversa. 

Al 42’ si svegliava la .Spai, 
un lancio lungo per Faina, 


ino, espulso al 37’ del st. Pai- \ ina Rigamonti tempestivo li¬ 
na per uno schiaffo a Gar- -'•••••• . A ’ . .. 

barini. Ammonito quest'ulti¬ 
mo per fallo di reazione. 


SERVIZIO 

COMO, 2 febbraio 

Vittoria meritata del Conio; 
il risultato poteva essere pili 
vistoso solo che le punte co¬ 
masche hanno avuto le pol¬ 
veri bagnate e al momento 
di esprimere il meglio sono 
incappate In tiri alti o a la¬ 
to salvando cosi ì ferraresi 
da una piti vistosa sconfitta. 

Il Como doveva vincere que¬ 
sta puri ita e fin dall’inizio 
ha preso il sopravvento co¬ 
stringendo gli ospiti a difen¬ 
dersi. Gli spalimi infatti per 
lutto il pruno tempo sono riu¬ 
sciti a contenere le folate dei 
comaschi che giocavano con 
due centravanti alle all c con 
un centrocampista a fare da 
centravanti arretrato ma che 
alla fine si e dimostrato pm 
punta degli altri. La Spai st 
e rosa pericolosa solo in una 
occasione e questo verso lo 
scadere del primo tempo ma 
lo stesso portiere comasco ha 
sventato il pencolo. Ripren¬ 
devano i ferraresi a impen¬ 
sierire la difesa comasca do¬ 
po aver subito la rete, ma an¬ 
che questa leggera pressio¬ 
ne non approdava a niente 
sia per l'attenta guardia dei 
la riunì sia per la pochezza 
dimostrala dagli attaccanti 
spalimi. 

In breve la cronaca: inizio 
veloce del Como ma le azioni 
anche ben congegnate termi¬ 
na vanti quando il giocatore ar¬ 
rivava al limite della rea av¬ 
versaria. in!ani il primo pe¬ 
ncolo gh spalimi lo curre\ li¬ 


sciva sui piedi dell’.ittaerante 
sventando la minaccia Si n 
prendeva con il Como sem¬ 
pre alla ricerca del gol che 
sembrava fatto al .V quando 
su punizione battuta da Cor¬ 
renti la palla perveniva a 
Scanziant che lasciava parti¬ 
re un gran tiro La sfera pas¬ 
sava sotto il corpo di Gros¬ 
so ma lo stesso si ributtava 
all’indietro accartocciandosi 
proprio stilla linea. 


Non passava un minuto e 
il Como anelava in vantaggio; 
Correnti per Boldim che scen¬ 
deva verso il fondo, poi toc¬ 
cava aU’indietro a Uh vie ri che 
con un bello stacco di testa 
collocava la sfera in rei e. Al 
141’ una mischia paurosa nel¬ 
l’alea comasca veniva mxv.z.u- 
ta da Melgrati. Al 29’ incur¬ 
sione del Conio m contropie¬ 
de con un mani in area che 
l'arbitro non cedeva e la pal¬ 
la finiva sul fondo. Al 32’ 
Buldmi toccava per Tardaih. 
uscita di Grosso alla dispe¬ 
rata e lo stesso 'Fardelli spa¬ 
rava sul portiere in uscita. 

Era il preludio alla secon¬ 
da reto che giungeva al 34‘: 
Boldim ricevuta la sfera da 
Correliti toccava indietro pei 
Scanziani che di testa mette¬ 
va In fondo al sacco. Sul 2*0 


ARBITRO: 

nia, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 2 lebbra io 

Il Perugia ha imbroccato 
una delle prove piu deludenti 
della stagione e fioco ci e 
mancato che il Pescara lo ca¬ 
stigasse di bruito A” stata 
una partita dominata dal ven¬ 
to. una buriana che prendeva 
lo stadio d mutata da nord 
a sud, (alzando tutte le traiet¬ 
torie e giocando tiri mancini, 
che ha a culo la sua parte 
m ben tre dei quattro goal 
realizzati. 

Ma sarebbe ingiunto attri¬ 
buire a questo soltanto il mez¬ 
zo passo falso dei padroni 
di casa, che hanno giocato 
largamente al di sotto del lo¬ 
ro standard abituale. Qualco¬ 
sa non andava nel loro di¬ 
spositivo. Commi chiare co 
me Scarpa e Sollier sono sem¬ 
brati tarilo giu di corda da 
richiedere una giornata di ri¬ 
poso /; poi appro.s.Himasnmi 
in difesa, cuoco che si in 
truppava al centro, tanti pas¬ 
saggi sbagliati Fortuna per 
: locali che un grande Picella 
ha salvato la baracca, reggen¬ 
do il centrocampo c mettendo¬ 
si addirittura a fare il golea¬ 
dor 

Il Pescara per niente inti¬ 
morito ha svolto il suo soli¬ 
to (turco Anvh'csso danneggia¬ 
to dal vento ha tuttaua im¬ 
postato l'incontro sul ritmo, 
togliendo ai leader della clas¬ 
sifica la loro arma preferita. 
F sono riusciti a fare cose 
egregie i biancocelesti adrfati¬ 
ci. Per lunghi tratti il cen¬ 
trocampo V stato loro e quan¬ 
do nel secondo tempo sono 
riusciti a rovesciare il risul¬ 
tato e semltrato che potesse¬ 
ro portar via la posta intera 
Ci \nrcbbcro riusciti se are s 
sero spiccato meno sotto ; le¬ 
gni di Malizia Vedi un goal 
buttato da ('lardella al 43’ del 
primo tempo 'due uomini sai 
tati e tiro addosso a Mali¬ 
zia). 

Ma anche il Perugia può re¬ 
criminare Nel corso del suo 
« serrate » finale, anche se dt- 
sorti viato e interrotto da pe 
ricolosi conlrop/cdt abruzze¬ 
si. prima Frosio poi Scarpa 
hanno sciupato la palla de! 

I goal Al quarto dora Pi- 
cella baite un calcio di punì 
zione a 3 metri dal rerticc 
destro dell'area di rigore La 
palla dotata di forte ei/elto 
a rientrare, anche perche so¬ 
spinta dal vento, scavalca la 
barriera c si insacca sul /rato 
alla destra di Cimpiel. ingan¬ 
nato anche da una unta di 
Pel!iz-aro Pareggio del Pesca¬ 
ra ull's" della ripresa Un pai 
Ione pressoché innocuo uhi 
rerso la porta di Mutiz.o 
La traiettoria i iene allungata 
dal vento e Zucchin: si lancia 
alla disperata sulla palla Sia 
Petrnz che Frosio sono in van¬ 
taggio. via per un malinteso 
nessuno dei due interviene e 
Zucchini può forcare untici- 


il Como si concedeva qual- | pondo Malizia in uscita ('in 

‘ . ■ que minuti dopo corner dt 

Nobt!i, anche questo con ef¬ 
fetto a rientrare e anche que¬ 
sto con l’aiuto del vento Pal¬ 
la direttamente sotto la tra¬ 
versa e Malizia beffato Anco¬ 
ra due min ufi e di nuovo in 
parila Corner di Pellizzaro. 
« torre » di Vannini per Piaci¬ 
la che realizza al volo in dia 
gonale stavolta almeno il ven¬ 
to non c’entra. 

Roberto Volpi 


che pausa ma era anc ora il 
Como al 43 1 ad nvei e la pos¬ 
sibilità di passare ma Faso¬ 
lato riusciva a sventare sul 
fondo un tiro ravvicinato di 
Cappellini. 

Osvaldo Lombi 

• TI NNls Con la sni premi»*» 
te VII tona nel (loppio il Messico 
f» passilin u condurre per 2 n 1 
sugli stati frinì nel rincontro va 
lev ole per la zona alteramene»tu* 
(t: Coppa D.ivis, 


Netta affermazione dell'Arezzo (2-1) 

Il Novara subisce lo 
slancio dei toscani 


MARCATORI: Di Prete (A) al 
3’, Villa (A) al 39 del p.t.: 
al 12 dei s.t. autorete ili 
Marini (A). 

AREZZO: Caridussi X (dal 34’ 
del p t. Ferretti 7); Mag¬ 
lioni 7. Vergarli 6; Marini 5. 
Papadopulo 8. Cencetli 6,5; 
Zuzzaro 7 4 - . Fara 7. Villa 7. 
Casone X, Di Prete 8.3 (dal- 
PX7' Burgussi). 14. Burlate¬ 
si. 

NOVARA: Plnotti 7: Bach 
leehner 6,5. Veschetli 8.5: 
Vivian 8. Udovicich 6, Na- 
varrini 8,5; Guvinelti 5 (dal 
87’ Galli), Carrera G.5. Ghie 
5. Del Neri 7 *-, Turrita 6. 
12. Nasuelli, 13. Cavallari. 
ARBITRO: Riccardo I*at(anz.i. 
di Roma, 8. 

SERVIZIO 

AREZZO, 2 lebbra In 
Era dalla seconda di cam¬ 
pionato 1 gara eoi Taranto 1 r ho 
gh sportivi aretini non assa¬ 
poravano la g:o'a di una allei*- 
inazione casalinga. La vitto¬ 
ria di oggi e stata comunque 
più netta di quel che li risul¬ 
tato possa far pensare 'an¬ 
che se ne] linaio gli amaran¬ 
to l'hanno spuntala con un 
po’ di affanno» e ciò s’alo 
lacihhito p;u che altro danna 
deludendo prestazione dell’un- 
dici di Seghedonl. 

Dal Novara infatti in lotta 


per una delle prime poltrone 
ci si aspettava almeno una 
gara piu dignitosa lecnicanicn 
te che legittimasse le «iropi.e 
aspira/.om, ma la Iurta 1 ne- 
netrabihta della chiesa, l'm 
concludenza delle punte e tu 
nica attenuante» l'assen.a del 
l'infortunato Ferrari hanno 
dato via libera alla volo'itu di 
lar punti della sciuadra di 
Rossi (oggi jn panchina dopo 
la noia squalifica» rimaivg- 
piata per le assenze ai ben 
quattro molari. 

Forse proprio perche in v n- 
dizioni cosi precarie, hu di 
uomini disponibili che di pun¬ 
ti in classifica, gh ama fante* 
hanno trovato nell'impegno la 
forza per reagire e per mi 
porre una pericolosa patema 
di arresto m piemontesi. !•' n 
dalle prime battute inibii. l'A- 
rezzo ha cercate» quasi fi 1 pe 
ratamente il gol ottenendola 
dopo annona 5' allorquando il 
furbo Fara (dai cu: piedi m> 
no partiti 1 ni.sfiori sugg »n 
menti' ha sorpreso mi*: su 
punizione, liberando con un 
preciso tocco Di Prete *l\e da 
due passi non ha avuto dif 
ricolta a far broccia 

L’entusiasmo certamente ha 
deconcentrato gli amaranto 
che al 17‘ hanno rischiato 
grosso- Bnchlechner ss <> incu¬ 
neato in arca c CencotG sen¬ 


za iropp: complimenti ]'ha 
buttate* giu. a Lattanzi non n 
limasti) a.tro che inda,-.»'» .1 
ci 1 si hello, ma C'andussj Ind¬ 
iandosi ù'.stinto sulla destra 
rinviava con un p.ede la fur* 
lata di Vixian. si portiere ss 
e anche infortunate» nel fran¬ 
gente tanto che a! 84' ,11 fin. , 
vuto essere sostituito da Ter¬ 
rete) 

Il mancato pareggio ha g < >• 
calo psicologicamente .ni No 
vara che ha dovuto subii e lo 
slancio agon.st:ro dei toscani; 
inflitte l'Are/zo sfiorato :1 rad¬ 
doppio m un paio di occa¬ 
sioni. prima con Villa a) 3C e 
con Di Prete al 38'. b.n colto ' 
j frutte de; suo slorzo al 29' 
con Villa, che raccolto un pie- 
cisq cross dalla ssniMr.i di 
Casone 1 il pm att.vo ,n cam¬ 
po insieme a Zaz/nn e ai no¬ 
varese Del Neri» faceva secco 
l'es'crrefatto Pino*!:: !a dife¬ 
sa in questa occasione ha dnr- 
mi'o »m po' 

Nel secondo tempo, al 12‘. 

su cross innocuo della c.rsira. 

Marini svirgolava la piu'n bai 
tendo il proprio porteer** 

A questo punte» la par* t,i si 
e fa*1 11 nervosa e Barbi*»•> al 
14’ ha espulso per seoi rei*er 
'zc Ohio e Marmi e affannosa- 
mente e s!a* :i condotta ri ter¬ 
mine. 


Sterno Cassai 


Seconda vittoria casalinga dell'Alessandria (1-0) 

Un assurdo autogol 
condanna il Foggia 

Una partita dominata dalle difese - Di Doldi l'errore fatale ai pugliesi 


Il Parma nettamente sconfitto (3-1) 


V Avellino in casa è 
una macchina da gol 


MARCATORI: Albanese (A.) 
al 30' del p.t.; Ferrari (A.) 
al 16’, Corbellini (p.) al 28’ 
e Impiota su rigore (A.) al 
30* del s.t. 

AVELLINO: Piccoli 7; Lo Goz¬ 
zo 7. Ripari: (leccarmi u. 
Tacco 7. Reali X; Petrilli 7. 
Salpini 7 (SchiJIirò dal 36* 
s.t.). Ferruri X, Imurola 9. 
Albanese 7. (12. Marson, 14. 
Riva). 

PARMA: Bertoni 8; Mantova¬ 
ni 6. Ferrari 7; Amireuzza 
8. Calcagni 5, Daolio 6; Ba¬ 
rone 8. Colonnelli 3, Volpi 
6. Corbellini 7. Bone! 5. (12. 
Benevelli. 13. Andreoli, 14. 
Corbellini). 

\RBITRO: Romanelli di Mes¬ 
sina 3. 

SERVIZIO 

AVELLINO, 2 febbraio 
Il risultato non Insetti adi¬ 
to a dubbi, onesto Avellino 
ha davvero due facce: una 
sconcertante, quella dell'Avel- 
llno formato esterno, chi* s:- 
nora ha realizzato ben pochi 
risultate positivi, l'allra. quel¬ 
la di un Avellino che tra le 
mura di rasa si trasforma 
completamente, diventando al¬ 
cune volte una vera macchi¬ 
na da gol. 

Anche oggi, come è già avve¬ 
nuto altre volte in preceden¬ 
za, TAvellmo ha vinti» in ca¬ 
sa con un risultato abbastan¬ 
za sonante, e che poteva es- 
sere ancora più pingue se non 
fossero state sciupate moltis¬ 
sime occasioni 
Il Parma, per contro, non 
riesce, quest'anno, ad essere 


la squadra solida e bene or 
gamz/ata dello scorso anno 
La regia di un Improbi che 
diventa sempre piti ritorno fa¬ 
ro dell’Avelhno anche oggi e 
risultato determinante i suoi 
lanci hanno restituii»» geome¬ 
tria al gioco degl: irpm: e han¬ 
no costituito il fondamenta¬ 
le motivo d: un gioco che (• 
risultato superiore a quello 
degli avversari 
Al 30' del primo tempo Im 
prota si destreggiava abilmen¬ 
te nei tre quarte <l'*l Parma, 
fini ava un passaggio m area 
verso Ferrari e apriva nU'un- 
provvisti sulla sinistra dove 
accorreva Albanese il quale 
entrava m area e metteva a 
segno il primo gol avellinese 
Al Iti’, mi un cross di Ini 
prota molto calibrato, entra¬ 
va Ferrari con prepotenza e 
portava a due le rete Al 28' 
U Parma si distendeva in at¬ 
tacco riuscendo ad ottenere 
in questo mudo un calejo p.az 
/alo hi margini dell'area avel¬ 
linese. Si incaricata di batte¬ 
re la punizione Corbellini che 
accorciava In questo modo le 
distanze. Ma ai 30' Ferrari 
sfuggiva alla guardia di An- 
dreuzza, eludeva un sueees- 
s;vo Intervento eh Daoho e 
staffilava a rete con estrema 
violenza Un difensore s; sosti¬ 
tuiva al portiere, in modo 
che [arbitro era cosi retto ad 
assegnare il rigor»* contro :1 
Parma Jmprota, con la con¬ 
sueta freddezza e prec.sione, 
metteva a segno. 


Antonio Spina 


Vano il tentativo di rimonta del Taranto sui Palermo (2-1) 


RISOLVE LA ROSA NEI PRIMI MINUTI 


MARCATORI: lai Rosa (F) al 
3’ e airx* del p. Selvaggi 
(T) al 20’ del s. t. 

TARANTO: Ca/zaniga 8; Ca¬ 
pra 3, Stanziai 6; Romanzi¬ 
li i 8, Spulilo 8. Monlefusco 
8; Jaeoimr/./i 8. \ risici 8. 

Selvaggi 8, De Bono 3, Lane 
brugo 8. (V 12: Keslanl: ». 
13: Nardello; n. Il: De Bia¬ 
se). 

PALERMO: Trapani 6; Vigano 
8, Vlanello 7; Malo 8. Fi¬ 
ghi» 6. Pepe 6; Fasulli 7. 
Bariassina 8 (dal 77' Za¬ 
ni». ». c.), Hullabio 6, Va- 
nello 8, La Rosa 7. (N. 12: 
llellu\ia; ». 13: Burba».!). 
ARBITRO: Vanmieelii. di Ho- 
legna. 8. 

NOTE Speli att>n 15 mila 
circa; c»V: d'angolo 11 l per 
il Tarante» Ammonite, a! 19’ j 
del primo tempo Ariste»! ** j 
Rosa, al 40’ Ballatelo; nel i 
la ripresa, al tei' (’a/zamg.i, I 
al 3‘J Spanai, .il la' VauelU». \ 


DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 2 lebbra io 

Nel giro di soli quattro mi¬ 
nuti i rosa nero sono riusci¬ 
ti a /beffe re «/ sten ro i due 
punti in paltò al « Sai incliti » 
i/iferrow pendo brusca me r/te 
la pò-dii a anche se breve 
fa w della squadra di casa, 
artefice di due vittorie con¬ 
secutive :n casa e di un /hi- 
reggia sul terreno avvei sa 
rio, 

Guelfi del Palermo sono sta 
ti due qui giunti ilei primi 
minuti di giacit quando il Ta¬ 
ratilo ana a conunnato Ini 
contro in maniera letoce ed 
aggressiva puri tanto alfa vit¬ 
toria 

A! 3' su azione di t orititr- 
ptede Tardili raccoglie il pal¬ 
lone a centro-campo scende 
i eloee crossando tri arra per 
La Rosa thè non manta al 
! appuntino ufo e di festa an 

UcifKi Caz-Mtuga e soci met¬ 


tendo in relè II Taranto ten¬ 
ta la riscossa ma non c on¬ 
ci tra riuscito ad organizzare 
i suol reparti, che l'ala sini¬ 
stra de> Palermo fa i! bis. 
A/l'.s" /rifalli La Rosa soffia 
il pallone a Stanziai che ave¬ 
va ricevuto da Cazza ruga 
j fiochi fxissi per entrare in 
, piena area e il suo tiro co- 
, gite Cazzamga in uscita e st 
I infila in rete 

Nonostante i due gol subì 
ti a freddo, ; rossoblu non 
si lasciano piegare e si spin¬ 
gono alTa'isnlto della rete ar 
versarla, ma c ancora il Pa¬ 
lermo che aI 17' sfiora la re¬ 
te con Bai lab io che raccoglie 
al t olo un cross dalla destra 
dt Tatuili il tiro e respinto 
con difficolta da Cazza ruga e 
la difesa libera cori affanno 
Al 1 S’ il Taranto si rende 
pericolosft tre cross eoH.srca- 
Im di Ansici rengono respin¬ 
ti dalla difesa r il Taranti> 
sull'ultima mischia grida a* 


rigore per presunto fallo di 
mano di un terzino. 

AI 43' la grande occasione 
per accorciare le distanze. 
De Bono servi’ Jacumuzzi ap¬ 
postato al limite dell'arca ma 
il suo tiro al volo da posi¬ 
zione favorevole termina fuo¬ 
ri di poco lì primo tempo 
finisce con il Taranto proteso 
vanamente in avanti e con 
il Palermo, pur con alcuni 
comprensibili squilibri, che 
riesce a co///rotta re la situa¬ 
zione 

Nella ripresa il leit-motiv 
non cambia e al 7' Trapani 
si prcKfwee in un be! volo 
per bloccare un pre.sftpioso 
tiro di De Bono da venti 
metri Al ’JtT la rete dei ros¬ 
soblu- cross dalla destra di 
Stanziai e girata al volo da! 
lo spigolo sinistro delTarea di 
rigore di Selvaggi tiro tor¬ 
tissimo r nnpiendibTe per 
Trapani i guarnente proteso 
in tuffo. 


gol 


Glt osuiti esplodo 
cara a tiricina di piu gli io 
nwt e i'*fmpre.N« di mietutili 
re i due gol del l’alcrmo si 
bra realizzabile anzi per co 
si dire, a por (ulti dt mano 
T.d al -lì' sembra ditta co»; 
Aristei, ma il suo tiro <.■’ /u 
fi» dal 'unite s'iora judo 
alai .sr istra di Trapaut 
Al ì.T De Duna spicca ma- 
lamente un orcu.s.'o/,v propi¬ 
zia spedando alto il /lattone 
mentre la porta era sanar- 
ruta. C'omprensilnle nervosi¬ 
smo de! clan russoblu neg'i 
spogluUn oggi ,! J arguto ha 
disputato torse !g sua •liigDo- 
re parata ma e incup/xitn ri 
un incori tro iti un certo senso 
falsato i sui (‘Inaio pero che 
il Palermo non ha <« r ubato e 
culla i da: due gol realizzati 
dagl: osprfj nei primi minuti 
di gioco, 

Giuseppe F. MennelJa 


MARCATORI: Doldi (F) au¬ 
togol al 2 X* tlel p.t. 
ALESSANDRIA: Pozza»! '7; 
Mutderu 8. Di Brino 8; Va- 
nara 7, Harblero 8, Colom¬ 
bo 8; Francesi-belli 8. Ma- 
mieli 7. Marzia 7 (Volpato 
dal 18' del s.t.). Dalle \>- 
do\e 7. Bolso 6. (N. 12 Cro¬ 
ci. n, It Snidaro). 

FOGGIA: Trentini 8; Cimenti 
8. Colla 8; Fumagalli 8, Sa¬ 
li 5, Borgo 7; Paxone 5. I». 
sei vini 8, Brescia ni 5. Villa 
8 (Fabhlan dal 15’ del p.t.). 
Doldi 5 (N. 12 Giacimi, n. 
14 Bruschini). 

\RBITRO: Z.iiHhetl.i di Trex I- 
so. 7. 

NOTE' Calci d’angolo 8 a 2 
per il loggia. Ammonite Vi] 
la. Pavone. Brest ami e Insci 
; vini, del Foggia. Spettatori 
j 0.501). 

| DAL CORRISPONDENTE 

| ALESSANDRIA. 2 febbraio 
j Grazie ad una autoreti' la 
I Alessandria ha colio la seco». 

I da vitioj ;a ( asaltnga j ist a'tem- 
j do cosi le .sue ultime opache 
; pj esinz.iom sul terreno ami- 
j co La partita pero poteva te- 
| nire benissimo con un risili- 
| tato in binino, tanto sono np- 
l parse evanescenti le porne 
i trame offensive che sia l'A 
! lessami na che il Foggia han- 
, uo imbastite* durante tutte» Jo 
arco dei 90 minuti 
, Comunque il risultato ha 
premiato l'A lessanti ria por lo 
I ai (loie agonistico profuso e 
t che il Foggia ha cercato rii 
| contrastale con un gioco a 
j volte molto duro costringete- 
I do l'arbitro a fischiare con- 
! tenuamrnte falli e ;i rl amino- 
' ni re Villa. Pavone. Bresciani 
e Inselvili), tutti della squa- 
j eira ospite, per azioni di una 
i cena catti veri,!. Alessandria e 
, Fogp.i, p<»i quinte» abbiamo 
! visto oggi, hanno dei proble 
■ mi riguardanti il repai te» n 
I vah/uu* le cui punte hanno 
I limiti considerevoli sul piano 
j della pericolosità, anche se 
I Bresciani, da parte foggiana, 

| e ManueJi, da quella alessan- 
i firma, hanno cercato invano 
di perforare le opposte dife¬ 
se che m fin (tri conti sono 
state le prutagumste dell'o¬ 
dierna partila Cosicché la 
cronaca e parta di annota¬ 
zioni 

Inizio veramente prometten¬ 
te P**r i grigi i o adì fin dai 
primi minuti melano la fino 
del eri ni nazione di < (inseguire 
la vittoria dopo una serie di 
pareggi casalinghi con squa- 
dre certo inferiori al I uggia 
Trentun ri ex e capitolare al 28’ 
del primo tempo per un gol 
veramente stupido Un ini- 
*ro dt Maz/ia e lei maio in 
piena area da un braccio di 
'-'.ili sj ha un aduno di ( (in¬ 
fusione m attesa t he lai hi 
tro listili la massima punì 
/ione contro il Foggia Nel <■ 
frattempo Doldi allunga la 
palli| al propini poitjere che 
pieso alla sprovvista intervie¬ 
ni* con un att ’rn di i jtardo 
<* il pallone picchia conilo la 
lai eia interna del palo ed en¬ 
tra in tete* malgrado il djsjje- » 
rato luteo di Trentini L‘ar¬ 
bitro conx alida proni ainen'o. * 
Il Foggia leagis, (- ])<»;■}(» aj]o 
infortunio e al 12' p'-niene al 
gol con Bresciani un l'arbi 
teo annulla pr*r fallo dello 
stesso giocatene 

La ripresa vede 1'.'Messati- 
d v t i niol'o (pi.ottenga mentre 
d Foggia c n i< .1 <!; raggiunge 
re il pareggio, ma sono ì gri¬ 


gi a raggiungere 


nbietl iv' 


Lino Vignoli 
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Le altre di serie B 


Batte la Sambenedettese ma delude nel gioco IVO) 

Una Atalanta 
senza artigli 

L'unico gol della partilo è stato quasi un regalo degli ospiti 


La Coppa del Mondo lascia il passo ai campionati nazionali 

Sci: Thoeni «tricolore» 
prima dell’ultimo balzo 


M \RCATORI: Musiello ( A) al- 
l'H* della ripresa. 
ATALANTA: Cipollini 6: Per- 
cussi 8.3, Divina 6; Rocca 
ti, Amiena G,5, Mastropu- 
sci ua 3; Vernacolila 5, Sca¬ 
la 4. Musi e Ilo 5, Russo 8, 
Rizzati 6. (12.o Tamburini, 
r.t.o Lugnan, M.o Pacchi- 
netti 

SAMBENEDETTESE: Alarti- 
nu 5; Romani ti, Catto a (Pi¬ 
lone 5. dal IO’ della ripre- 
; sa): (ìuleno 4, Anzuini 8.3, 
Castronaro 6; Ripa 5, Ber- 
k ta 3. Trevlsan 4, Basilico 6, 
Chimenli 3. (12.o rvilgliorTni, 
ll.o Murinl). 

ARBITRO: Barboni 4, di Fi- 
renze. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO. 2 febbraio 
Non c’e solo il risultato, 
ma anche l’estro, la vena, li 
gioco In una partita eli cal¬ 
cio. Ecl anche il carattere ed 
un po’ di dignità. A parte il 
gol realizzato perentoriamen¬ 
te da Musiello tutto il resto 
poteva essere contestato e lo 
' e stato da un pubblico che 
non si riconosce piu m que¬ 
sta larva di squadra che og¬ 
gi e l 1 Atalanta. 

Una giornata piena di so¬ 
le. un tappeto erboso bellis¬ 
simo. Non dovrebbe manca¬ 
re lo spettacolo. Invece subi¬ 
to si Infila un tunnel senza 
uscita. Passi per la Sambe, 
nedettese, matricola di una 
certa pretesa, ma salita Un 
quassù per recitare 11 ruolo 
di comparsa, sperando nella 
buona sorte per conservare 
l incolumitn della rete. Infat¬ 
ti i marchigiani non sanno 
mettere Insieme altro che un 
ottuso difensivismo, al quale 
apportano un contributo pres¬ 
soché continuo anche le co¬ 
siddette punte 
« Metà campo da vendere » 
m commenta sugli spalti. Ci¬ 
pollini viene perfino fuori 
dall’area per veder meglio co¬ 
sa succede in quella del suo 
collega, il disinvolto Marti¬ 
na, Portati avanti i terzini in¬ 
sieme con Andena e Mastro- 


Il Trofeo Bertinetti 
oggi a Vercelli 

VERCELLI, 2 («.'bimbo 
Domani a Wrcclli uvra luogo la 
ottusa «HlUiom* ct*»l Tiotuo int«*r 
.nazionale eli .spuria jxt squadre 
t nazionali Marcello Bertinetti or- 
'nanizzato dalla sezione scherma 
dell Unione Sportiva Pro Vercelli 
e dal!'assessorato allo Sport del 
Connine dt Vercelli Vi prendono 
•parte quattro fra le piu forti Tor 
mazloni del mondo nel campo de! 
M'arniu triangolare e precisarne» 
tp l’Unione Sovietica, l'Italia, la 
‘RbT e l'Ungheria II Trofeo Ini 
► riera nel mattino alln palestra 
Mazzini e si concluderà alle 21 
ral Teatro Civico della nostra citta 


pasqua, l'Atalanta sembra 
spadroneggiare e sempre sul 
punto dt vibrare la mazzata. 
Ma il gioco del gatto col to¬ 
po va per le lunghe . In¬ 
sorti ma l’Atalanta non tira 
tuori gli artigli, per il sem¬ 
plice fatto che non sa nem¬ 
meno cosa siano. 

Alcuni vogliono montare in 
cattedra, come Vernacolila, 
al solito autore eli virtuosi¬ 
smi improduttivi. Musiello si 
trova alle costole un Galeno 
che si permette qualsiasi 
strattonata e qualsiasi sgam¬ 
betto. Ma in fatto di scorret¬ 
tezze nessuno scherza. 

L’arbitro si stanca perfino 
di sventolare ^otto 11 naso dei 
piu riottosi il cartoncino gial¬ 
lo delle ammonizioni. Non sa¬ 
rà questo che gli conferirà 
quell’autorità che si e resa 
latitante, avendo subito capi¬ 
to 1 giocatori di avere a che 
fare con un tipo di poco pol¬ 
so e scarso acume. E cosi 
impegnati a minchionare l’ar¬ 
bitro e gli avversari, ì neraz¬ 
zurri non tentano nemmeno 
di muovere qualche passo 
sulla strada maestra del gio¬ 
co. 

Verni dopo quasi un'ora di 
sforzi, nei quali il piu assi¬ 
duo e stato Russo, il gol vin¬ 
cente. E' stato per meta un 
regalo degli ospiti. Il portie¬ 
re allunga incautamente con 
una mano la palla ad un com¬ 
pagno. che se la lascia sof¬ 
fiare da Vernacchin: il tra¬ 
versone dell'ala viene tra¬ 
sformato da Musiello con una 
mezza girata al volo sotto 
porta. Tutta l'ingenuità della 
Sambenedettese si può con¬ 
densare in questo episodio, 
che segna il crollo di ogni il¬ 
lusione. 

Neppure questa fortunata 
stoccata riesce a dare vigore 
all'Atalantn. In un'area ribol¬ 
lente riceve poi un brutto 
colpo il centravanti Trevisan 
per il quale sarà necessario 
rintervento dei barellieri. Il 
eentravunti lascia il campo 
intontito perdendo sangue 
dal naso. 

All'inizio della ripresa, a- 
vendo sostituito il terzino Cat¬ 
to. usufruendo di Pilone, la 
panchina marchigiana si ve¬ 
de adesso costretta a tirare 
avanti con soli dieci uomini. 
Mancano ancora 20 minuti, 
ma a qualcuno dell’Atalanta 
viene la fantasia di far « me¬ 
lina » imbrogliando ancor piu 
come succede a Scala, le car¬ 
te ai difensori. Per fortuna 
nessuno fra gli ospiti ha il 
piede centrnto e Cipollini 
può continuare a dormire. Ma 
e triste vedere un'Atalanta 
cosi precocemente invecchia¬ 
ta. piena di rughe e di acciac¬ 
chi. Quasi quasi vien voglia 
di recitarle il « De profun¬ 
dis ». 

Aldo Renzi 
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Guatavo Thooni (a sinistra) in azione nella libera di Megéve e Klammar, il grande «confitto. 


MUtic^ajeggio E , p er | Q scuc |etto della pallavolo 


La Coppa del Mondo di sci 
alpino lascia per un attimo 
spazio ai camp.onati nnziona- 
1: Da mercoledì sulle piste 
del Chercrouit ri: Courmayeur, 
saranno m palio : titoli ir, 
colon delle specialità masch: 
li e femminili 
Saranno in «ara tuli: : mi 
glion della squadra italiana, 
compresi C.ros e Thoenj. Gu¬ 
stavo. passato a condurre nel 
la Coppa del Mondo, ha già 
comunque comunicato che 
non gareggera nella discesa li¬ 
bera. Decisione improntata ad 
una ovvia cautela 
Il programma e stato dori¬ 
li to dal Comitato organizza¬ 
tore nei seguenti termini 
mercoledì alle ore 9 slalom 
femminile, alle ore 10 discesa 
Ubera maschile; giovedì alle 
9 slalom maschile e alle 12 di¬ 
scesa libera femminile; vener¬ 
dì alle 9 slalom gigante fem¬ 
minile, sabato alle ore 9 pri¬ 
ma manche slalom gigante ma¬ 
schile, alle 13 seconda manche. 

Thoeni, Gros e gli altri com¬ 
ponenti la squadra italiana si 
sono trasferiti a Courmayeur 
subito dopo la conclusione 
del Kandahar a Megeve. 


L'AMERICANO M BALDI FALLISCE ANCHE KB. PNX K HUNCE 


Programma | VinCentieS-ìlO 
sperimentale «n» m 

da mercoledì per Timothy T 

a San Siro Florestan, figlio di Roquepine, vince il «Castelli» 


Una realtà j n i 0 n a (j us Torino e Ariccia 


I Emiliani (2-0) in cattedra ma... 


La Reggiana domina 
un Brindisi - ombra 


^.MARCATORI: RestcIII (R> ai 
j 1 IX* del primo tempo: Car¬ 
li nevail (R) al 20’ della ri- 
r presa. 

REGGIANA: Memo f>: Parlan- 
l tl 8, Mulinali 5,3; Donina 
r 6 * , Stefanello 0. C.arrera 
r 7.3; Vitale 0,3 (dal 21* del 
f s.t. Meuecl), Succo 7 . , 
t Carnevali 8—, Restelli 7, 

Francesco» l 6,3. < 12.o Ales- 

sandretii. 13.0 Marini), 
BRINDISI: DI Vincenzo 7,3; 
; Mei 3,3. Zagano 6; Sensibl- 
f le 3, Fontana 5 ► , Cantarci- 
; li 6 - : Marmo 6, Ettori 3, 
J Chlarcnza 3, Magherinl 6—, 
$ Uguorl 6-- (dal 17' s.t. Ru- 
'* fo). (12,o Novembre, 13.o 

Vecchie). 

ARBITRO: Bergamo, di Li- 
,, vorno, 6. 

‘i DAL CORRISPONDENTE 

*. REGGIO EMILIA, 2 febbraio 
{ Brindisi... d’occasione per 
la prima vittoria stagionale 
della Reggiana il facile gio¬ 
co di parole, niente affatto 
originale, ne conveniamo, sel¬ 
ve comunque per chiarire 
subito che, ai fini deH’acqul- 
sizione del risultato odierno, 
l dementi degli sconfitti si 
sono abbondantemente ag¬ 
giunti ai meriti dei vincitori. 
Inesistente o quasi in tase 
offensiva, lenta e farraginosa 
a centro campo, ove il solo 
Liguon ha mostrato qualche 
pallida idea, incerta nelle re¬ 
trovie, specie quando la ma¬ 
novra avversaria tentava lo 
aggiramento sulle fasce late¬ 
rali. non e davvero un qua¬ 
dro molto lusinghiero quel¬ 
lo offerto oggi dalla forma¬ 
zione pugliese! 

Di contro, la Reggiana, pre¬ 
sentatasi al via con uno schie¬ 
ramento che non lasciava 
dubbi sui suoi intendimenti 
offensivi, ha Impresso al 
match fin daU’imzto un ritmo 
assai elevato, dando vita a 
manovre lineari, veloci, da tir* 
quali erano finalmente ban¬ 
dite le « palle portate » a van¬ 
taggio di puntuali servizi m 
profondità. 

Ben presto insediatasi m 
cabina di controllo delle ope¬ 
razioni a centrocampo, grazie 
ad un Sacco m edizione «tut¬ 
to campo » uscito nettamen¬ 
te alla distanza dopo una len¬ 
ta carburazione), ad un po¬ 
siti o e lucido Restelli. fman¬ 
to disciplinato nello disten¬ 
dere delle proprie eneigie. ad 
un inesauribile Donimi, \ati 


do oppositore di un Maghen- 
m, per ultro opaca la parte 
sua, la formazione granata 
ha denotato pure maggiore 
determinazione e carattere, 
offrendo anche frutti apprez¬ 
zabili. nel contesto di un in¬ 
contro tutto sommato piace¬ 
vole. Ma rimane comunque 
sempre l’interrogativo inizia¬ 
le: sin dove ì meriti degli 
uni sono stati ingigantiti dai 
dementi degli altri? 

L'incontro e. di conseguen¬ 
za, risultato un monologo 
granata ed i pugliesi, nell’in¬ 
tero arco del 90*. hanno avu¬ 
to a disposizione una sola pal¬ 
la gol, malamente sprecata, 
al 12’ da Liguori. Prima di 
descrivere le due realizzazio¬ 
ni. va dato atto a Di Vincen¬ 
zo di aver evituto un passi¬ 
vo maggiore alla sua squadra, 
con alcuni interventi di otti¬ 
ma fattura su tentativi di Vi¬ 
tale e Fruneescom nella pri¬ 
ma fazione, di Restelli e Car¬ 
nevali nella ripresa 

La prima rete dopo 18 mi¬ 
nuti 1 Donina, ricevuto al li¬ 
mite da Parlanti effettua un 
controllo laborioso, poi tro¬ 
va spazio sulla sua destra 
per servire Carnevali al cen¬ 
tro. la cui conclusione e ri¬ 
battuta da un dttensore Re- 
stelli, intervenendo di prima 
dalla lunetta, insacca di pre- 
< isione sulla sinistra di DI 
Vincenzo. 

Il raddoppio giunge al 20* 
della ripresa su calcio piaz¬ 
zato dal limite appoggiato da 
Sacco a Carnevali, che infila 
l'angolo basso aggirando la 
barriera. 

A. L. Cocconcelli 


RUGBY 


RISULTATI 

\ Patino»; l’plrarca-Amiilori Ca¬ 
tania 30-:t: a Genoo»: Arquall-C is 
(•«‘HOMI 35-0: a Breccia: lo» Con- 
cordla-C’.Ls Koma l!M); » Treviso: 
Fiamme Oro-Mctaltrom 16-11; * 

Roma: Frascati-Algida 1B-U; all'A¬ 
quila: L'AquIlu e Kovlgo 12-12. 

CLASSIFICA 

I.'Aquila, IVirare» e I«» < «wieor- 
dlu p. 22, \lgl«l» e Rosico IX; 
\r«|uatl «• Frascati là. Metulcrom 
c riamine Oro Ut- ( l s Roma r 
\m,fiori Catania IU; C l S Geno¬ 
va — t. 

I a ( niironlla r \rquall una par¬ 
lila In mot» Il CI s rienova e 
pt-nall77alo di un punii» pe» ri 
mmcla. 


dì nome 
Bottiglieri 

Il meeting « Citta del Tri - 
colore» al Palasport di Reg- 
pio Emilia ù un appuntamen- 
to fisso (e classico) dcliatlc- 
tica Indoor. L'edizione dt que¬ 
st'anno ha messo in passerel¬ 
la atleti giù vi forma e altri 
alla ricerca di se stessi. Ma 
a illuminarlo sono stati in 
due: Rita Bottiglieri e Endre 
Kelemen. La prima ù una ge¬ 
novese eclettica di 22 anni che 
si cimenta con buoni risulta¬ 
ti nel pentathlon te campio¬ 
nessa c primatista dTtaha con 
4.124 punti), tl secondo e un 
ungherese discontinuo che se 
fosse capace di avvitarsi — 
poniamo come la tedesca de¬ 
mocratica Wttschas — attor¬ 
no all'asticella sarebbe quasi 
ai livelli dt Dwight Stoncs 

Il Palasport di Reggio Emi¬ 
lia non c certo stato fatto 
per {'atletica leggera. E lo 
dimostra il fatto che vi pos¬ 
sono essere ospitate solo ga¬ 
re di salto in alto c con l'asta 
e gare sulle 50 iarde (45,70 
metri). E ’ qutiuli lodevole la 
fatica della Ammviistraztone 
provinciale che mette su. as¬ 
sieme all’Alco c alVVmpol. 
icccellcnte meeting «Citta 
del Tricolore » 

L cduionc 1975 e stata pre¬ 
gevole, come le precedenti Le 
sci gare in programma han¬ 
no avuto acuti in grado di 
destare interesse ed entusia¬ 
smo Come quelli, appunto, 
di Rita ed Endre. Rita ha 
ottenuto il record europeo sul¬ 
l'inconsueta distanza delle 50 
iarde vi batteria con l'otti¬ 
mo tempo di 5*7. Il prece¬ 
dente primato apparteneva al¬ 
l'austriaca Monika Holzschu- 
ster (1972) e alla grande Irenu 
Szcwviska (197U con 5"S. 
mentre quello nazionale era 
di Cecilia Molinari con 5'9 
Un balzo neffo, quindi. Noi ri¬ 
teniamo che il limile della 
Bottiglieri valqa attorno agli 
1E'3 sui 100 metri c siamo 
confortati in questo parere 
dal velocista azzurro Pasqua¬ 
lino Abeti. 

Il risultalo e quindt piu im¬ 
portante di quel che si pos¬ 
sa ritenere a prima vista per 
che potrebbe aprire la via a 
una nuova vitalità per l'ane¬ 
mico sprint femminile italia¬ 
no Rita Bottiqlieri ha poi 
confermato la legittimità del 
suo exploit vivendo sitila Mo- 
Itnart (con un decimo dt mar- 
qine 5"S3 contro 5"93) anche 
la finale. Successo limpidissi¬ 
mo nonostante qualche con¬ 
testazione su una presunta 
partenza anticipata 

Endre Kelemen e un ragaz¬ 
zo dalle lunghe gambe Ha 25 
anni e gareggia da parecchio, 
ma .sempre sul filo degli alti 
e bassi E‘ pieno di grinta e 
sabato sera ne ha dato ampia 
conterma A 2 15 erano rima¬ 
sti in gara lui. il connazto 
naie Isvan Major e gli az¬ 
zurri Rruno Bruni e fi lorda¬ 
no Ferrari Un match Italia 
Ungheria, vi piuticu. e un 
match losbury •Ferrari Mu¬ 
tar ) contro ventrale < Kete 
men Bruni/ A/a /or Bruni e 
Fez rari non superai ano tasti 
cella <e faceva sensazione tl 
triplice errore di Maior tre 
volte campione d'Europa al 
coperto/ mentre Kelemen ce 
la faceva al secondo tentativo 

Endre sbaglia i primi due 
salti a 2.IX .sempre per l in¬ 
capacità di ruotare « morbi¬ 
damente » attorno all'asticella 
Insulta l'attrezzo e fu un bre¬ 
ve pellegrinaggio da Major 
che osserva incuriosito nella 
sua tuta color mattone Ci ri¬ 
prova e ce la fa La stessa 
cosa si ripete a 2 20 nel piu 
vivo entusiasmo della gente 
che ha preso a benvolere il 
bizzarro e simpaticissimo un¬ 
gherese A J 23. comunque. 
Kelemen e .scarico Forse si 
e stufato dt voler lottare con 
quella gamba ostinata che ca¬ 
sca a piombo anziché ruota- 
/ e con dolcezza Ma 2.'20 C 
un bel risultato e il camfH) 
dei baffuti di privi ordine 

Vate la pena di ricordare 
gli altri 4 vincitori della de¬ 
gnissima .serata Potrei Itevi- 
skt i5 metri nell asta > Giu¬ 
seppe Buttart tii'fh sulle 50 
iarde ostacofji Vincenzo Gue¬ 
rini >5 '27 sulle 50 taf de pia¬ 
nei e Sara Stmenni >1X0 nel 
l'alto > 


11 Cus Turino, con l'abile regi» 
del bulgaro Karov, ha infetto di 2» 
il colpo decisivo allo residue '•pe 
ranze della Panini di riproporre la 
sua candidatura alla lolla per >1 
ruolo che detiene II k o , com'eia 
avvenuto quindici giorni or sono 
nel confronto con i'Artccia. 1 mo¬ 
denesi l'hanno subito sul proprio 
campo, di ironie a cima tremila 
spettatori ed al termine di una 
partita che ha sfiorato il «ccord 
della durata SI e iruttalo dt due 
ore e 40 minuti di gioco a tratti 
anche bello, ma con ali 1 e bussi 
sconcertanti che alla fine hanno 
dato ragion*» a] sestetto torinese, 
apparso piu compatto e che ha 
messo In atto la sua tattica linea¬ 
re ma efficace, con bella continui¬ 
tà. fino a smontare un avversarlo 
apparso sfiduciato e pertanto m 
capace di reagire nei momenti 
decisivi. 

La Panini, In vantaggio nel pri¬ 
mo set per 1.1-li, si «* fatta imbri¬ 
gliare da Karov e compagni nel 
due successivi 112 13, 21 1A > per 

riprendere quota nel penultimo 
i l.V4 > e crollare in quello decisi- 
vo i7 lai. Onore al merito, dun 


que, per li (‘uh Tonno «he oi.i 
dovrà stare mipnio pei non pei 
dere d'occhio l’Aricela, apparso In 
lorma piu che mal anche a Cese¬ 
natico dove si e imposto per 3 1 
Alle spalle del duo di lesta, In¬ 
tanto, stn facendosi largo U sor 
prendente Cus Pisa il quale con l 
due punii colti ai dunnJ della Coop 
Italia, ha firmato U sesto successo 
consecutivo affiancandosi alla Pa¬ 
nini In classifica 

Fra le squadie In lotta per la 
salvi zza. d,t segnalare hi vittoria 
de! Cus Siena sul PuoJettl. mentre 
l’ennesima sconfitta subita da! 
Cus Catania in casa, pone I mci 
h.ini al penultimo posto, pratica- 
mente gin condannati Insieme alla 
Ruini. 

In campo femminile, il turno e 
stuto favorevole al fattore campo, 
fatta eccezione por la Vignonl bat¬ 
tuta dalla forte Coma Modena la 
quale sembra nbbh» superato il 
momento difficile ed appare m 
grido di mantonere la piazza d'o¬ 
nore alle spalle della Valdagm». 


Luca Dalora 


Risultati: maschile Pamm-Cus 

Torino 2 :i, Cus Catania-Arclinea 
2 1. Cesenatlco-Arlccia 1 3. Cus Sle 
nu-Puoleltl 3-1. Cus Pisa-Coop Ila 
Ha 3 1, Pneus Lublam 3-0: Petrarca- 
Ruini 3 il Femminile: Funo-Casn- 
grande 3-1: Vlgnonl-Comu 0-3. Val- 
dagna-Arbor 3-1, Prosolnnu-CusPiir- 
ma 3-2. Alzano-Cogne 3-0. Nelson- 
Catania 3 2. 

Classifiche: maschile Cus Tori¬ 
no e Aricela p 22; Panini e Cus 
Pimi IH. Lubiam 14; Paolettl e 
Pneus 12; Peli-arca. Cesenatico Ar 
cltncH 10, Coop Italia e Cus Siena 
». Cus Catania 4, Ruini 0. Femmi¬ 
nile Vnldagna p, 28; Coma 22; Al¬ 
zano 20, Nelsen e Cftsagrnnde IR. 
Arbor e Catania Iti. Fano e Preso- 
luna 14. Cus Parma e Cogne 6. 
Vlgnoni 2. 

Prossimo turno: muschlle Coop 
Itnlla-Pneus. Puolettl-Petrarca; A- 
rlccla-Cus Siena; Arcllnea-Cesenati- 
co. Cus Tormo-Cus Cntanln; Ruini- 
Cus Pisa; Lublum-Pnnlnt. Femmini¬ 
le Catania-Vnldagna; Cus Parma- 
Alzano. Cogne-Comn; Presolana- 
Fano: Arbor-Nelsen, Casagrande- 
Vlgnoni. 


MILANO, 2 tebbimo 
Da meno! ed i . r > l ebbi a io il pio 
mamma «li cium- a s Su» Trono 
pi esente! a una nuovi. struM-na 
none dettala da una prupi.Ma 
«iella segielenu «Iella sonetti Tjt-u 
no, appi ovili li da propilei un e 
guidalo! i 

La modilicu non ugnai da le our 
se pju importami ma il rosicale' 
hi ■< contorno » che subirà unu 
interessimiIssimu evoluzione, n 11 
tolti ovviamente sperimentale on 
eli- rendei e pm «qxntc le gaie di 
secondo piano, « voli»- dominine 
da soggetti con poche vini ile o 
al i lenirò dopo pei iodi pm o me 
no lunghi di assenza 
La segrete!!.! «Iella Trenini ha 
fissalo i « valori » dei cavalli di 
stanza al l'Ippodromo di Milano e 
dt Torino .suddividendoli in quul 
tro gruppi ad «Invilo» e in quat¬ 
tro giuppi di « categoria » 

I quattro gitippl tio «« insilo » 
(cimeranno le colse con dotazio 
ne maggloie, cioè con premi da 2 
a 'i milioni Le altre, cioè le « ca¬ 
tegorie » avranno dotazione Ua 1 
milione a 2 ROll noti lire 
I cavili]i di ciascun gl appo po 
tranne correre esclusivamente nel 
la categoria assegnata. con sor¬ 
teggio rii numeri di partenza so 
lo per in categoria U. 2, 3. 4 •. 
mentre nelle corse ad invito tA. 
B C, D» il numero e assegnalo 
ad handicap 

Si traiti» ovviamente di calego 
ne omogenee, con ammissione rii 
« dodici » partenti :n ciascuna coi 
| sh limitatamente al primi dodici 
dichiarati in ordini' cronologico 
C!ll elenchi diffusi dalla Trenno 
indicano attualmente gli « inviti » 
e le « categorie » ma e ovvio che, 
col volgere delle corse, si rendano 
necessari cambiamenti II passag¬ 
gio di un cuvnilo alla categoria 
superiore, o iniettore, sarà delta 
to dal nsullali ottenuti in pista. 

Questo esperimento durerà fino 
alla fine di marzo e potrà essere 
confermato o meno dai risultati 
ottenuti 

Per quanto concerne gli elen 
«hi. diamo qui di seguito i ca 
valli di Milano e Torino, giudi 
rati al vertice del valori ed in¬ 
clusi nell'» invito A » Anzio. Ap- 
piu. CulafuriH. C'urson, t'hainfort, 
Cwel. Courgne. Delfino. Dum. Evi 
dami, Favum. C.aspurese. Invaden¬ 
te, Lussino Maroso, Papiro, Rul¬ 
lo, Ramengo di lesolo, SiJIico. 
TrJpondlo. Venirle!. 


PARIGI, 2 lebbra.u 
| Logico successo del fa\o* 
i rto Ax.us. su C'bsh e Dmu- 
‘ria nel Erti de Tram " di irot 
to di spillatosi a Vinccnncs 
sulla distanza d: 2 25(1 meni 
seeundo nell’Amcrique '74 <» 
’7ó, il nove anni della scudi* 
ria DesmontjK si e preso or 
gì una bolljss.ma rivincita u« 
giudicandosi por la seconda 
volta l;t grande classica d: 
lebbra in 

La consacrazione et: Axius 
e coincisa con la terza prova 
ncKHtivn dell'americano della 
scuderia Biasu/z., Thimotby T 
l'allievo ri: Baldi, che ora il 
secondo favorito della corsa, 
e infatti terminato tra fri: ul¬ 
timi, deludendo ì suoi nume¬ 
rosi sostenitori 
Non piazzato nel Prix de la 
Còte d'Azur, a Cannes sur 


g. m. m. 


• AUTOMOBILISMO — Il C P 
di Francia di F. i, m program¬ 
ma sul circuito di Chnrnde, nei 
pressi di Clermont Ferranti, 11 G 
giugno prossimo, probabilmente 
non si disputerà II circuito non 
ha ricevuto 11 benestare dei rap 
presentanti della Commissione au 
tomobllislicu Internazionale 


PP IMA CORSA 

1 ) FACHIRO x 

2) (ACUZIA x 

SECONDA CORSA 

1 ) PATRIZ x 

2) RENOVA 2 

TERZA CORSA 

) ) SENECA x 

2 ) BURGANO 1 

QUARTA CORSA 

1 ) 80RGIANO 2 

2) CINABRO 2 

QU1N T A CORSA 

1 ) CUMAT 1 

2 ) BANCO x 

SESTA CORSA 

1 ) TOGNIN x 

2) DELAUNAY 1 

LE QUOTE: ai 4 «12- li- 
re 4.075 858; ai 68 « 11 » 
lira 232.900, ai 796 «« 10 - 
lira 19.800. 


Mer, quar’o clome\a,« s t o:s,i 
nel « Pr.x d Amerique » non 
piazzalo t’olii nel « Pr.x rie 
Plance» n bilancio de ’r.i 
sieri a dt Timo’hv T m Erari 
eia e dunque lui a Imeni e j>* 
Kilt IMI 


ROM V 2 feboia 1 > 

I’iores’.tn il Lidio di R<«- 
quepine, l’h.t latta eia pa 
urone nel Premio CustelJ, 
tcorsa (km della riunione di 
osili a Tur di Valli») confi*!- 
mando m pieno la previsto- 
ne i he Ulule il li^Lo di Ho- 
quepmc un nuovo lampione 
del trotto 

Al via, dopo duecento me 
in dt lotta accanita per con¬ 
quistare Li posizione di f»si,i, 
Florestan assumeva il conian¬ 
do nei conlrunti rii Zi*om, 
Bonaparte <* Sa lem ì al cui 
esterno si collocava Mtdo<. 
Seguivano Cubali, Oldwuk o 
Dalko. Curonuto il volo ini¬ 
ziale, Florestan ndueeva le**- 
Kermente l’altissima velari!» 
con cui aveva conquista!j il 
primo posio e controllavi la 
corsa a suo piacimento per 
tornare a forzare l’andatira 
sulla curva finale Nessuio 
reagiva nlJ'uIlungo del bau- 
strada che vinceva truncpjj- 
lamente sul piede di 1TK'2, 
mentre alle .sue spalle Zijo- 
ni e Bona pari e si con! ente- 
vano la piazza d’onore: la 
spuntava l’allievo eli Odoario 
Baldi, mentre Salenu e a. 
quarto 

Ecco il rieltaulio tecnico rid¬ 
ia riunione romana pumi 
corsa p Boi alano. 2) Cim¬ 
bro. 3> Grillo ivui 2U2. pia/ 
7«li 30. 15. lt», accoppiati 

251 ), seconda corsa. 1 > Fa 
cultoso. 2> Zundonai, 3i Sole 
ro tvm .>2, piazzati 16, 24. 
21. accoppiata 340»; terza coi- 
sa 1» Greemvood, 2> Morse, 
3» Bavbav ivm 19. piazzati 

14. lt». 18. accoppiata Mi, 
quarta corsa li Larke/ia, 2 » 
Baldino. 8> Belitis<'a <vin 1!<. 
piazzati 13, 12, 20. accoppiata 
24); quinta corsa li Card.- 
j*an, 2> (’harlot ivm 59. piaz¬ 
zati IH. 17. accoppiata 66», se¬ 
sta corsa «Premio Castelli!. 

1) Florestan. 2» Bonaparte. 
3) ZiRom «un, 20, piazzati 

15, 18, 15, accoppiata 97»; set¬ 
tima corsa 1» Clima!, 2» 
Banco. 3» Aumento <vin. 28, 
piazzati 16. 20. 35. accoppia¬ 
ta (>f>), ottava corsa- li Cioè, 

2) Bocemgo «vin 48. piazza¬ 
ti. 24. 22. accoppiala 85 1 . 



La capolista «centra » la rivincita 


Annullate due reti ai padroni di casa ed è 0-1 


Sconfitto il Montevarchi 


Cede ma con onore A 4’ dalla fine i lucchesi I! v ^ e " a 
il Santangelo: 0-1 violano il campo del Rimini v ‘™L e 


MARCATORE: Gottardo al 4'. 
SAN'TANGKIX): Reali; Rosset¬ 
to (dal 31' s.t. Lolla). Cap¬ 
pelletti; Gorno. Acerbi, Ma¬ 
scheroni II; Bracchi, Maz¬ 
zola, Mascheroni I, Quinta- 
valle, SkoRlund. N. 12 Bl- 
(lese, n. 14 Rossi. 
PIACENZA: Lazzuru: Secon¬ 
dini. Maneru; Righi, Giaco- 
mini. Pascili; Valentinl. Re¬ 
tali (dal 41’ s.t. Vermini), 
Zanoliu. Gumbln, Gottardo. 
N. 12 Gh tarava Ile, il. 13 Ales¬ 
sandrini. 

ARBITRO: Falasca, di Rieli. 

SERVIZIO 

SANTANGELO LOD . 

2 febbraio 
Nella prima partila di cam¬ 
pionato il Santangelo si pre¬ 
se il lusso di liquidare in tra¬ 
sferta il Piacenza per 2 a 0. 
Il risultato ovviamente sor¬ 
prese assai, poiché la squa¬ 
dra santamilolina, allora pi¬ 
lotata da Guerrino Rossi, ar¬ 
rivava fresca fresca dalla D 
mentre il Piacenza, squadra 
dal passato nobile, veniva da¬ 
ta da tutti come la massima 
aspirante alla promozione al¬ 
la serie cadetta. 

0«gi 11 Piacenza, che ha or¬ 
mai un piede e mezzo in B, 
s’t* preso la rivincita nei con 
tronfi del SnntnnRelo, infatti 
la «< puri riissima » i oltre 7000 
gli spettatori, 15 milioni di 
incasso, decine eli bagarini al- 
l'ingresso » e stata vinta per 
uno a zero «rete di capitan 
Gottardo al 4’) dalla truppa 
di G B Fabbri, che ora chia¬ 
mata) il « tralner del mira¬ 
colo », 

Non tutti sono rimasti sod¬ 
disfatti di questo Piacenza 
Molti a chiedersi come dia 
volo abbia latto la squadra 
piacentina, nel utrono d'an¬ 
data. a mettere insieme 13 
risultati utili consecutivi, rac 
cogliendo 21 punti, segnando 
22 gol e subendone 8 Da ag¬ 
giungere che il capocannonie¬ 
re della categoria e proprio 
un giocatore del Piacenza 
Zanoliu con 13 reti 
« E‘ una squadra che ba 
da poco al bel gioco. Tutti 
e undici t giocatori conosco¬ 
no i propri limiti A parer 
nno la grande forza della 
squadra si basa sul movi- 


Ciclocross: successo 
di Potenza a Cotogno 

COLOCiNO MONZI-SK 2 febbraio 
Nt'Us» «orsa rido» russisi tei» di 
i «doglio M«m/«*s»- s»k cesso <t«*il * 
militino Mk h«*lt* Pott'n/a « he h« 
l>rinvelalo «li s«ih 1 tiianm Kl.u 
ban q'it-si'nliiiuo MtimiH di una 
fora'ura quando manruvrmn poco 
Micno di due « hilomctri all «ni 
\o Al torrf' pos*n con un n'Kr 
do di in ■.» clnssificb'o D«nt«» 
Signo; mi 


mento collettivo, sulla visio¬ 
ne molto chiara del gioco » 
ha detto l’allenatore David, 
ora disoccupato, che ha assi¬ 
stito il match al nostro fian¬ 
co. L’ex giocatore milanista 
ha ragione: la grande forza 
dei Piacenza si basa sul mo¬ 
vimento collettivo «non per 
nulla in questo scorcio di 
campionato ha segnato diver¬ 
si gol anche con i terzini). 

E il Suntnngelo 0 Ha perso, 
ma con onore. Non avesse 
avuto la scalogna di trovar¬ 
si in svantaggio dopo soli 4’ 
di gioco Mazzola e compn- 1 
gm, che erano scesi in cani- . 
po decisissimi ad umiliare i 
un’altra volta il Piacenza, pro¬ 
babilmente avrebbero colto 
un risultato utile 

Subito il gol di Gottardo 
«cross sulla destra dell’otti¬ 
mo Pasetti e bella incornata 
del mancino) iJ Santangelo 
ha attaccaio con veemenza 
senza però riuscire a violare 
la porta difesa dal sicuro 
Lnzzara. Ben sei le palle-gol 
del Santangelo: Cappelle! i 
( 17*». Mascheroni <19’*, Brac¬ 
chi <24’>. Skoglund < 30* o 62’). 
Gorno <70’t. 

Pino Beccaria 


Serie 

C 


Il Piacenza passa anche 
a S Angelo Lodigiano io 
« endo sua la jxirtitissvna 
della giornata e, ttu eh" 
piu erutta, portando un ul 
tro mattone all'edificio m 
cima al quale innalzerà la 
bandiera della prontozio 
ne. un edificio alla cui 
costruzione sembrano io 
ler contribuire le piu tm 
mediate in sega it rivi E l'di 
ne se battuta inopinati men 
te a Mestre e il Se regno, 
che non e andato piu tu 
la del pareggio sul rompo 
del Bolzano /anche se e 
risultato apprezzabile > E 
dietro Udinese e Sdegno 
le altre zoppicano i istosn 
mente a rum mela re dui 
Monza, t he \i e fatto bìoc 
care in rasa dal Trento 
Fra gli altri risultati (a 


Nella partita di Vercelli 

Grave infortunio 
ai veneziano Ronchi 

VKRCELLI, 2 febbraio 
N»*l corso d«*ll Incontro d«-l cutn 
pionato di serie <’ (girone Ai ira 
Pio Vai celli e Venezia, svoltosi 
oggi al Polisportivo Robbiano e 
pieci sumen le a! 5' del secondo 
itmpo, il centromediano Venezia 
no Ronchi iu*l respingere Ih palla 
e scivolalo ed e caduto ni suolo 
Si e dovalo portale fuori campo 
il giocatole in barella e successi 
va men te ricoverarlo noi reparto 
traumatologico dell'ospedale San- 
«'Andrei» delln nostra otti» 

Ronchi hi» riportino una lussi» 
/Ione all anca sinistra I medici 
I hanno giudicato guaribile i ho 
giorni. 


• S(*T — L’italluno Germano Pe 
goiun si e classificalo sesto con 
il tempo di 77"24 nello slalom di 
Mavrhofen per fi campionato eu 
lopeo lumoi di set alpino la» ga 
ih e siala vinta d«llo Jugoslavo 
Borni» Kn/<tj In TM’Gll 


MARCATORE: Fogli» (L) al 
41' della ripresa. 

RIMI NI: Sciocchili!; Tuliach. 
Natali; Sarti. Agostinelli. 
Guerrini; Marchi. Di Maio 
(Bacchili dal 1* del s.t.). De 
Carolis. Romano. Frutti. N. 
12 Bellucci, n. 13 Asnicar. 
LUCCHESE: Ferinii; Fermili, 
Bassi; Cipclli, Matteo»», 
Seliieci: Foglia, Bosetti. Ca¬ 
puto. Scarpa. Srrpelioni. N. 
12 Pierotti, lì. 13 Ferrarlo, 
n. 14 Martelli. 

ARBITRO: Artico, di Padoxa. 

SERVIZIO 

RIM1NI. 2 febbraio 
Privo dello squalificato Cvi 
quetti, e nel .secondo tempo 
del regista Di Maio, il Rinv/u 
ha accusato contro la Lucche¬ 
se la prima sconfitta casalin 
ga del campionato, dopo ben 
17 risultati utili consecutivi 
Per tl vero, il successo dei 
rossoneri toscani non rispec¬ 
chia l'andamento della parti¬ 
ta che, soprattutto nel secon¬ 
do tempo, ha visto un Rumili 
combattivo e penero.so, che 
ha saputo creare almeno tre 
palle gol non adeguatamente 
.sfrwftafe dai suoi attaccanti. 


t oppi decisamente vi giornata 
negativa. 

I tifosi del Rumai hanno 
a lungo jjrotostato per l'an¬ 
nullamento. da parte dell'ar¬ 
bitro Arttco, di due gol il 
primo messo a .segno da De 
Carolis a! 35' del secondo 
tempo e il .secondo, proprio 
allo .scadere della jxirtita, si¬ 
glato da Romano su respinta 
del portiere della Lucchese 
pressato da De Carolis c da 
Frutti. 

L'annullamento di queste re 
ti ha provocato vivaci rcazio 
ni da ;;arfe degl: .spor/in. ma 
occorre dare atto al pubblico 
rimine»? di un grande senso 
di re.s/xm.sabr/ria e di una cor¬ 
rettezza esemplare 

II gol della vittoria lue 
dieso si registra nella ripre¬ 
sa. al 41'. con l'unica ozio 
ne offensiva della partita, da 
parte dei toscani con una ra 
pida manovra in contropiede, 
il centravanti Caputi servita 
l'ala destra Foglia che. ap 
profittando dcll vicertczza del¬ 
la difesa btanrorossa. con un 
tiro preciso batteva Sciocchi¬ 
ti! 

I.d.c. 


A: il Piacenza senza freni 
B: il Riccione in difficoltà 
C: si fa sotto il Lecce 


spucn tl colpaccio del Le 
pnano a Padova, che con 
sciite ai «lilla» di aggiun 
pere due punti a! loro ino 
destissimo carniere e di 
(are un pensierino alla sai 
rezza anche se la loro si 
inazione e estremamente 
precaria e forse irnmedia 
bile 


Il Modena va a i viceré 
ri Montei'archi e il Rvnvv 
si ta battere in casa dalla 
lucchese Sicché i « cana¬ 
rini » guadagnano, dt coi 
po tre punti in media in 
glese sui romagnoli e s; 
portano a quota trenta 
mentre i riminosi restano 
n 2* 

Dietro intanto, salto io 
« ciploit » della Lucchese 
le antagoniste dirette delle 
dne di lesti continuano a 


segnare il passo 11 Gì as¬ 
seto, infatti, r uscito s con 
fitto dal campo d: Giu. 'a 
noni. Lo Spezia s e latto 
bloccare in casa dal Li 
ionio, che era reduce da 
sonanti sconfitte e solo d 
Teramo t vittorioso a Chic¬ 
li/ .sembra voler ancora 
salire anche se il suo di 
stucco dalle prime due e 
ormai troppo sensibile 
Selle retrovie si fa sem¬ 
pre pm difficile la situa¬ 
zione della Nove se e del 
Carpi mentre l'Empoh ha 
conquistato due punti a 
danno del Riccione, che ri 
danno fiato alle speranze 
dei toscani 


Il Catania ha pareggia¬ 
lo a .Salerno e non e tm 
presa da poco ve si pensa 
che sul campo camjyano 
il Rari, otto giorni fa. ri 


ha tascrafo ir penne Ma 
int iato i « galletti » sono 
tornati a vincere madre 
il Lene conttnua a culle 
‘fonare success? O/a i! Ca 
tanni e a quota 12 ma 
I et ce e Bau hanno rag¬ 
giunto r 2 ( > punti e la si¬ 
tuazione della capolista, 
indie ve appare ancora 
s (>hda comincia ad ev.se re 
attaccabile specie da parte 
del Lecce, che se dovesse 
mantenere l'attuale ritmo, 
potrebbe anche sperare di 
riuscire nella operazione 
sorpasso Sul fondo si >a 
critica la jiosrztone del 
('unthu: Gemano, che ha 
perduto a 3/ar.sa/a cioè su! 
campo di una delle anta¬ 
goniste dirette nella lotta 
per la .Mollezza una lotta 
<he tuttavia comi olge un 
i</ra molte squadre 


Carlo Giuliani 


vince e 
spicca 
il volo: 1-G 

MARCATORE: Bellinazzi al 
2t>’ dei primo tempo. 
MONTEVARCHI: Gai ioli; Po- 
li. Florio (Santonico lai- 
I SO’); Buttino. Ras adia. 
Reggia» ini; Fazzl, Gaglar- 
delli. Vagheggi. Donatalo, 
Bencini. N. 12 Inetto. ». H 
Braglia. 

MODENA: Geromel; Piarr, 
Matriciali!: Belletto. Gibeh- 
ni. Marinelli: Blasig, Ra;o- 
nesl, P.ellinaz'/I. Z:tiv>». !«>• 
scolo. N. 12 Bandieri. n. '3 
Mnzroli. ». lt D’Amico. 
ARBITRO: Busalacchi. di là- 
lermo. 

SERVIZIO 

MONTEVARCHI. 2 fcbbra.i 
I II Modena vince e va in lui:.. 
1 La gioia di quel migliaio d, 
tifino gmllobìu, arrivali in 
Vuldurno eon ogni mezzo, m 
e moltiplicaiu pochi minuti 
dopo che il match m era con¬ 
cluso- da Rimim miniti arri 
vava In buona notizia che Li 
squadra di Angeli)lo era sia:.» 
bauuta d.i una risorgente Lue 
chese e i canarini erano un 
provvisainenie al largo 
Un colpo di testa di Belli 
nuzzi dopo 26’ di gioco «pai 
la lesa battuta dalla banda* 
ruta dall’abile Zanno, girata 
; perieli a del centra vani* che 
met’eva nel sacco nonostante 
il disperato intervento di Ga 
violi» s:gla\a :i risultato della 
pallila che alla lunga non do 
ve va meri er«* in luce un Mu 
(lena jr resisti bile 
Era chiaro cut* la squa 
dra di Galbiati, con tre umili 
ni m scarse condizioni 1 si 
che, ìecuoerut] miracolosa 
mente allTiltimo momento, 
non poteva giocale alla gran 
de Prima di lutto perche c cj.i 
da controllare un avversano 
che sj troia nelle zone bassi» 
della classifica ed ha esir-* 
ma necessita di ossigeno, qu,n 
di perche c’era da pensare a 
non prenderle II gol e ir 
rivato su e.ileio d’nngoh •» 
non su manovra - cose prege¬ 
voli nell'arco dei 90’ se ne so 
no viste poche «* Jorse sino 
stufi proprio i padroni di 
casa a imbastire qualcosa di 
positivo Ma il loro ritmo era 
piuttosto lento, non pc fi (va¬ 
no pretendere di sorprend're 
un avversario chiaramere 
piu dotato 

m. t. 

• ( Mi IO — Mi-mi i «il pm-., 
(Ilo a \ ai«*l»i IH ni .ifl l nlitt'i ,m ii » 
Spug’lH I- s< (i/JH '« Il ambito M 1 
«marie Z'UPI» 1 di*fi«* «‘nmina'im» 
<1**1 «-amplimatti iinepce J ,1 p,i> i 
i « rh aiirlii'a «ii-pu 1 atti- il Ze n* 
omlu** ‘ini-n ,« (i.a-gnH i* i .i* , 

T'ri/a'.i (i,i ali mu iiaali-i'i .>i 
s* l'a \ il ’.i CiaLa j„ ( j _ 
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/ PAG. 11 


Basket: ancora in gioco un posto per la finale 



Lienhard offre 
gran spettacolo 


La Snaidero fa 
del suo meglio 


Troppo facile per la Forsf battere la Fag (107-84) ! L'Ignis si è però agevolmente imposta per 126-99 


FAfl: KrrU-o (5). ( loffi (U>. Stri- 
dm ni pi- < t}. \n»lri»tt<4 Gl), In¬ 
vili* (Iti), D'Amico (I), Musetti. 

TrrtU«n (.1), ninnila (il). Ah- 
hatr (non entralo). 

FORVI': RitiiIi-uII (fi), Mcnrjjhel 
(12), Delhi Fiori (’(»>. Furimi 
(X), (attlni (2), I.IrnhHrd (%>. 
Tombolato (.1). (anelar) (I), lib¬ 
retta (3), Negro, (use. 

ARBITRI Morelli (Puntellerà) r 
lincea ((.piuiva). 

NOTK usciti per fi f.illl Hi* 
retti Iti* pi mio tempo Fineo 14* 
e Fucile IH 1 secondo tempo TlJt 
Uberi FACI Ul su IH, l'orst U su 
14. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 2 febbraio 
Solo un discreto inizio del¬ 
la FAG, poi niente piu: si 
era trovata addirittura m van¬ 
taggio dopo 7’ i IH 13), ma era 
un Cuoco di paglia. I canto¬ 
rini in questo frattempo era* 
no un po’ rilassati, ma quan¬ 
do hanno visto che le cose 
si mettevano male si sono 
svegliati e per la FAG non 
c’è stato piu nulla da fare. 
Troppa la differenza di clas¬ 
se a favore della capolista. 

Una squadra, questa, che 
ha ampiamente confermato 
di meritare 11 primo posto e 
dire che mancava Murzoratl, 
l’uomo migliore, altrimenti 
povera FAG. I cantorini han¬ 
no dimostrato di essere la 
squadra migliore di tutto il 
girone. Lienhard, Della Fiori 
e Ricalcati hanno dato spet* 


tacolo otfiondo sii pubblico 
un gioco che 11 ha divertiti. 

Le cose migliori gli ospiti 
le hanno latte vedere nella 
ripresa, e paiticolarmente nei 
primi cinque minuti: sono an¬ 
dati a canestro dieci volte: 
apparivano scatenati e ai na¬ 
poletani non restava ohe guar¬ 
dare. 

Nel primo tempo, col « gio¬ 
co a uomo », la FAG aveva 
chiuso a testu aita; nella ri¬ 
presa PentassugHa cambiava 
gioco e passava « a zona •>. il 
che si melava un suicidio. 
Questo cambio ha sorpreso 
tutti, perche con il gioco «a 
uomo » la squadra aveva fron¬ 
teggiato bene i cantorini, men¬ 
tre con quello «a zona» ha 
favorito gli ospiti che l’han¬ 
no fatta da padroni. 

Gianni Scognamiglio 


RISULTATI 

F«r«U-*F V<< 107-XI: In nomili-Du¬ 
ro lOO-Mt», licrilvSmildi-ro Ufti-titi; 
Slnmlvnr-MohlIquullro !M> 7X; Bri- 
«ft-AU-o TMIV. sapori-mi* HS-ttl; 
(.«non Hrlll M*IW. 

CLASSIFICA 

Font p. :iK; ignU liti, Innocenti 
SI. M mnl vili* -’X; Mobililo,«Uro. 
Brini». SnjMirl ‘M: NitM»rti*rt>. Alvo, 
(.linnn IH; IBP, Hrlll 12; Duco K; 
FA(« 2. 


I(*\ls: IUincoiiI (I»), OhmiiU (H>), 
Mone Ct7), Mt-nt'Khln (31), Bis- 
«un (I»), /anali* (ti). Hl/zi 
III). Non mirati. Snlvnnrwhi. 
(«ualro <* Carparla. 

SNAIDKHO. l'Ierle (12). Mrlilla 
(I). («Ionio (1»), Me Daniela 
(li), (aKiiM//o (K), MiiIukdIì 
(»►>, Delle Sudo»»* (2), PmmcIiIiiì 
< I). 

ARBITRI: Nonvl i* («ra/lanl di Mu¬ 
lo una. 

NOTI-! Uri Uberi Inms 22 su 
2 fi. Sn al duro 1.1 mi 24 Usciti per 
cinque falli Mainiteli ni 14' c Bu¬ 
ri al li»' del x t 

SERVIZIO 

VARESE. 2 febbraio 
La partita tra l'Ignis c !a 
Smuderò ha offerto ul pubbli 
co presente uno spettacolo 
abbastanza piacevole i 12 t> 
punti raggiunti dai padroni 
dì casa, il confronto McDu- 
niels-Meneghin, i bottini di 
punti raggiunti da questi ul 
timi e da -Vfor.se sono stati 
gli clementi che hanno reso 
interessante l incontro 
Bisogna perù dire anche 
cito 25’ punti di scarto non 
sono un fedele testimonio del 
l'andamento della gara, la 
Snaidero infatti solo nella se¬ 
conda parte della ripresa e 
.sfata nettamente staccata dai 
varesini che m questo mo- 
mento di gioco hanno potuto 
affermare in campo giocatori 
tutti m giornata fortunata 
Ancora ima coffa tf plora¬ 
ne Rizzi ha dimostrato di 
meritare irt pieno il ruolo di 
vice Mencghin segnando 14 
punti in fase di attacco c 


marcando bene .V(‘Daniels sot 
to il proprio cancstio Oltre 
a Rizzi, hanno c sfafo Bis- 
non, preciso nelle conclusioni 
e nel » far correre » lu palla 
quando O-ssofa e stato chia¬ 
mato in panchina dal i ice 
Arngoni che sostituiva oggi 
alla guida della .squadra l'al¬ 
lenatore Gamba s qualificato 
per un turno. 

La Snaidero si è presentata 
iti campo con Rterie. Mollila. 
Ctonio Raschini e McDnniels, 
la Igni s con Rusconi. Osso/a. 
Mcneghin. Bisson e ,Morse 
Difesa a uomo da ambo le 
jxirlt con Me Daniels e Mene- 
ghiri a marcarsi vicendevol¬ 
mente mentre Raschini s'in 
caricava dt curare Morse F.' 
stata fa lanis che si e por¬ 
tata per prima in lanlagglo 
ma lu Snaidero mai e stata 
costretta ne! corso del primo 
tempo a subire un forte scar¬ 
to, solo i erso la seconda me¬ 
tà del secondo tempo, come 
detto, ha vtsto improvvisa 
mente aumentare il suo defi¬ 
cit che raggiungeva i 2? pun¬ 
ti al termine dei 40" dt gioco. 
La Snaidero deve essere elo¬ 
giata in blocco per ai ere sa¬ 
puto fener festa ai quotati 
avversari contribuendo cost a 
rendere virare e interessante 
la gara Da citare tra t friu¬ 
lani oltre a Menameli natu¬ 
ralmente, Giorno c Rieric 

Carlo Meazza 


Niente da fare per la Duco contro lei lini e C. (100-82) 


Innocenti novità: per 9’ 
ha difeso anche a zona 


Cimon-Brill 85-69 

Esce Sutter 
["'e il risultato 
si capovolge 

CANON: Meilent (11). Zm agnini. Carraro (11), Mila¬ 
ni (ti), Christian (71 > !>«-/*«. Kljfn, Bufallni (II). 
Harbazz.i (2), fiorj;hrUo (ltt). 

BKII-I-: \ lllettl (I). Irrei lo (11). Mastio (1). A ascel¬ 
lari (I), Serra (2). Masla. De Rossi (Iti). Niz/it 
(M), I.uearelII (10), Sutter (IO). 

ARBITRI; domimi e Vitlorli) IrMII. di Nalerw». 
NOTF: Uri liberi Oinon 1» su Iti, Hrlll 7 su il. 

SERVIZIO 

VICENZA, 2 lebbralo 
La Canon batte il Bnll nella r-presa, gra¬ 
zie ad un crescendo strepitoso di Carraio; 
il Brill perde l’ineomro per il mancato ap¬ 
poggio di Sutter, l’ame rie a no che alterna pe¬ 
riodi di lunga intraprendenza sul altri di sco¬ 
raggiante assenteismo Ecco spiogatn m sin¬ 
tesi la storia di un incontro peraltro atteso 
e mtcssuto di continui, capovolgimenti di 
fronte. 

La Canon parte male, lasciandosi sorpren¬ 
dere da un Brill ben sorreUo da De Rossi 
che oltre a distribuire palloni su pallont ai 
compagni va piu volte a canestro con irri¬ 
soria taciuta. L'incontro non avrebbe piu 
storia se Sutter non si facesse « beccare » tre 
volte in fallo. A questo punto 11 tecnico si 
■ ' vede costretto a rispedirlo In panchina onde 
’ evitare sorprese. It Brill per qualche minuto 
_ .sembra tener testa alta agli avversari poi 
‘ dà qualche segno di squilibrio. Ma ormai il 
vantaggio è troppo corposo perchè ai locali 
Tiesca l’aggancio. Il primo tempo si chiude 
* in loro slavore per 33 a 37 

Nella ripresa Li meta mortosi della Canon 
Carraro giganteggia, ben servito da Christian 
e BuXahni. che « canestrano » a piu non pos¬ 
so quasi a passo di danza In cinque minuti 
U risultato è capovolto; por il Brill non c'o 
pvu scampo. 

In finale si tenta la '‘aria Sutter. ma or¬ 
mai la Canon vola, sorretta dalia tifoseria 
locale che la incita a gran voce. 

a. b. 


Sapori-IBP 85-61 

La difesa dei 
rolnani resiste 
solo un tempo 

N M'ORI- ( ree Ite ri ili, Francesi'liliti (iti). («limtHriiiI 
(Hi), Johnson (2.1), Hoiune (K), Buri nei-Iti, Onlfl 
(II. Cammelli (Ufi. Non mirali: Senni e ( unta- 
(tordi, 

IBI*: Querela (Ut). Ma re airi. I.ar/arl (X), Tmnmml 
(Ò), IUK<>, ( arilo. Malachia («), Focali. Snrcnaon 
(2.1). Kuiiderf ranco ()>. 

1RBITRI: Unitari c liliiWnon di Mratdna. 

NOTF Uri liberi Superi 21 su M, 1HP tl *m in 
t’st lii per cinque falli MatHChin e Kuncli't franco 
«IBP», Bovone iSupo:i>. 

SERVIZIO 

SIENA, 2 febbraio 
Bianchirti ha piccato hi sua carta lrubro- 
gliarc, attraverso una difesa stretta e atten¬ 
ta, i due lunghi della Sapori c combattere 
cosi su un feneno a lui piu congeniale, quel¬ 
lo degli esterni .Sella prima fase deli incon¬ 
tro ilHP ha fenato testa ai senesi appli¬ 
cando appunto una zona adeguata Riusciva 
persino a portarsi aranti di quattro punti. In 
questo frangente i lunghi senesi della Sapo¬ 
ri sono stati completamente fermi ed i soli 
che sono nasciti ad andare a canestro sono 
stati CosmvlU e Gtastarmi, oggi tra i mi- 
ghorl in campo. 

Pot la .Vapor/ sbroglia la matassa, svelti¬ 
sce il gioco c nonostante che Boconc non 
centri alcun canestro, riesce a staccarsi e a 
chiudere tl primo tempo con un vantaggio 
di IO punti II .secondo tempo non ha sto¬ 
riar Johnson si sveglia c centra a npetizio- 
ne, Franceschmt si riprende dall'opaca pre¬ 
stazione del primo tempo e realizza alcuni 
velocissimi contropicdt fiorone, che ha rot¬ 
to tl (fiatano a io minuti dalla fine, continua 
in una presta:ione tutto sommato buiu. 

Deli IBP, che frana, reggono solo Quer¬ 
cia e Snrcnson ma r romani vengono tra¬ 
volti Il derivi del /xnfiorfe e della Sapori 
GU arbtfrf sono stati disastrosi hanno fi- 
salvato piu che hanno potuto, ma mollo a 
caso. 

m. b. 


/ campionati invernali di ciclismo su pista 


Vincono Ferro, Turrini e Pizzoferrato 

Successo di Lsclussun ad Aix: terzo Kilossi su Merckx 


■ Alla Porsche Carrera 
' di Gregg e Haywood 
la «24 Ore» di Daytona 

D\VruN\ 2 febbraio 
<»U slftUmUvnsl IV (er <*r«‘KK e 
Murlrv HitsvtiXMl hanno \into la 
«24 Ore» <11 Dimoila, al «tifiate 
t di una Porsche (arrera che sull» 
• carrozzeria ree.» 1 secai e»Ideati 
di un Incidente. I »ineUi>rl hanno 
Hcciumilato un dlsttu-eo di oltre 
PO km. sulla «oliar» seconda tln«- 
slflcata. mi'Hltra Porsi he (.arre, 
r* che precede»,» a sua \olta altre 
- quattro vetture dello stesso tipo. 


L'ungherese Pap 
vince la «Spreafico» 

, MILANI». 2 febbri!lo 

J 1 imitile lese Jvia» Pap ha iin'ri 

* it fninen mt( iriit/int-ali- di spula 

* individuale «Vailo Nprenflco »» 

* buMendo m finale il sin tonila 
l /tonale f .«/io Pt'ho fui* >l *’ 1,11 


MONTERONI. 2 tebbniio 

I campronalt invernali di 
ciclismo su pista svoltisi al 
Velodromo (U*gU Ulivt (che 
ih» 1 1D7U sar.i teatro dei mon¬ 
diali) hanno laureato oggi i 
dilettanti Ferro <velocita» e 
Pi//utenuto (inseguimento) e 
1 professionisti Turrini < velo¬ 
cita» e Baz/an (inseguimen¬ 
to». L'idiu> titolo in palio 
il'omnium» e andato alla 
Brooklyn per i punteggi con¬ 
seguiti da Turrini e Gualazzi- 
ni Infine, l'individuale dilet¬ 
tanti ha registrato il succes¬ 
so di Orlati. 

Fra 1 dlieti.inti, Ferro ha 
sconfitto m finale il favorito 
Surorim m uno scontro che 
ha richiesto la « bella ». In 
ter/a posizione Bagarello. In 
quarta Vi Ilo resi. A sua volta 
i inseguimento» Pi/zoferratu 
ha avuto U meglio su Orlati. 
Tempo dell'abruzzese sm tre 
ehilome'ri 37>3”*t4 contro i 
3’:>7”‘fi» del rivale. Terzo Berto 
(3\'i3”92». quarto Dunadio M’ 
or-m». Orlati Si e rifatto nel¬ 
l’individuale pi erodendo Ba¬ 
si lancilo, Satollili e Beilo 

Lo stagionato Turrita ha 
si onfi*t" Cardi nella tinaie del- 
la \ ciucila piutcssiunist., 


mentre per la terza moneta 
Borgheitl ha battuto Paoltm. 
N’eirinsegulmento s’e imposto 
Baz/anì (5’22'Gl sui 4 km.) 
nella secund.» disputa decisi¬ 
va con Fraccaro 1 577"31 1 II 
terzo classificato e Zanoni i.V 
lt)"77» che ha battuto Guuluz- 
zim i-V24”84>. 

Si e poi svolta un'individua* 
le professionisti per l'omnium 
(trenta girl con volata ogni 
cinque) che ha dato la se¬ 
guente classifica 1 Turrini 
punti 14; 2 Gualn/zim, p. 13; 
3. Paollni, 11; 4 Algeri. 10; f». 
Cardi e Knuclsen, 1) Come già 
detto, sommando ì punteggi 
U G, S Brooklyn si »• ag¬ 
giudicato il titolo dell’om- 
nium. 

★ 

AIX EN PROVENCE, 
2 febbraio 

I.a p:ima gara su strada 
delia stagione e precisa¬ 
mente la Ronda di Aix en 
Proveiire si e conclusa m vo 
lata V incito! e il francese 
Esc lassali davanti al conna¬ 
zionale Mourumx, a Bi'ossi 4* 
Merckx Tisi a Baroni belli si 
e piazzato all'undicesimo po- 


INNOCKNTI: lollini (27). HniM- 
il (14). HiiKhvs CD), ««riviera 
(X). Morh-mUil (I). Fraiu-escnt- 
te (2», lecci) iati», l’erraclnl 
(II), Borselli. Sahnltinl 
DUO: Bcrth.l (IH). Qulnt,»\ «III- 
(I!) Dalla CosIh (ti). O-dolliti 
(1.1), HurjthcU»» (2). Mever (IH), 
lliu/iM « (II), Untci*, Pascucci 

12), Ih* s(4*luni. 

ARBITRI: Fiorilo <11 Konm c One* 
lo, di^Ocno»», 

SOTB,*’3100 sprttn'orl In tilbu 
nn crii presento Cluuclio Coccin, 
ptesidcnle (IoI)m l’ode i busta*!, Ciò- 
nitori usciti per 5 falli Vcccblutio 
d«*ll'Innoe,-nU. Tiri liberi Innocen 
tl ti su li», Duco li» su 22 

MILANO. 2 febbraio 
Villaltn e rimasto in tribu¬ 
na pev da dt una squalifica 
/nttocenfi-Duco <■ quindi po 
ch/sstmo interessante già pri¬ 
ma del /Ischio d bit zio II cam¬ 
po conferma questa passim 1- 
stira previsione i milanesi 
nneono 100 K2 c tutti giocano 
a cuor leggero. Far della cro¬ 
naca e inutile la squadra dt 
Fatua ha preso subito il co¬ 
mando e vi c rimasta sino al¬ 
la fine. 

Le uniche cose da raccon¬ 
tare prevengono, comunque, 
dall'Innocenti. Per la prima 
volta quest'anno i milanesi si 
sono schierati con la difesa 
a zona. La decisione e sta¬ 
ta presa verso f’ff delta ri¬ 
presa■ per nove minuti il 
pubblico del Ralalulo ha co¬ 
si assistito alla novità tecni¬ 
ca dell'anno Naturalmente, 
sta per tl ritma della partita 
che per la novità, t giocatori 
l’hanno messa in pratica co¬ 
sì così. Iti alcuni momenti 
stavano troppo sotto gli av¬ 
versari, riproponendo una spe¬ 
cie di difesa individuale mol¬ 
to larga, oppine si arroccava¬ 
no a riccio sotto il proprio 
canestro lasciando troppo sjxi- 
sio «i tiratori 11 primo pas¬ 
so pero e fatto il poter di¬ 
sporre di quest'arma tattica 
sara molto utile nel futuro 
Un'alt in cosa che va ricor¬ 
data della /Hirtita dell'Inno¬ 
centi r* la prestazione di lei- 
Imi Causa l'assenza dt Bru¬ 
mai ti, l allenatore Fama ha 
messo Bcnatti in regia con 
Icllttn a fianco Sia il primo 
che if secondo hanno dispu¬ 
tato un'ottima gara, ma so¬ 
prattutto lelltm e apparso 
molto disteso e tranquillo, 
quasi fosse stato hbci'ato dal- 
l’incubo di dover guidare la 
squadra Ha segnato 27 pun¬ 
ti con un 10 su 13 da fuori. 
Visto che tìenatti non e piu 
una riserva e (orse tl caso di 
rfrerz/fcarc questa scelta nel¬ 
le prossime partite e anche 
quando rientrerà vi squadra 
Brumatti. Infine vi e da ri¬ 
cordare una sospensione dalla 
I lunetta di Hughes che ha di¬ 
sputato una buona partita 
Del Duco si può dire che t s 
una squadra bene imp osta¬ 
ta, simpatica, con diversi gio¬ 
catoli interessanti, primo fra 
tutti Dalla Costa 

Silvio Trevisani 

Il portiere 
Tarabocchia 
imbattuto da 
dodici partite 

[ I I ( (■}•:, 2 !«-bbi<ii«> 

Il |Joitu-n- d«’l I »*«.-« » iviu* < 
ninni-' <•> I.im-M'h r.iabtmhm 1..* 
(4-umn.ito imbn'Milo In fUidirov-m.» 
I p.u111ii imi»* riinvi utn.i «-h** l.i 
j sui» «quotila lìti Mulo uggì «<*n 
: lo» il Messimi in-! 2d II nuovo 
limili* s'Mgionn5i- Mutuino dal poi 
Di*r«* mi Ioni aio o di HW1 U l>>« 
««■ ti.» «(.«bili 1 1» «h:*.) no •»]*»«* »•* 
n**«t pii ii sim < «| , i**ii*» di »“• 

VIMOIII- « «lll«4*« un»** pi ui.,« «*-» 1,1 

Un d<u,« di L’ cniiqiu 

.slaiulo 21 punti su 2S. 


Sinudyne-Mobilquattro 

90-78 

In parità 
lo scontro 
tra Jura 
e McMillen 

SIMDVNK: 11 «il mti <-, lotuiii-m 
(II)), Rem-Ili D»), SMIilko Cfi». 
S4*r«Mnl (1.1). Bcrlolotd (Iti). Al¬ 
lumini (I). Nnlrntl, Tont«slnl. 
Hooamk-o (I). 

MOBII.Q1 VITRO: (.ermiII ('*>, |»n. 
|M* 11 j (ti). (-1 riddi CD. («uiiliiR 
{lì). Juru ('.VI), Rolli» (4). ( rlp- 
pa (it). (•«Tjfall (., (.1), Arrota¬ 
si, Non t-nlraio, <.j»M« , lliml. 
ABITUI- \ Itolo ( |*|«4») «• 'Icorili 
(Roma). 

NOTK ust-Ci )x*r . r » InIII s I , 
Iti’ sera Min 1**‘ l»np«*Ul Tiri li tu¬ 
ri 20 su W (S », Il su IH i.M i. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 2 febbraio 
Sinudyne batte Mob.lquat- 
tro »f) a 78, è invece Unito in 
punta lo scontro fra Jura e 
McMllIon od è stato un pari 
ad alto livello. Jura ha avuto 
un primo tempo strepitoso e 
complessivamente ha totaliz¬ 
zato 1(1 su 27 nel tiro ed c 
stato efficientissimo nel rim¬ 
balzi, Gli ha risposto alla di¬ 
stanza McMillen con 13 su 
18 nel tiro, a parie i uri li¬ 
beri. un ottimo lavoro sotto 
i tabelloni, alcuni perentori 
« assist » e ti su 7 nel tiri li¬ 
beri 

La partita e stata abbastan¬ 
za piacevole, giocata ad un 
buon ritmo. Equilibrio in as¬ 
soluto nel primi minuti 8 a 8 
al .V e 12 pan tre minuti piu 
tard.. Jura trascina la Mobl'- 
quuttro, mentre la Sinudyne 
tiene il pusso anche *.e nnl 
tiro Serafini e una me/zu Ira 
na. II tempo comunque fini¬ 
sce con i bolognesi m van¬ 
taggio per 47 a 43. 

Nella ripresa cala un po’ 
Jura. ma sempre il suo appor¬ 
to è ad un livello apprezza¬ 
bilissimo. In compenso la Mo 
bequadro presenta un Gui¬ 
dali sollecito nelle conclusili 
m Risponde egregiamente la 
Sinudyne che ha un McMil¬ 
len :n crescendo e che con¬ 
clude con ganci spettacolari. 
Cresce anche Bertolotti per 
cui al !)’ 1 bolognesi sono in 
testa per fi3 a 56. 

A questo punto la partita as 
sume una sua ben definita fi¬ 
sionomia e anche se la Sino- 
rivne non appare « tremenda 
meni e» superiore nesee tut¬ 
tavia a conservare quel qual- 
(osa in p:u per nudare dritto 
al successo; 78 a 68 intorno «il 
quarto d’ora e un (IO a 78 alla 
line che dice di una corta 
superiorità Indubbiamente per 
i bolognesi si truttu di un 
successo prezioso soprattutto 
]5er tf' mofftle ih visttf del 1 
match di « Coppa delle Cop¬ 
po » con gli jugoslavi della 
Jugopalstiku, 

f. V. 


1 Alla fine prevale il 
Brina (79-65) 

Non basta 
alFAIco 
lo splendido 
primo tempo 

BRINA. I.unrNkl (IX). A rrukminl 
(Iti). M.isinl (22), (.munii (ti), 
(('rioni (K), Nlugnl (K), Hustln- 
■i4)iil (4). Non entrati: AllolwlJI. 
Mari'h4‘tti. simeonl. 

AIX O: L'hkIKtN HI). De Irle» 
(20). Utili» (12). Biondi (2). Arri- 
«uni (14), Rrnelll (ti), (alauro. 
Non eiUrnU; Orlandi, l>r\e1«z. 
Fa bri«4. 

ARBITRI: Brian?» di Milano e 
Allmnesl (Il Bu»io Arilzl». 

DAL CORRISPONDENTE 

RIETI, 2 febbraio 
Bellissimo e « tirato »» il der¬ 
by della « finanziaria » i Brina 
ed Alco appartengono allo 
stesso gruppo dell’Eflm • Bre- 
da> che nella ripresa ha visto 
uno strutturale capovolgimen¬ 
to di situazione. Un'uperturu 
«straziante» per 1] Brina ha 
portino l’Alco u dominare per 
tutto il primo tempo che ve¬ 
niva chiuso In pareggio sol¬ 
tanto negli ultimissimi secon¬ 
de e che Nicholich aveva sa¬ 
puto operare uno schieramen¬ 
to difensivo efficiente ed in¬ 
telligentissimo. che pratica¬ 
mente «bloccava»» Launski re¬ 
legandolo ai margini del gjo* 
co («infilava» soltanto 8 pun¬ 
ti, 4 dei quali per persona¬ 
le » 

Non c'é* dubbio: tutto il pri¬ 
mo tempo è stato egemonizza¬ 
to dall’Alco. che ha saputo 
condurre un gioco dallu scon¬ 
volgente velocita di una rota¬ 
tiva. ut traverso uno schiera¬ 
mento che non lasciava dub¬ 
bi 

La ripresa no. Ivi» ripresa 
vedeva 11 Brina « impostato » 
diversamente: un sempre bra¬ 
vo C’enonl che « taglieggiava » 
De Vrles non dandogli respi¬ 
ro (ha segnato soltanto quat¬ 
tro punti, due dei quali per 
personale», anche se sulla 
4< nduttivita » di questi non 
può non aver influito un us¬ 
siti brutto colpo che Musini 
(forse* involontariamente» gli 
assestava sulla mano smisira. 
vistosamente fasciata per po¬ 
stumi di frattura metacarpa¬ 
le, uno Stagni lu cui presen¬ 
za e stata senza dubbio de¬ 
terminante nella fase piu deli¬ 
cata della ripresa (questo 
buon giocatore dovrebbe es¬ 
sere senz’altro piu utilizzato*: 
un Musini che. seppur per 
breve tempo, ritrovava una di¬ 
screta torma- tutto ciò porta¬ 
va ad un « rrazionamento »• e 
ad una fr.mtumu/ume dello 
schem.i avversario, vanifican¬ 
dogli il « pressing » e creando 
dei « varchi » nei quali, im¬ 
petuosamente, sapeva infilar- 
m Launski 

Ajmone F. Milli 


Più che convincente la prova dei nuovo modello dell'Alfa Romeo 

Con l'«Alfetta 1.6» si risparmiano 
circa 1000 lire ogni 300 chilometri 

Il raffronto è fatto con i consumi della « 1.8» - Difficile avvertire le differenze nelle 
prestazioni delle due vetture se si rispettano i limiti di velocità 


Avevamo provato IV Al¬ 
lctta » poco pili di due «un¬ 
ii fa e l'avevamo giudicata 
tra le migliori macchine 
lanciate nel 1972 Allora 
non s: parlava ancora di 
crisi petrolifera e ì caccia¬ 
tori di « esclusive » giti an¬ 
ticipavano che dellV Allei¬ 
la » l'Alfa Romeo avrebbe 
lanciato sul mercato una 
\er.sione ancora piu poten 
te La previsione si e av¬ 
verata solo In parie, come 
abbiamo giti detto, e ora 
le « Alletta » sono due, ma 
quella nuova è meno po¬ 
tente e veloce della prima. 

Per la verità della minor 
potenza ci si accorge appe¬ 
na (i CV sono 109 a 5600 
girl (DIN) contro i 122 a 
5500 girl del modello con 
motore di litri 1,8» c per 
quel che si riferisce alla 
velociti» massima c'o poco 

da rimpiangere, che pochi 
si azzardano a superare 1 
limiti di velocità che con¬ 

tinuano ad essere in vigo¬ 
re. anche se qualche sen- 
1(1171» di pretura ha man¬ 

dato assolto chi era stato 
sorpreso a superarli. 

In compenso questa ver¬ 
sione dell’w Alfetta » con 
motore da 1,6 litri costa 
Intorno «Ile 20(1 mila lire 
d* meno del modello mag¬ 
giore e consente di effet¬ 

tuare qualche, sia pur mo¬ 
desta. economia di carbu¬ 
rante. 

A proposito del prezzo, 
conviene accennare subito 
ad un episodio inconsueto 
avvenuto a conclusione dcl- 
]«( prova su strada del nuo¬ 
vo modello che l’Alfa Ro¬ 
meo ha organizzato nei din¬ 
torni di Roma al ritorno 
dulia prova ai giornalisti e 
stufo consegnato un fogliet¬ 
to — evidentemente propa¬ 
lato all’tiltlmo momento — 
in cui grosso modo s| dice 
( he la Casa del Portello 
h«i fissato prezzi partieolnr 
mente competitivi allo sco¬ 
po di numcntnre le vendi¬ 
te ma che 1 listini poti eb¬ 
bero essere rivisti se le nu- 
tordi» non affronteranno 
con impegno ì problemi del 
settore Sulla questione non 
si sono pollile avere delu¬ 
cidazioni maggiori. 

Comunque, si diceva, que¬ 
sta « Alfetta »> meno costo¬ 
sa sembra debba essere de¬ 
stinata — dati i tempi — 
i: provocare una riduzione 
delle vendite del modello 
«1,8», del quale sino ad 
oggi sono stati venduti ol¬ 
tre lou mila esemplari, a 
mono che uno non voglia 
per forza avere la vettura 
con j quattro far» allo Io¬ 
dio invece dei due. ma di 
diametro maggiore, che c- 
quipnggiano l'« Alfetta 1,6» 
e non muoia di pascione 
dietro j profili cromati del¬ 
le mostrine uscita uria ab» 
turalo, dietro t rostri gom 
muti, dietro il volante in 
legno e dietro gli schiena¬ 
li con portacarte che equi¬ 
paggiano la «1,8» e che 
la « 1.6» non ha. Per il re¬ 
sto. infatti, soltanto un ma¬ 
gi dei motori riteniamo sta 
in grado di accorgersi, gui¬ 
dando le due vetture, die 
il rapporto rii compressio¬ 
ne deil'u Alfetta 1,6» e di 
9:1 contro 11 9,51 dell’« Al¬ 
fetta 1,8» c che la coppia 
massima e di 14,5 Kgm a 
4300 gin contro i 17 Kgm 
a 4400 giri. Noi, per esem¬ 
pio. su un percorso di cir¬ 
ca 250 chilometri non ab¬ 
biamo praticamente apprez¬ 
za»! o la differenza, forse an¬ 
che perche abbiamo sem¬ 
pre guidato rispettando ri¬ 
gorosamente i regolamenti 

Naturalmente le diversità 
nelle prestazioni delle due 
vetture c» sono, come ehm- 
nsconu ì dati forniti dalla 
Casa, ma riteniamo che l'u¬ 
tente normale non sin in 
grado di avvertire» hi diffe¬ 
renza che passa tra Fu fi¬ 
li lega re 33 secondi per per¬ 
correre un chilometro con 
partenza da fermo e impie¬ 
gare 31,8 secondi. Ecco co¬ 
munque gli altri dati sulle 
prestazioni della « Alfetta 
1.6» confrontati a quelli 
deir« Alfetta 1,8» secondo 
una tabella fornita dalla 
Casa' velocita a UHM) givi 
m quinta marcia 31.2 kmh 
e 33.5 kmh; 400 metri con 
partenza do fermo 18 se¬ 
condi e 17.3 secondi; un 
chilometro con partenza da 
40 kmh in 33,4 secondi e 
in 33,1 secondi Avvertibile, 
invece, sempre che non ci 
m preoccupi dell»» Pulstru 
da, la differenza nella ve- 
lui ita musslmu che e di 
175 kmh por !'« Alletta 1,6» 
e di 180 orari per l’« Alfet¬ 
ta 1,8». 

K’ sempie dm dati della 
Gasa che rileviamo le dii 
feren/e nei consumi tra le 
due vetture, che consumano 
rispettivamente 5.8 e 6,2 li¬ 
tri di carburatile per KM) 
ihilomctri viaggiando «u 6U 
orari, 6,8 litri o 7.2 litri 
Muggiando agli 80, 8.1 e 8,7 
viaggiando ui IDO. 9,7 e Hi,5 
staggiando ai 120, 11,6 o 

12,7 viaggiando ai HO, 14,U 
( 15,2 viaggiando »i 100 

Ciò significa che viaggian¬ 
do secondo le regole l'uso 
dell'o Alfetta 1,6» o della 
«Alfetta 1,8» comporta, su 
una distanza di 300 chilo¬ 
metri. una differenza di 
spesa di circa mille lire. 

A qualcuno una differen¬ 
za di questo genere può 
non apparire mollo impor¬ 
tante. ma. ripetiamo, dav 
vero è difficile avvertire 
differenze nelle prestazioni 
fin le due vetture e. inol¬ 
tre. le qualità meccaniche 
ricll'una, l'abitabilità, la sj 
cure/za corrispondono per¬ 
fettamente a quelle dell'al¬ 
tra. 





L‘« AJfatti 1.6». Si riconoic* dalla «1.8» per la prtaanxa di du« toli fari «Ilo iodio • p«r pochi 
particolari noli* rifinitura. 


Ha dato il nome a un prototipo di Pininfarina 

CX: una formula che consente 
di economizzare carburante 

Ripresentato a Bruxelles — insieme all'« Abarth SE 030 » e alla 
« Maremma » — lo « Studio CR 25 » 


Dopo Torino, Bruxelles 
a’ 53" Salone internaziona 
le dell'automobile, organiz¬ 
zato nella capitale belga, In 
Pinni l’arma ha ripreseli 
Ulto, infatti, quel prodotto 
d«a altissimo livello din li¬ 
vello, comunque, ancora je- 
finivo alla sola progettazio¬ 


ne», noto come « Studio Ci 
25 » per Ferrari Si 1 ratta 
del progetto eh una vettu 
i.» con caratteristiche tali 
chi sembrare concepii.i pol¬ 
lar da comprimami nei 
fimi delFagenie 1)07 II prò- 
totipo « Cr 25» o cosi chia¬ 
mato perche in esso si o 



L'*< Abarth SE 030 Pininfarina »»: quatta vattura ha q>a fatto il 
»uo debutto in autunno al yiro automoblliitico d'Italia conqui¬ 
stando il »ecpndo potto nella claiaifìca generale. 


Eletta «vettura dell'anno» in Spagna 

920 punti sui 1152 
alla Sinica «1200 LS» 

La vittoria conseguita soprattutto per ie caratte¬ 
ristiche tecnologiche e le prestazioni 


Premiata 
a ripetizione 
la Mercedes- 
Benz 450 

Nel corso dell’anno 
passalo la berlina Mer¬ 
cedes-Benz 450, prescel¬ 
ta come Auto dell’anno 
da 45 giornalisti spe¬ 
cializzali di II Paesi, ha 
ottenuto numerosi altri 
riconoscimenti in Diti» 
il mondo. 

Il |H‘riodU<> speciali/- 
zato australiano « Mo¬ 
dem Motor »» ha desi¬ 
gnato la serie N, nel suo 
complesso, quale « II 
\eieolo meglio costrui¬ 
to » ed ha conferito al¬ 
la Mercedes-IU*iv/ il ti¬ 
tolo « la Nettuni più si¬ 
curi» ». 

In Germani.» 1 lettori 
della rivista « l!ohh\ » 
hanno «detto a « piu bel¬ 
la Nettura » la 450 SK, 
mentre negli l SA II pe¬ 
riodico per motori «Cai- 
A: Driver» ha definito I 
modelli sportivi 450 
SI, SI.G « best impor¬ 
te»! Ittutry personal 
car ». 

«« Houd and Truck » — 
a sua \uita — ha elet¬ 
to la 450 SE « miglio¬ 
re berlina de! mondo », 

In occasione del con¬ 
corso «Golden Wheels*», 
la più Importante rKJ- 
sta automobilistica de¬ 
gli Stati l'nitl ha infine 
conferito In questi gior¬ 
ni alla Mercedes-Benz 
450 SIC. unica tra le 
concorrenti, due premi 


La Simea « 1200 LS » e 
stata eletta in spugna «\et 
tuia cieli 'unno » per il 1974. 
La giuria che ha espresso 
il verdetto, lompostu chi 32 
gtornallst i automobibst lei 
spagnoli, doveva pronun¬ 
ciarsi sulle quattro seguen- 
t. caratteristiche la tei oo¬ 
logia (concezione, realizza 
/lune te< mea, qualità mec 
camelie), lo stile, le pie 
stazioni; l'economia di ac¬ 
quisto e di esercizio Per 
ciascuna di queste carat¬ 
teristiche poteva essere as¬ 
segnato un punteggio da t) 
a 9 

La Sinica « 1200 LS » ha 
ottennio 920 punii su un 
massimo di 1152 e ha ii 
portato la vittoria sopra! 
nato gia.'K* alle votazioni 
concernenti la sua lecnolo 
gai e le sue pieslu/iom 

La Sinica « 1200 LS » bei 
Ima 5 porte e equipaggia 
l.« i (in un motore da 3 118 
nix a basso iapporli* di 
compressione <8,2 1', thè 
sviluppa 54 IIP DIN a ouoii 
giri min . ed e il solo mo 
aello della sua categoria m 
spugna a Jun/ion.ire a ben 
/ma normale 

Questo modello e la \ci 
sione spagnola della Sinica 
« 1100 LS i> ed e iabbi n a 
tu dallu Chi\s|er Expana. 
Nel 1973 la Chijslei E-pa 
na ha costituto 98 073 id¬ 
eo] j (au’uvetture, atUocar 
li e autobus» t- occupa fi 
terzo posto tra t costruì 
tori spagnoli La pene !i a 
/ione sul memeo spagnolo, 
che eia del '» per tento 
nel 3973, e passata «il 13 
per (culo alla fine del no¬ 
vembre '7 3. 


ronxeguiin un coefficiente 
ih resistenza C X 
che luxtnuiM'c un risultato 
di notevole signilie.ito triu¬ 
nito nel campo dell'aere»- 
rinomici» e (he viene firn 
to piu appiezzato oggi m 
quanto se in una vettura 
si riduce il coefficiente di 
iesistenza, si ridine pure, 
a pania di prestazioni, il 
consumo rie! carburante 

Abbi «mio gra avuto occa¬ 
sione di occuparci di que¬ 
sto prototipo interessante 
perche delle esperienze rea¬ 
lizzate nella sua costruzio¬ 
ne beneficeranno le auto 
normali C’i limiteremo per- 
i ìd ,i ricordare alcune delle 
c.invtenst ielle di maggior 
spicco La forni.» esierna e 
Je t analiz/aziom interne so¬ 
no state particolarmente stu- 
d’ate per minimizzare il di- 
siaeio c )a turbolenza dei 
filetti fluidi, con inclinazio¬ 
ni e rata ordì tr.i le vane 
superilo realizzati con < on- 
lezioni inedite e progettan¬ 
do la parte inferiore del 
incoio completamente li¬ 
si :a .sempre per ottenere 
nelle supeifici senza discon¬ 
tinuità. i cristalli latei all so- 
no fissi e, quindi, ili eli- 
nuli/za/ione deìl'abitaeolo e 
affidai.» ad un'efficuce ini- 
| pianto di < omfiziunamenlo. 

Altro elemento caraticii- 
i sfiio e rappresentalo dai 
fieni aeioda ami» 1 , posti 
sulla fiancata e impernia¬ 
ti verticalmente in corri¬ 
spondenza dell'assale poste¬ 
la» ie Essi entrano in fun- 
' z,onc automaticamente — 
I aprendos. tome strane « o- 
| icciliie» — con l'aziona- 
( n.onh>, <>.1:e una certa ve- 
I ha «la, dei freni sulle ruo- 
1 ti'. Audio i pneumatici so¬ 
no in «tono» sj tratta di 
pneumafiu a sezione trian¬ 
golale j cui fiitn» hi lavo- 
' Mini «a i umpressione » an¬ 
zi he «a trazione», per < ui 
i seni}): e gai .muta una 
maina tenuta d'ana per 
lungi» tempo, anche in pre¬ 
senza ui lesioni ai cidenu- 
n Nel i a so ui degonfia- 
mento le parti in gomma 
si sostituiscono progressi¬ 
vamente .iil'iffetìo pneumft- 
tco inai a soppoitare Fin¬ 
ii m (Hi'iui, i onsentendo 
e» indizioni di guida presso- 
» che normali, senza gravo¬ 
se limitazioni della veloci¬ 
ta In tal mudo la ruota 
di si orla non e piu negos¬ 
sa] ia. 

★ 

Senipie al Salone inter- 
, nazionale di Bruxelles, U 
PimnJarma ha esposto an* 
(hi* l’Abarth SE 030 e la 
1 3AT 330 «Maremma». Lu 
prima e una beri inetta de- 
- inala alle competizioni 
Mii tu cinti Si trutta di 
una \ettui a molto compat- 
!.. uni i.i) nomale munito 
«li due g'uppi ottni per un 
n 1 ale di sei pi oicttori J- 
imltie e dotata di uno s;km- 
/( « pei .citneni.uc l'aoeien- 
/.i, 'n i-s--.» Mino .indie 2 J- 
« .naie due un m* u ai ia Pei* 
t.ilficddaic i toni ameno- 
i, e ;] vano motore 11 pro¬ 
li.o «• car,it’ct'zzato da piu- 
incu tufi rigonl lameiili dei 
paiaianghi e da una presa 
d'aria (i.ti.mito a perineo* 
i piu «iic alimenta 1 carini- 
' latori v il iadiutore del- 
1 ] olio 

t n ut. hi.c.i oli» alla « Ma- 
m mina » rispetto al model- 
. 1 1 « ufipe li- modifiche oste- 
U» In* snteiexxuno soprattut¬ 
to la parte posto un e dove 
e stata inaiata una terza 
pollici.! 3] pioJjJi» risulta 
| p.u «alluso» i on 3'iisei). 
menu» di glandi xuperfn: 
\iliutc e imi I»* s piale ‘ nei- 
] i pai le !<•: minale del pad]- 
elione, sindaco po contia- 
slare 3 ìn.biaMaim-ntu del 
i lunotto post e noi e. 

G. B. 


Rubrica a curo di Fernando Strambaci 
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Hi ministro degli Esteri sovietico lascia la Siria per il Cairo 


In fase di elaborazione a Lisbona 

Una «piattaforma 
di accordo» tra 
i militari e 
le forze popolari 

|E/n lungo incontro con il presidente Assad - Accento sulle «relazioni amichevoli e fraterne fra i j Costituito ieri il partito democristiano ■ Lo guido un ex mini- 
opoli siriano e sovietico» - Attentato a Gerusalemme - Reattore nucleare francese all’Egitto | sfro, estromesso dopo il fallimento del complotto di Spinola 


Ribaditi da Gromiko e Khaddam 
i diritti del popolo palestinese 


prima pagina 


DC 


BEIRUT. 2 febbraio 
Il ministro denti Esteri so- 
frteUco Gromiko. proseguendo 
r suoi eolloqui con i dirigen- 
t siriani, ha avuto stamani 
m lungo incontro con il Pre¬ 
ndente Hate/. El Assad, pre¬ 
lem i anche il ministro degli 
Estert siriano Abdel Halim 
Khaddam t* rumbascmtorc 
Seti* URSS a Oumusco, Nu 
■ecidi n Mohieddinov. Tenui 
{entrale del colloquio e sta¬ 
li la necessita della ricorico- 
{azione della coiUeren/u di 
«ice di Ginevra, .stilla quale 
:oncordano sia la parte siria¬ 
ca che quella sovietica. 

I colloqui dt Gromiko la¬ 
dano già vedere — prima 
incora della loro t ormale 
ìonctusione — una neon le r- 

K iatu larga concordanza di ve¬ 
nie fra Siria e URSS sulla 
ttuazione e sulle prospettive 
Iella crisi mediorientale, ol¬ 
ire che sulla reciproca vo- 
Anta di approfondire i rap¬ 
porti bilaterali. Cto è emer¬ 
so fra l’altro chiaramente dai 
discorsi pronunciati ieri se¬ 
ra in occasione di un pranzo 
offerto in onore di Gromiko 
Khaddam. Il ministro de- 
SU Esteri sovietico, dopo ave¬ 
re sottolineato l’importanza 
che l’URSS attribuisce alle 
« relazioni amichevoli e ira- 
terne con il popolo striano », 
ha denunciato la « politica ag¬ 
gressiva di Israele appoggiata 
dagli ambienti imperialisti e 
causa della tensione nel Me¬ 
dio Oriente » e ha ricordato 
che « l’Unione Sovietica e tut¬ 
ti i Paesi socialisti operano 
per la soluzione definitiva del 
problema del Medio Oriente ». 

» Soffermandosi quindi sul 
problema palestinese, Gromi¬ 
ko ha detto che « l’opinione 
pubblica mondiale ha accolto 
con grande soddisfazione le 
decisioni del vertice di Ra¬ 
bat che hanno riconosciuto 
l'Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina come 
sola rappresentante legittima 
degli interessi del popolo pa¬ 
lestinese. Noi auguriamo quin¬ 
di al popolo arabo di Pale¬ 
stina — ha esclamato Gromi¬ 
ko — nuovi successi nella sua 
lotta eroica e giusta ». 

A sua volta, il ministro de¬ 
gli Esteri siriano Khaddam. 
rispondendo al collega sovie¬ 
tico. ha sottolineato che la 
sua visita in Siria « rientra 
nella linea della cooperazio- 
ne e delta concertazione tra 
1 due Stati in circostanze mol¬ 
to importanti e molto deli¬ 
ncate. Quello che importa e 
che noi lottiamo per ottene¬ 
re il totale ritiro di Israele 
e il riconoscimento dei dirit¬ 
ti del popolo palestinese ». 

Questa sera o domani mat¬ 
tina. subito prima di partire 
alla volta del Cairo dove e 
atteso dal Presidente Sadat, 
Gromiko avrò anche un in¬ 
contro, non annunciato uffi¬ 
cialmente, ma confermato da 
lenti palestinesi, con Yasser 
Arafat; secondo il quotidiano 
libanese As Safir, Gromiko 
sarebbe latore di un messag¬ 
gio personale di Breznev per 
Io stesso Arafat. 

Del viaggio di Gromiko nel 
Medio Oriente si occupa og¬ 
gi a Tel Aviv il quotidiano 
Jemsatem Post il quale af¬ 
ferma che. di fronte un'ini¬ 
ziativa diplomatica sovietica, 
è necessario rilanciare la trat¬ 
tativa bilaterale israelo-egizlu- 
nu e « fare presto ». Secondo 
il Jertisalem Post, la dispo¬ 
nibilità dell’Egitto a fare 
« concessioni politiche » sa¬ 
rebbe subordinata soltanto al¬ 
la entità del ritiro che Israe¬ 
le sarebbe disposto u compie¬ 
re nei Binai. A questo pro¬ 
posito, ed in contrasto con 
le affermazioni dei giorni scor¬ 
si da parte di esponenti go¬ 
vernativi. il giornale sostiene 
che e sempre ipotizzabile una 
restituzione all’Egitto dei pus- 
[■ si di Mitla e Giddl e dpi poz¬ 
zi petroliferi di Abu Rodelss; 
se si vedrà la possibilità di 
fare passi avanti concreti, la 
prossima visita di Kissinger 
— prevista ora come una 
« semplice rapida missione c- 
«plorativi!» — potrebbe pro¬ 
lungarsi e diventare una vera 
e propria trattativa indiret¬ 
ta. A Gerusalemme, stamani 
alle otto è esplosa una bom¬ 
ba su un autobus urbano; due 
persone sono rimaste ferite. 
Un altro ordigno e stato di¬ 
sinnescato dagli artificieri 
della polizia. 

' Al Cairo, Il giornale Alpha- 
murici afferma che la Francia 
ha concluso un accordo con 
l’Egitto per la fornitura di un 
’ reattore nucleare dei tipo 
« Westlnghouse », un analogo 
accordo e stato firmato da 
Parigi anche con ITrnn, men¬ 
tre si starebbe esaminando la 
possibilità dt fornire un ter¬ 
zo reattore aU’Irak. 


Settantanovemila 
sospesi per 
una settimana 
alla Volkswagen 

WOLFSBURG <RFT>, 
2 febbraio 
La Volkswagen ha annun- 
nato che 79.000 dei suoi 109 
pila dipendenti saranno so- 
.pesi dal lavoro per una set- 
imuna a partire da domani 
i paga pressoché intera. 

Secondo un comunicato del- 
a direzione, la sospensione 
Iella produzione si sarebbe 
resa necessaria data la situa 
uorie sfavorevole del merca¬ 
to automobilistico. 


« 


.Grave violazione» della tregua a Cipro 



NICOSIA — « Gravittim* viotaxion* dagli accordi di tregua » è stata definita da un portavoce delle 
forze dell’ONU la sparatoria dell’altra notte tra greco-ciprioti • turchi presso l'ippodromo • l'aero¬ 
porto di Nlcosia. Un militare turco è rimasto ucciso. Gli scontri sono durati un'ora e mezzo • hanno 
visto l'impiego anche di mitragliatrici pesanti. Quattro postazioni di caschi blu sono state investite 
dal fuoco. NELLA FOTO: soldati dell'ONU recingono un campo. 


DALL'INVIATO 

LISBONA. 2 febbraio 

Anche gli esponenti dei vec¬ 
chio movimento cuttolivo mo¬ 
derato portoghese hanno deci¬ 
so di presentarsi alle prossime 
elezioni di aprile, trasforman¬ 
do m partito il gruppo che a* 
veva fatto la sua comparsa nel 
giugno dell'anno scorso e che 
non aveva mai trovalo mollo 
seguito. Un centinaio di dele¬ 
gali si sono riuniti intatti fra 
ieri e oggi a Figueira da Foz, 
per costituire il partilo del¬ 
la Democrazia cristiana e por 
varare un programma che di¬ 
ce di voler raccogliere le u- 
desiom di coloro che credo¬ 
no nello spinto del 25 aprile, 
ma che si allineano su una 
piattaforma moderata e con¬ 
servatrice, quella stessa che 
l’ex presidente Spinola, con il 
fallito tentativo golpista del 
28 settembre, intendeva pro¬ 
gressivamente delimitare a si¬ 
nistra. Segretario del partito, 
che come si annuncia chie¬ 
derà la sua adesione all’Unio¬ 
ne europea della Democrazia 
cristiana, è l’ex ministro del¬ 
le Informazioni Sanchez Oso- 
no, Tuorno che il 28 settem¬ 
bre fu estromesso dal gover¬ 
no perchè risultò compromes¬ 
so con il tentativo golpista 
della cosiddetta « maggioranza 
silenziosa ». 

Anche se Sanchez Osorio ri¬ 
sulta strettamente legato a 
Spinola, non sembra che l’ex 
presidente intenda aderire al¬ 
la nuova Democrazia cristia¬ 
na. che godrebbe tuttavia del- 
l'appoggio di una parte del 
clero c di consistenti gruppi 


CONCLUSA A PAU L’ASSISE DEI SOCIALISTI FRA NCES I 

Mitterrand in maggioranza nel PS 

Novantasei mitterrandiani e 35 esponenti della sinistra nel nuovo comitato direttivo 
Solo membri della maggioranza nella segreteria - Tutti gli intervenuti nel dibattito e la 
mozione vincitrice hanno ribadito la fedeltà al programma comune con i comunisti 


DALL'INVIATO 

PAU. 2 iebbraio 

Il congresso del Partito so¬ 
cialista si e concluso nel pri¬ 
mo pomeriggio di oggi con la 
scontata vittoria di Mitter¬ 
rand e della sua corrente che 
hanno ottenuto, nel nuovo co¬ 
mitato direttivo, 98 seggi <72 
per cento» contro 25 <27 per 
cento) andati alla corrente a- 
nimata dal Ceres, cioè all'ala 
sinistra. Nella stessa propor¬ 
zione verrà eletto il comitato 
esecutivo, piu ristretto, men¬ 
tre la segreteria — organismo 
supremo di direzione — sara 
composta soltanto dai mem¬ 
bri della maggioranza mittcr- 
randiana. E’ accaduto in effet¬ 
ti che al termine di un serra¬ 
to confronto notturno tra le 
due tendenze, durato fino alle 
cinque del mattino, è stata 
constatata dalle due parti la 
impossibilita di giungere ad 
ima « mozione dt sintesi », 
cioè ud un compromesso. Il 
che ha escluso matematica- 
mente la sinistra dalla segre¬ 
teria. 

Finisce con ciò la coalizione 
che dal congresso di Epinay, 
nel 1971, aveva portato il Par¬ 
tito socialista, diretto da Mit¬ 
terrand, alia sua protonda tra¬ 
sformazione, allo sviluppo del¬ 
la politica unitaria, alla firma 
del programma comune con ì 
comunisti e ai successi eletto¬ 
rali del 1973 e del 1974, Con 
questo non vogliamo dire che 
l’orientamento del partito mu¬ 
terà, se è vero che la mozio¬ 
ne vincitrice si impegna su 
due obiettivi essenziali per il 
movimento operalo' l’unione 
delle sinistre e la strategia dt 
rottura con 11 capitalismo at¬ 
traverso la fedeltà at pro¬ 
gramma comune e alle rifor¬ 
me in esso contenute. Voglia¬ 
mo dire che la « frattura ». se 
non (a rottura, all’interno del 
vecchio gruppo dirigente ri¬ 
schia di privare la nuova di¬ 
rezione del contributo, sia pu¬ 
re disordinato e spesso dila¬ 
torio. di una sinistra giovane, 
vivace e problematica. Que¬ 
sta sinistra, tuttavia, passan 
do all’opposizione in seno al 
comitato direttivo, continuerà 
a mantenere vive le sue esi¬ 
genze e ì suoi stimoli non a- 
vendo mamtestato intenzioni 
di scissione. 

Se la polemica tra le due 
correnti ha costituito uno dei 
motivi di interesse di questo 
congresso, il motivo essen/sa 
le e stato pero un altro il 
dibattito o la polemica, come 
si dice qui piu volentieri, tra 
il PCF e il PS In effetti que¬ 
sto congresso doveva rispun 
dere alle richieste avanzate 
dai comunisti francesi .sulla 
necessita dt organizzare una 
serie di azioni politiche co¬ 
muni destinate a mobilitare 


la di Mitterrand e questa ri¬ 
sposta si e avuta ieri sera 
quando il segretario generalo 
del Partito socialista, dopo 
aver dato un quadro della si¬ 
tuazione di crisi attraversata 
dal Paese e dopo aver denun¬ 
ciato le responsabilità del ca¬ 
pitalismo e del suo potere po¬ 
litico, ha affrontato il proble¬ 
ma dell’unione delle sinistre 
e del rapporti tra Partito so¬ 
cialista e Partito comunista. 

Il Partito socialista, egli ha 
detto, « mantiene lealmente e 
fermamente t suoi impegni ». 
Esso dunque non può rinun 
dare alla propria personalità 
a danno di ciò che egli consi¬ 
dera essenziale e cioè « l’u¬ 
nione delle sinistre e l’amici¬ 
zia con i comunisti ». « Sfido 
chiunque — ha aggiunto a 
questo proposito Mitterrand 
— a dimostrare che il PS non 
ha rispettato integralmente il 
contenuto delle proposte sulle 
quali ha impegnato la propria 
parola ». 

Per il segretario generale 
del PS i socialisti sono pronti 
ad andare al governo, m euso 
di vittoria elettorale delle si¬ 
nistre, con tutte le forze di 
sinistra perchè è il senso del 
programma comune firmato 
per cinque anni 1 programma 
comune di governo che deve 
essere realizzato tinche se 11 
Presidente della Repubblica si 
chiama Giscard d'Estaing. pur¬ 
ché l'appoggio popolare sia 
effettivo e la Costituzione sia 
fatta rispettare. 

Ed è quindi uno dei punti 
dt dissidio con i comunisti 
che accusano il PS di volersi 
limitare a « gestire la crisi del 
capitalismo ». 

Se i comunisti sono inquie¬ 
ti, ha aggiunto Mitterrand, bi¬ 
sogna tenerne conto: 50 anni 
di storia nei quali « noi ab¬ 
biamo spesso avuto torto », 
possono spiegare questa pre¬ 
occupazione. In ogni caso sa¬ 
rebbe sbagliato « trattare alla 
leggera le proposte del PCF». 

Di quali proposte si t rat tu 9 
Mitterrand afferma di cono- 
sceme una sola ufflciulmente: 
quella dt organizzare comizi 
comuni in 10 grandi citta. « Ne 
discuteremo ». Ma i comizi, 
per Mitterrand, non risolvono 
le frizioni e lasciano il tem¬ 
po che trovano. E poi e vano 
organizzarli in periodo di pie¬ 
na polemica. Azioni comuni 
alla base, su temi precisi co 
me l'occupazione, le liberta, il 
problema degli alloggi, st, an¬ 
che subito. Quanto al dialogo 
permanente tra i due parliti, 
che aveva luogo nel comitato 
di collegamento, esso ripren¬ 
derà « non appena il PCF ces¬ 
serà la sua polemica » 

Non sappiamo quali saran¬ 
no le reazioni dei comunisti 
A nostro avviso — e ri per- 


rnla e davanti al Paese nel 
suo insieme. 

Resta un altro punto da esa¬ 
minare, sia pure rapidamente: 
la eliminazione della sinistra 
dalla segreteria del partito, la 
costituzione di un organismo 
direttivo tutto mittcrrandiano. 
sono un progresso nel cam¬ 
mino del Partito socialista 
che riafferma la sua volontà 
di rottura col capitalismo e 
con la collaborazione di clas¬ 
se? 

Mitterrand ha bolluto in mo¬ 
do sferzante il velleitarismo 
della sinistra, quel suo rimet¬ 
tere continuamente in discus¬ 
sione le decisioni della dire¬ 
zione che rischiava di portare 
il partito al frazionismo; c'è 
qui una preoccupazione essen¬ 
ziale: strutturare organizzati¬ 
vamente il partito in modo 
piu solido, piu disciplinato, 
nel momento in cui la sua e- 
spanslone e le sue ambizioni 
lo spingono ad aspirare ad 
avere un ruolo egemonico nel¬ 
la sinistra e a diventare la 
prima formazione politica di 
Francia. 

Le sinistra del PS chiedeva, 
tra le altre cose, di superare 
lo stadio polemico con il PCF 
e di rilanciare la dinamica u- 
nituria attraverso un impegno 
preciso per azioni comuni. Di¬ 
chiarando fin dall'inizio del 
dibattito l’incompatibilità di 
questa esigenza con la mo¬ 


zione maggioritaria, con la 
<i centralità » della linea mit- 
terrandiana, si è voluto sol* 
tanto ubbidire ad un impera¬ 
tivo d’ordine interno o si è 
voluto anche mantenere il PS 
in quella sfora che gli permet¬ 
te di aspirare a raccogliere, m 
caso di elezioni, i delusi dal 
naufragio gollista? 

Lasciamo per ora questo in¬ 
terrogativo senza risposta. 
Quel che ci sembra evidente, 
nella strategia di Mitterrand, 
è che il Partito socialista, 
senza cedere un pollice alle 
richieste del PCF pur confer¬ 
mando la sua vocazione di si¬ 
nistra, e senza far concessioni 
ad una ala sinistra « autoge- 
stionaria » pur accettandone 
le indicazioni di fondo (svi¬ 
luppo nelle fabbriche della ba¬ 
se di classe del partito, azioni 
unitarie, socialismo autogesti¬ 
to ecc.), vuol restare libero 
delle sue decisioni per profit- 
tare a] massimo della situa¬ 
zione che oggettivamente sem¬ 
bra spingerlo alla conquista 
di posizioni sempre piu forti 
nello schieramento politico 
francese. Ma e proprio qui 
che si annidano 1 rischi, quei 
rischi che il congresso — un 
congresso in ogni caso di e- 
stremo interesse e appassiona, 
to — sembra non aver valuta¬ 
to Ano in fondo. 

Augusto Pancaldi 


finanziari quali .1 CUF Am¬ 
bienti vicini al generale la¬ 
sciano capire che le simpatie 
di Spinola andrebbero piutto¬ 
sto ucl altre formazioni di 
centro. L’apparire di un altro 
partito nell'area di opposizio¬ 
ne, lucente cupo «neh esso al 
circoli della oligarchia eco¬ 
nomica del vecchio appa¬ 
rati) dell'ammimstrazione del¬ 
lo Stato sa la za rista, fa pen¬ 
sare, piu che a una frammen¬ 
tazione dovuta alla incapacita 
di queste lorze di dar vita 
ad un movimento organizzati¬ 
vamente e strutturalmente 
compatto, alla scelta di una 
tattica: quella di cercare <sen- 
/« scoprirsi troppo dato il 
clima non certo loro favore¬ 
vole» di rastrellare voti fra 
gli strati meno politicizzati 
del ceto medio urbano e del¬ 
le campagne. 

Anche sotto questo aspetto 
e attesa qui con particolare 
interesse la realizzazione del¬ 
la « piattaforma di accordo » 
che il Movimento delle Forze 
armate intenderebbe propor¬ 
re ai partiti politici della coa¬ 
lizione governativa. Secondo 
il settimanale Expresso que¬ 
sta piattaforma mirerebbe a 
« impegnare le diverse forma¬ 
zioni politiche ad un accordo 
su determinati aspetti della 
congiuntura attuale (elezioni, 
democrazia pluralistica, unti- 
monopolismo, per esempio» 
in modo da por termine ad 
un clima di incertezza e da 
evitare che la cnmpagna elet¬ 
torale che si avvicina si svol¬ 
ga in termini troppo accesi ». 

Di questo programma non 
st conoscono ancora I termi¬ 
ni esatti, mn esso dovrebbe 
in ogni caso affrontare con Ja 
imissima organicità possibile 
una situazione economica dif¬ 
ficile se non, per molti aspet¬ 
ti, addirittura critica. Questo 
problema e il piu urgente e 
le forze progressiste più avan¬ 
zate ribadiscono da tempo 
che la necessitò di affrontar¬ 
lo senza attendere oltre de¬ 
ve accompagnare l’organizza¬ 
zione di strutture politiche 
stabili. E' nel quadro di que¬ 
ste impellenti necessita che 
si è tenuta oggi a Lisbona 
una conferenza nazionale dei 
lavoratori dei settori econo¬ 
mici in maggiore difficoltà 
per stimolare l’applicazione di 
misure antimonopolistiche e 
un intervento attivo e positi¬ 
vo della classe operaia e dei 
lavoratori. . 

Il panorama che è uscito 
dalle denunce dei lavoratori, 
intervenuti da ogni centro in¬ 
dustriale del Paese, è quello 
di difficoltà sempre crescen¬ 
ti nella ripresa economica e 
finanziaria delle aziende, con 
gravi conseguenze immediate 
per i lavoratori e per la pro¬ 
duzione. Chiusure o tentativi 
rii chiusure di fabbriche, ri¬ 
duzione delln produzione, im¬ 
possibilità di lavorare per 
mancanza di materie prime, 
licenziamenti, mancanza o ri¬ 
tardi del pagamento dei sa¬ 
lari: Questi i fenomeni su cui 
si sono maggiormente soffer¬ 
mati i lavoratori per consta¬ 
tare come nella mngglor par¬ 
te dei casi si tratti di vero 
e proprio sabotaggio econo¬ 
mico o di incapacità di am¬ 
ministra re in marnerà moder¬ 
na n7<ende e capitali. Le so- 
lozioni vengono viste non so¬ 
lo in una ser<e di misure ner 
far fronte alle necessità im¬ 
mediate, ma In una prospet¬ 
tiva più ampia, m una con¬ 
seguente politica di atufo al¬ 
le piccole e medie imprese 
poiché, e stato detto, lo svi¬ 
luppo non è solo neirtnteres- 
se dei lavoratori: esso e vi¬ 
tale per l’intero Paese. 

Franco Fabiani 


Le decisioni del partito e del governo sovietico 

Importanti misure in URSS 
per un più alto tenore di vita 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 2 febbraio 
Aumenti dei minimi salaria 
li, sviluppo della circolazione 
delle merci al dettaglio, au¬ 
mento degli indici di costru¬ 
zione di nuovi alloggi, ulte¬ 
riore potenziamento dell? ist.- 
] lu/.ioni per l'mtanzia: questi 
i gii annunci che, contenuti ne- 
I gli ultimi documenti sovietici 
(dichiarazioni del CC del 
PCUS, decisioni del governo. 


i redditi generali della popo¬ 
lazione dell’URSS cresceranno 
in un anno di 21.5 miliardi di 
rubli. 

Oltre a questa somma un 
altro miliardo di rubli verrà 
rimborsato dallo Stato ai la¬ 
voratori in seguito al paga¬ 
mento di una parte delle ob¬ 
bligazioni dpi prestito statale 

Altro punto interessante e 
quello deH’aumentu complessi 


namento dei negozi. Anche per 
quanto riguarda ultrl prodotti 
di prima necessità si faranno 
notevoli passi m avanti. Ed e 
interessante notare che l’ac¬ 
cento viene posto non solo 
sulla necessita di rispettare gli 
impegni del piano, ma anche 
sull’importanza di assicurare 
una « qualità costante ». In 
f tal senso si stanno muovendo 
I le organizzazioni di partito a 
vo dei salari. Il piano del | livello di labbruni, i reparti 
1975 (anno conclusivo del no- | del comitato di controllo po- 


indicazioni del piano» vengo- I no piano qumquennul?) preve- j polarè, i sindacati, i concim¬ 
ilo commentati ed illustrati In [ de una crescita del 2,7".* del aziendali. Vi e cioè uno sfor 
salano medio degli operai e zo per presentare nuovi pro¬ 
deggi impiegati che porterà dotti che rispondano alle es» 


l'opinione pubblica contro la l mettiamo una ipotesi pura 


politica governativa di auste¬ 
rità: al tempo stesso esso do¬ 
veva rispondere alte critiche 
spesso dure del PCF circa una 
disponibilità della direzione 
socialista dt Ironie alle pres¬ 
sioni delta maggioranza gover¬ 
nativa, cioè alla possibilità 
che t socialisti rientrino nel 
gioco della collaborazione di 
classe. 

Diciamo subito che tutti gli 
interventi registrati nel corso 
dei tre giorni, venissero essi 
dalla corrente mitterrandiana, 
dalla sinistra o dalla destra, 
hanno teso a ribadire la fe¬ 
deltà dei socialisti al program¬ 
ma comune e a respingere le 
. critiche del PCF Sia e evi 
I dente, in questo contesto, che 
1 la risposta piu attesa era quel 


mente indicativa Mitter¬ 
rand non ha attenuato le pre¬ 
occupazioni dei comunisti, no¬ 
nostante le affermazioni unita¬ 
rie venute da lui e da tutto il 
congresso, Di conseguenza la 
polemicu rischia di continua¬ 
re, con punte piu aspre, ma 
senza mettere in pericolo, al¬ 
meno per ora, i'alleanza che 
era stata sottoscritta nel 1972 
con la firma del programma 
comune. E’ nel confronto con 
la situazione oggettiva, politi¬ 
ca ed economica, all’interno 
del Paese, una situazione che 
si aggraverà nel prossimi me¬ 
si, che l’unita delle sinistre 
sarà messa veramente alla 
prova, e allora ognuno dovrà 
prendere le proprie lesuoiv-n 
bihta davanti alla classe ope- 


questi giorni dall» stampa, 
dalla radio e dalla TV. Anche 
1 l’attenzione degl; osservatori e 
concentrata — in questo ini¬ 
zio d’anno — sut problemi che 
si riferiscono all’aumento del 
tenore di vita. Il reddito renle 
pro-capltc salirà quest'anno 
del 5 11 u Contemporaneamente 
entreranno in vigore gl: au¬ 
menti dei mimmi salariali de¬ 
gli addetti alla produzione, 
verranno abolite le tasse sui 
salari che non superino i 7i> 
rubli mensili e ridotte quelle 
sui salari che vanno dai 70 ai 
90 rubli. 

Saranno aumentati i minimi 
salariali dei lavoratori che si 
trovano nelle zone nordiche, 
nell’Est remo Oriente e nella 
Siberia e che non sono ad¬ 
detti alla produzione mate¬ 
riale Sino ad oggi, infatti, vi 
erano stati aumenti solo per 
le categorie impegnate diret¬ 
tamente nella produzione Con 
la nuova struttura de. sulan 


così la busta paga minima 
ud oltre 144 rubli mensili. 

Anche ì colcosiani (e cioè ì 
contadini che lavorano in eoo 
perativa» vedranno, in prati¬ 
ca. aumentare del 5".. le loro 
remunerazioni. 

Accanto a questo piano di 
ritocchi delle buste paga (pre¬ 
mi di produzione, incentiva¬ 
zioni aziendali, e quote ulte¬ 
riori sono considerate « fuori 
busta») va rilevato un altro 
fattore importante: l’aumento 
della produzione delle merci 
di largo consumo. Per que¬ 
st'anno è prevista infatti una 
circolazione maggiore di pro¬ 
dotti pari ad un aumento di 
oltre 14 miliardi di rubli ri¬ 
spetto al 1974. Sono previsti 
aumenti di produzione nei set¬ 
tori della zootecnica, degli or¬ 
taggi, della frutta p dell’indu¬ 
stria del pesce in pratica, vi 
sara un migliore approvvigio 


gen/e de) mercato e della 
qualità. 

Sempre per quanto riguarda 
l’aumento del tenore di vita 
va poi rilevato che nel corso 
di quest’anno verranno co¬ 
struiti nuovi alloggi per una 
superficie totale di 1U7.1 mi¬ 
lioni di metri quadrati Ciò 
vuol dire che entro dicembra 
quasi 11 milioni di persone 
perfezioneranno le loro condi¬ 
zioni di alloggio portando cosi 
ad oltre 5fi milioni il latrile 
di coloro che — entro il piano 
quinquennale — hanno ottenu¬ 
to una nuova abitazione. 

C’è infine da notare che nel 
corso di quest’anno lo Stato e 
le aziende aumenteranno i fi¬ 
nanziamenti per l settori del¬ 
l’istruzione pubblica, della sfi¬ 
nita e della previdenza so 
ciale. 

Carlo Benedetti 


che questa politica non ha 
alternative e dove « essere v,- 
vif.cata » e per vivificarla, na 
ribadito l’« essenzialità » .m 
che del rapporto tra ..i DC 
e il PSDI Vecchie alcune for¬ 
mule us.ue da Piccoli a p:o 
povito del PCI, al quale ha 
rimproverato il rispetto di un 
certo «codice» pol.lico e fi. 
una certa « logica intemuzio- 
naie » Secondo la sua smg >- 
lanssima tesi, im rapporto in¬ 
verso tra la DC e i] PCI .in 
pHcherebbe. per lo scucio ero- 
ciato, un’« operazione d: de¬ 
sini» dato che ad esso toc¬ 
cherebbe la rappresentanza d: 
un « mondo che muore » e a» 
comunisti quella del « mondo 
del domani». «Siamo — hi 
detto Piccoli concludendo su 
questo punto — per il ritorno 
al dialogo, non per lo scivola¬ 
mento al compromesso ». 

Sempre sui rapporti con il 
PCI, Emilio Colombo ha det¬ 
to che la posizione assunta 
dalla DC nei confronti delle 
indicazioni di prospettiva co¬ 
muniste non e « immotivata, 
pregiudiziale, arrogante », e 
un «no ragionato». Valido, 
anche per lui. resta il « con¬ 
fronto » con il PCI « sui le¬ 
nii essenziali e sullo stesso 
problema della liberta ». Co¬ 
lombo si e augurato che il 
governo Moro realizzi « il di¬ 
segno di una piena partecipa¬ 
zione dei partiti di centro-si¬ 
nistra al governo ». 

Nel pomeriggio hanno par¬ 
lalo due ministri della cor¬ 
rente che fa capo a Fanfani, 
l’on. Malfatti e l’on. Forlam. 
Il primo ha ammesso che nel¬ 
l’esperienza passata e stata 
gettata un’ombra, « talvolta 
grave ». sull'immagine della 
DC come «partito delle rifor¬ 
me »; e dopo questu versione 
eufemistica delle resistenze 
democristiane alle esigenze 
di rinnovamento, ha soggiun¬ 
to che occorre ora rilanciare 
l’intuizione degasperianu di 
« un partito di centro che 
marcia verso sinistra », Ri¬ 
guardo ni rapporti tra mag¬ 
gioranza e opposizione, il mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione ha affermato che le 
convergenze « possono esiste¬ 
re per singoli problemi e na¬ 
scono dal confronto, non da 
una sorta di aprioristico pat¬ 
to costituzionale ». « Ciò — 
ha soggiunto — non significa 
volere lo scontro e la rissa; 
punti di incontro sono certo 
possibili con la opposizio¬ 
ne ». ma. a suo giudizio, 
al di fuori di ciò che chia¬ 
ma ì « miti unitari ». nei qua¬ 
li vede tra l’altro una « ten¬ 
tazione della spartizione dei 
potere ». 

Secondo Forlani, dall’attua¬ 
le situazione della DC non si 
esce «con qualche mossa, 
cambiando qualche pezzo o 
qualche pedone, o addirittu¬ 
ra la regina ». A suo parere, 
non avrebbe senso distingue¬ 
re le responsabilità di parti¬ 
to da quelle del governo: « Il 
governo — ha detto — e sta- 
to voluto dal partito, è una 
sua proiezione ». L'ex segre¬ 
tario de ha di nuovo purlato 
della cosiddetta « centralità » 
della DC. cioè della formula 
che nel '72 servì di base alla 
politica della sua conduzio¬ 
ne del partito, e ha detto che 
il senso di questa formula 
deve essere « ricostruito » di 
fronte ai problemi nuovi e 
« in termini moderni ». 

L’indicazione di prospettiva 
del PCI. secondo Forlani, sa- 
rebbe « tutta all’interno di 
una logica consumata che as- 
segna ruoli e funzioni non 
corrispondenti alla realtà nep¬ 
pure in una visione sociolo¬ 
gica dello sviluppo »; essa, a 
suo giudizio, sfuggirebbe ai 
« nodi essenziali » di ordine 
politico e culturale che ri¬ 
conducono tutto il problema 
a una « esigenza di revisione 
che tocca certo tutte le for¬ 
ze. ma in primo luogo e in 
modo decisivo — ha detto il 
ministro della Difesa — pro¬ 
prio il PCI ». 

Con la soluzione della crisi 
di governo — ha detto For- 
lani — si e riusciti u percor¬ 
rere la via dell'» utile svolgi¬ 
mento della legislatura e del¬ 
la piu ampia collaborazione 
democratica ». « Senz,n affan¬ 
no », ora. si deve tendere a 
una « collaborazione organi¬ 
ca ». 

I lavori, come abbiamo det¬ 
to, si concluderanno domani. 
Sembra che alla vice secre- 
teria, insieme al doroteo Raf¬ 
fini, andru anche il colombia¬ 
no Amoniozzi «che sostitui¬ 
rebbe il basista Marconi, di¬ 
missionario dall’estate scor¬ 
sa ». 


; Processo 

I colta dalla Cassazione se si 
| sono verificati latti nuovi, 
i Ora, di fatti nuovi se ne sono 
l verificati parecchi m questo 
I processo Intanto, quando 
I venne avanzata la legittima 
1 suspicione, si trattava soltan¬ 
to del processo Valpreda. Suc¬ 
cessivamente, la richiesta dt 
’ agganciare al gruppo degli 
, anarchici il processo contro 
ì luscisti per consentire una 
* celebrazione unitaria, forni la 
■ occasione alla Cassazione di 
provocare queU’assurda sltua- 
, /Ione giuridica, unanimemen- 
i le definita un « pasticciacelo». 
1 Le conseguenze si sono \iste 
j Comunque venga risolta la 
j questione della sede, la verità 
e che questo processo non s: 
e mai voluto lare perche si 
ha paura che vengano, linai- 
1 mente, alla luce venta scot- 
1 tanfi E’ sotto questo profilo 
| che devono essere lette ed 
i interpretate correttamente le 
reiterate decisioni della Cas¬ 
sazione. giunte sempre al mo- 
1 mento giusto. 

1 Quando si ebbe. ìnfatli, la 
1 decisione dell'unificazione del 
1 due processi? Quando quello 
[ Valpreda si stava avviando al- 
' le conclusioni, avendo già fat- 
, to crollare pressoché defini¬ 
tivamente il castello aceusn- 
j torio Quando piovve sul ca¬ 
po dei magistrati milanesi Ja 
I ordinanza ohe risolveva il 
1 conflitto sollevato dal lutilan- 
1 le Biondo a favore di Ca¬ 
tanzaro 9 Quando D'Ambrosio 
o Alessandrini si trovavano 
in una iase intensa del loro 
lavoro e stavano pervenendo 
. u risultati iorsc decisiti Rea¬ 


gendo all ult.ma sentenza del- 1 
l,i Cassazione il giudice I 
D'Ambrosio ha. a sua \oltn, | 
firmato una oi(finanza deli- i 
nendo « giuntile amente ab- > 
nornii » quelle decisioni e di¬ 
chiarando-! competente a pio- < 
v eguire le indagini I 

Ora l'mchjesta e ripresi. | 
Venerdì e stato interrogato < 
il generale di divisione Enzo 1 
Viola, e\ dirigente clell’Ufli- , 
ciò u D » del BID. sabato c > 
stato ascoltato il colonnello 
GB Minerva, amministratore ! 
do] SID E' saltalo tuon che . 
almeno due m.lioni di un ser¬ 
vizio dello Stato lurono con- , 
segnati a Pino Hauti, nolo 
allora per essere stato il lon- t 
datore di «Ordine nuovo**, j 
imputato oggi di concorso m . 
strage. E* stato cuniermato [ 
che un fascista come Gian- i 
net fini venne assunto e paga- ( 
to dal SID non come mlor- * 
mature dei servizio ma per | 
non meglio precisate « esigen¬ 
ze dello stato maggiore». 

Il generale Aloja, ex capo 
di Malo maggiore della Di le¬ 
sa, ha 1 ornito su questo pun¬ 
to uria versione che saremmo 
tentati dt definire divertente 
se non si trattasse di una 
questione molto grave Ha 
detto, il generale, che a com¬ 
binare tutto, compreso l'in¬ 
gresso nel SID di Giannctti- 
ni, fu il colonnello Sorce Si 
da il caso che questo uilicinle 
c morto, Altri dirigenti del 
SID, dal generale Viola al ge¬ 
nerale Gasca. nll'ammiraglio 
Henke, sono però vivi e do¬ 
vranno pur spiegare quali e- 
rano quelle famose « esigenze 
dello stato maggiore ». 

D'Ambrosio e Alessandrini 
hanno la ferma Intenzione di 
giungere a sciogliere questo 
nodo, ma lo consentirà la 
Cassazione? O deciderà, an¬ 
cora una volta, di mandare 
tutto a Catanzaro 9 Si pensi, 
allora, alla situazione assur¬ 
da che sJ creerebbe. Al giu¬ 
dice istruttore di Catanzaro 
perverrebbero montagne eh 
documenti, ognuno dei quali 
dovrebbe essere studiato con 
estrema attenzione Passereb¬ 
bero cosi mesi e mesi. 

Inoltre, i luoghi di indagine 
sono tutti lontanissimi da Ca¬ 
tanzaro Milano, il Veneto. 
Roma E allora delle due Ja 
una: o il magistrato di Ca- 
tanzuro si sposta a Milano 
per comodità istruttorie, ridi¬ 
colizzando la decisione della 
Cassazione; oppure convoca 
lutti nella città calabrese, con 
le conseguenze e con 1 costi 
facilmente immaginabili. 

Attualmente l’inchiesta dei 
magistrati milanesi ha ripreso 
il via a pieno ritmo Agli in¬ 
terrogatori dei giorni scorsi se 
ne aggiungeranno, infatti, al¬ 
tri già messi in programma 
per i prossimi giorni. Fra non 
molto sarà convocato a Mi¬ 
lano anche Pino Rauti Ma 
sul lavoro del giudici milanesi 
pesa, ancora una volta, l'in¬ 
cognita grave della Cassa¬ 
zione, 

Eritrea | 

ro l’obiettivo di conquistare ' 
l'Asmara. 

Ad Addis Abebn i membri j 
del Consiglio militare sono j 
sempre invisibili. La radio e • 
la stampa continuano ad ì 
ignorare, per ordine superio- | 
re, I gravi avvenimenti che i 
si svolgono m Eritrea. ' 

Una ntmoslera pesante re- 1 
gna ad Addis Abeba, dove ri- 1 
siedono centomila eritrei, in 
parte favorevoli al Fronte d, ■ 
liberazione. Le pattuglie mi- * 
11 tari sono state rafforzate e 1 
i civili vengono perquisiti, 
per esempio all'entrata del- i 
l'hotel Hilton. SI teme infat- | 
ti che vengano compiuti al- > 
tentati nella capitale. La- 1 
genzla ufficiale etiopica si e 1 
limitata a diramare un co- i 
municato in cui afferma che | 

« le forze di sicurezza pnttu- | 
gitano la città dell'Asm ara j 
per salvaguardare il benes- | 
sere della popolazone e per i 
proteggere le proprietà pri- j 
vate, in seguito ai tentativi I 
perpetrati dal banditi di vio- ' 
lare la legge e l'ordine ». 

Al Cairo 11 presidente della ’ 
missone del Fronte di libe¬ 
razione eritreo. Woldeab 
Woldemariam ha affermato I 
che « ) partigiani non hanno J 
alcuna intenzione di occupa- ; 
re l’Asmnra e la loro azione 
non e un'offensiva su vasta j 
scala, ma un’operazione che 1 
si prefigge lo scopo di disor¬ 
ganizzare le forze et-opiche : 
che si stavano preparando I 
per una vasta offensiva con- ! 
tro i patrioti >\ 

Secondo il giornale liba- : 
ncse An .Vallar, l’offensiva I 
sferrata in questi giorni dal- I 
le « Forze armate eritree » o | 
stata resa possibile dagli in- ' 
genti quantitativi di armi 
offerte dallTrak, dalla Siria , 
e dallo Yemen democratico, j 
Il giornale cita a questo prò- t 
posilo dichiaraziom dei lea- J 
ders rivoluzionari eritrei. 1 

An S’ahar ricorda che il j 
capo della polizia dell'Asma- | 
ra si e schierato due setti¬ 
mane fa con i guerngi.en ed 
afferma che l’attacco contro 
le caserme etiopiche e stato 
sferrato eia poliziotti eritrei 
e da eritrei arruolati nei 
comma rido* dell'esercito etio¬ 
pico. che sono insort. rispon¬ 
dendo ad un appello del 
Fronte 
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Si apprende alla Farnesina 
che «nelle stamane e stato 
possibile stabilire collegamen 
fi telefonici con il nostro ion 
sole generale all’Asmara No¬ 
nostante la ripresa degli scon¬ 
ti ì, non vi sono stute altre per¬ 
dite tra ì membri della collet¬ 
tività italiana dopo la morte di 
CarmcJo Cardar» e le notizie 
sulle condizioni di coloro che 
erano rimasti feriti nella gjor 
nata di ieri, la maggior parte 
dei quali ha gin fatto rientro 
nelle loro abitazioni, sono ras¬ 
sicuranti 

Mentre prosegue l’opera di 
assistenza dei nostri rappre¬ 
sentanti consolari, l’ambascia¬ 
tore ad Addis Abeba ha svol 
to per parte sua nuovi miei 
venti, a protezione della no 
si m colici t ivi 1 a presso il mi 
insterò degli Esteri etiopico. 


Verzotto 

no riuscii, perche io ho rea¬ 
gito. impetuosamente » 

Dall'un egguimento di Ver¬ 
zotto traspare anche un’ultra 
preoccupazione, quella di mo¬ 
strarsi completamente rasse¬ 
renato, dopo lo stampato pe 
ricalo il senatore pretendeva 
che i medici gli permettesse¬ 
ro addir»!tura di assistere que¬ 
sta sera alla partila dei.a 
« sua » squadra di calcio, .1 
« Siracusa Club » dalla cui -e. 
de proprio ieri sfava facendo 
ritorno a casa al momento 
deU'nggre*-sione. Poi ss e 
piegati sulla TV a circuiio 
chiuso- i tecnici di « Telasi- 
racusa » < una stazione via za 
vo finanziata dallo stesso Ver 
/otto», aggiungendo alla w* 
cenda un p:z/.eo di colore, 
hanno messo « sua disposi 
/ione gli impianti deH'ermttcn- 
te 

Conversando ron i giorna.i* 
st:, Verzotto ha anche avuto 
toni d. sfida e di irrisione 
nei confronti elei banditi e 
dei loro mandanti « Hanno 
cercate» di stordirmi cojpen 
domi al capo con il calcili 
delle p. stole, ma io — na 
detto — ho hi tosta dura, 
molto dura ». 

Via via che si procede nel> 
indagini, il quadro si va con: 
pheando- innanzi tutto c’e la 
stranezza del)'itinerario della 
fuga dei presunti moncati ra¬ 
pitori, dopo l’aggressione. Eb¬ 
bene. a mezzanotte, dopo a\er 
fatto un estremo tentativo di 
riaeciufiare Verzotto cerca 
do di abbattere a spallate la 
porta di casa, i tre, invece ai 
disfarsi sub'to della macchina 

— unu « BMW » 2500 metalliz¬ 
zata. il cui numero di targa 
«poi risultato, comunque, ine¬ 
satto» era sluto segnalato al¬ 
la polizia da un testimone — 
si sono imbarcati in un viag¬ 
gio lunghissimo verso una mi¬ 
steriosa destinazione. Forse ’ 
banditi cercavano di sfuggire 
per ve secondane ai posti di 
blocco 

Il latto e che sono passate 
sei ore prima che essi sj s.a- 
no liberali dell’automezzo. La 
« BMW » e stata trovata so r> 
alle 7.21) di questu mattina a 
Ragu.su e, m base a concordi 
testimonianze, si <• accerta <» 
(’he : tre devono aver lascia¬ 
to l’auto alla periferia della 
Citta non prima delle 8.20 

Cosa hanno fatto i band ri 
fino a quell’ora 9 Erano diret¬ 
ti davvero, secondo i pro¬ 
grammi. a Ragusa, o si trat¬ 
ta di un tentativo di depista¬ 
re le indagini 9 

Appare chiaro, comunque, 
che l’organizzazione che na 
preparato il sequestro ha av i 
to tutti i buoni motivi per 
confondere le acque E che ^i 
tratti di un ‘organizzazione ben 
ramificata lo dimostrano nini 
ni elementi balzati luors dag.i 
ultimi sviluppi delle mdagin.. 
Altre tre citta siciliane — 
Agrigento, Palermo e Catania 

— avrebbero costituito le « ba¬ 
si » del racket che ha orga¬ 
nizzato regressione a Ver¬ 
zotto. 

Ad Agrigento risiede il pr >- 
prietano della « BMW », l’uvv. 
Pasquale Bidoti. lungamen’e 
interrogato e trattenuto sino 
il tarda ora nella stazione dei 
carab.meri di Agrigento, .1 
quule sostiene di aver affi 
dato la propria auto qualche 
giorno la ad un suo cono¬ 
scente per furia « mettere a 
punto » da un meccanico pa¬ 
lermitano. L’uomo a cui era 
stata data la macchina e un 
pregiudlcuto romano, Bernar¬ 
dino Andreoh. di 47 anni, re¬ 
sidente da tempo a Palermo 
che aveva preso il nome Ji 
Francesco y Miranda Sanchez. 
e si spacciava per ingegnere 
elettronico. Egli e stato fer¬ 
mato e rinchiuso alJ’Uceiar- 
dune. Gli investigatori hanno 
dichiarato che rAndreoh ha 
partecipato al l’aggressione. 

A Catania, infine, proprio 
ieri sera, attorno alle 23, c 
cioè solo un’ora prima del¬ 
l’assalto a Verzotto, una stra¬ 
nissima comunicazione telefo¬ 
nica era giunta al centralino 
della Squadra mobile proba¬ 
bilmente da parte del)‘Andreo- 
li. Un uomo che si era qua¬ 
lificato come Francesco San¬ 
chez. aveva avvertito la poli¬ 
zia che l’auto affidatagli dal- 
l’avvocato agrigentino gli era 
sfida rubata qualche ora pri¬ 
ma, alle 21,30. :n quella citta. 
Poi aveva riattaccato senza 
aggiungere altro. 

Le tpsserc del mosaico, dì- 
vere che ricomporsi, vengono 
ancor piu confuse — fino a 
mettere in dubbio la stessa 
versione « ufficiale ». che ri 
si e affrettati ad accreditare 

— del tentativo di estorsione 
quando si prende in esame ja 
figura del senatore Verzotto. 
Egli non sembra essere cer’o 
l'obiettivo piu « classico » per 
un sequestro di questo tipo. 
Balzato piu volte alla ribalta 
della cronaca — ed ancora re¬ 
centemente a proposito dello 
scandalo degli « interessi ne¬ 
ri » sborsati da Sindona e De 
Luca in cambio di illeciti de¬ 
positi dell’Ente regionale da 
lui presieduto. l’EMS — l’uo¬ 
mo politico sembra semmai 
essere l’obiettivo pr vffegiaio 
di un'azione criminale che si 
proponga di suscitare clamor-» 
e sgomento nell’opinione puli¬ 
bi ira 

Questa ipotesi — della n 
sta di un’oscura provocazione 
politica — non viene affai io 
scartata dagli inquirenti, tan¬ 
to e vero che il dirigente 
del Nucleo antiterrorismo si 
cibano dottor Giuseppi- Giuf¬ 
frida. e piombato stamane 
a s. racusa, proveniente da 
Catania 

Le tinte gialle che colori¬ 
no la vicenda si incupiscono 
ancor di piu se si pensa che 
l'aggressione a Verzotto e av¬ 
venuta proprio a pochi giorni 
dallo scandalo degli « interes¬ 
si neri ». Esso ha provocato 
una drammatica « rottura di 
equilibri » non solo ai vertici 
dell’Ente minerario ma in tu*- 
io il cosiddetto « sottogover¬ 
no » siciliano. Il senatore Ver¬ 
zotto ne e stato personalmen¬ 
te coinvolto, tanto da essere 
costretto a rassegnare, qual¬ 
che giorno fa. le dimissioni 
dalla carica di presidente del- 
l’EMS 

1 prossimi sviluppi dell’in¬ 
chiesta suH’aggressjone di Si¬ 
racusa dovranno dirci se e 
in che mamma, essa sia col- 
legata a questi fatti. 























